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Il dollaro 
a quota 1190 
Difficoltà 
per la lira 


•k Venerdì 5 giugno 1981 / L.400 


Il dollaro i pastaio lari da 1174 a 1190 lire registrando 
analoghi aumenti su tutte le monete europee. D'altra 
parte il deposito Infruttifero del 30% sui valore delle Im¬ 
portazioni è stato criticato dalla Comunità europea che 
teme possa favorire i produttori di acciaio e agricoli ita¬ 
liani rispetto a esportatori esteri. Inoltre un memoran¬ 
dum del governo tedesco alla CEE chiede il blocco della 
spesa comunitaria per l'agricoltura. Il blocco Indeboli¬ 
rebbe la bilancia italiana con l'estero. A PAG, 7 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


I Oggi si incontrano le delegazioni del PSI e della DC 

A un anno dalla scomparsa - 

Il comunista Crisi: si cerca di perdere tempo 

Giorgio Amendola per evitare il giudiiio degli elettori 


di Enrico Berlinguer 

Esiste forse un qualche 
settore delle forze democra¬ 
tiche e antifasciste nel qua¬ 
le quel nostro indimentica¬ 
bile compagno scomparso, il 
compagno Giorgio Amendo¬ 
la, non abbia raccolto esti¬ 
matori? lo non credo che 
esista. Quella stima era fon 
data e ben riposta; essa, an¬ 
zi, gli era dovuta. 

Ogni sincero democratico 
e antifascista, infatti, non 
poteva non riconoscere in 
Giorgio Amendola le doti 
di un leader tra i più rap¬ 
presentativi e vigorosi della 
Resistenza e dello Stato de¬ 
mocratico che da essa nac¬ 
que, uno di coloro, cioè, che 
della nostra Repubblica so¬ 
no stati i « padri fondato¬ 
ri », e poi ancora uno di 
quei combattenti sempre 
pronti a farsene tra i più 
vigili e attivi difensori, o- 
gniqualvolta si è trattato di 
proteggerla e di salvarla, 
nei suoi ordinamenti e nei 
suoi valori, dagli attacchi 
ripetuti che le sono stati 
sferrati contro lungo più 
di un trentennio. 

Questo nostro compagno, 
questo fiero e valente co¬ 
munista divenuto grande 


fettivamente; ed egli stes¬ 
so lo descrisse in tutti i 
suoi momenti e nelle sue 
motivazioni. Fu, come egli 
disse di sé, « una scelta di 
vita ». 

Ecco ciò che si trascura 
o si ignora, volutamente o 
no. 

Giorgio Amendola com¬ 
prese bene-come com¬ 

prendemmo tutti noi, via 
via sempre meglio e sem¬ 
pre più saldamente, prima 
sotto la guida quotidiana di 
Togliatti e. poi. studiando 
e sviluppando l’innovatore 
ammaestramento di Gram¬ 
sci — che non può più sus¬ 
sistere democrazia piena, 
forte e ampia, in Italia e in 
occidente, che non può es¬ 
serci crescita ed espansio¬ 
ne delle libertà senza dege¬ 
nerazioni anarchiche e cor. 
porative se la classe ope¬ 
raia e il suo partito rivo- 
zia dalle battaglie per luzionario non sono essi 



Si vuole arrivare a crisi aperta al 21 giugno? - Nella confusione i primi contatti tra Psi e De - Craxi «accantona» la : 
questione dì Palazzo Chigi, la De solleva quella delle Giunte - Irritazione dei partiti laici per il negoziato a due 


rcmancipuzione elei lavora¬ 
tori e per il socialismo. In 
ultima analisi, che egli fos. 
se solo un democratico, e 
non più, e non anche, e 
non proprio per questo un 
rivoluzionario, un comuni¬ 
sta. 

Ora, un simile giudizio, 
che veniva posto alla base 
della peculiare stima e sim¬ 
patia che molti tributava- 


alla scuola di Togliatti, oue. compagno Amendola, 

»f*if/vm/\ o/»Viì A- _ __ _ 


st’uomo nettamente schie¬ 
rato da una parte politica, 
seppe condurre — al pari 
del resto di molti altri com¬ 
pari — le sue battaglie 
politiche e culturali con un 
piglio combattivo ma al 
tempo stesso con una cosi 


non soltanto contiene una 
seria incomprensione della 
personale storia politica e 
del pensiero di Amendola, 
ma rivela anche una note¬ 
vole arretratezza di catego¬ 
rie culturali € politiche, che 
porta a smarrire il senso 


aita coerenza morale, con vero della effettiva, trava- 
un cosi aperto spirito lai- gHata storia del nòstro par- continuo, verso tutti, alsen- 
co e con una tale capaci- tito e del nostro paese, e dello Stato, alla impla- 
tà comunicativa umana da ^elle sue prospettive. ’ cabile battaglia contro l’im- 

euscitare Tammirazione e Democraua e socialismo, moralità politica, contro 
l’elogio di una opinione infatti, sono termini dive- «sni involuzione dei parti¬ 
quanto mai vasta: vasta al nuti .ormai oggettivamente ti, dei sindacati, delle ì- 

punto da toccare anche il inseparabili, nel senso che stituzioni, della vita e del 

mondo degli stessi avversa- puna non vive e non si costume sociali. Ma a ta- 


a dare il nerbo e la sanità 
necessari alla democrazia, 
se non si fanno essi ga¬ 
ranti del suo sviluppo, del 
suo valore storicamente uni¬ 
versale, che va affermato 
sia nella società presente 
sia in quella nuova e supe¬ 
riore che vogliamo co¬ 
struire. 

Da questa persuasione 
profonda Amendola trasse 
tutte le conseguenze: dal 
ribadimento continuo della 
funzione nazionale della 
classe operaia, al suo con¬ 
vinto europeismo; dall’insi¬ 
stenza sulla necessità e an¬ 
zi suU’urgenza, che il no¬ 
stro partito andasse al go¬ 
verno per far uscire il pae. 
se dalla crisi, al richiamo 


Os-serviauto la giornata 
di ieri, decima dall'inizio 
della cri'ii e ottava dal 
reincarico a Forlani. Il 
presidente incaricato in¬ 
contra fnifficiosamente» la 
delegazione de eppoi il se¬ 
gretario del PSI. Da qtte- 
st'iiltimo apprende che i 
socialisti intendono proce¬ 
dere a incontri bilaterali 
con altri partiti, in paral¬ 
lelo ai contatti ufficiali. 
Senonché Forlani un ca¬ 
lendario di contatti uffi¬ 
ciali nemmeno ce Vita. An¬ 
zi fa sapere (riferisce un' 
agenzia) che «x dopo lo 
scambio di idee avuto sta¬ 
mani con la delegazione 
de, incontrerà nei prossi¬ 
mi giorni nuovamente gli 
esponenti del suo partito 
e. sulla base di ulteriori 
contatti con i responsa¬ 
bili delle forze politiche 
con le quali intende dar 
vita al nuovo governo, sta- 


Come se il Paese 
non esistesse 


bilirà... » (che cosa? il pro¬ 
gramma. la compagine mi¬ 
nisteriale? macché) • il ca¬ 
lendario degli incontri uf¬ 
ficiali coi quali prosegui¬ 
re nel suo tentativo ». 

Quanto alVon. Piccoli, 
a domanda risponde: per 
ora la direzione della DC 
non è convocata, anche 
perché « non c’è nulla di 
nuovo ». E Pietro Longo, 
di rincalzo: « Non è oggi 
questione di tempi bre¬ 
vi ». Il^ problema, dunque, 
non si pone neppure: la 
crisi deve svolgersi in tem¬ 
pi * lunghi. • Chiedopo una 
spiegazione a Cra.xi. Rispo¬ 
sta: « Siamo di fronte ad 


un accavallarsi di procedu¬ 
re democratiche, le cose 
sono ancora complesse ». 

E' accaduto altre volte 
che una crisi dt governo 
risulti difficile e si prolun¬ 
ghi, ma è la prima volta 


aperta per evitare di sot¬ 
toporre agli elettori le scel¬ 
te politiche di fondo. Che 
cosa ci.sia di democratico 
in questo vorremmo pio- 
prio capire. 

Se ci sono altre spiega¬ 
zioni le si rendano chiare. 
In un primo momento si 
è detto da parte sociali¬ 
sta che la questione era 
il passaggio di mano del¬ 
la presidenza del Consi¬ 
glio dalla DC al PSI. Poi. 
da una riunione all’altra 


che i protagonisti teoriz- ' della direzione, la questio- 
zano la necessità di per- uè si è declassata nel fu- 


dere tempo. Il tutto in 
una situazione dell’econo¬ 
mia gravissima, con la li¬ 
ra che .si svaluta giorno 
dopo giorno, e con le isti¬ 
tuzioni in balìa di se stes¬ 
se di fronte agli scandali. 
L'unica spiegazione è che 
.si voglia giungere alle ele¬ 
zioni amministrative del 
21 giugno a crisi ancora 


turibile, e oggi Craxi sem¬ 
bra addirittura riconosce¬ 
re che certe questioni, di 
rilevanza istituzionale, non 
si contrattano e scambia¬ 
no fra i partiti. Fino a 
prova contraria è il presi¬ 
dente della Repubblica che 

(Segue in ultima) 


Per assicurare una maggioranza alla sinistra 


suscitare Tammirazione e 
l’elogio di una opinione 
quanto mai vasta; vasta al 
punto da toccare anche il 
mondo degli stessi awersa- 


cabile battaglia contro Tim- 
moralità politica, contro 
ogni involuzione dei parti¬ 
ti, dei sindacati, delle i- 
stìtuzioni, della vita e del 
costume sociali. Ma a ta- 


Tra PCF e PS accordo elettorale 
e larghe convergenze sul governo 


Dal nostro corrispondente cerazioni. che si è venuto a pie: Tawio cioè di un pro- 

. creare tra comunisti € sociali- cesso politico al termine del 

PARIGI — Socialisti e stj con il voto del 10 maggio, quale potrebbe profilarsi an- 

msti andranno alle imminenti . La dichiarazione congiunta che la questione della parte- 


ri e concorrenti del parti- dispiega senza Taltro, e vi- li involuzioni e corrompi 


to comunista. 


ceversa. E Amendola non 


gnum contraddictionis ri¬ 
spetto al partito di cui era 
un esponente di spicco. 
Quando ciò accadeva, non 
sempre, anzi di rado, si è 


menti la Repubblica inevi¬ 
tabilmente si espone e alla 
fine in essi naufraga (quan¬ 
te volte lo ha scritto e det¬ 
to Giorgio Amendola!) se 
dalla sua guida viene esclu- 


Ma troppi hanno tentato smarrì mai, nel suo pensa- tabilmente si espone e alla 
di trasmutare, di converti- re e nel suo operare, que- fine in essi naufraga (quan¬ 
te la stima che oggettiva- gt© inscindibile nesso di te volte lo ha scritto e det- 
mente Amendola meritava fondo tra democrazia e so- to Giorgio Amendola!) se 
in qualcosa che egli non cialìsmo. dalla sua guida viene esclu- 

merìtava, al punto di con- e’ vero che fu la carica sa la parte fondamentale 
siderarlo un comunista a antifascista, che fu il bi- delle masse lavoratrici e 
tal segno « singolare » da sogno di trovare nella so- popolari — quelle rappre- 
poter essere quasi contrap- cietà italiana e nei parti- sentate dal partito comuni- 
posto, da costituire un si- ti le forze che conduces- sta — che hanno contribui- 
gnum contraddictionis ri- gero la lotta contro la ti- to in misura determinante 
spetto al partito di cui era rannide senza più tenten- a far nascere la Repubblica 
un esponente di spicco, namenti e cedimenti e vani- • a farla resistere. 

Quando ciò accadeva, iion loqui, a favorire e a deter- Tutto ciò Amendola e- 
sempre, anzi di rado, si è minare in Ainendola il pas- sprimeva in quel modo li- 


P.\RIGI — Socialisti e comu¬ 
nisti andranno alle imminenti 
elezioni legislative con un’in¬ 
tesa politica per cercare di 
costituire in seno alla nuova 
assemblea una < maggioranza 
coerente e durevole ». che 
< crei le condizioni per la nuo¬ 
va politica voluta dai francesi 
con l’elezione di Mitterrand ». 


• La dichiarazione congiunta che la questione della parte- 
parte in effetti da questa c no- cipazione comunista al go- 
vità >. vista come c risultato verno. 

di una possente volontà uni- '■ Il documento non fa men- 
taria alla quale i due partiti rione delTesplicita richiesta 
con altre componenti del mo- posta in questo senso da Mar- 


pie: Tawio cioè di un prò- verno, quello delle convergen- 
cesso politico al termine del ze risulta sufficientemente va- 
quale potrebbe profilarsi an- sto per insistere su quello che 


per il momento appare Tobiet- 
tivo essenziale: l’aspirazione 
dei due partiti che costituisco¬ 
no di fatto le principali com¬ 
ponenti della futura eventua¬ 
le maggioranza parlamentare 


vimento popolare hanno con- chais fin dall’apertura del ne- a fare riferimento a una po 


tribuitos. E rileva poi soprat¬ 
tutto le c convergenze > su 


trattato dì goffe e stirac- saggio dalla democrazia 


chiate operazioni strumen¬ 
tali e capziose dei nostri 


tradizionale alla milizia nel 
partito comunista e quindi 


antagonisti; iit realtà, hanno non a una aualsiasi nolitì- 


fatto questo uso di Gior¬ 
gio Amendola anche demo- 


sentate dal partito comuni¬ 
sta — che hanno contribui¬ 
to in misura determinante 
a far nascere la Repubblica 
• a farla resistere. 

Tutto ciò Amendola e- 
sprimeva in quel modo li- 
t^ro, spregiudicato, laico 
che tutti conosciamo. Era il 
modo dell’uomo che vive 
integralmente, coerente- 


E’ questo 11 primo sostan- questioni sociali e su certi fe¬ 
riale obiettivo che le due prin- mi politici che permettono 
cipali emnponenti della sini- mwi solo un accordo elettorale 
stra si pongono in una dichia- che ieri è stato raggiunto con 
razione comune a positiva con- l’impegno reciproco a votare 


clusione del negoziato al ver¬ 
tice apertosi martedì scorso 
tra Marchaìs e Jospin. C’è la 


al secondo turno per il can¬ 
didato di sinistra in testa nelle 
sìngole circoscrizioni, ma an- 


confenna del clima nuovo, do- ! che il proseguimento della di 


po anni di polemiche e di la- I scussione verso intese più am- 


goziato ma fissa già un ap¬ 
puntamento per il dopo ele¬ 
zioni allo scopo di riesamina¬ 
re ed approfondire le que¬ 
stioni ccmtroverse rimaste in 
sospeso. In altre parole, se il 
bilancio delle divergenze 
emerso da questa prima tor¬ 
nata di discussioni non per¬ 
mette di affrontare oggi la 
questione di un’immediata par¬ 
tecipazione comunista al go- 


litica comune. 

La discussione, dice la di-* 
chìarazione. c ha preso atto 
della personalità propria ai 
due partiti », confermando 
che tra PS e PCF < esistono 
dei disaccordi su un certo 
numero di questioni a propo¬ 
sito delle quali è stato con- 

Franco Fabiani 

(Segue in ultima pagina) 


ca democratica ma alla po- mente e appassionatamente ■ _ i i 1 . . 

litica democratica della le proprie idee politiche e | Arfollafa assemblea di giornalisti 6 poligrafici 


cratici degnissimi, con buo- classe operaia, della classe la propria moralità e a cui 

Ma» A AAM AAAVTtWvfnm A __ Ì _* ... -» 3 ^ aY a 


na fede e con convmzione. 
Da dove discende questo 


loro errore di valutazione venne realmente, quel sal- 
— chè tale va considera- to Amendola lo compì ef- 


to — su Giorgio Amendola? _ 

Esso discende dal fatto che 

molti hanno ritenuto fe ri* Stamattina una dele 
tengono) die — dato il pa- gazione del PCI ren 
trinionio culturale e politi- ^erà omaggio alla tom 


rivolurionaria. dei comuni- piaceva manifestarle anche 
sti: ma quel passaggio av- assaporando il gusto della 
venne realmente, quel sai- sfida, 
to Amendola lo compì ef- Se lo poteva permettere, 

_ Il compaio Amendola: e 

^ , per la crìstallinità dei suoi 

otamattina una dele- sentimenti e per una con- 
gazione del PCI ren- dotta etica personale che 


co da lui ereditato e assi¬ 
milato dal padre (quel Gio¬ 
vanni Amendola che era 
stato una eminente figura 
della corrente liberal demo¬ 
cratica che. sia pure in 
chiave conservatrice, avver- 
sò apertamente il fasci¬ 
smo): data la formazione 


ba del compagno Gior- 


anche la sua vita privata 
(nei suoi affetti e nei suoi 
dolori) sta li a testimo- 


Oggi nuovo sciopero 
al Corriere e in tutte 
le testate di Rizioli 


gio Amendola. Una ce- niave con una purezza e 
rimonia commemorati- intensità che ancora ci 
va avrà luogo in Cam- commuovono. Ma se lo po- 
pidoglio martedì 9, in- teva permettere soprattutto 

Ai per la sua radicata fedeltà 
detta dal ^ndaco di partito, per la consape- 

Roma e dal Cespe. Pre- volezza, non tiepida ma ar- 


MILANO — La tensione si i 
•cìolta con un applauso Inngo, 
significativo. Applaudivano ì 
tipografi c i giornalisti del 


n« per acciamaaione della pro¬ 
posta di sciopero fatta dal 
consiglio di fabbrica e dai co¬ 
mitati di redazione. Oggi non 


c Corriere della Sera », del- i uscirà di nnovo il c Corriere 


da lui avuta in gioventù, sente Pertini, parleran- dente, del ruolo dirigente 
improntata piuttosto dal vo- Carli I ombardi Na- democratico che esso è 
lontaricmn uatAmo. che da L chiamato ad assolvere per 

im robusto storicismo: e salvare, rigenerare c tra¬ 

dato il suo intransigente menica I Unita dediche- sformare l’Italia, 
amore per la libertà — rà una pagina al gran- 


Tc Informazione », delT« Oc¬ 
chio ». della « Gazzetta dello 
Sport » e dei tanti periodici 
della Rizzoli, al termine di 


della Sera ». insieme a talli 
gli altri quotidiani della Riz¬ 
zoli. compreso « Il Mattino » 
di Napoli. « Il Piccolo » di 


un’assemblea affollatissima che Trieste », T. .4lto Adige » dì 

I _ _-_?_• I l ’ ^ 


àTttore per la libertà — ra una pagina al gran- Un italiano, un demo- 

Giorgio Amendola avesse ^le dirìgente scomparso, erratico, uno spìrito libero, 

fatto una cosa che inye- Nell'occasione è in prò- comunista: tutte e quat- 
ce non fece: avesse cioè _ . _ r tro queste cose, fino in 

disgiunto e .separato la gramma una diffusione /onjo^ ^ stato Giorgio A- 

battaglia per la democra- straordinaria. mendola. 


tro queste cose, fino in 
/ondo, è stato Giorgio A- 
mendola. 


ha «ipalo la sala nnnioni del- Bolzano e c II Lavoro . di Ge- ' 
I ultimo piano di v.a Solfen- j 

no • la mensa operai. Applan- lavorerà nelle ledaiioni dei i 

divano I giornalisti della periodici. L’applauso era an- i 

oaafone romana, collegati al¬ 
la rianione milanese per in- j 

lerphono. L'applanso diceva 

molte cose: era Tapprovaxìo- (SCQUe in ultima pagina) 



MILANO — Franco Di Bella a Alberto Renchey 


A Pagani la paura si tocca con mano: la DC ha lasciato campo libero alla camorra 

«Non voglio fare il sindaco, non voglio farmi uccidere 


Dal nostro inviato 

PAGANI (Salerno) — L’uìtimo sin¬ 
daco si è dimesso 15 giorni fa. Il dot¬ 
tor De Martino, giovane cardiologo e 
primario dell’ospedale di Pagani, è 
rimasto in carica 24 ore. Poi ha det¬ 
to: € Non voglio morire > e ha con¬ 
segnato una lettera di dimissioni. In 
un primo tempo voleva andarsene an¬ 
che dal consiglio comunale. A stento 
lo hanno convinto a restare. 

Sono passali sei mc.si dalVassas.M- 
nio di Marcello Torre, l’indipendente 
eletto nelle liste de e ammazzato su¬ 


bito dopo il terremoto. Ma Pagani è 
ancora senza sindaco e senza asses¬ 
sori. anche se la DC in consiglio co¬ 
munale ha la maggioranza assoluta, 
con 17 consiglieri su 30, anzi su 29, 
perchè l’unico consigliere del PSDI 
due mesi fa è scappato all’estero con 
tutta la famiglia. * Se resto mi am¬ 
mazzano ». ha detto e nessuno è riu¬ 
scito a convincerlo che poteva essere 
un’esagerazione. 

Ecco — a poco più di 300 km da 
Roma — un osservatorio intcres.san- 
te per chi vuol sapere quali poteri 
prendono il sopravvento t chi fini¬ 


sce per imporre la sua legge se r« al¬ 
tra Italia* non riesce a governare, 
per sapere come e quanto il ■ « mar¬ 
cio * dei poteri occulti è capace di dif¬ 
fondersi in profondità su tutto il 
corpo del paese, fino a ritrovare col- 
legamenti impensabili, fino a scon¬ 
volgere e trasformare la vita e l’eco¬ 
nomia di paesi e città. 

La paura, a Pagani, si tocca con 
mano: basta girare per le strade, 
guardare la gente negli occhi, ascol¬ 
tare le risposte reticenti alle doman¬ 
de. Ma si tocca con mano anche il 
fallimento del sistema de e perfino 


degli sperimentatissimi - meccanismi 
di sudditanza che una volta legava¬ 
no il boss della malavita al notabile 
democristiano. Qui, in pochi anni, la 
camorra è riuscita a capovolgere a 
suo favore i rapporti con il potere, a 
costituire una « società parallela », ca¬ 
pace non solo di condizionare ma an¬ 
che di dettare la sua legge al sistema 
democristiano, agli enti locali che la 
DC amministra da trent’anni, a < met¬ 
tersi in proprio* anche in politica, 
saltando la mediazione tradizionale 
con l’onorevole o il sottosegretario. 

Ai funerali di Torre, tanto per fare 


un esempio. Cerano tutti i dirigenti 
nazionali dello scudocrociato, c’era il 
ministro degli interni. Solenni impe¬ 
gni furono assunti: « Troveremo i re¬ 
sponsabili, faremo giustizia *. Sei me¬ 
si dopo non è accaduto nulla. I re¬ 
sponsabili sono ignoti, come i man¬ 
danti. come le cause del brutale as¬ 
sassinio- C’è più di una ragione, allora, 
perché la « piovra > possa imbaldan¬ 
zirsi ulteriormente, stendere sempre 
più i suoi tentacoli sull’intero appara- 

Rocco Di Blasi 

(Segue in ultima pagina) 


ROMA — La crisi di governo assume ogni ora di più 
l’andamento di un balletto tremendamente confuso. La 
mossa di Bettino Craxi — che ha proposto un Incontro 
diretto con la Democrazìa cristiana, tagliando via tutti 
gli altri interlocutori — ha provocato irritazione e ten¬ 
sioni nell’ex maggioranza. Da molte parti è sorta la do¬ 
manda: chi « gestisce > la 
crisi, il presidente incari- 
cato, che ha avuto il man¬ 
dato da Pertini, o le segre- i aalli 

terie democristiana e socia- LICIO wclll ' 

lista in una partita a due • a» 

ritagliata a misura delle 111 UrUQUfly 

rispettive convenienze? E - , - 

non c’è un gioco a perdere dOVfi DOSSIBIlfi 
tempo, pur di arrivare a " 

crisi aperta alle elezioni vlllo A fArFAllt 
del 21 giugno? Anche.il ® lerreni 

Quirinale non ha nascosto miliMrfli 

di giudicare € scorretto» r'** UllliuiHl 

il metodo della contratta¬ 
zione diretta DC-PSI; pun- p’®*® si trovCTebbe 
to di riferimento obbliga- " 

tono è stato fatto ooser- video. « E1 Dia », che nel 

vare — deve essere chi ha giorni scorsi avrebbe se- 

ottenuto Tincarico. e cioè guito i passi del capo 

Forlani. Nella grande con- della P2. Geli! sarebbe 

fusione, però, anche For- giunto nel paese suda- 

lani è rimasto coinvolto in mericano la settimana 

prima persona, come pre- 

EUTOpa. SCCOndO 11 QUO- 
sidente del Consiglio e lea- tidiano locale. Lido Gel- 

aer della Democrazia cri- w Uruguay avrebbe 

stiana. ^ - proprietà ville e terreni 

Le delegazioni democrì- ùi molti mi- 

stiana e socialista si incon- i\Slz^wivata^cWama?à 
‘'■«anno oggi. L-annuncio 

e stato dato piu volte, e più ©u valore di oltre cin- 
volte smentito o modifica- que milioni di dollari, 
to. Forlani ne ha parloto a pagina s 

prima con Craxi, nel suo 
ufficio di Montecitorio, poi 

con i dirigenti democristia- PròCfillillieiliù 

ni. Nel tardo pomerìggio è rrucowiniBniu 

andato al Quirinale per di- MannlA nav 

scutere con il capo dello ponUIC poi 

Stato sulla matassa imbro- AXA 
gliatissima del tempi e dei aOU lUnZIOnOri 
modi della crisi. Ma da Per- J II em. 

tini sono andati anche il Cl6ll0 StOtO 

repubblicano Spadolini e ', • • ii 

i liberali Bozzi e Zanone, i iscritti allo P2 

quali hanno reagito vivace- . . 

mente per la piega presa Un procedimento ■ penale 

dalia crisi con Tinizlo del è. stato aperto a carico di 

mercanteggiamento di^e^ 260 dipendenti della pub- 
to tra Craxi e la segreteria 

fir» TTv\ AnnfAfl-A Ann XiCiRII HllllVdTl, fUUZlOTia* 

ri civili, ecc.) 1 cui nomi 
ni 1 ha avuto Piccoli. figurano negli elenchi 

Non è chiaro. Intanto, su -della P2. L’iniziativa è sta- 
che cosa verte il negoziato ta presa dalla Pretura di 
tra DC e PSI. Sulla questlo- in base alle nor- 

ne della presidenza del 

Coitóiglio? Lo stesso Craxi appfiSnl^e a SLlsiaS 
na detto di no. smentendo tipo di organizzazione se- 
11 suo amico Martelli.-Sul greta. Sono previsti, fino 
programma del futuro go- a 3 mesi di carcere. 

Candiano Falaschi * '’*®"** ' 

(Segue in ultima pagina) 
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malvagi o spudorati, 
tranne che intelligenti 


T O confessiamo sincera- 
^ mente. Net motivi che 
et hanno sempre spinto 
ad avversare con decisio¬ 
ne, talvolta con acrimo¬ 
nia, i « grandi * uomini 
dell’economta s della fi¬ 
nanza (parliamo degli ope¬ 
ratori. non degli studiosi) 
Cera, oltre una ostilità di 
classe che chiameremmo 
organica, e un rancore 
profondo per le'difficoltà 
tremende in cui gli fac¬ 
ciamo carico di averci pre¬ 
cipitati, anche un senti¬ 
mento personale di infe¬ 
riorità e di invidia, deri¬ 
vante dal fatto che erava¬ 
mo tratti a ritenerli per 
qualche verso esseri supe¬ 
riori. esperti dt difficOt e 
complicatissimi traffici e 
intendenti di cose astruse 
ed ardue, a noi compieta- 
menie ignote. Accidenti — 
ci dicevamo — come sono 
ladri e come sono bravi. 
E la condanna era pro¬ 
nunciata, sì, inappeUabtle, 
ma non senza qualche am¬ 
mirazione. 

Vi lasciamo dunque im¬ 
maginare con quanto sol¬ 
lievo abbiamo appreso che 
tra i « grandi » uomini 
d’affari non mancano, e 
sono spesso tra t pfù rioc- 
pti, gli incoscienti e gli 
imbecilli. Ci spingeremo 
— come saremmo forte¬ 
mente tentati — a dire 
che sono addirittura la 
maggioranza? Giudicatene 
voi e coTisiderate lo squal¬ 
lore che si espande dalle 
storie che vengono fuori 
in questi giorni di perso¬ 
ne giudicate sino a ieri 
diaboliche e invincibili, 
come la signora Anna Bo- 
nomi, suo figlio Carlo 
Campanini Sonami, fi 
quale, insieme col ban¬ 
chiere (anche lui infatti¬ 
bile) Roberto Calvi ed ai- 
tri. sta per essere giudi¬ 
cato in tribunale nei pros¬ 
simi giorni per esporta¬ 
zione di capitali e per 


omesso rientro degli stessi 
dall’estero. Tra gli accusa¬ 
ti c’è un signore. Aladino 
Minciaroni, potentissimo 
palazzinaro romano, che 
è sempre passato per un 
genio degli affari, un Ein¬ 
stein dei miliardL Ebbe¬ 
ne, sentite che cosa ha 
confidato questo e super¬ 
man*: egli ha conosciuto 
e a simpatizzato * con Ro¬ 
berto Calci a un premio 
Campiello. « Eravamo c 
siamo entrambi cavaUeri. 
del Lavoro *. Fortissimo ar¬ 
gomento. Minciaroni non 
sa perché è stato nomina¬ 
to consigliere della s Cen¬ 
trale » e non ricorda (pro¬ 
prio cosi.” non ricorda) di 
aver pagato alcuna quota 
di associazione. Fu nomi¬ 
nato presidente detta Spar- 
fin «solo perché non sa¬ 
pevano come giusUficaze 
una macchina e un auti¬ 
sta che mi avevano attri¬ 
buito ». I verbali da fir¬ 
mare erano già pronti e 
alla fine dette operazioni 
i consiglieri non venivano 
rnai informati dette ra¬ 
gioni dei traffici compiutL 
Queste notizie sono trat¬ 
te pan pari dal e Genia¬ 
le* di ieri, che se ne in¬ 
tende; e noi siamo lieti 
di riferirla ai nostri letto¬ 
ri, perché si consolino co¬ 
me noi d siamo consola- 
tL Non c’è operaio in Ita¬ 
lia, per cretino e scrocco¬ 
ne che sia, U quale possa 
essere neppure lontana¬ 
mente paragonato a motti 
(troppi) che, anche col 
permesso dei socialisti pur¬ 
troppo, vorrebbero segui¬ 
tare a guidare 0 Paese. 
Voi direte: « Ma queste 
storie le hanno inventate 
per giustificarsi*. Peggio. 
Perché se cosi fosse non 
hanno sentito che non bi¬ 
sognava aggiungere alla 
malvagità una stupidità 
persino più vergognosa • 
profonda. 

FertsbraeelQ 
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VITA ITALIANA 


L'on. Piccoli i un personaggio singolare, ma non raro 
della fauna ùemocristiana. Non appena esplode uno scan¬ 
dalo che chiama in causa la DC, grida infatti che occorre 
fare c luce >. che gli italiani hanno bisogno di c chiarezza 
e verità », e subito dopo comincia a tuonare contro gli < at¬ 
tacchi ìmmotivati », i t complotti», e a cercare disperata- 
mente correi nelle file dei PCI. Bastano alcuni esempi. Co¬ 
minciamo con la Sictita, dove nello spazio di alcuni mesi 
sono stati uccisi il commissario Boris Giuliano, il capitano 
dei carabinieri Basile, i giudici Terranova e Costa, tutti 
funzionari dello Stato impegnati nella lotta alla mafia e in 
indagini su gruppi politico-mafiosi che hanno correlazione 
con l'assassinio di Mattarello, con l'affare Sindona e altro. 
Nello stesso periodo sono stati assassituiti il segretario della 
DC di Paleso, Reiria. proconsole di Lima, e Vito Lipari, 
sindaco di Castelvetrano, vice-segretario della DC di Tra¬ 
pani, proconsole in quella provincia dell’ex-ministro Ruf- 
fini. Intanto ogni giorno, dico ogni giorno, nelle strade di 
Palermo c'è almeno un morto ammazzato che fa capo ad 
uno dei clan mafiosi. Il partito che governa a Roma, alla 
Regione, non ha niente da dire? e al Comune di Palermo? 
E come spiega che proprio a Palermo, nel momento più 
delicato delle indagini sui gruppi mafiosi vicini a Sindona 
e sospettati del delitto Mattarello, condotte dal giudice Costa 
e dal questore Immordino, quest’ultimo viene messo senza 
possibilità di proroga in pensione? Non solo: al suo posto 
viene inviato un questore P2, affiancato dal capo della squa¬ 
dra mobile anch’esso P2, ed è allora che U procuratore 
Cosfa viene assassinato. 

Come tispcnae Piccoli? < I comunisti parlino dell’opera¬ 
zione Milazzo (1958) che fu inquinata dalla mafia». Ora, 
a parte l’inconsistenza del riferimento, c'è da chiedersi per¬ 
ché mai egli cerchi alibi per non dire nulla su quanto sta 
avvenendo oggi a Palermo. E’ Silvio Milazzo che porta la 
responsahilitn de', delitti? E’ Silvio Milazzo che ha costruito 
il potere democristiano e mafioso a Palermo e a Trapani? 

Perché, on Piccoli, Ciancimino e altri, bollati non solo 
dalla Commissione antimafia ma da sentenze dei tribunali 
come uomini della mafia, continuano ad essere fra gli espo¬ 
nenti più polenti della DC? Perché gli Spatola e gli Inzi- 
rillo partecipavano ai banchetti elettorali di Rufflni quando 
questi era ministro? E ancora: chi protegge il terrorismo 


Dalla P2 alla mafia 

Piccoli chiede 
chiarezze, ma 
si trincera 

dietro i silenzi 


mafioso e quali rapporti esso ha con U sistema di potere 
che regola la vita politica, amministrat'ijva e finanziaria a 
Palermo? Su tutto questo l’on. Piccoli tace o farfuglia. 

Veniamo ad un altro capitolo, l’inchiesta Sindona.' Alcune 
cose sono ormai note é certe. Sindona è di casa, nella DC. 
Dà soldi, consiglia come fare società che speculino sui 
titoli ecc. Anche qui. che fa l’on. Piccoli? Cerca di spiegare 
come .sia .stato possibile, con la DC al governo, che Sindona 
avesse tante protezioni e sostegni? Tenta di chiarire il fatto 
c^e la DC lucrasse seguendo le orme di Sindona?^ No. Il 
segretario della DC cerca il comunista e anche qui, pove¬ 
retto, non lo tiova. 

Ora la .storia ricomincia con la Loggia P3. Ancora una 
volta l’on. Piccoli, segretario della DC, chiamato a spiegare 
come mai. governando il partito democristiano, ci sia creato 
un « potere occulto * che raduna uomini di governo, della 
finanza, degli apparati statali, della mag'istraiura, dei ser¬ 


vizi segreti vecM e nuoci, dalla mafia a dai /asciamo, 
cerca il comunista, E dato che non Io iroca, aoUecUa quaL 
cuna ad inventarlo e poi cambia discorso e vuole indagare, 
sulle € società che commerciano con l’Est ». Indaghi pura, 

10 fece anche Scdba, E poi, se vuole sapere perché per¬ 
sonaggi come Bordoni o come Getti trafficano con i poeti 
dell’Est basta rholgeni ai governanti di questi poaai e ai 
ministri del commercio con l’estero dei governi de che con¬ 
cedono le licenze e non al PCI. Se quei personaggi sono 
anche spie dell’Est rivolgetevi infine ol cajri del controspio¬ 
naggio che crediamo iscritti alla Loggia. 

Ma a Questo punto ci viene un dubbio. Perché Von. Pie- 
colt ogni volta cerca il comunista? Per infangare anche il 
nostro paTiito? Cerio anche per questo, ma a noi pare che 
Ci sia dell altro II tentativo è di farci tacere, di precosti¬ 
tuire una tacita e omertosa connivenza in modo che le cose 
possano restare come sono. Il discorso sotteso è questo: 
se i comunisti anche marginalmente venissero sfiorati da 
questi scandali si dimostrerebbe che in discuss'wne non è 

11 sistema di potere de ma il € sistema dei partiti» che 
hanno necessità di finanziarsi (chi in un modo chi in tw 
altro) e perciò sono costretti a trasgredire certe norme di 
comportamento. Quindi — è la conseguenza implicita — di- 
fendiamo insieme il sistema dei partiti che le forze aldide¬ 
mocratiche vogliono demolire. Eh no, on. Piccoli. E’ vero — 
e come — che c’è un attacco al sistema democratico, ma 
esso è reso possibile proprio dal sistema di potere della 
DC: e può essere contfastato solo se c’è una forza che ci 
ai contrappone e prospetta un modo diverso di governare. 

Proprio in questi giorni netta DC si stanno facendo tante 
chUicrhìere sul rinnovamento e su € lavacro ». Come^ non 
ricordare che nei mesi scorsi alla testa dei « giovani no¬ 
mi » che reclamavano una nuova DC, c’era il c giovane » 
Publio Fiori che è un affiliato della P2? E in queste ore 
in Sicilia i candidati della DC fanno la cempenna elettorale 
con gli stessi uomini e gli stessi sistemi di prima. Il danaro 
corre a fiumi. I banchetti con i p^sonaggi che t contano * 
si moltiplicano, le strutture pubbliche sono tutte al servizio 
del varato-iHidrone. Costi quel che costi, la DC deve con¬ 
fermarsi il partito del potere. 

Emanuele Macaiuso 


Il primo atto del rinnovamento del Consiglio superiore della Magistratura 

Eletti nove dei dieci «laici» del CSM 

Non è stato eletto il repubblicano Prosi ni - Le Camere dovranno riunirsi di nuovo - Tra 10 giorni reiezione dei 20 membri 
togati - Contestata dagli stessi de la designazione del fanfaniano Zampetti - Tre comunisti nel nuovo consiglio 


Il vecchio consiglio 
propone: nssegnaiione 
automatica dei processi 


ROMA — Assegnazione de! 
processi penali, anche i più 
scottanti, secondo criteri pre¬ 
fissati e oggettivi, e non più 
in base alla discrezionalità dei 
capi degli uffici giudiziari. E’ 
questa la significativa propo¬ 
sta di legge, approvata l’al¬ 
tra sera dal CSM in una del¬ 
le sue ultime riunioni, e. ora 
affidata al ministro e ai par¬ 
titi perchè la facciano diven¬ 
tare realtà. E’ una sorta di 
lascito dell’organo di autogo¬ 
verno dei giudici (la cui vita 
è stata pesantemente segna¬ 
ta negli ultimi giorni dalla vi¬ 
cenda P2) ed è, nello stesso 
tempo, una importante affer¬ 
mazione della parte più pro¬ 
gressista del consiglio. 

La proposta, infatti, accoglie 
un’esigenza di piena traspa¬ 
renza e di piena autonomia 
nell’assegnazione e nella con¬ 
duzione dei processi fatta 
propria da tempo dalla gran¬ 
de maggioranza dei giudici. 
Se tra(totta in legge (e ciò può 
essere fatto in fretta) la pr(^ 
posta può concretamente limi¬ 
tare l rischi di pressioni ed 
ingerenze sull’esercizio della 
funzione giudiziaria messi in 
atto recentemente e anche in 
casi clamorosi. In parole po- 
VM« — afferma il comunica¬ 
to del CSM — con questa pro¬ 
posta si dà effettiva attuazio¬ 
ne al principio costituzionale 
del giudice naturéde precosti¬ 
tuito per legge. 

Non è stata questa l’unica 
lisoluzìone significativa del 
CSM: tra l’altro è stata ap¬ 
provata la riforma dei consi¬ 
gli giudiziari. Sulla ultima de¬ 
licata fase vissuta dal (TSM 
(che sta per essere totalmente 
■ rinnovato) il consìglio ha dif¬ 
fuso ieri un comunicato. Il 
CSM ricorda che in ordine 
ai fatti riguardanti la presun¬ 
ta appartenenza di magistrati 
alla loggia P2. la prima com¬ 
missione ha immediatamente 
dato inizio alla propria inda¬ 
gine conoscitiva al fine dì ve¬ 
rificare se esistano gli ele¬ 
menti per l'inoltro degli atti 
ai titolari dell’azione discipli¬ 
nare (ministro di Grazia e 
Giustizia e PG della Cassa- 
rione). Eventuali misure cau¬ 
telative di sospensione potran¬ 


no essere adottate — ricorda 
il comunicato — dalla sezione 
disciplinare del consiglio uni¬ 
camente su precisa richiesta 
dei titolari dell’azione disci¬ 
plinare ». 

Quanto alla posizione parti¬ 
colare dei tre mai^strati ad¬ 
detti a funzioni di segreteria 
nel C^M (e costretti alle ferie 
forzate l’siltro giorno dopo le 
molte critiche) il consiglio af¬ 
ferma di € aver preso atto 
delle domande di congedo 
straordinario da loro presen¬ 
tate apprezzandone l’opportu¬ 
nità in ragione del ducato 
ufficio ricoperto». 

' n comunicato affronta poi il 
problema del trasferimento dei 
tre. Si precisa, anche in ri¬ 
sposta alle notizie apparse 
sulla stampa, che ncKi si può 
parlare di promozione dato che 
il trasferimento (in ogni ca¬ 
so operativo dopo U congedo 
straordinario) è stato decìso 
c con riferimento a funzioni 
corrispondenti alle qualifiche 
già possedute». Infine, quan¬ 
to ai contrasti profondi che 
avrebbero turbato il consiglio 
in questi ultimi giorni Q co¬ 
municato rileva che < un orga¬ 
no collegiale e rappresentati¬ 
vo come il CSM ha. e non po¬ 
trebbe essere diversamente, 
un’ampia dialettica interna ». 
Cosa che. tuttavia, c'ha con¬ 
sentito recentemente al (^M 
di esprimere unità di indiriz¬ 
zo su vicende di particolare 
rilievo ». D comunicato, come 
si vede, pur essendo frutto 
dì una lalxxlosa mediazione 
ha accolto buona parte delle 
richieste dì maggiore chia¬ 
rezza avanzate dalla parte 
più progressista del consiglio. 

D comunicato, tuttavia, è 
stato criticato dalla sezione 
romana di Magistratura de¬ 
mocratica. Secondo MD i chia¬ 
rimenti procedurali fomiti dal 
CSM c non sono sufficienti a 
tranquillizzare l’opinione pub¬ 
blica ». Secondo MD, se è 
giusto sottolineare che titola¬ 
ri detrazione disciplinare so¬ 
no solo il ministro e O ^ 
della Cassazione, vi è da chie¬ 
dersi c perchè questi ultimi 
si mostrino assenti e inerti 
rispetto a un caso di eccezio¬ 
nale gravità istituzionale». 


ROMA — Ck)n reiezione di 
nove dei dieci membri « laici » 
di sua competenza, il Parla¬ 
mento ha dato ieri il via al 
totale rinnovamento del Con¬ 
siglio superiore della magi¬ 
stratura di cui tra dieci gior¬ 
ni i settemila giudici italiani 
eleggeranno gli altri venti 
membri togati. Si avvia cosi 
a soluzione una lunga e dram¬ 
matica fase della vita del Con¬ 
siglio segnata prima dall’as- 
sassinio del vice-presidente 
Vittorio Bachelet. poi dalle di¬ 
missioni del suo successore 
Ugo Zilletti per l’affare della 
restituzione del passaporto a 
Roberto Calvi, .e infine dagli 
echi dello scandalo della 
Ed ecco i n(Mni dei nove elet¬ 
ti: esilia Assanti. Alfredo 
Galasso e Franco Luberti, 
comunisti; Gian Carlo De Ca¬ 
rolis (presidente ora dimissio¬ 
nario della commissione Giu¬ 
stizia del Senato, e probabile 


nuovo vice-presidente del 
CSM), Ombretta Fumagalli. 
Giovanni Quadri e Pier Luigi 
Zampetti, democristiani; Ma¬ 
rio Bessone e Francesco Guiz¬ 
zi, socialisti. I membri del 
0)nsigUo restano in carica 
quattro anni e nel corso del¬ 
l’incarico non possono assolve¬ 
re ad altra funzione o atti¬ 
vità. 

Raggiunta un’intesa traile 
forze democratiche circa la 
rappresentatività della delega¬ 
zione espressa dal Parlamen¬ 
to. U voto delle Camere riu¬ 
nite ha tuttavia riservato due 
sorprese. La prima è che il 
rappresentante delle forze lai¬ 
che, il repubblicano prof. Vib 
tòrio' F^sini. nmi ha raggiun¬ 
to A'** quorum » richiesto del 
tre quinti dei suffragi, per cui 
bisognerà riutdré daccapo de¬ 
putati e senatori per comple¬ 
tare la delegazione. 

La seconda e più significa¬ 


tiva sorpresa è la gragnuola 
di voti (un’ottantina) con cui 
da parte dei gruppi democri¬ 
stiani è stata contestata la 
designazione in extremis del 
fanfaniano Zampetti, un vero 
e proprio colpo di mano im¬ 
posto la notte scorsa dal pre¬ 
sidente del Senato che ha fat¬ 
to sacrificare la candidatura 
del prof. Vittorio Grevi, vici¬ 
no all’area Zac. Così ieri una 
parte del deputati e senatori 
de, anziché votare per Zam¬ 
petti (che è risultato l’ultimo 
degli detti, con A minor nu¬ 
mero dì voli), ha polemica¬ 
mente segnato suUa scheda A 
nome di Grevi, che ha otte¬ 
nuto fi 

E vediamo chi sono 1 comu¬ 
nisti eletti a far parte del nuo¬ 
vo CSM. Ordinario di diritto 
del lavoro aA’università di 
Trieste, Cecilia Assanti è an¬ 
che consigliere comunale del¬ 
la città giuliana. MAitante nd 


partito dal '75. è responsabile 
deAa commissione Giustizia 
della federazione comunista 
del PCI. Iscritta aA’ordine de¬ 
gli avvocati, non esercita tut¬ 
tavia la professione avendo 
optato per A pieno tempo al- 
l’università. 

Alfredo Galasso, iscritto al 
partito dal ’73, è ordinario di 
istituzioni di diritto privato 
aU’università di Palermo e 
vice-presidente deA’Istituto 
Gramsci sicAiano. E’ stato se¬ 
gretario dd Comitato per la 
programmazione economica 
deAa Regione ed è autore di 
numerosi saggi e pubblica- 
zìonL. 

Fnmco Luberti. infine, è 
stato deputato, senatore e sin¬ 
daco dì (3orì (Latina). Avvo¬ 
cato. iscritto al PCI dal ’54, 
è autore di numerosi saggi 
storico-politici. 


g. f. p. 


Cossutfa alla manifestazione di piazza Novena a Roma 

Non si può fare incancrenire In crisi 
con il pretesto delle elezioni di giugno 


RO\L\ — < Quattro grandi cit¬ 
tà a confronto »: ieri sera, a 
Piazza Navona. i sindaci di 
Torino, Napoli, Roma e Bo¬ 
logna hanno parlato deUe lo¬ 
ro esperienze: hanno afiron- 
tato — di fronte ad un pubbA- 
co numeroso e attento — la 
questione del governo delle 
grandi aree metropoUtane. 
NoveAi. Valenzi. PetroseAi 
(Zangherì era assente perché 
inalato) hanno risposto alle nu¬ 
merose e spontanee domande 
dei cittadini; hanno confron¬ 
tato le diverse esoerìenze dal¬ 
le quali emerge perlomeno un 
tratto comune: dove la sini¬ 
stra è impegnata neAa gran¬ 
de opera di risanamento la 
DC non riesce, nemmeno dal¬ 
l’opposizione. a far sentire la 
sua voce. 

E’ toccato ad Armando Cos- 
sutta. deAa Direzione Nazio¬ 
nale del PCI. tirare le Wa 
deA'intenso dibattito. E sì è 
rifatto. A dirigente comunista. 
aAa importanza della vicina 
consultazione elettorale che 
vedrà impegnato, A 21 giugno, 
oltre A venti per cento deA'in- 
tero corpo elettorale nazio¬ 
nale. c Di fronte alla rilevan¬ 
za di questa scadenza elet¬ 
torale — ha detto a questo 


proposito Cossutta — c’è pe¬ 
sino chi pensa di procrastina¬ 
re la conclusile deAa crisi 
governativa sin d(^ A 21 giu¬ 
gno. nel timore, da una parte, 
di influenzare negativamente 
con le proprie decisioni na- 
zionaU l’esito locale del voto 
per il proprio partito; oppure 
neAa speranza. daA'altra. di 
ricavare dal voto locale van¬ 
taggi rispetto alla so^ooe 
nazionale». 

Non è tempo né di rinvA 
né £ pastìcci — ha esclamato 
a questo punto Cossutta. « Oc¬ 
corre dare al Paese — ha 
precisato — un governo vali¬ 
do e stabAe. per compiere la 
opera iiMfispensabAe di risa¬ 
namento e rinnovamento, indi¬ 
pendentemente daAe elezioai 
del 21 giugno». 

Ckissutta ha ag^unto: « Nes¬ 
suna governabilità è possibAe 
senza la capacità di "gover¬ 
nare” la cria terribAe 
stiamo attraversando, o più 
sempAoemente dì dominarla, 
dì portarla a sbocchi equili¬ 
brati; nessuna possibilità esi¬ 
ste £ garantire questa capa¬ 
cità di "governare” la criri 
se non sì cambiano indirizzi, 
met^. formule, uominL 

c Questo è vero per fl go¬ 


verno nazionale, è altrettan¬ 
to vero per A governo locale. 
E’ vero cioè in primo luogo 
— ha proseguito A dirìgente 
comunista — che la DC non 
può più pretendere di avere 
un ruolo dirigente, perdié ma¬ 
nifestamente (e cioè oggi in 
modo manifesto a tutti) essa 
non ne ha i tìtoli, né poAtici 
né tantomeno moraU. Ed è 
vero, in secondo luogo, che 
spetta ad altri questa respon- 


I comizi 
del PCI 


Cofsuna; As«olì Piceno; 
Cnenoni: Sciogne; MscoIbso: 
Nizza (Meeaiaa); Natta: Rema 
Mooteverda; Seronk Favara 
(AfHgento}! La Terre: Pelizzi 
(Palemie) ; Antenìaiti: Cela 
(Caltanissetta); Carfì: Franco- 
forte; Chiaranle: Firenze; D*AIe- 
me: Pistoia; Degli esposti: 
Messina; Labate: La Spezia; 
Maccietta: Prieio (Siracusa); 
Rossine; Zurige; Simencin!: 
Partanna (Trapani); Trira: Ro- 
Tcrete (Trento); Violante; 
Agr igen t o . 


sabAità. spetta a queAe forze 
— che esìstono e aono vaste — 
le (luaA siano capaci di ga¬ 
rantire una azione autentica- 
mrate rinnovatrice. E fra 
queste, non essi soU ma cer¬ 
to essenziaA. sono i comuni¬ 
sti ». 

Ck>ssutta ha cosi concluso: 
c D’altra parte l’esperienza 
concreta del governo locale 
dimostra non soltanto die è 
necessario ma che è possìbi¬ 
le cambiare. Si possono cam¬ 
biare maggioranze e direzio- 
nì. si può camlnaie poUtica. 
Se si guarda con obiettività 
critica (con tutte le (Tìtiebe 
che si vogAono fare, ma con 
obiettività) aA’esistenza ddle 
giunte dì sinistra neUe più 
grandi città itaAane si può 
ben capire che cosa esse han¬ 
no rappresentato e rapiHiesen- 
tano. sia per le loro popola¬ 
zioni e sia per Tinsieme del¬ 
la nazione. quaA punti di ri- 
ferimeato, dì speranza, di fi¬ 
ducia — ed in un momento 
gravissimo — per le grandi 
masse popolari e p& tutti ì 
ceti laboriosi; e qiuindi quaA 
centri reaA (A forza esse sia¬ 
no per lo stesso sistema de¬ 
mocratico». 


Governo sotto accusa al Senato per l'abuso dello « decretazione » 


Se la legge è bocciata/ cl riprovaao col decreto 


ROMA — L’abuso dei decre¬ 
ti da parte del governo ha 
raggiunto ormai AveUi intol- 
IcrabiA. Lo stesso gior^ in 
cui sì (Ametteva, A ministero 
Forlani ne ha sfornati ben 
9 (5 di questi riguardano te 
sanità). Ieri, mtanto. A Se¬ 
nato ne ha convertiti in legge 
altri 4 . tre dei quali riguar¬ 
dano ancora la Sanità. E 
sempre ieri i senatori comu¬ 
nisti (iella commissione affari 
costiluzionaH (»n una lettera 
del compagno Antonio Berti 
al presiilente Murmura han¬ 
no sollevato formalmente te 
questione deU’abuso della 
< decretazione ». 

I provvedimenti sanitari 
convertiti ieri in legge riguar¬ 


dano: 1) A prolungamento 
deUe gestioni commissaria A 
delle mutue nelle regioni dove 
non è stata ancora attuata 
la riforma sanitaria; 2) l’as¬ 
sistenza ai cittadini italiani 
all’estero ed al personale na¬ 
vigante; 3) A trasferimento 
aAe USL delle funzioni ri¬ 
guardanti la prevenzione sui 
posti di lavoro. 

n ministro deAa Sanità 
Aniasi ha ripresentato questi 
tre decreti, dopo che l’oppo¬ 
sizione dei senatori (ximunìsti 
aveva fatto cadere. Il 30 apri¬ 
le. un decrctone che compren¬ 
deva materie eterogenee ed 
accoglieva. In sostanza, le ri- 
chfc-ste e le spinte più cor¬ 
porative • clienielari. Sui 


3 decreti A gruppo comunista 
del Senato (sono intervenuti 
in aula i compagni Cariasse 
ra. BeUinzona. Marina Ros¬ 
sanda) ha espresso voto con¬ 
trario, trattandosi di c toppe » 
che tentano (A riparare ormai 
annose inadempienze gover¬ 
native. 

Ma in Parlamento — (juesta 
volta aAa Camera — sono de¬ 
positati ancora 5 decreti sul¬ 
la Sanità. (Siesta volta il ga 
verno ha deciso nuove e più 
pesanti tasse sulla salute: ha 
aumentato il ticket sui me¬ 
dicinali ed ha Introdotto un 
balzello sulle analisi di lalM- 
ratorio. Ma proprio ieri il 
ministro dell'industria Pan- 
dolfi ha depositato in Parla- 


maito la relazione sui prezzi 
dei medicinaA. L’indagine di¬ 
mostra rinuttlità del ticket 
per ridurre la spesa sanita¬ 
ria. Nd ’T9. infatti, è cre^iiu- 
ta la (luantità dei farmaci 
acxpiistatì dai cittadini. Ci ha 
guadagnato k) Stato: Vintr> 
duzione del UcAcet' ha trasfe¬ 
rito. infatti, nd *79 A 14% 
del costo dei farmaci dal bi¬ 
lancio pubblico al consuma- 
tCHi. Lo stesso Pandolfi cTal- 
Ira parte dice che A ticket 
« assolve ad una funzione con¬ 
tributiva e non ad una con- 
tenitìva ». Insomma 1 S re¬ 
centi decreti serviranno a ra¬ 
strellare centinaia di mAlardi 
dai bilanci delle famiglie, ma 
non a ridurre te spesa sani¬ 


taria reale. 

Al Senato sono stati inve¬ 
ce presentati gA altri 4 dd 
9 d^eti varati dal governo 
il giorno ddle dimisskmi. Nel¬ 
la lettera al presidente della 
commissione Affari costiluzio- 
naA, il compagno Berti scri¬ 
ve che cjuestl provvedimenti 
«sollevano problemi di costi¬ 
tuzionalità ». non hanno cioè 
i requisiti ddl’urgenza e del¬ 
la necessità prescritti tassa¬ 
tivamente dalla Costituziune. 
I 4 decreti riguardano: la 
cassa integrazione nelle aree 
meridionali; il contenimento 
della spesa previdenziale e 
radeguamenlo delle contrflju- 
zfonl; A contenimento della 
spesa dd bilancio statale t 


g. f. m. 
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«riunrir 


di quelU regionaA; A soste¬ 
gno aAe esportazioni. Tutte 
misure già cont»ute in dise¬ 
gni dii legge in disctnsiooe 
a Palano Madama e per i 
cjuaA A governo finora non 
aveva chiesto neppure l’ado¬ 
zione deUe procedure per 
Tesame urgente. Ora le ripre¬ 
senta addirittura in forma cU 
decreto, tl compagno Beiti, 
a nome dd gruppo comuni¬ 
sta. ha chiesto una discussio¬ 
ne odia commissione Affari 
costituzionali ed un esame 
preliminare dei provvedimen¬ 
ti, prima cioè che inizino 1 
lavori delle oommissioai di 
merito. 


La vittoria di Mitterrand 
e le battaglie unitarie 
degli antifascisti nel ’34 

Caro direttore, 

in Francia la storia st ripete. Quando lì 
popolo parigino ebbe sentore che Mitter¬ 
rand sarebbe stato eletto Presidente della 
Repubblica, spontaneamente, seguendo 
una tradizione secolare rinnovatasi ad ogni 
successo delie forze di sinistra, in massa 
invase i boulevards per raggiungere la Ba¬ 
stiglia. dove erano state consacrate tante 
vittorie, dalla presa della Bastiglia del 
1789, alla Comune del marzo 1870, fino 
alla vittoria del Fronte Popolare del 1936. 

. Questa grande vittoria delie sinistre mi 
riconduce a quei momenti drammatici al- ‘ 
lorcìtè si trattò di sbarrare la strada al fa¬ 
scismo. di arginare il dilagare delle bande 
armate del colonnello De La Rogne, di 
Taittenger. e di Bukard per impedire che la 
Francia dalle grandi tradizioni democrati¬ 
che e rivoluzionarie facesse la fine della 
Germania di Hitler e dell’Italia mussoli- 
niana. Per creare quello sbarramento, deci¬ 
sive furono le lotte condotte il 9 e iO feb¬ 
braio del ’34 che culminarono in una vera 
battaglia campale, con barricate, in piazza 
della Repubblica. Il PCF aveva preso l’ini¬ 
ziativa di una grande manifestazione di 
strada, ma il governo reazionario era deci¬ 
so ad impedirla con la forza. Malgrado ciò 
decine di migliaia di parigini scesero per le 
strade e tra questi si distinsero migliaia di 
antifascisti di varie nazionalità, ma spe¬ 
cialmente della nostra emigrazione. 

Nove morti furono lasciati sul selciato e 
tra questi tre italiani, tra cui l’antifascista 
Scorticati. 

Ci fu un momento di grande entusiasmo 
tra i dimostranti quando da Belville e dal 
Père-La Chaise scesero incolonnati verso la 
piazza i militanti socialisti che dapprima, 
per ordine di Léon Blum, erano stati bloc¬ 
cati nelle loro sezioni. Fu un momento indi¬ 
menticabile che mi è rimasto impresso nel¬ 
la memoria per averlo intensamente vissu¬ 
to. Sociaiis,ti e comunisti sigillavano nella 
lotta e nel sangue il patto ai alleanza che 
doveva condurre al trionfo del Fronte unico 
e della grande stagione del Fronte Popolare 
che per la prima volta assicurava ai lavora¬ 
tori francesi ed immigrati 15 giorni di va¬ 
canze pagate, le 40 ore settimanali e tutte le 
liberta sindacali. "Va aggiunto che per gli 
■immigrati si apriva pure la prospettiva di 
una grande battaglia civile per la parità dei 
diritti con i lavoratori francesi. 

' Le grandi lotte antifasciste unitarie del 9, 
IO e 12 febbraio 1934 aprirono anche la 
strada all’intesa unitaria, al Patto tra co¬ 
munisti e socialisti italiani. 

Questi fatti e momenti storici marcarono 
profondamente la vita della nostra emigra¬ 
zione che dette un contributo eccezionale 
alla lotta contro i nazisti invasori, lascian¬ 
do sul terreno un grande numero di morti, 
consacrati eroi della Resistenza: dai tre 
fratelli Fontanot (Nerone. Giacomo di 19 
anni e Spartaco di 22) a Riccardo Rohere- 
ger (Richard) di Trieste, a Mario Buzzi di 
Udine, alla eroìna Rosina Bet da Tolosa, 
torturata ed uccisa dalla Gestapo. In Fran¬ 
cia non esiste cimitero dove non vi siano 
seppelliti uno, due, tre antifascisti italiani. 

ANTONIO TONUSSI (-Ivo di Bagnolct*) 
(Vittorio Veneto - Treviso) 

Fabbriche di illusioni 
con inutile dispendio 

Cari compagni, 

sul nostro quotidiano appaiono spazi de¬ 
dicati alla pubblicità di istituti scolastici 
privati. Queste iniziative rappresentano un 
misconoscimento della linea del nostro par¬ 
tito sui problemi delia scuola, creano in¬ 
soddisfazione e perplessità in molti compa¬ 
gni. che con caparbietà continuano ad im¬ 
pegnarsi sui problemi della scuolapubblica 
in una situazione di oggettiva difficoltà. 

Non ci sembra di dover spendere molte 
parole per esprimere un giudizio su questi 
istituti privati, che molto spesso rappresen¬ 
tano soltanto una fabbrica di illusioni: pub¬ 
blicizzando il recupero degli anni perduti 
nella scuola pubblica o il conseguimento di 
un titolo di studio in poco tempo e con una 
certa somma di denaro, queste scuole pri¬ 
vate (legalmente riconosciute e non), esclu¬ 
se da ogni forma di controllo della colletti¬ 
vità per quanto riguarda il reclutamento 
degli insegnanti (sottopagati, senza diritti 
sindacali, ecc.), la formazione dei program¬ 
mi ecc,, hanno rappresentato per molti gio¬ 
vani — soprattutto lavoratori — un’amara 
esperienza e un inutile dispendio di denaro, 
come testimoniano gli altissimi indici di 
bocciature. 

LETTERA ORMATA 
dai compagni della sezione del PCI 
«Garaenal» cA Pieris ((jorizia) 

La ragione laica 
è cosa ben diversa 
dalla ragione borghese 

Cari compagni, 

permettetemi di fare alcune riflessioni 
sulla lettera del compagno Cavagna del 29 
maggio («Referendum: deplora che non te¬ 
niamo conto di Pasolini*). 

Nella dura condanna delFaborto appar¬ 
sa sul Corriere della Sera. Pasolini denun¬ 
ciava la posizione radicale per l’aborto le- 

f alizzato, vedendo nella teorizzazione del- 
aborto Ubero il successo di quei nuovo 
conformismo del potere dei consumi per cui 
persino la vita, (anche quella pre-natale) 
perde il suo sigt^caio. Con poesia Pasolini 
ci invitava a riflettere sulla vita personale 
che quotidianamente si svolge nel sogno di 
quella vissuta nel grembo materno. Per 
questo denunciava la incultura della pro- 
posta radicale. 

Rivolto alle femministe, faceva rilevare 
come queste non si accorgessero che la bat¬ 
taglia per la legalizzazione liberaìizzatrìce 
dell'aborto offrisse solo l'occasione al per¬ 
benismo maschilista di mettersi il fiore al¬ 
l'occhiello per una battaglia pseudopro¬ 
gressista, che lasciasse inalterati i rapporti 
sociali fra i sessi. In sostanza: alla donna la 
falsa libertà di abortire. alTuomo la como¬ 
dila di aver messo a posto la propria co¬ 
scienza con l’aver favorito e protetto questa 


libertà. Concetto questo caro al falso illu¬ 
minismo di una cultura borghese. Lo stesso 
Pasolini concludeva che il problema prati¬ 
co era la depenalizzazione dell’aborto, per¬ 
chè lo stesso non fosse più reato. 

A me pare che queste posizioni si siano 
sostanzialmente ritrovate in quelle del Par¬ 
tito comunista per il quale non si conduco¬ 
no battaglie per teorizzare la libertà dell’a¬ 
borto ma si deve invece liberare la società 
dall'aborto. In questo senso tra le sue prime 
dichiarazioni post-elettorali ha precisato 
che i comunisti non sono per l'aborto, essi 
sono invece per la piena applicazione della 
legge, perchè la piaga dell'aborto venga eli¬ 
minala. 

A me pare che sia quindi giusto parlare 
di -maturità dei paese», ladaove dal voto è 
uscito sconfitto non solo l'oscurantismo 
clericale, ma anche il falso illuminismo ra¬ 
dicale. Proprio la sconfìtta di questi ultimi 
si può considerare la risposta popolare a 
quella -ragione borghese» su cui cultural¬ 
mente.si imperniava la proposta radicale. 
Ha vinto quindi la ragione laica, che è cosa 
ben diversa dalla ragione borghese. 

Mi si consenta in conclusione di ringra¬ 
ziare il compagno Cavagna per il modo ap¬ 
passionato con cui invita i comunisti a mi¬ 
surarsi ancora oggi con la -sfida di valore» 
lanciata dal pensiero pasoliniano. Vorrei 
solo marginalmente far rilevare come la 
teoria berlingueriana sull’-aus'erità per 
cambiare» fosse a mio parere soprattutto 
una risposta culturale a questa sfida, ram¬ 
maricando il modo con cui troppi compagni 
l’abbiano interpretata solo in chiave ai tat¬ 
tica e di polemica politica. 

CORRADO CARCANO 
(Roma) 


Un convegno di meno 
e venire alla SAUB 
come cittadino qualunque..* 

Cara Unità, 

voglio indirizzare questa -lettera aper¬ 
ta» al compagno Giovanni Berlinguer, sen¬ 
za dubbio il nostro maggiore esperto in ma¬ 
teria di sanità. 

-Caro compagno, net passato ho seguito 
qualche convegno a Milano cui tu hai po’’- 
tecipato. Nella tua visione hai presente con 
chiarezza quella stella polare che è il socia¬ 
lismo, dove sul piano sanitario dovremmo ■ 
essere tutti cittadini di serie A. Ebbene, 
malgrado tutto questo non basta e ti spiego 
il perchè. 

-Noi comunisti siamo bravissimi nel faro 
convegni, tracciare prospettive, vedere lon¬ 
tano, ma poi, quando il povero diavolo (o- 
peraioj deve scontrarsi con il problema 
quotidiano, ossia si deve recare alta SAUB, 
si accorge che noi parliamo di tetti e che lo 
fondamenta non esistono, mancano, e allo¬ 
ra anneghiamo. 

-lo dico: non sarebbe meglio un convegno 
di meno, venire alla SAUB come un cittadi¬ 
no qualunque, vedere le anomalie, partirò 
da Quelle per migliorarle? Come si difende 
un lavoratore per trovare pesto all’ospeda¬ 
le (pagando)? Come si difende quando, per 
prendere un numero per vìsita SAUB, deve 
mettersi in coda alle 6.30 e lo sportello apre 
alle 8.30? Come ci si difende se lo speciali¬ 
sta deve visitare dalle 15 fino alle 17 e arri¬ 
va alle 16.15 e in dieci minuti ti ”svisita"? 
Come ci si difende se per un esame di labo¬ 
ratorio devi girare metà città in laboratori 
privati convenzionati? Lo so, c’è Tlspettore 
sanitario della SAUB per reclamare, però 
cane non morde cane e il più debole è l’ope¬ 
raio. 

-Percorieludere, un convegno di meno tra 
vertici e vivere i problemi di base per capire 
le incazzature della gente e accorgersi che 
prima del tetto in una casa ci vogliono soli¬ 
de basi. Scusami lo sfogo. Ti seduto frater¬ 
namente». 


LUIGI VAI 
(MUano) 

Se siete qui in vacanza, 
venite a darci una mano 
per la Festa deU’«Unità»? 

Caro compagno direttore, 

chi ti scrive è il responsabile organizzati¬ 
vo della sezione -Caduti di Modena e di 
Melissa» di Amendolara. Qui, come ogni 
anno, siamo àà al lavoro per organizzare 
la tradizionale Festa Je//'Unità che avrà 
luogo nei giorni IO, li e 12 agosto. 

Invitiamo fin d’ora i compagni, che do¬ 
vessero trovarsi a villeggiare nella zona 
dell’Alto domo o della piana di Sibari, a 
partecipare e a dare una mano per la riusci¬ 
ta dell’unica Festa delFUnìth che ha luogo 
in questa zona della provincia di Cosenza. 

Abbiamo ricostituito, dopo tre anni, la 
Fgcì e siamo riusciti a riconquistare fiducia 
in larga parte dei giovani. Ora proprio que¬ 
sti giovani vorrebbero organizzare, in occa¬ 
sione della festa, due mostre: una sulla 
strage fascista di Bologna e un’altra sul 
terremoto del 23 novembre 1980. Facciamo 
appello alla Federazione del Pei di Bologna 
affinchè ci invìi alcune copie del libro -Bo¬ 
logna ore 10.25», che mi pare sia stato 
stampato a cura del Comune di Bologna a 
che contiene foto sulla strage. 

Il secondo appello è rivolto a tutti quei 
compagni che, da soli od organizzati con le 
varie Federazioni, sono stati nelle zone ter¬ 
remotate, affinchè se sono in possesso di 
foto o di negativi ce li mandino per darci la 
possibilità di preparare appunto la mostra 
(questi compagni tengano presente che le 
foto dovrebbero essere delle dimensioni mi¬ 
nime di cm 25 X 30). 

La nostra sezione s’impegna a far circo¬ 
lare dette mostre nell’ambito della nostra 
Federazione e di quella di Matera, 
PIERINO MORANO 
Set PcNCaduti di Modena c di Melì-;a* 
87071 Amendolara (Cosenza) 

Fare un libro? 

Cara Unità. 

propongo che le rubriche scientifiche, 
mediche e di alimentazione del lunedì 
(piacciono molto ai compagni) vengano 
classificate per argomenti, stampate in li¬ 
bro e magari offerte così come omaggio agli 
abbonati de//’Unità. 

GIORDANO SELLASI 
(Colonno • Como) 
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Cosa ci ha insegnato 
Michele Risso 



C’è una sorta dì incre-. 
duUtà di fronte a una vita 
ricca che si spezza pro¬ 
prio nel suo fiore, mentre 
sembra che stia per espri¬ 
mere tante potenzialità. E 
Midiele Risso dava al mas¬ 
simo rimmagine di una 
vitalità intensa, direi: di 
una tensione verso la vita, 
come di una continua ri¬ 
cerca delle molte forme 
della vita, come un andar¬ 
le a ritrovare dove altri 
vedevano solo esistenze 
d'oliate, rami secchi. 

« Psicoterapeuta » e una 
parola che suona — insie¬ 
me — astrusa e ambiziosa; 
può sembrare persino pre¬ 
suntuosa. Essa indica il 
« mestiere » di Michele Ris¬ 
so; e foi'se serva a sotto- 
lineare quel suo impegno 
attivo anche di fronte a 
< casi », a persone, a vi¬ 
cende umane estremamen¬ 
te complessi, quella sua vo¬ 
lontà quasi disperata di 
€ intervenire », anche dove 
la battaglia sembrava per¬ 
duta, che hanno contrasse¬ 
gnato la sua specifica pre¬ 
senza nel gruppo di psica¬ 
nalisti e di psichiatri, den¬ 
tro il quale lavorò, e che 
a me sembrava una _sua 
straordinaria volontà dFco- 
munìcazione. Eppure a me 
riesce difficile di chiudere 
In quella parola di gergo 
tutta la « curiosità » (for¬ 
se è un termine sbagliato, 
ma non so adoperarne un 
altro), tutta la volontà dì 
scoprire gli « altri » oltre 
le caselle consuete, tutta 
queU’apertura verso la vi¬ 
ta, anche nelle sue forme 
più tormentate e rotte, 
che mi sembrava di coglie¬ 
re neH’opera e nella bat¬ 
taglia di uno scienziato 
come Risso. Mi sembrava 
uno che andasse alla ri¬ 
cerca di identità individua¬ 
li, come dì luoghi, sentieri, 
forze, la cui ricchezza e 
anche originalità fosse i- 
gnorata, ferita, sommersa. 
Quando si parlava con lui 
mi sembrava sempre teso 
a questa scoperta, come se 
dicesse: guarda bene, guar¬ 
diamo a fondo, 

Ècco allora un senso di 
Incredulità di fronte alla 
malattia e alla morte che 


imun 


del silenzio, 


ecco 


il mestiere 


di vivere 


troncano 
denso di 


un percorso così 
vita, in fondo; di 
amore alla vita, di estrema 
fiducia nella vita. Una rot¬ 
tura esterna, oscura, di 
cui non ci si dà ragione; 
per cui al dolore si unisce 
un senso dì frustrazione, 
di casualità non domina¬ 
bile; e non si è sicuri se 
così pretendiamo troppo 
(cioè chiediamo garanzìe 
e sicurezze impossibili per 
noi stessi, per la condizio¬ 
ne umana) o se ci sembra 
di aver fatto troppo poco 
(quasi un rimorso anche 
personale per l’aiuto che 
non abbiamo saputo dare a 
quella tensione vitale che 
viene troncata). 

Ma si può ragionare an¬ 
che in altro modo. Miche¬ 
le Risso e Franco Basaglia 
e altri del gruppo che ha 
condotto la battaglia per 
una nuova psichiatria, han¬ 
no schiodato vecchi e pe¬ 
santi diaframmi che bloc¬ 
cavano le nostre menti sui 
temi essenziali riguardan¬ 
ti la soggettività indivi¬ 
duale, il rapporto fra di 
essa e il farsi delle istitu¬ 
zioni, e quindi la nozione 
stessa moderna di soggetti- 
vità e dì libertà. Non si è 
trattato solo delle porte 
dei manicomi, e di chi vi 
stava chiuso dentro. Questi 
uomini hanno aperto fine-' 

, stre anche per noi, e noi . 
abbiamo cominciato a ve- 


sono la trama esplicita (o 
nascosta) dì tanti nostri 
comportamenti. 

Altri potrà dire, con com¬ 
petenza che io non ho, qua¬ 
li sono state le ascendenze, 
i cammini, e anche le dif¬ 
ficoltà e i lìmiti attraverso 
cui Risso, Basaglia e altri 
hanno abituato i nostri oc¬ 
chi a vedere in modo di¬ 
verso nostri simili, e quin¬ 
di andie dentro di noi. Io 
annoto qui il fatto; qual¬ 
cosa che è avvenuto. In¬ 
contrando oggi altri, per¬ 
sone, vite, storie soggetti¬ 
ve, noi guardiamo tutto 
ciò non più come prima: 
nel senso che il nostro o- 
rizzonte si è allargato; e 
si intrawedono anche pos¬ 
sibilità, ricchezze, creati¬ 
vità, dove prima vedeva¬ 
mo solo l’assurdo, il disfa¬ 
cimento, in fondo; la 
morte. 

E’ possibile che la lingua 
nuova non sia ancora tut¬ 
ta limpida. Ma sono cam¬ 
biate alcune cose nel no¬ 
stro vocabolario. Di fron¬ 
te alla caducità effimera di 
altre vicende, cose, gestì, 
parole, che usualmente 
vengono definiti « fatti », 
e che trovano spazio e ono¬ 
re nelle cronache correnti, 
ecco innovazioni vere, for¬ 
ti, che hanno agito nel pro¬ 
fondo: nel profondo anche 
di molti che non conosco¬ 
no il nome di Risso ,e, che 


dere cose che non vedeva-. forse sono stati toccati solo 
mo; su determinate istltu- di riflesso dall’onda nuova, 
zioni, e sulle regole che Queste cose si possono 


dire con orgoglio, pensan-1 
do all’opera e alla -batta¬ 
glia di uomini come Mi¬ 
chele Risso. Parliamo di 
radici nuove, che non sarà 
facile a nessuno di distrug¬ 
gere. Allora anche la rot¬ 
tura improvvisa e imma¬ 
tura della vita può essere 
vista come la sfida affron¬ 
tata per allargare la vi¬ 
suale, per pulire e sgom¬ 
berare gli occhi, per im¬ 
parare non solo a capire 
sofferenze, ma a scoprire 
persone, forze, in qualche 
modo: nuovi mondi. 

Lo scenario consueto, 
che ci viene presentato 
ogni mattina da chi di do¬ 
vere, dice molto poco di 
questi « fatti », a cui cerco 
di alludere; di queste in¬ 
novazioni e aperture, di ciò 
che esse possono dare per 
capire il nostro tempo, e 
per fornire una risposta a 
questa domanda ansiosa 
che sempre più cl portia¬ 
mo dentro: come comuni¬ 
care. Comunicare, nel si¬ 
gnificato più largo, fecon¬ 
do. 

Ma è possibile parlare 
oggi di risorse, c quindi 
anche di avvenire di sin¬ 
goli e di collettività, sen¬ 
za discutere di quesdi te¬ 
mi, e di come si costitui¬ 
sce nei fondamenti, una 
cultura del domani? Op¬ 
pure sarebbe vero che con¬ 
ta solo il giocò delle «log¬ 
ge»? 

Sappiamo che non è per 
caso che certi riflettori ci 
mostrano oggi solo certi 
scenari e non altri. C'è 
una lotta. Bisogna allora 
che si allarghino e si mòl- 
tiplichino gli uomini « cu¬ 
riosi ». amanti della vita, 
con occhi aperti, come è 
stato Michele Risso. E hi- • 
sogna rispondere con la 
lotta e con il di.sprezzo a 
coloro che vorrebbero ri¬ 
mettere in piedi quelle mu¬ 
ra fradice che per fortuna 
abbiamo cominciato ad ab¬ 
battere. Come di.spiace non 
arer saputo dire queste 
cose, in modo semplice, 
aH’amico e compagno Mi¬ 
chele Risso quando era 
vivo, e probabilmente gli 
àvrèbbe dato • ancora più 
forza nel suo.lavqro! > 

Pietro Ingrao 


Dalla Gran Bretagna messaggi per 
la sinistra europea sulla «terza via» 


III sGonniessa dri 


ì 


Partiamo da un fatto di 
cronaca: la mattina del 26 
mano di quest'anno quat¬ 
tro dirigenti del Partito la¬ 
burista hanno annunciato 
davanti a qualche centinaio 
di giornalisti la formazio¬ 
ne di un nuovo partito, il 
Partito Social Democrati¬ 
co. Si è messa immediata¬ 
mente in moto una opera¬ 
zione di reclutamento in 
tutto il paese. Questo nuo¬ 
vo partito pone al centro 
delta crisi britannica il si¬ 
stema dell’alternanza, at¬ 
taccandolo e puntando sii 
una grande , riforma costi¬ 
tuzionale che abolisca il si¬ 
stema elettorale uninomi¬ 
nale a favore della propor¬ 
zionale. Per ■ raggiungere 
questo scopo esso dovrà ot¬ 
tenere, in alleanza con il 
partito liberale con il qua¬ 
le si dovrebbe spartire il 
centro dell’arco politico, al¬ 
meno il venticinque per 
cento dei suffragi per poi 
contrattare la riforma del 
sistema elettorale o con i 
laburisti o con i conserva- 
tori o con elementi tran¬ 
sfughi da entrambi i par¬ 
titi 

In altre parole il nuovo 
partito parte dalla consta¬ 
tazione delta profondità 
della crisi britannica, crisi 
che non è meramente eco¬ 
nòmica ma che è crisi sto¬ 
rica del rapporto Stato- 
società, ' 


Secondo i social-democra¬ 
tici la formazione di un 
nuovo partito è dovuto 
principalmente a due fatto¬ 
ri: lo spostamento a sini¬ 
stra del Labottr Party, con 
l'elezione di Michael Foot, 
e il peso sproporzionato 
che i sindacati hanno ac¬ 
quistato all'interno dal par¬ 
tito laburista. Sempre se¬ 
condo i social-democratici 
le nuove posizioni massi¬ 
malistiche del Labottr ne 
garantiscono la sconfitta 
elettàrale. Sarebbe impos¬ 
sibile, infatti, formare un 
blocco di interessi attorno 
ad un programma che, co¬ 
me queltó attuale del La- 
bour Party,‘^ne la que¬ 
stione dell’uscita della Gran 
Bretagna dal Mercato Co 
mane, Vabolizione della Ca- 


Gli esperimenti degli anni 60 e degli anni 70 - Il ruolo 
del sindacato e le discussioni sul meccanismo elettorale 
Il fallimento del liberismo e dello «statalismo» 


mera dei Lords, l'introdu¬ 
zione di conti olii suite im¬ 
portazioni, l'eliminazione dì 
missili americani dotati di 
testate termonucleari, la de¬ 
militarizzazione atomica 
unilaterale della Gran Bre¬ 
tagna, e un programma di 
nazionalizzazioni e di in¬ 
tervento a , livello micro¬ 
economico. : 

Questa, in sostanza, la 
critica immediata che vie¬ 
ne fatta al Labour Party e 
le cause dirette dell’uscita 
della cosidetta 'banda dei 
quattro’ (Roy Jenkins, Shir- 





il leader laburista Michael 
Foot: è accusato perché dà 
troppo peso al sindacato ' 


lev 'Williams, Bill Rodgers 
e David Owen). A prima vi¬ 
sta è una critica che sem¬ 
bra alquanto strana. Infat¬ 
ti gli elementi portanti del 
programma laburista che 
ne darebbero la. connota¬ 
zione di programma dì 'si¬ 
nistra* non sono cosa re¬ 
cente. Tutti gli aspetti pro¬ 
grammatici che hanno cau¬ 
sato la rivolta della « ban¬ 
da dei quattro* erano in¬ 
fatti presenti da molti an¬ 
ni in una serie di mozioni 
vittoriose sanziotuite dai 
congressi di partito e in¬ 
corporati net programma 
ufficiale. Alcuni dt questi 
aspetti, come il disarmo 


In Vaticano una mostra di trecento disegni, sculture^ bozzetti 


Bernini, il primo regista di Roma 


ROM.\ — Nello sterminato 
spazio berniniano del Brac¬ 
cio detto di Carlo Magno è 
stata inaugurata per le ce¬ 
lebrazioni dei 300 anni dalla 
morte la suggestiva mostra 
«Bernini in Vaticano> che 
per un artista die ha sem¬ 
pre cercato la gran luce del 
sole per alzare cantieri ed 
esprimersi con sogni arbore¬ 
scenti, scorrenti e fiammeg¬ 
gianti aircHUbra del potere 
papale è un po* una mostra 
intima e segreta da scopri¬ 
re. Raccoglie 329 «pezzi» tra 
sculture, dipinti, disegni, 
medaglie, incisioni, libri, og¬ 
getti del culto, pianete e i«-. 
liotti — tutte opere mobili in- 
somma — ed è stata organiz¬ 
zata egregiamente dalla di¬ 
rezione generale dei Musei 
Vaticani in collaborazione 
con la biblioteca apostolica 
vaticana e con la Fabbrica 
di San Pietro e con il pic¬ 
colo contributo di alcuni mu¬ 
sei italiani. Il catalogo del¬ 
la mostra, che chiuderà il 
31 luglio, è curata da Valen¬ 
tino Martinelli. Maurizio Fa¬ 
giolo. Marc Worsdale. Luigi 
Michelini Tocci, Giovanni 
Morello. 

Per arrivare alLingresso 
della nwstra è bene imbocca¬ 
re dal suo inizio la tenaglia 
sinistra del colonnato di ban 
Pietro e percorrerla a pas¬ 
so molto lento. Così si vie¬ 
ne via dalla città, ma ci può 
aiutare molto a capire quel¬ 
la inesauribile, forse unica 
nell’arte occidentale, < fab¬ 
brica deirimmaginazione » 
che fu la mente-mano di 
Gian Lorenzo Bernini. 

Io non so se si possa usa¬ 
re per lui la parola regista 
a indicare una facoltà supe¬ 
riore e modernissima di pen¬ 
sare e sottomettere tutte le 
tecniche e i materjali del 
tempo suo al fine di ridi.se- 
gnare dentro e fuori, su sog¬ 
getti committenza e pungoio 
della religione e del potere 
papale e delle famiglie che 
facevano ì papi, una città 
di grandiosa immaginazione 
che potesse vincere la Rouia 
antica. 

Proprio Ales-sandro Vii 
Chigi, che di tutti i papi 
che ebbero a che fare con 
Bernini, fu il più ossessiona- 


Scultore, pittore, architetto, 
urbanista: voleva ridisegnare 
di sua mano la città - San Pietro 
era chiamata « piazza del Teatro » 
Il diario di Alessandro VII 
Chigi, uno degli otto papi 
per i quali lavorò ^ 


Nelle riproduzioni: una 
delle caricature di prelati, 
divertimento di Bernini. 
A fianco: Abacuc e l'angelo, modello 
in terracotta (altezza czn. 52) 



to dal grande sogno dì edi¬ 
ficazione di Roma come to¬ 
talità. in quel suo < Diario » 
giornaliero, cominciato nel- 
Tagosto del 1655 e continua¬ 
to fino alla morte nel mag¬ 
gio 1667, e che oggi si torna a 
rileggere come una ricca mi¬ 
niera dì notizie preziose per 
i rapporti con Bernini e 
BorTomini. parla del colon¬ 
nato come di « Piazza del 
Teatro di San Pietro ». 

Papa Alessandro aveva 
camminato più volte sotto il 
Colonnato discutendo con 
Gian Lorenzo della lentezza 
dei lavori e di tante altre co¬ 
se e sapeva quel che diceva. 
Bernini ha avuto la fortuna 
e Tabilità personale di de¬ 
streggiarsi nella politica 'dei 
papi e di costruirsi rappor¬ 
ti di lavoro con ben otto pa¬ 
pi: Paolo V Borghese, Gre¬ 
gorio XV Ludovisi, Urbano 
Vili Barberini, Innocenzo 
X Pamphilj. Alessandro VII 
Chigi, Clemente IX Rospi¬ 
gliosi. Clemente X Altieri e 
Innocenzo XI Odescalchi. 

Dovette essere un artista 
prodigioso per lo sguardo e 
le idee ma anche nei rap¬ 
porti umani, politici, diplo¬ 
matici; ma bisogna dire che 
quel ragazzetto napoletano 
magro dagli occhi inquieti e 
rapaci, com’è figurato nel- 
rautoritratto della Gallerìa 
Borghese, in arte fece tutto 
quel che volle e che fu. si. 
un artista del potere ma mi¬ 
se tutto e tutti in teatro muo¬ 
vendo tutte le forme imma¬ 


ginate . e costruite con ùn 
vento misterioso; ora dolce 
ora violento, che le piega, le 
torce, le muta in onde e fron¬ 
de tremanti, in panni tor¬ 
mentati dall'ansia o dall'ero¬ 
tismo. 

I disegni in mostra, pro¬ 
venienti dal fondo Chigi in 
gran parte, sono di enorme 
interesse. Per la nuova spa¬ 
zialità di interni e di piazze 
che ripropone e cresce sul- 
l’antioo come teatralità del- 
l’antico i disegni architetto¬ 
nici. appena schizzati o mi¬ 
nuziosamente eseguiti, sono 
formidabili tanto por l’aper¬ 
tura alla luce quanto per 
una monumentalità. come 
simbolo del potere pappale, 
che sia in interno sia nelle 
piazze, contempla nel pro¬ 
getto masse che partecipano. 

Poi ci sono i mirabili di¬ 
segni, che oggi sembrano 
protosurrealisti, di sistema¬ 
zione degli obelisdii fino al* 
Tacine del disegno per la 
fontana di piazza Navona 
con la natura che si mangia 
la storia e i fiumi antropo¬ 
morfi che recitano: ma H a- 
vete visti i gestì che fanno 
in quella piazza romani e non 
romani (tutti riassunti e su¬ 
blimati in quelli dei quattro 
fiumi)? E che dire dei tan¬ 
ti disegni dì figura? 11 « Ri¬ 
trattino di fanciullo» di una 
trasparenza psichica che è 
sublime come fl corso aper¬ 
to di un torrente di sensi e 
desideri. Tutto il gruppo, di¬ 
segnato al tratto, di un hu¬ 


mour che ti riconeflia con la 
vita e il senso critico della 
vita, dove sono caricaturati 
prelati di ogni età e di ogni 
caUbro. forse anche Scipio¬ 
ne Borghese il cardinale dei 
pittori e del giovanissimo ri¬ 
voluzionario (lavaggio. 

E ancora i disegni cori pa¬ 
tetici ed espressionisti di 
San Girolamo e San Fran¬ 
cesco i quali, per adorare il 
crocifisso, allargano - tanto 
le braccia fin quasi a stac¬ 
carle e son figure modella¬ 
te da una luce bruciante che 
le corrode e lascia ombre 
come ceneri. Tale patetismo 
espressionista torna in una 
beUissima «Testa di aposto¬ 
lo», sconcertante per la mo¬ 
dernità, e riie va confronta¬ 
ta dirottamente con le due 
grandi leste in creta e paglia 
nxKlellate da Bernini per le 
teste dei dottori per la Cat¬ 
tedra in San Pkiro. 

Queste due teste restaura¬ 
te di recente assieme alle 
figure flessuose dei due 
grandi angeli, dolcissimi ed 
erotici, ci consentono di pe¬ 
netrare Un poco nel misterio¬ 
so potere berniniano di do¬ 
minare la materia e la tìsi- 
cità dei corpi fino alla meta¬ 
morfosi anche psichica. Un 
dato che si manifesta tanto 
noi bozzetti — qui le figure 
di < Daniele », < Abacuc e 
l’angelo» e le due varianti 
cosi volumctrìdie e carnose 
della «Carità» — quanto 
nelle sculture monumentali 
con i corpi delle Santa Tere¬ 



sa e 


la Beata Ludovica -M- 
b^toni nelle quali il model¬ 
lato e la luce operano una 
suptaiaa metamorfosi eroti¬ 
ca sul soggetto di «propa¬ 
ganda fide». 

D materiale, senza distin- 
zioai di genere, è stato ordi¬ 
nato in sequenza papa do¬ 
po papa; le cose originah' di 
Beniini, quelle da luì de¬ 
rivate. le opere e gli auto¬ 
ri di relazione e di segreta 
o aperta influenza nonché i 
documenti degli ami del pa¬ 
pato; qui basterà accennane 
ai numerosi dipinti di colla¬ 
borazione con Carlo Pelle¬ 
grini • fermarsi, invece, da¬ 
vanti a quel capolavoro di 
Nicolas Poussin che è < Il 
martirio dì S. Erasmo» del 
1628-29 con una luce radio¬ 
sa. forse un po’ veneziana, 
che entra nel ventre aperto 
• sbudellato de) santo e tra¬ 


passa Tazzutro di certe ve¬ 
sti come fossero vele d'esta¬ 
te sul mare. Bernini adora- ' 
va Poussin grande «favo-i 
leggiatoro» e, credo amasse 
di lui quel far squfllarò il 
suono della storia, o lontana¬ 
re nel mito antico, nelTinfi- 
nito concerto della natura e 
della sua lunga durata nel 
tempo. 

Questa mostra in Vatica¬ 
no è preziosa perché ci con¬ 
sente dì scoprire un Bernini 
più segroto: quando ri vede 
quel mirabile disegnino con 
le canne d’wgano che s’al¬ 
zano al dek) trapassando due 
alberi, si esce, si ton>a sot¬ 
to il colonnato e sì intende 
meglio questa ciclopica co 
struzkme che ha bisogno del¬ 
lo spazio • del sole di 
Roma. 

Dario Mìcacchi 


nucleare, facevano parte 
del programma da vent'an- 
ni. Altri, come la politica 
delle nazionalizzazioni, del¬ 
l’intervento diretto sui pia¬ 
ni di investimento delle 
aziende attraverso il mec¬ 
canismo dei 'planning 
agreement', l’abolizione del¬ 
la Camera dei Lord faceva¬ 
no già parte del program¬ 
ma del 1973. Per di più la 
base del partito è sempre 
stata contraria alla parte¬ 
cipazione della Gran Breta¬ 
gna nella Comunità Euro¬ 
pea. 

L'altro elemento che 
avrebbe causato la scissio¬ 
ne è la forza dei sindacati, 
accusati di controllare il 
partito. Il sindacato, in ef¬ 
fetti, controlla circa il no¬ 
vanta per cento dei voti 
ai congresso laburista e fi¬ 
nanzia il partito per circa 
il novanta per cento delle 
entrate. Ma neppure que¬ 
sta è una novità. Il parti¬ 
to laburista è stato creato 
dai sindacati all'inizio di 
quésto secolo con Io scopo 
specifico di rappresentare 
in Parlamento gli interessi 
del mondo del lavoro. La 
prima direzione del partito 
eletta nel 1900 consisteva 
di dódici membri dei quali 
sette venivano eletti diret¬ 
tamente dai sindacati, due 
da opiuno dei due gruppi 
politici che si erano fede¬ 
rati nel nuovo partito (l'In- 
dependent Labour Party e 
la Social Democratic Fede- 
ration) e uno dalla Fabian 
Society. Ma se né la svolta 
di sinistra, né l'eccessiva 
presenza dei sindacati so¬ 
no cause immediate della 
formazione del nuovo par¬ 
tito quali sono le motiva¬ 
zioni reali? Qual è. il nesso 
tra crisi della politica la¬ 
burista e crisi del rappor¬ 
to Stato-società? 

. * ♦ _ 

Varco di tempo che va 
dalla costruzione del Wel- 
fàre State alla elezione del¬ 
ta Signora Thatcher è sta¬ 
to descritto da molti com¬ 
mentatori come il periodo 
del consenso social-demo¬ 
cratico. Il Labour Party 
ha diretto il paese per cir¬ 
ca sedici di questi trenta- 
tré anni. Eppure anche il 
partito conservatore ha agi¬ 
to come il partito del Wel- 
fare State, preservandolo e 
espandendolo e, all’inizio 
degli anni sessanta, quando 
il sistema cominciava a mo¬ 
strare la corda, esso ha an¬ 
che saputo 'aprire a sini¬ 
stra* coinvolgendo i sinda¬ 
cati in maniera più organi¬ 
ca nella gestione dello sta¬ 
to. Per tutti questi anni 
(1960-1979) il dibattito eco¬ 
nomico si è incentrato so¬ 
stanzialmente su un punto 
essenziale: U controllo del¬ 
ta variabile salariale. Que¬ 
sta carta era in mano ai 
sindacati, bisognava dtm- 
que stabilire una contropar¬ 
te dato che i due tentativi 
di controllare per vie lega¬ 
ti il potere economico dei 
sindacati (di Wilson net 
1969 e di ffeath nel perio¬ 
do 1970-74) erano falHtL II 
tentativo più ampio è sta¬ 
to quello del Contratto So¬ 
ciale (1974-79). 

Il Contratto Sociale non 
prevedeva un nuovo mo¬ 
dello di sviluppo o ima 
rottura sostanziale con il 
tradizionale governo dell* 
economia secondo il model¬ 
lo keynesìano. Sulla que¬ 
stione dei salari n governo 
era conscio che per il pri¬ 
mo anno (1974-75) vi sareb¬ 
bero state grosse rivendi¬ 
cazioni dovute per lo più 
alla politica dei redditi im¬ 
posta dal governo prece¬ 
dente. Ma era chiaro, fin 
dalFinìzio, che il governo 
avrebbe potuto adempiere 
alle promesse fatte solo in 
cambio di moderazione sul 
fronte salariale. Ma dopo 
il primo anno l’inflazione 
era arrivata a raggitmgere 
il trenta per cento, la ster- 
Ibta era a pezzi, il petrolio 
del mare del Nord non era 
ancora disponibile e te ri¬ 
serve del Tesoro si erano 
liquefatte net tentativo di 
contenere la svalutazione 
delta sterlina. Per U perio¬ 
do 1975-77 il tenore di vita 
delta popolazione, per la 
prima volta dal dopoguer¬ 
ra, dimintd. Tuttavia il ten¬ 
tativo di contenere l’infla¬ 
zione cominciava a. dare 
frutti (a spese peraltro 
delVocaipazione e del te¬ 
nore di vita). Non solo il 
sindacato era riuscito a 
convincere la sua base del¬ 
la necessità di accettare 
sacrifici, ma te rivendica¬ 
zioni salariali si mantenne¬ 
ro nei limiti delle richieste 
governative anche per tut¬ 
to il 1977-78, benché il con¬ 
gresso del sindacato aves¬ 
se deciso la revoca del con¬ 
tratto sociale. Intollerabile 
fu tuttavia la richiesta di 


contenere le rivendicazioni 
ad un avello del cinque per 
cento l’anno successivo. Un 
autentico inverno di scio¬ 
peri (1979) distrusse l’espe¬ 
rimento laburista e ne de¬ 
terminò la sconfitta. 


* * * 


Questa sconfitta non è 
stata solo un rovescio elet¬ 
torale, ma ha segnato una 
.svolta nella storia del si¬ 
stema politico britannico. 
Infatti il fallimento del con¬ 
tratto sociale non era al¬ 
tro che l’ennesima sconfit¬ 
ta di un tentativo di assi- 


m 






Roy Jenkins, Il leader della 
« banda dei quattro » che ha 
abbandonato il Labour Party 


curare la gestione del si¬ 
stema politico britannico 
attraverso la contrattazio¬ 
ne triangolare. Se il parla¬ 
mento legittimava il siste¬ 
ma, il 'vero* governo del¬ 
l’economia si era gradual¬ 
mente spostato su un ter¬ 
reno neo-co^oralivo dove 
imprenditori e sindacati en¬ 
travano in determinati rap¬ 
porti di compromesso con 
tl governo. L’ipotesi neo- 
corporativa fattiva per una 
complessa serie dt cause. 
Molti commentatori di si¬ 
nistra sostengono che è 
stata la ribellione della ba¬ 
se che ha distrutto il Con¬ 
tratto sociale e, con questo. 


blocco indifferenziato. Il 
conflitto di interessi che 
divide la City dal capitali¬ 
smo industriale è eccello- 
nalmente profondo. Ten¬ 
denzialmente il capitale fi¬ 
nanziario è sempre riusci¬ 
to a mantenere l’egemonia 
a scapito del capitalismo 
industriale la cui competi¬ 
tività e presenza sul mer¬ 
cato internazionale è dimi¬ 
nuita in maniera pressoché 
costante. 

Il compromesso keyne¬ 
sìano che ha caratterizzato 
la gestione del paese è co¬ 
sì fallito, dopo aver attra¬ 
versato due fasi: 1) Quel¬ 
la dalla fine della guerra 
agli inizi degli anni ses¬ 
santa che si potrebbe chia¬ 
mare fase del centrismo 
politico basata sulla piena 
occupazione. Questa ^ fase 
ha paralleli internazionali 
nei modi di gestione dei go¬ 
verni centristi in Italia, 
adenatierìani in RFT, la 
Quarta Repubblica in Fran¬ 
cia, Eisenhower negli Usa. 
2) La fase che va dagli ini¬ 
zi degli anni '60 agli anni 
’70 caratterizzati dalla crisi 
della fase precedente e dal 
tentativo di arginarla at¬ 
traverso un interventismo 
più marcato. Anche qui vi 
sono notevoli paralleli in¬ 
ternazionali: il gollismo in 
Francia, la Grosse Koali- 
tion in RFT e poi il domi¬ 
nio socialdemocratico, il 
centrosinistra in Italia e la 
costruzione della Great 
Society con Kennedy e 
Johnson negli Usa. 


* * • 



Margaret Thatcher: una illu¬ 
sione d'uscita di destra alla 
crisi delle Stato sociale 


l'ipotesi neo-corporativa di 
gestione del sistema di go- 
vemobritarmico. Vi è indub¬ 
biamente un elemento di 
verità in questa tesi Se da 
un lato il sindacato è legit¬ 
timato sul terreno economi¬ 
co, esso incontra parecchie 
difficoltà quando deve cer¬ 
care di stabilire rapporti 
politici che implicano com¬ 
promessi economici Anche 
in Gran Bretagna, come in 
Italia, il sindacato attra¬ 
versa una crisi di demo¬ 
crazia interna. Tuttavia 
non basta: la crisi del neo¬ 
corporativismo investe tut¬ 
ti e tre gli aspetti dei ne¬ 
goziati triangolari Abbia¬ 
mo esaminato U problema 
di gestione del Labour Par¬ 
ty come tmo degli interlo¬ 
cutori del Contratto socia¬ 
le. Abbiamo accennato alla 
crisi del sindacato. Ma an¬ 
che il mondo del capitate 
non si presenta al tavolo 
dei negoziati come un 


La storia recente, ' come 
tutti sanno, è invece ca¬ 
ratterizzata dalla perdita di 
egemonia internazionale 
degli Stati Uniti (svaluta¬ 
zione del dollaro nell’agosto 
del 1971 e sconfitta nel 
Vietnam), dal cambiamen¬ 
to dei rapporti di forza tra 
paesi Unporìatori di petro¬ 
lio e paesi dell’OPEC, e 
dal tentativo di stabilire 
una nuova divisione inter¬ 
nazionale del lavoro incen¬ 
trata sullo sfruttamento 
delle ntiovè tecnologie. Al- 
Tintemo degli stati indu¬ 
strializzati si profila. la ■ cri¬ 
si del Welfare State e l’e¬ 
spandersi di una conflit¬ 
tualità sociale. Questa con¬ 
tribuisce alta formazione^ 
di nuovi soggetti politici 
che mettono in. discussio¬ 
ne un’ipotesi nèo-corporati- 
va legata alle vecchie ca¬ 
tegorie economiche (impre¬ 
sa-sindacati). Ora, la rispo¬ 
sta del laburismo britan¬ 
nico non è all’altezza di 
questa situazione presente. 
Ma anche il nuovo partito 
socialdemocratico ripropo¬ 
ne il modello degli anni ’60 
ptir senza il radicalismo 
della sinistra laburista. 
Anch’esso indivìdua in una 
riforma elettorale del si¬ 
stema politico la chìavé per 
rimescolare il gioco istitu¬ 
zionale. ' 

Paradossalmente sembre¬ 
rebbe che l'unico partilo 
britannico che parte da una 
piena accettazione delta 
crisi detto Stato sociale sia 
l’attuale governo conserva¬ 
tore. Ma la via d’uscita che 
esso propone è seccamen¬ 
te una via di destri. An¬ 
che qui si vossono trovare 
parallelismi coti VAmerìea 
di Reagan e con tendenze 
eulturali presentì in tutti 
i paesi occidentali ' ' 
Ecco allora che in que¬ 
sta congiimtura i compiti 
detta sinistra britannica ed 
europea diventano formi¬ 
dabili. Essa deve decisa¬ 
mente abbandonare molte 
dette sue tradizionali cate¬ 
gorie, liberarsi del . suo 
m statismo ». trovare ima al¬ 
ternativa tra un liberismo 
fallimentare e un • inter¬ 
ventismo * economico ana¬ 
cronistico: - occupare un 
terzo nuovo terreno. Attri- 
menti ràltemativa è una 
nuova sconfìtta mondiale 
come quella degli anni *30 
e un lungo periodo di de¬ 
cadenza economica e civile. 


Donald Sassoon 
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Dopo una telefonata dei terroristi al consiglio di fabbrica 


Il comunicato 

trovati i 


ì ' ‘ ‘ . 

e la foto del rapito 


Venerdì 5 giugno 1981 

La zona ò tra le più inquinate d'Italia 

Sono l’altra faccia 
del «modello veneto» 


uHkiò derMfa Romeo i 5 morti di Arzignano 


♦ < • 

Secondo gli inquirenti la «cella» dove è recluso il dirigente non è lontana dal luogo della cattura - Il nome dell’ingegner 
Sandrucci, con quelli di altri dirigenti Alfa, in un elenco sequestrato al capo br Fenzi, arrestato in aprile con Moretti 


MILANO — La colonna delle 
BR € Walter Alasia » che da 
mercoledì ’ mattina tiene in 
ostaggio Renzo Sandrucci, il 
dirigente dell'Alfa Romeo di 
Arese, non ha atteso molto 
tempo per dare inizio alle ma¬ 
novre ricattatorie: ieri pome¬ 
riggio, a poco più di 36 ore 
dal sequestro, una telefonata 
(forse partita daU'interno del¬ 
la grande fabbrica) ha rag¬ 
giunto l'esecutivo del Consi¬ 
glio di fabbrica: ' c Guardate 
bene nella saletta, troverete 
due buste rosse da qualche 
parte ». ha detto l’anonimo 
riagganciando in fretta. I 
membri dell'esecutivo hanno 
ispezionato con cura i casset¬ 
ti e gli armadi, ma invano. 
Poi è stata scorta una busta 
rossa da lettere che faceva 
capolino sotto una porta del¬ 
la saletta, una porta che im¬ 
mette nella < mensa est ». nrra 
die rimane sempre chiusa. 
Nella busta c'erano due fogli 
dattiloscritti con la rivendica¬ 


zione del sequestro e la foto¬ 
grafia dell'ingegner Sandrucci 
sovrastato dal solito striscio¬ 
ne con la stella a cinque pun¬ 
te. Il materiale — sul cui con¬ 
tenuto non sono emerse indi¬ 
screzioni — è stato consegna¬ 
to ai carabinieri. 

n « messaggio » dei terrori¬ 
sti è stato con ogni probabi¬ 
lità recapitato da un «posti¬ 
no» in tuta blu. forse un ope¬ 
raio del primo turno; è la 
provocazione al suo massimo 
grado contro il movimento 
operaio dell'Alfa che ieri mat¬ 
tina ha scioperato contro il 
sequestro e contro i terroristi. 

E’ evidente che con questa 
ulteriore provocazione le BR 
hanno voluto ostentare la pro¬ 
pria presenza dentro la fab¬ 
brica. tentando di accreditar¬ 
si come protagonisti < politi¬ 
ci » nella vertenza in corso 
all'Alfa Romeo. E. insieme, 
di dare una risposta a quan¬ 
ti. dopo la recente cattura di 
due operai di Arese che nel 


marzo scorso avevano sparato 
alle gambe del caporeparto 
Alberto Valenzasca. pensava¬ 
no alla « Walter Alasia » come 
ad una colonna in via di estin¬ 
zione. In realtà, in quella oc¬ 
casione, i carabinieri aveva¬ 
no colpito solo una parte del¬ 
l'organizzazione terroristica. 

I terroristi (almeno nove) 
che hanno bloccato armi alla 
mano l'Alfetta sulla quale 
viaggiava l’ingegner Sandrac- 
ci con la guardia giurata Ro¬ 
berto Bottoni, sono stati visti 
in azione da numerosi testi¬ 
moni. Ciononostante, la rico¬ 
struzione delle loro caratteri¬ 
stiche somatiche, appare dif¬ 
ficoltosa e la realizzazione de¬ 
gli identikit procede con fa¬ 
ticosa lentezza. 

Per il momento gli inqui¬ 
renti stanno lavorando acca¬ 
nitamente. in lotta contro il 
tempo, alla ricerca del covo- 
{ prigione, nel quale le BR ten- 
1 gono prigioniero l'ing. San¬ 


drucci. E' probabile che la 
« cella » non si trovi molto 
lontano dal luogo del rapimen¬ 
to. Anche perchè percorrere 
molta strada con un ostaggio 
in auto è rischioso. Soprat¬ 
tutto se uno dei terroristi che 
hanno preso parte all'agguato 
è ferito. Come è accaduto l'al¬ 
tro ieri in via Tagiura. quan¬ 
do il « palo » del commando 
nella concitazione della fuga, 
si è maldestramente sparato 
ad una mano, o ad una gam¬ 
ba. Tracce evidenti di sangue 
sono state rilevate dalla po¬ 
lizia proprio in corrisponden¬ 
za del luogo nel quale il ter¬ 
rorista. poi fuggito insieme ad 
un complice e ad una ragazza 
a bordo di una Vespa, si era 
collocato. 

Al sequestro di Sandrucci 
ha dunque preso parte anche 
una ragazza come sembra es¬ 
sere ormai una rigorosa con¬ 
suetudine delle Brigate Ros¬ 
se • milanesi. Identificare la 
donna (magra e di media sta¬ 


tura secondo la versione del 
testimoni) potrebbe dare nuo¬ 
vo impulso alle indagini. At¬ 
tualmente si trovano in liber¬ 
tà alcune terroriste ormai no¬ 
te. fra le quali potrebbe es¬ 
serci la giovane che merco¬ 
ledì mattina ha bloccàto il 
traffico in via Zanzur mentre 
i complici portavano a termi¬ 
ne il rapimento del dirigente 
dell'Alfa Romeo . 

Fra le terroriste ricercate 
figurano la nota brigatista 
Barbara Balzarani. l'ex piel- 
lina di Varese Francesca Bet- 
lerè. Marta Rosa Belloli, in¬ 
dicata come < basista » delle 
Formazioni combattenti comu¬ 
niste di Corrado Alunni e in¬ 
fine. fra i nomi più noti, quel¬ 
la Marzia Lelli che alcuni an¬ 
ni fa prese parte, forse con 
Toni Negri, .alla sanguinosa 
rapina di Argelato nella qua¬ 
le venne ucciso il brigadiere 
dei CC Andrea Lombardini. 
Ovviamente non è possibile 
escludere la nresenza di altre 


terroriste delle «nuove leve». 

Nella vicenda del sequestro 
di Renzo Sandrucci. si inseri¬ 
sce anche un Interrogativo che 
sarebbe poco definire inquie¬ 
tante. Il nome dell'ingegner 
Sandrucci. infatti, faceva par¬ 
te di una lista di probabili 
obiettivi delle Brigate Rosse, 
trovata nella borsa del pro¬ 
fessor Enrico Fenzi, arresta¬ 
to dalla Digos milanese nel¬ 
l'aprile scorso insieme a Ma¬ 
rio Moretti. In quella lista pa¬ 
re fossero compresi altri tre 
o quattro nomi di altri diri¬ 
genti dell'Alfa di Arese. Ap¬ 
pare a questo punto inspiega¬ 
bile il fatto che l'ing. Sandruc¬ 
ci si recasse tutte le mattine 
al lavoro rispettando orari co¬ 
stanti e regolari, con la sola 
ed insufficiente protezione (i 
fatti si sono purtroppo inca¬ 
ricati di dimostrarlo) di una 
guardia giurata. 


Elio Spada 


Migliaia di lavoratori 
in corteo a Milano 
contro il terrorismo 

MILANO — Diverse migliala di lavoratori hanno dato vita a 
quattro manifestazioni nel centro cittadino nel corso dello 
sciopero generale proclamato dalla Federazione CGIL-CiSL- 
UIL milanese per condannare il sequestro del dirigente del¬ 
l'Alfa Romeo rivendicato dalle Brigate Rosse. Verso le 11 
1 cortei sono confluiti in piazza Castello dove si' è tenuto il 
comizio unitario. Hanno parlato Silvestrini, del consiglio di 
fabbrica dell'Alfa, Tiboni, della FLM, e Plzzlnato, segre¬ 
tario della Camera del lavoro, i quali hanno ribadito l'im¬ 
pegno del sindacato a dei lavoratori a lottare contro il ter¬ 
rorismo proprio nel momento in cui le BR tentano di Inse¬ 
rirsi apertamente nel conflitto sindacale. Alterne le adesioni 
allo sciopero: nel settore metalmeccanico si è registrata la 
partecipazione più elevata. Più basse le adesioni nelle piccole 
a medie aziende, fabbriche. In parecchie aziende il lavoro si 
è fermato soltanto un'ora e si sono tenute assemblee nei 
reparti. 

NELLA FOTO: un-.moménto della manifestazione che si è 
svolta Ieri In Piazza Castello. 






,ì^ i ' 'SS. "" ' I 


CONSJLlOd,fA§r; 





Sono accusati dì violazione delle norme antisismiche 

S. Angelo dei Lombardi: arrestati 
tre ingegneri per i crolli focili 

Fra gli altri è finito in carcere anche il capo del Genio civile di AveUìno > La 
notte del terremoto, insieme ad altri palazzi, si sbriciolò anche Tospedale 


Parlano i «pentiti» 
al processo a Prima linea 

TORINO — Sono di turno 1 « pentitlssiml » al processo che 
si celebra in assise a Torino ai 96 giovani accusati di es¬ 
sersi costituiti in Prima linea. L’intera udienza di ieri — la 
tredicesima dall’inizio del giudizio — è stata infatti quasi 
esclusivamente dedicata all’interrogatorio di Roberto Vacca, 
ventun anni, studente presso l’istituto tecnico Avogadro, mi¬ 
litante dapprima in diversi gruppetti delia sinistra extra¬ 
parlamentare e successivamente convertitosi alla lotta ar¬ 
mata fino a diventare esponente di spicco aU’kitemo del¬ 
l’organizzazione eversiva. 

Doim il suo arresto, avvenuto il 13 maggio 1980, Il giovane 
si decise a « collaborare » con gli inquirenti e a dare un 
taglio netto con il passato. 

NELLA FOTO; Roberto Vacca durante rinterrogatorlo 


Dal nostro corrispondente 

AVELLINO — Su ordine di 
cattura, firmato dM Sostituto 
procuratore della Repubblica 
di S. Angelo dei Lombardi, 
uno dei centri distrutti dal 
terremoto del 23 ' novembre 
sono stati tratti in arresto l'al¬ 
tra sera tre professionisti ir- 
pinì: si tratta di Elio Aucone. 
presidente del Genio civile di 
Avellino, di Renato Grappo- 
ne di 44 anni, residente a 
Stumo. un pìccolo centro della 
valle dell'Ufita. e Angelo Mie¬ 
le, di 59 anni, residente ad 
Andretta- Il capo d'imputazio¬ 
ne è di omicidio plurimo e dì 
violazione delle norme anti¬ 
sismiche in materia di costru¬ 
zioni. I tre. in sostanza, sono 
stati indiziati per il crollo di 
alcuni palazzi di S. Angelo 
(durante il terremoto) e sotto 

I i quali rimasero sepolte deci¬ 
ne di persone. I tre professio¬ 
nisti sono stati conifotti pres¬ 
so 0 carcere napoletano di 
Poggioreale, dove, nei prossi¬ 
mi giomi. dovrebbero essere 
interrogati. 

Circa 1.000 furono le vìttime 


rimaste sotto le macerie di S. 
.Angelo e degli altri centri li¬ 
mitrofi, la sera del 23 novem¬ 
bre. Un'inchiesta fu aperta 
dalla procura di S. Angelo dei 
Lombardi, qualche giorno do¬ 
po il 23 novembre. Essa prese 
di mira le costruzioni realiz¬ 
zate dal '74 in poi. Durante 
quel periodo di tempo, specie 
a S. Angelo, la DC è sempre 
stata al governo del comune. 
E' accaduto, cosi, che a S. 
Angelo e negli altri paesi del 
«cratere» sono comparsi co¬ 
me funghì palazzoni costruiti 
in violazione dì tutte le norme 
urbanistiche. 

Tra i palazzi di cartapesta, 
crollati qualche attimo dopo 
rinizio ddle scosse telluriche, 
c'è anche l'ospedale di S. An¬ 
gelo dei LombardL dalle cui 
macerie furono estratti circa 
100 corpi senza vita, di cui 
óO di bambini e dì neonati. 
Già fl 13 dicembre scorso la 
procura dì S. Angelo ^iccò. 
alla luce delle prime risultan¬ 
ze dell’inchiesta. 30 comunica¬ 
zioni giudiziarie a carico dì 
un gruppo di progetUsU e di 
costruttori, tra cui Di Bruno 


e Marino Brancaccio, figli di 
un noto esponente de di Na¬ 
poli. la cui ditta realizzò la 
costruzione dell’ospedale di 
S. Angelo. Qualche settimana 
più tardi e. precisamente, il 
6 gennaio, la procura di S. 
Angelo emise un’altra cin¬ 
quantina dì comunicazioni 
giudiziarie. Da quella data, 
però, dell'inchiesta non si sep- 


Elevati i limiti d’età 
per gli agenti di custodia 


ROMA — L’impegno dei co¬ 
munisti per giungere rapida¬ 
mente ed una organica ri¬ 
forma del corpo degli agenti 
dì custodia è stato ribadito 
ieri alla Camera dalla com¬ 
pagna Maria Teresa Grana- 
tL nel corso del dibattito che 
ha portato alla conversione 
In legge di un decreto go¬ 
vernativo che consente, an¬ 
cora per un anno^ di tratte¬ 
nere in servizio sottufficiali 
e guardie carcerarie elevan¬ 
do al SA anno il limite di 


Ha ottenuto una proroga il dominicano espulso dal nostro paese 

Miguel Sautaua per ora resterà iu Italia 


ROMA — Per Miguel Santa- 
na, il cittadino dominicano, 
sposato con una donna ita¬ 
liana, l’incubo dell’espulsio- 
. - ne dal nostro paese, è soltan¬ 
to rinviato. Le iwoteste di 
questi giorni, il personale in¬ 
tervento di Sandro Pertini e 
di Nilde JoUi, sono serviti sol- 
. tanto a ottenere una proroga a 
- novembre, non a sanare la si- 
' tuazione. 

'i Del resto la posizione < irre¬ 
golare » di Santana è simile a 
quella di migliaia di stranie- 
ri. che, pur avendo sposato 
una donna italiana non hanno 
diritto ad avere la cittadinan¬ 
za del nostro paese, come in¬ 


vece avviene automaticamen- j 
te quando è una dorma stra¬ 
niera a sposare un cittadino 
italiano. 

La condizione dì precarietà 
nella quale sono costrette a 
vivere tante famiglie, a cau¬ 
sa di una legislazione inìqua, 
è stata al centro ieri di una 
conferenza stampa indetta dal 
< Tribunale 8 marzo » a Roma. 
«Di nuovo c’è che non c’è 
nulla di nuovo ». ha esordito 
Gioia Longo, del « tribunale ». 
Una battuta polemica per ri¬ 
cordare che, malgrado le ini¬ 
ziative. le proteste, i disegni 
di legge presentati in Parla¬ 


mento, ancora nulla si è 
mosso. 

Poi è stato k) stesso Miguel 
Santana. con sua moglie Ida. 
a raccontare cos'è la vita dì 
una famiglia quando sì vive 
con l'angoscia di do\’er far 
fagotto da un momento all’al¬ 
tro. Per questo, per difende¬ 
re la possibilità di vivere nel 
paese della moglie, senza di¬ 
ventare necessariamente un 
«clandestino», si è costitui¬ 
to il coordinamento delle don¬ 
ne mogli e madri di cittadini 
stranieri che da tempo ai 
battono per modificare l’at¬ 
tuale legge. Antifascista mi¬ 
litante Miguel fuggi da Santo 


Domingo perchè perseguitato 
dalla dittatura fascista; in Ita¬ 
lia ottenne Io status di «ri¬ 
fugiato politico». Tornata la 
democrazia nel suo paese. San- 
lana fu riabilitato, ridiventò 
un cittadino come tutti gli al¬ 
tri, e non Tu più «rifugiato 
politico ». Nel frattempo si era 
laureato in sociologia, col pro¬ 
fessor Ferrarotti, aveva avvia¬ 
to un importante lavoro di ri¬ 
cerca, si era sposato aveva 
anche avuto una bambina, ma 
per la questura era «un ele¬ 
mento pericoloso», uno a cui 
non dare più il permesso di 
vivera in Italia. 


Dal «tribunale 8 marzo», 
per risolvere le tante vicende 
dì questo genere, era partita 
l'anno scorso una petizione al 
parlamento europeo. La com¬ 
pagna Marisa Rodano ha an¬ 
nunciato che la petizione è 
stata accolta, e passata al¬ 
l'esame della commissione af¬ 
fari sodali e ora è alla com¬ 
missione giurìdica. Simili pro¬ 
blemi, sia pure con sfumatu¬ 
re diverse, si pongono, infat¬ 
ti. in tutti i paesi èuropeL La 
situazione italiana (tre dise¬ 
gni di legge, sostanzialmente 
simili giaedono da un apno al 
Senato in attesa di essere csa- 


Vecchi sistemi di lavorazione e scarsa tutela per la sa¬ 
lute dei lavoratori - Falde compromesse dagli scarichi 


pe più nulla, nonostante le 
continue soUecitazioDi del PCI. 
A questa punto, dopo gli arre¬ 
sti dell'altra notte, è ledto 
pensare che la procura dì S. 
Angelo voglia andare fino in 
fondo nell’accertamento di 
eventuali responsabilità con¬ 
nesse ai crolli. 

Gino Anzalene 


età per il collocamento a ri¬ 
poso. ì 

n PCI è favorevole al prov¬ 
vedimento perchè la situazio¬ 
ne nelle carceri è esplosiva 
e carica di pericoli per l’or¬ 
dine democratico. A fronte 
di questo c’è una carenza 
gravissima degli organici a 
turni di lavoro durissimL sen¬ 
za jiiritti e senza profeaslo- 
nalità. esposti quotidiana¬ 
mente a gravi pericolL Certo, 
il decreto non risolve il pro¬ 
blema ma, consente almeno 
di evitare l’esodo 


miiutì. mentre fl governo ne 
ha presentato uno) è stata il¬ 
lustrata dalla compagna Gi- 
glìa Tedesco. E’ stato sottoli¬ 
neato come qudla di iniziaUva 
governativa punti a peggiora¬ 
re la situazione, in quanto, in¬ 
vece di estendere anche alle 
donne il diritto di dare la cit- 
tadinanza al coniuge stranie¬ 
ro, restringe questa possibi¬ 
lità anche per ^ uominL Se 
passass e questa formulazione 
solo la questura potrebbe, in¬ 
fatti, dare l’ultiina parola. E. 
come ha dimostrato la vicen¬ 
da di Miguel Santana. si ca¬ 
pisce subito quanto attendibili 
siano questi «pareri». 


Dai nostro inviato 

VICENZA — Arzignano, mat¬ 
tina presto. Una delegazione 
sindacale si incontra con il 
sindaco del paese, gli chiede 
la convocazione straordinaria 
del Consiglio comunale in se¬ 
guito alla morte sul lavoro, 
nella conceria Grussani, di 4 
dipendenti e del padrone del¬ 
l'azienda stessa. € Ma vi pa¬ 
re il caso? Non mi sembra 
opportuno...*, replica il pri¬ 
mo cittadino. 

Arzignano, alle dieci del 
mattino. Nelle fabbriche con¬ 
ciarie gli attivisti sindacali 
stanno preparando lo sciope¬ 
ro di due ore per il pome¬ 
riggio. AUa Camera del La¬ 
voro arriva una telefonata: 
tMa cosa pensate di risolve¬ 
re scioperando? Siete fuori 
del mondo, fateli lavorare 
gli operai, e magari facciano 
una colletta per le famiglie 
delle vittime*. E’ un dirigen¬ 
te della più grossa industria 
conciaria del paese. Chi rice¬ 
ve la telefonata gli risponde, 
naturalmente, per le rime. 
Poi, comunque, lo sciopero 
riesce completamente, forse 
anche a sorpresa, le fabbri¬ 
che per lo più si svuotano ed 
una discreta folla di operai 
partecipa al comizio sinda¬ 
cale. Più di quanti se ne pre¬ 
vedevano. 

E ai microfoni un sindaca¬ 
lista afferma: € Purché non 
sia un fuoco di paglia, pur¬ 
ché si riesca ad impegnarsi 
sulla difesa della salute an¬ 
che dopo*. Perché questo è 
il maggiore problema dell'in¬ 
dustria della concia, più dei 
salari, più dello sviluppo pro¬ 
duttivo. Nel Veneto ci sono 
circa 250 morti all'anno sul 
lavoro, più gli esiti mortali 
dette malattie professionali, 
che vengono di norma catalo¬ 
gati fra i decessi « naturali ». 
E' il record nazionale, supe¬ 
riore ai dati di regioni come 
la Lombardia o, all'opposto, 
la Campania. Al loro interno, 
le cifre assegnano un ulterio¬ 
re, triste pHfflofo olla provin¬ 
cia di Vicenza: 50 omicidi 
bianchi (ma è giusto conti¬ 
nuare a chiamarli cosi?) e 20 
mila infortuni oU'anTto. 

Sono gli effetti perversi del 
«modello Veneto di svilup¬ 
po*, fatto di grandi poli e 
di fabbriche diffuse, sparse, 
decentrate, Spendenti, che 
renderanno anche elastica co¬ 
me si dice l’economia, ma 
producono pure tanto sfrutta¬ 
mento e pirateria produttiva. 
Arzignano è uno dei possibili 
casi emblematici. E’ il centro 
della concia, un’attività più 
che centenària ma che ha U 
suo boom nei soliti anni '80. 
Non è affatto diversa dalla 
Vigevano descritta da Ma- 
stronardi. Ci sono jwhe gros¬ 
se industrie che stimolano la 
crescita dei laboratori decen¬ 
trati (essendo il settore molto 
flessibile, è meglio avere que¬ 
sta valvola di ' sfogo piutto¬ 
sto che rischiare e ingran¬ 
dirsi in proprio, è U ragiona¬ 
mento di allora); et sono le' 
banche che finanmano; motti 
operai che diventano padron¬ 
cini; gli enti pubblici che sti¬ 
molano a loro oolta: «Io da¬ 
rei la licenza anche per pro¬ 
durre nel sottoscala, sennò 
come si sviluppa l’ingegnosi¬ 
tà delle nostre maestranze?*, 
diceva aOora un assessore co¬ 
munale, Vattuale sindaco. 

Un boom, da poche fab¬ 
briche ad oltre 200. Ma con 
dei formulali prezzi da paga¬ 
re. Ceniinma di aziende nuo¬ 
re significano, per Io più, ol- 
fretfonti laboratori € artigia¬ 
ni» dipendenti, imprenditoria- 
htà arretrata, livelli teenólo- 
gtei molto bassi: e come con¬ 
seguenza forti ritmi di lavo¬ 
ro — motti operai ancor oggi 
lavorano anche J2-15 ore al 
giorno: ma gli ve bene, por¬ 
tano a casa jnà di un nulio- 
ne al mese e preferiscono co¬ 
ti — fattori di rischio ^eva- 
ti, superinquinamentL 

Oggi invece come va. ad 
Arzignano? Il mercato della 
concia i in mano ancora a 
7-8 gruppi die regolano Vin- 
fero settore. Le àltre azien¬ 
de ne Spendono quasi total¬ 
mente. I grossi si mantengo¬ 
no àTacanguarSa, anche tec¬ 
nologico^ i pìceàli restano con 
i vecchissimi sistemi di lavo¬ 
razione, hanno anche un no¬ 
me corrente: e praticoni». In 
questo sistema è pure coin¬ 
volta una discreta parte del¬ 
la manodopera. 

Su quasi 4 mila dipendenti, 
appena la metà sona sìnda- 
calizzatL lì 6ù-70% dei lavo¬ 
ratori proviene daHaoricól- 
tura, non ha aQe spalle un 
retroterra di mentalità indu¬ 
striale e sindacale. La DC. 
tutta bisagliana. continua a 
resfare sul 85% dei voti, an¬ 
che net referendum satTabor- 
to i d hanno ottenuto U 53% 
nonostante la sona eonriaria 
sia anche uno del luoghi prin¬ 
cipali dei cosiddetti e aborti 
bianchi». In questa aftuasfn- 
ne. è opinione diffusa, i dif- 
fkUe muoversi per un risa¬ 
namento del settore. Il padro¬ 


nato non sente ragioni, il ri¬ 
tornello è che questa orga¬ 
nizzazione del lavoro non si 
può cambiare pena la chiu¬ 
sura. Di fronte a questa mi¬ 
naccia anche molti diver.den- 
ti si adeguano, diventa diffi¬ 
cile sostenere sviluppi pro¬ 
duttivi più avanzati e sicuri 
e ciò che impera è la mone- 
tizzazione: degli straordinari, 
dei rischi, della salute. 

C’è il benessere, insomma, 
« ma si muore ogni giorno di 
più », come diceva ieri un 
sindacalista all’assemblea. E 
viene coinvolto anche chi non 
c’entra. Arzignano, e la Valle 
del Chtampo, sono molto noti 
in buona parte del Veneto 
anche come il più forte fo¬ 
colaio di inquinamento idrico. 
Buona parte della Bassa Ve¬ 
neta, tra Verona, Vicenza. 
Padova e Rovigo, vede ridot¬ 
te le proprie risorse perchè 
nelle acque dell’Adige st sca¬ 
ricano. attraverso una serie 
di passaggi intermedi, quelle 
del Chiampo, una velia fiu¬ 
me limpido ed oggi non solo 
morto, ma addirittura omici¬ 
da. n Chiampo riceve ogni 
giorno, dall’industria della 
concia, circa 50 mila metri 
cubi di scarichi, estremamen¬ 
te tossici (si pensi, per citare 
Un solo esempio, che in un 
anno vi defluiscono oltre 2 


mila tonnellate di cromo). Nei 
suoi pressi le falde acquife¬ 
re spesso si inquinano, d’esta¬ 
te è frequente il caso di in¬ 
teri paesi a valle di ^rzigna- 
no che devono ricorrere alle 
autobotti dell’esercito per ave¬ 
re acqua potabile, e di altri 
paesi a monte che restano 
invece senza acqua in asso¬ 
luto. perchè i prelievi delle 
industrie conciarie, oggi giun¬ 
te a pescare fino a tOO metri 
di profondità, prosciugano le 
falde. 

Ci sarebbe, in realtà, il de¬ 
puratore, Vi arriva su per 
giù la metà degli scarichi. 
Così com’è, riesce poi a trat¬ 
tare meno della metà dei 22 
mila metri cubi di intrugli 
liquidi che riceve giornalmen¬ 
te (il surplus, è ovvio, finisce 
pari pari in fiume). Infine, 
mancando di una serie di jmr- 
tì fondamentali, fa u-scire 
acqua talmente « depurata * 
da avere un grado di sallni- 
ià che non ne con.sente alcun 
altro impiego, né per Vìrrì- 
gazione, né per l’industria. 
A monte di tutto, la solita 
filosofia padronale prevalen¬ 
te: oro che c’è U depurato¬ 
re. è in sostanza fl ragiona¬ 
mento. si può inquinare più 
di prima. 

I Michele Sartori 


Interrogazione PCI alia Camera 


ROMA — La spaventosa scia¬ 
gura di Arzignano ha avuto 
una Immediata eoo alla Ca¬ 
mera dove II PCI ha chiesto 
al ministro della Sanità — 
con una Interrogazione ur¬ 
gente di cui è primo flnna- 
tario Giovanni Berlinguer — 
un’ampia informazione sulle 
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cause di fondo della trage¬ 
dia: gli intollerabili Inquina¬ 
menti prodotti dalle concerie 
e dalle altre industrie della 
Valle del Chiampo e in ge¬ 
nere in provincia di Vicenza, 
e le ancor più intollerabili 
condizioni di lavoro all’inter¬ 
no delle stesse fabbriche. 


■maato a Lidia Ttoccanl, Antenal- 
lo • Fulvia TremSadori ricordano 
con profonde rimpianto il compagno 

GIORGIO AMENDOLA 

• la ór» ' - 

GERMAINE 

tnalamo acemparal un anno fa. 
Milano, 5 giugno 1981 


Antonolle Trembodori o Tominaae 
Biamonto, Attilio Eapooto, Cosanie 
Paggio, Armando Sarti, Gianni Gla- 
dresco ricordano con grandlaaimo 
affette U compagne, varo maaatre 
di vita, 

GIORGIO AMENDOLA 

nel primo anniveraario delle riMrta 
aotteacrìvono 50.000 lira all'Unità. 
Rema, 5 giugno 1981 


Elena a Sandra Martine ool primo 
annivaraarie della aceoparaa dei 
cari nonni 

GIORGIO e GERMAINE 
AMENDOLA 

aettoacrivene In loro ricordo 500 
mila lira por l'Unità. 

Romo, 5 giugno 1981 


I La oedotà aarienalo di mutue aec- 
corvo fra foi tev l ori o lavoratori dal 
tra op orti o il comitato di rodarieno 
dal poriodico • Il Trono » ai unl- 
acooo al doloro dai c o mpagno CIu- 
aoppo Do Lorenzo o dalla tua fa¬ 
miglia por lo acemparaa dal padre 
dtlla eoa c om pagna 

PASQUALE DE PONTE 

offrono aU'UnHà la oomma di lira 

20 . 000 . 

Milano. S glofM 1981 


<D 


r de c ad uto 

ALDO DAVOLI 

padro dal compagno Giorgio, meni 
bre del direttivo nazionaio dalla 
FiLT-CGlL. La aa g r a t aiia nario o a io 
dalla PILT, i c o m pa gni doi dirot- 
thro a di tutto lo altro Manza par- 
todpono ai doloro dalla faaUgHa. 
R oo i i, S giugno 1981 


ANTONIO BUETI 

m ad Acgoalormoao D S»«-1te« 
morto ad ArcM il C-G-IOM 


vSfiMi 9 91 

{■■«•■tri 


è so f iora» di 



I co mpo g n l indkm» ai gioomii il 
mtamaééto di rig ai ■ , di poHria^ di 
c Dia jM a eba a nel bai aWi delo. La 
foilooa coomniata di AitM t atto- 
acrfvo hi tua m em o ri a S0.000 lira 
pur rUnOb. 

Arabi (RC). G Mogao 19t1 


UNITA’ VACANZE 

mjm 

ff, 1M. •• làJfiMRJà»dM 
os t ate me GBJàtof 


AVVISO DI GARA 

L'Istitsta Autonomo Oiso Popolori 
dello Provindo di Rraizo 

con s«dB in Rr^nze - Via Flesolana n. 5 

indirà (Nossimamente la licitazione privata per l’appalto 
dei seguenti lavori, finanziati ai sensi della L^ge 14 feb¬ 
braio 1963 n. 60, art-15/1: 

— Comune di Fiesole, località «Ellcra» - Costruzione di 
n. 1 edificio per n. li alloggi - Importo a base d’asta 
presunto I*. 85.000.000. 

Saranno ammesse offerte sta a ribasso che in aumento. 
Per raggludioazlone dei lavori si procederà col metodo 
di cui all’arL 34 lettera b) deila Legge 8-8-19T7 n. 8M. 

Oli IntereRBaU, con domanda in carta legate indlrimta 
a questo Ente, potaono chiedere di essere Invitati alla 
gara entro 10 (dieci) giomi dalU data di pubblleazione 
del preaente awiaa 

IL PRESIDENTE, OUvlerg Cardinali 
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ATTUALITÀ' 


\ 

Sulla base della loro appartenenza alla P2 

Per 260 funzionari pubblici 
scatta un'inchiesta penale 

Il procedimento aperto a Roma dalla pretura: ai funzionari dello Stato è vie¬ 
tato appartenere a società segrete - Nuovo interrogatorio di Viezzer: coUabora? 




mMs 



Nino Pecoroni 


Antonio Viezzer 


' _ ronitA PAG. 5 

Secondo il quotidiano di Montevideo « El Dia» 

Cèlli è in Uruguay 
dove ha una casa che 
vale cinque miliardi 

li capo della P2 sarebbe giunto in Sud America la settimana 
scorsa dalla Svìzzera - Avrebbe molte proprietà in tutto il paese 


Celli si 
occupava 
anche di 
contrab¬ 
bando 


ROMA — Che cosa sanno 
i servizi segreti di Licio 
Celli? La risposta, per via 
indiretta, viene daH’onore- 
vole Franco Mazzola, sot¬ 
tosegretario alla Presiden¬ 
za del Consiglio e delega¬ 
to al funzionamento dei 
servizi di sicurezza: z No, 
non sappiamo granché di 
Licio Celli ». Mazzola ha 
letto mercoledì notte al 
Comitato parlamentare per 
la sicurezza un rapporto 
sul capo della P2. prepa¬ 
ratogli in una settimana 
dagli agenti dei servizi se¬ 
greti. Un rapporto atten¬ 
dibile, si dice, stilato quan¬ 
do gli ufficiali dei servi¬ 
zi coinvolti con la loggia 
erano già stati messi «in 
ferie» e quindi non ave¬ 
vano più possibilità di nuo¬ 
cere. Ma anche un rappor¬ 
to dal quale non sembra e- 
mergere molto più di quel¬ 
lo che già si sapeva sulla 
figura di questo tessitore 
di mano\Te e di intrallaz- 
zi. 

L’impressione che di Li- 
cio Celli si sappia poco 
nonostante À lui in Italia 
si parli da dieci anni e che 
lo si indichi come la men¬ 
te di molti degli imbrogli 
più clamorosi, è conferma¬ 
ta anche da un altro «con¬ 
trollore > dei nostri servi¬ 
zi segreti, il democristia¬ 
no Pennacchini, presiden¬ 
te del Comitato parlamen¬ 
tare per la sicurezza: «Una 
conclusione definiUva an¬ 
cora manca, la sua figu¬ 
ra sfugge ad una defini¬ 
zione precisa ». 

Di Licio Celli sconcerta 
la vocazione doppiogiochi¬ 
sta, l'unico elemento che 
sembra emergere con una 
certa chiarezza dal suo 
curriculum. Doppiogiochi¬ 
sta da sempre, da quando 
ad esempio, poco più die 
ragazzino, pur essendo uf¬ 
ficiale dell’esercito della 
Repubblica di Salò, passa¬ 
va informazioni ai parti¬ 
giani. I servizi segreti 
hanno in mano le prove, i 
documenti di questa attivi¬ 
tà giovanile del futuro ca¬ 
po della P2. Prove che pe¬ 
rò sembrano in buona par¬ 
te mancare per le attività 
successive. 

Oggi, su Celli circolano 
molte ipotesi, ma al mo¬ 
mento. poche cose sulle 
quali poter mettere le ma¬ 
ni sul fuoco. Ai servizi se¬ 
greti risulta che il capo 
della P2 sia riuscito a 
stringere legami d'affari 
sia con le dittature dell’.A- 
merica latina (Brasile, 
Argentina, Uruguay) sia 
con paesi dell’est europeo 
come la Romania e perfi¬ 
no con la Corea del nord. 
Un fatto strano, senza dub- 
b’.o. e che desta sospetto 
anche se la Romania, ad 
esempio, smentisce rap 
porti diretti con Celli. Ma 
che tipo d affari il caoo- 
loggia stringeva con que¬ 
sti oaesi? 

Risponde Mazzola: « Af- j 
fari nel senso stretto, e- 
STOrtazione d: abiti, ma 
anche contrabbando Con¬ 
trabbando di che cosa? 
Non è dato sapere anche 
se si esclude con una cer¬ 
ta .sicurezza che si possa 
trattare di armi, anche se 
< 5 ; continua ad indagare 
in questa direzioie >. 

In questi ultimi g:omi i 
servizi segreti liarno co¬ 
minciato ad esamtiare il 
listone della P2. ma an¬ 
che da questo versante non 
emergono novità di rilievo. 
L’indagine viene effettua¬ 
ta su documenti di secon¬ 
da mano, fotocopie dalle 
quali è certamente diffi¬ 
cile trarre conclusioni at¬ 
tendibili 

E’ venuto fuori quello di 
cui già si parlava ampia¬ 
mente e cioè che la lista 
attualmente in mano ai 
giudici e pubblicata dai 
giornali è un documento 
incompleto. Significa thè 
altri nomi andranno ag- 
giimti ai 953 noti oppure 
che il listone ormai dì pul> 
blico dominio è da consi¬ 
derarsi integrabile con 
nuovi elementi? 

d. m. 


ROMA — Cominciano 1 guai 
per i funzionari dello Stato 
che risultano iscritti alla Log¬ 
gia P2. Un procedimento pe¬ 
nale è stato aperto a Roma a 
carico di 260 dipiendenti della 
pubblica amministrazione i 
cui nomi figurano nella famo¬ 
sa lista dei 962, in base alle 
norme di legge che vietano a 
tutti i funzionari pubblici di 
appartenere a qualsiasi tipo 
di società od organizzazione 
segreta. In questi casi è pre¬ 
vista una pena che può arri¬ 
vare fino a tre mesi di car¬ 
cere. Se viene accertata l’ap¬ 
partenenza aU’organizzazione 
segreta, inoltre, scatta subito 
la sospensione dalle funzioni 
e dallo stipendio. 

L’azione penale contro 1 260 
funzionari pubblici (si tratta 
di ufficiali militari, funziona¬ 
ri di ministeri, di enti locali e 
di altri uffici statali) è stata 
promossa dalla Pretura di Ro¬ 
ma. che però ha inviato il fa¬ 
scicolo alla Procura, per com¬ 
petenza. poiché qui è già in 
corso l’indagine complessiva 
sulla P2. 

n colonnollo del Sid Anto¬ 
nio Viezzer. intanto, interro¬ 
gato per la seconda volta dal 
giorno del suo arresto, anche 
ieri ha risposto alle domande 
del magistrato per parecchie 
ore, dal pomerìggio fino a tar¬ 


da sera. Si difende strenua¬ 
mente, nega dì appartenere 
alla P2, nega di avere passa¬ 
to a Licio Celli documenti dei 
servizi segreti, nega pure di 
avere mai conosciuto Carmine 
Pecorelli, il direttore di «OP» 
assassinato nel marzo del '79. 
Ma perchè tante ore, ogni 
volta, soltanto per respingere 
le accuse del giudice? La 
spiegazione c’è: pur conti¬ 
nuando a proclamarsi innocen¬ 
te .l’e.x ufficiale del Sid col- 
labora con il sostituto procu¬ 
ratore Sica, racconta episodi, 
fornisce dettagli, nuove indi¬ 
cazioni. fa anche nomi. E co¬ 
si, stando alle Indiscrezioni 
circolate fino a ieri sera, gli 
interrogatori-fiume di Viezzer 
starebbero consentendo al ma¬ 
gistrato di far luce sui mec¬ 
canismi di quella specie di 
Sid-parallelo che si era rac¬ 
colto all’ombra e al servizio 
del grande mestatore Licio 
Celli. 

L’aw^ocato difensore di Viez¬ 
zer, Michele Gentiioni, ieri 
sera al termine dell’interroga¬ 
torio ha presentato al giudice 
Sica una istanza di libertà 
provvisoria. Secondo quanto 
afferma il legale, l’ex ufficia¬ 
le del Sid avrebbe potuto di¬ 
mostrare. tra l’altro, di non 
avere incontrato il direttore 
di < OP > per consegnargli il 


famoso fascicolo segreto con 
un elenco di italiani che nel 
’43 coUaborarono con i nazi¬ 
sti. Quell’incontro era stato 
descritto dallo stesso giorna¬ 
lista in un articolo. 

Da Francesco Siniscalchi 
(l’ex massone già autore di 
molti atti d’accusa contro i 
traffici di Celli e della P2). 
infine, giungono nuove indi¬ 
cazioni che. evidentemente, i 
magistrati inquirenti stanno 
controllando. In un’intervista 
che uscirà sul prossimo nu¬ 
mero dcirAsfroIobio. Siniscal¬ 
chi tra l’altro afferma: « Pic¬ 
coli ha buoni coìlegamenti con 
la P2: vedi il caso del gior¬ 
nale L’Adige (sul quale egli 
scrive) che senza i soldi di 
Rizzoli — alias Banco Am¬ 
brosiano, alias Banco Finan- 
ciero Sudamericano, alias Cel¬ 
li — non avrebbe potuto stam¬ 
pare neanche una copia... A 
tutto quesfj sono da aggiun¬ 
gere i numerosi adenti della 
P2 che sono nella corrente del¬ 
l'onorevole Piccoli, come in 
tutte le correnti democristia¬ 
ne-^. Tra le correnti de com- 
nroTPesse con eli affari di 
Celli. .Siniscalchi cita quella 
di Andreottl. sostenendo che 
« primo 0 poi emeraeranno » 
anche i nomi di andreoitianf. 

se. c. 


Falso rapimento di Sindona: 
rivelazioni da New York 

NEW YORK — Dopo le lettura della sentenza, avvenuta nel 
tardo pomeriggio di ieri, contro Michele Sindona, Josepii 
Macaiuso e Antonio Caruso, a conclusione del processo per 
la scomparsa dell’ex finanziere siciliano nell’estate 1&79 (30 
mesi di reclusione e una multa di 30 milioni di lire), il pro¬ 
curatore distrettuale, Charles Carberry, ha resò disponibili 
alcuni memorandum riservati, riguardanti i tre imputati. In 
essi vengono riassunti prima 1 fatti e poi vengono esaminati 
i possibili motivi che avrebbero spinto Sindona e gli altri 
due complici ad Intraprendere un viaggio in Europa. 

Per Carberry. >1 viaggio di Sindona ed 1 tentativi per farlo 
apparire un sequestro di persona, dovevano servire « a creare 
circostanze favorevoli al suo caso, sia in America che in 
Italia ». In America, Sindona era già stato dichiarato « estra- 
dabile» dal giudice Thomas Grlesa (18 maggio 1978) ed era 
stato appena Incriminato di ben 99 reati (di questi 33 saran¬ 
no poi annullati) per il crack della «Franklin Bank» (19 
marzo 1979). In Italia, il suo impero finanziario era crollato 
e l’aw. Giorgio Ambrosoli stava ricucendo le varie opera¬ 
zioni che portavano inevitabilmente alla bancarotta. 

Queste circostanze, dice Carberry, si presentarono «nel 
luglio del 1979» Il giudice Werker aveva rovesciato la deci- 
sione d’estradabilità del giudice Griesa (6 luglio 1979) e a 
Milano Giorgio Ambrosoli veniva ucciso (11 luglio 1979). verso 
la metà di luglio, precisa Carberry, Sindona incontrò a New 
York John Gamblno e Rosario Spatola (fratello del «po¬ 
stino» V’ncenzo, arrestato davanti lo studio dell’aw. Guzzi 
a Roma il 9 ottobre 1979). Subito dopo incontrò anche Ma¬ 
caiuso. « Senza voler considerare — continua Carberry — 
quale fu il vero coinvolgimento di Sindona neH'assassinlo 
(di Ambrosoli). certamente il delitto fu considerato In Italia 
come un avvertimento a coloro che gli avrebbero potuto sbar¬ 
rare la strada ». Non solo, ma l’eliminazione di Ambrosoli 
rimosse il «maggiore ostacolo che poteva impedire l’annul¬ 
lamento dell’incadmlnazlone per bancarotta ». 








ROMA — I fasti dorati di 
villa Wanda, Licio Celli con¬ 
tinua a viverli anche in lati¬ 
tanza. n capo della P2 è in 
Uruguay dove ha parecchie 
proprietà di grande valore: 
la sua stessa casa è valutata 
cinque milioni di dollari, ol¬ 
tre cinque miliardi e mezzo 
di lire. Lo afferma un quoti¬ 
diano di Montevìdeo « El Dia » 
che nei giorni scorsi ha se¬ 
guito passo passo l’attività 
del « maestro venerabile ». 
Secondo questo giornale. Cel¬ 


li sarebbe giunto nel paese 
sudamericano la scorsa set¬ 
timana direttamente dall’Eu¬ 
ropa (forse dalla Svizzera) 
per spostarsi, poi. a Punta 
del Este, una nota località 
balneare, dove avrebbe preso 
alloggio in una residenza del¬ 
la zona. « El Dia » è molto 
ben informato dei passi di 
(Selli al punto di fare una 
cronaca minuziosa della sua 
attività di que.si| giorni in 
Uruguay. 

Sabato scorso, dice « El 


L'ex capo della GdF dai giudici torinesi 

Il gen. Giudice ammette 
l'amicizia con Golii e 
l'iscrizione alla «P2» 

« Ci vedevamo e ci telefonavamo abba¬ 
stanza spesso » - 6 ore di interrogatorio 

TORINO — Che l’ex comandante generale delia Guardia di i 
finanza Raffaele Giudice fosse iscritto alla loggia P2, si 
sapeva e che conoscesse personalmente il «venerabile» Li- | 
CIO Gelll lo si era arguito dopo il ritrovamento di una sua 
agenda telefonica su cui era segnato il numero personale 
di Gelll, Ma dell’una e dell’altra cosa, una conferma deci¬ 
siva è venuta con rinterrogatorio cui l’ex-capo delie Fiamme 
gialle è stato sottoposto da parte del giudici Gesso e Vau- 
dano neU’ambito di una delle inchieste sullo scandalo pe¬ 
trolifero. 

L’una e Taltra risalirebbero al 1975. cioè un anno dopo 
(stando alle dichiarazioni di Giudice) rispetto all’ascesa del 
generale al vertice della Guardia di finanza. Lui e Gelll si 
vedevano e si telefonavano abbastanza spesso. A più riprese 
il « gran maestro » avrebbe proposto a Giudice di entrare in 
massoneria, ed alla fine questi avrebbe ceduto alle insisten¬ 
ze. La versione fornita dal generale tende eridentemente ad 
accreditare l'idea della propria estraneità rispetto ad even¬ 
tuali intrighi orditi e realizzati dalla P2. Egli, anzi, al mo- ' 
mento di iscriversi pensava di entrare a far parte di una 
qualunque loggia del Grande oriente. Se tutto ciò sia vero, 
o se sia un tentativo di limitare le proprie responsabilità, 
dovranno accertarlo gli inquirenti. 

L'Interrogatorio è durato sei ore. dalle 15 alle 21 di mer¬ 
coledì. Giudice, che è tuttora detenuto nel carcere di Ca¬ 
sale Monferrato sotto pesanti imputazioni relative al suo coin- 
voleimento nello scandalo petrolifero, è stato trasportato con 
grandi cautele sino ai locali di via Tasso, a Torino, dove ha 
sede l’ufficio Istruzione del tribunale. Non s’è parlato solo di 
P2 ovviamente, ma di tutto l’Insieme di attività illegali di 
cui Giudice è accusato (protezioni ai contrabbandieri, inda¬ 
gini fatte naufragare, trasferimenti punitivi di ufficiali ligi 
al dovere e promozioni di presunti disonesti, assegni perce¬ 
piti in cambio di certi favori e cosi via). 


« Giusta e doverosa » lo sospensione di Selva, Colombo e Nebioio 

La commissione di vigilanza 
approva le misure della RAI 

^ Ampia maggioraii 2 a: da PCI, PSI, PDUP, PR, alla sinistra democristiana 
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Il gen. Giudice 


ROMA — La decisione con la 
quale il consiglio d'ammini¬ 
strazione della RAI ha sospe¬ 
so dagli Incarichi tutti i di¬ 
pendenti (a cominciare da 
Ckilombo e Selva, direttori del 
TGl e del GR2) implicati nel¬ 
la P2 ha il pieno consenso 
del Parlamento a cui la legge 
affida compiti di vigilanza 

In questo senso si è pronun¬ 
ciata ieri a larga maggioran¬ 
za la commissione di vigilan¬ 
za. Sono rimasti isolati 1 po¬ 
chi — in particolare il sen. 
Donat (2attin — che hanno 
cercato di minimizzare la vi¬ 
cenda. di contestare le misu¬ 
re adottate dal consiglio, di 
difendere pensino Gustavo 
Selva. Non possiamo aspet¬ 
tare la sentenza definiUva 
della Cassazione — ha detto 
il de Silvestri polemizzando 
con alcuni suoi coUeghl di 
partito — e magari, nel frat¬ 
tempo, farci fare il colpo di 
Stato. 

Non c’è stato voto alla fine 
delle quasi 6 ore di dibattito 
— a momenti anche aspro — 
ma II succo del confronto è 
stato sintetizzato In una di¬ 
chiarazione della presidenza: 
che prende atto degli orienta¬ 
menti maggioritari della com¬ 
missione e preannuncia un’ 
audizione di Zavoli e De Lu¬ 


ca — presidente e direttore 
generale della RAI — per ri¬ 
prendere l’esame sui proble¬ 
mi posti daU’mformazione ra. 
dlotelevisiva e le questioni 
che già stanno di fronte al¬ 
la commissione: i casi di fa¬ 
ziosità. il vero e proprio dos¬ 
sier sull’uso personale che 
GiL'iavo Selva ha fatto del 
GR2 anche nel suo editoriale 
d’addio dopo essere stato so¬ 
speso dalle funzioni. Tento è 
vero che 11 socialista Bassa- 
nini — primo interv’cnuto nel¬ 
la discussione — ha chiesto 
che la commissione suggeri¬ 
sca al consiglio d’amministra¬ 
zione della RAI il licenzia¬ 
mento del direttore sospeso 
del GR2 (per contìnue e com¬ 
provate violazioni agli obbli¬ 
ghi cu! sono tenuti gli opera¬ 
tori dtì servizio pubblico: è 
giunto ad assimilare ai ter¬ 
roristi 1 consiglieri che ne 
hanno decretato la sospensio¬ 
ne); e di Gino Nebioio, cor¬ 
rispondente del TGl da Pa¬ 
rigi, per 1 suoi dimostrati 
raooortl con Ligio Gelli. 

Non a caso, infine, si è 
fatto riferimento alla sostan¬ 
za delle misure adottate alla 
RAI, non allo strumento for¬ 
male della delibera che. cosi 
com’è. potrebbe essere impu¬ 
gnato. Insomma si pone 11 


problema di come"‘garantire 
che una decisione giusta, op¬ 
portuna, necessaria poesa 
essere salvaguardata in ogni 
sede. 

In definitiva su 14 interve¬ 
nuti soltanto tre de (gli altri 
democristiani hanno appro¬ 
vato incondizionatamente 1’ 
atteggiamento della RAI) 
hanno contestato le misure di 
sospensione verso gli affilia¬ 
ti alla loggia, (lon argomenti 
Debili (bisogna attendere II 
pronunciamento dei giudici) 
Mazzanno e Vittorino Colom¬ 
bo: è sembrato persino che 
prendessero posizione più per 
dovere d’ufficio che per rea¬ 
le convinzione; con toni e ar¬ 
gomentazioni talora balzani, 
tal’altra minacciosi (verso i 
magistrati) e allusivi. Donat 
Cattìn che ha assolto la mas¬ 
soneria, loggia P2 compresa; 
ha difeso Selva; si è scagliato 
contro De Luca accusandolo 
di aver pensato più alla pol¬ 
trona che al suol doveri di 
direttore. Il senatore — un 
po’ patetico, un po’ arrogan¬ 
te — ha avuto un solo dub¬ 
bio: quando si è chiesto co¬ 
me mai (già — gli ha ribat¬ 
tuto il compagno Pavolini — 
come mai?) certi giovanotti 
-■‘f'i ha pescato nell’Arlo- 
ne cattolica Istruendoli alla 


IMUtdca attiva, se U sia pòi 
ritrovati nella P2. 

Oli hanno replicato Ber¬ 
nardi, Pavolini e Trombadori 
(PCI), Noci (PSD, Milani 
(PDUP) e 1 suoi compsigni 
di partito Cabras, Silvestri e 
Granelli (« non siamo giudici 
e quindi non c’è bisogno 
neanche di avvocati difenso¬ 
ri tanto appassionati) 1 qua¬ 
li ultimi hanno posto anche 
11 problema di Nuccio Fava, 
vice - direttore dimissionario 
del TGl: sarebbe ben strano 
— hanno sostenuto — se sol¬ 
tanto Fava dovesse pagare 
In questa vicenda per essere 
stato coerente. 

H consiglio non poteva fare 
altrimenti — questo è stato 
un po’ il dato comune — e 
il suo comportamento va ap¬ 
provato; la P2 è un clan (ha 
detto Bernardi) in cui si so¬ 
no mescolati coTTUttori e cor¬ 
rotti (Bernardi); che — ha 
aggiunto Pavolini — ha co¬ 
perto Sindona e optato fi¬ 
nanzieri finiti in galera; dal¬ 
la vicenda bisogna trarre la 
giusta lezione per rivedere 
molte cose nella RAI e tute¬ 
lare tutti: 1 dirigenti e funzio¬ 
nari Integerrimi. i giornali¬ 
sti, l diritti dei cittadini. 


Dia ». il capo della loggia P2 
avrebbe perfino ricevuto la 
visita di una personalità ar¬ 
gentina, un ex membro del 
governo Peron, che si sareb¬ 
be fermato a parlare con Gel- 
li per oltre un’ora. Ma la 
sera di sabato Licio Celli 
avrebbe ripreso a muovasi 
con due automobili della scor¬ 
ta verso una « estancia » (una 
grande fattoria) aU’interno 
del paese. Il quotidiano ag¬ 
giunge Cile « indagini condot¬ 
te dal nostri cronisti negli 
ultimi giorni hanno portato 
alla conclusione die Celli pos¬ 
siede un importante numero 
di case dì sua proprietà, una 
ventina delle quali si trova¬ 
no nelle vicinanze dell’hotel 
casinò Carrasco, un famoso 
albergo nel cuore della più 
importante zona residenziale 
di Montevldeo». _ 

La residenza personale di 
Celli a Montevideo, aggiunge 
ieri il giornale uruguaiano, 
quella che vale da sola 5 mi¬ 
lioni dì dollari, sì chiama 
«casa chica» (casa piccola): 
è una casa di due piani, nu¬ 
merose stanze, giardino sul 
davanti e dietro. In questa 
residmza vive in fonna'per¬ 
manente suo figlio, che ha 
22 aimi, con sua moglie, an- 
ch’essa italiana, ed un fi^o 
piccolo che sì chiama come 
il nonno ed ha dieci mesi. 

' « El Dìa > pubblica infine 
una serie di informazioDi sul¬ 
la proprietà di Celli: esse sa¬ 
rebbero amministrate da ditte 
che confluiscono in una am¬ 
ministrazione centrale 
A «casa chica>.'(»ellì, oltre 
ad avere t^re d’arte eJefi- 
nìte < importantissime > per 
Un valore di diversi milioni 
di dollari, ha installato un 
telefono dal quale si può chia¬ 
mare direttamente in qualsia¬ 
si parte del mondo • sul 
quale possono essere ricevute 
chiamate dall’estero 'O di¬ 
retta. Nel parco della casa 
esiste. ìnolrrg. una piscina ed 
una costruzione secondaria. 
Tuttavia, dice n quotidiano 
locale, quando GelH è a Mon¬ 
tevideo risiede generalmenta 
in una residenza (he ai trova 
di fronte, una proprietà 
CKxmpa un intero isolato. 

NELLA FOTO: la casa di Cel¬ 
li a Mentevideo 


Linterrogotorio del presidente del Banco ambrosiano 

Anche Calvi mésso nei guai dalle carte dì Geli! 


àtaaziwie meteniiologica < 


LE TEMPE 
NATURE 


MIL.àNO — « Io sono un ma¬ 
nager e vengo pagato in qua¬ 
lità di presidente c ammini¬ 
stratore delegato e, prima (K 
queste cariche, anc^ come 
dirigente <iel Banco Ambro¬ 
siano ». 

Roberto Calvi pronunciò que¬ 
ste parole il 2.5 ottobre 1979 
per cercare d' neutralizzare 
le domande che gli venivano 
poste dal Sostituto procurato¬ 
re Luca Mucci: in discussio¬ 
ne era resportazione illecita 
di 25 miliardi e 800 milioni 
mascherata dietro l’acquisto 
effettuato nel 1975-T6 di azio¬ 
ni «.Assi<nirazioni Toro» e 


« Credito varesino ». Mucci vo¬ 
leva sapere se. per taso, non 
vi era sempre luì, Roberto 
Cahi (e il Banco .Ambrosiano), 
dietro società estere che pri¬ 
ma comperarono e p<H riven¬ 
dettero. 

Le risposte di Cialri furono 
sicure. Il banchiere, evidente¬ 
mente. pensava che mai sa¬ 
rebbero emersi, a livello di 
prova giudiziaria, i legami fra 
società straniere e Banco del 
Gottardo, controllato daH’.Am* 
brosiano. Soprattutto riteneva 
che naai e poi mai sarebbe 
emerso, in una inchiesta giu¬ 
diziaria. il nome di Licio (Selli 


e il ruolo del capo della Log¬ 
gia P2. 

Passiamo ora al 22 maggio 
1961: Calvi è in carcere a Lo¬ 
di. Davanti a luì siede un in¬ 
quirente tenace e acuto, il So¬ 
stituto prtxniratore generale 
(Jerardo D’Ambrosio. Calvi 
parla con apparente sicurez- 
zd'. sostiene che nell’atsjuista- 
re azioni « Toro > e < Credito » 
(quando ormai il controllo del¬ 
le due società, raggiunto da 
tempo, rendeva Inutile l’ope¬ 
razione) vi furono ;mpers<TU- 
tabili ragioni di opportunità. 
E poi, questo sosteneva Calvi, 
gli acquisti fatti da socùetà 


Di Donna (Eni) è negli elenchi P2 
perché resta ancora al suo posto? 


ROMA — I senatori comu¬ 
nisti Napoleoni CkJlaiannl. 
Giorgio Milani e Silvano Ba- 
cicchi hanno chiesto al mi¬ 
nistro per le Partecipazioni 
statali Gianni De Micheiis 
« i motivi per cui nessun 
provvedimento cautelativo è 
stato preso nelle sedi com¬ 
petenti e nessuna licenza 
premio concessa » al dirigen¬ 
ti delle partecipazioni statali, 
tra 1 quali due membri della 
giunta Eni, i cui nominativi 


sono compresi negli elenchi 
degli appartenenti alla Log¬ 
gia P2 ». I dirigenti deil’En) 
negli elenchi P2 sono Di Don¬ 
na (vice presidente) e Ca- 
stagnoli. 

Sullo stesso tema il com¬ 
pagno Andrea Matgheri ha 
inviato una lettera al presi¬ 
dente della commissione par¬ 
lamentare per la riconver¬ 
sione industriale Francesco 
Forte. Margheri. riferendosi 
alla richiesta di Di Donna 


di essere conv<xvUo dalla com¬ 
missione per chiarire i suoi 
rapporti con la P2, afferma 
che è ad altri organi dello 
Stato che il dirigente dellBni 
— di cui, come per gli altri 
dirigenti coinvolti da Gelll. 
si chiede la sospensione dal- 
ITncarlco — deve fornire t 
necessari chiarimenti. Mar- 
gheri chiede la convocazione 
della commissione con il mi¬ 
nistro delle PPS3 per un con¬ 
fronto su questi temi. 


estere, c(»itro!late sempre dal- 
TAmbrosiano. vennero (empiu¬ 
ti per conto «di persone ghi* 
ridiche straniere». E’ a que¬ 
sto punto che parte la conte¬ 
stazione (iel magistrato, quel¬ 
la che fa emergere dall'ombra 
il volto e il nome di Licio Celli. 

« Mi pare (ìo\’eroso farle 
notare — dice D’.Ambrosio — 
che la persona giuridica resi¬ 
dente o straniera avrebbe po¬ 
tuto essere tranquillamente 
una delle varie società anoni¬ 
me comparse neH’ambìto di 
questo processo». Il banchie¬ 
re si innervosisce. TI giudice 
insiste, mettendo in rilievo la 
straordinaria coincidenza di 
certi acquisti e di certe offer¬ 
te. «Quali rapporti ha avuto 
con Celli in relazione a (juesta 
vicenda processuale? » lU do¬ 
manda di D’Ambrosio, gettata 
lì (Timprovviso. colpisce nel 
segno. 

« Non ho avuto nessun rap¬ 
porto con (Selli ». comincna 
Calvi. Ma l’affermazione pe¬ 
rentoria è subito corretta da 
un’ammissione: «Concjsco Li¬ 
do Gelli da due anni circa, 
ma non ho avuto con luì alcnm 
rapporto specifico...», A que¬ 
sto punto il giudice ha comin¬ 
ciato ad estrarre | docnnncnti. 

« Prendo alto — dichiara 
Calvi — che nei corso della 
perquisirione degli uffic! del¬ 
la "GioLe” è stata rinvenuta 


una busta sigillata con la fir¬ 
ma di Lido Gelli ed intestata 
” Cambiale c documenti signo¬ 
ra .Anna Bimonù e Calvi ”. 
Debbo ritenere — ha comin¬ 
ciato a spiegeu^ (3alvi — che 
Lido Celli abbia conservato 
un (tocumento (die deciitemmo 
di sottoscrivere la signora Bo- 
nomi ed io allorché, insieme, 
presente Celli. ci trovammo 
a colazione a casa del lìottor 
(}a«entino a Roma ». 

« Ricordo che Cosentino si 
adoperò, trovandosi in quel 
momento la Bonomi in diffi¬ 
coltà economiebe o meglio 
nella situazione di avere inte¬ 
resse ad avere buoni rappor¬ 
ti con il gruppo .Ambrosiano, 
affinché sottoscrivessimo un 
accordo di collaborazione di 
massima fra i due gruppi». 

« Mi vuole spiegare — deve 
aver (diiesto il giudice — co¬ 
me questo accordo in origi¬ 
nale sìa finito nelle mani di 
Licio Celli? ». 

«Si vede che Gelli ci chie¬ 
se di esserne il depositario». 
Su questa risposta, probabil¬ 
mente. si giocherà buona par¬ 
te del processo. Con quali ar¬ 
gomenti. Celli «chiese»? Per¬ 
ché ottenne? ' Che significa 
< depositario »? 

« Ha dato altri documenti a 
Celli? » 

«No — si è affrettato a 
dire Calvi — io non gli ho 


dato neppure raccordo del 9 
ottobre 1979 (quello con la Bo- 
nomì. ndr)». Ma arx^ q[ue- 
sta linea dì difesa è stata ón- 
pietosaroente travolta da una 
valanga dì altri (kxnimenti 
che il giudice ha sfoderato. Il 
(iocumento I(M5, del maggio 
1978. che Calvi spiega affer¬ 
mando che « nella stessa otti¬ 
ca, fu affidato al Celli», do- 
(nimento di (mi naturalmente 
confessa: « non avevo più me¬ 
moria ». E poi il docnimento 
1946 che < si riferisce ad un 
mutuo di due miliardi o più 
che furono messi a dispcjsizio- 
ne della Anna Bonomi su pe¬ 
gno di gioielli periziati da 
Bulgari: in sostanza conce- 
(iemmo alla Bonomi una aper¬ 
tura di credito con pegno dì 
gioielli ». « Concedenono »: 

quel plurale sta. dun(iue. per 
(?alvi e Gelli? Il mistero (die 
il pixjcesso con la prossima 
udienza del 10 potrebbe chia¬ 
rire. pare infittirsi quando si 
iwrla dì una cambiale di 5 mi¬ 
lioni di (ioilari: « la cambiale 
— spiega Calvi — era uno 
del problemi che aveva la 
Bonomi e che provx>cò l’in¬ 
tervento di Cosentino e di Cel¬ 
li. a seguito del (piale o apri 
o incrementò 11 conto di cui 
ho parlato e che esiste an¬ 
cora ». 

Miurizio Michelini 
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Incontro del PCI con operai e delegati 

«Se la Fiat non rispetta Vaccordo si 
blocchino i finanziamenti pubblici» 

Da ieri una delegazione di parlamentari comunisti a Torino per seguire da vicino la crisi del gruppo - Assemblea con 
i lavoratori di Rivalta L’intervento di Emilio Pugno > Sciopero alla Allis di Stupinìgi - Ripreso il confronto con la FLM 


Dalla nostra redazione 

TORINO — c Finché la Fiat 
riduce gli occupati e ridimene 
siona la produzione, non deve 
avere nemmeno una lira di fi¬ 
nanziamento pubblico. Sareb¬ 
be uno scandalo se il denaro 
della collettività, che è anche 
denaro di noi lavoratori, ser¬ 
visse a far perdere altri po¬ 
sti di lavoro. Questa lo dicia¬ 
mo a voi del PCI, perché fi¬ 
nora siete gli unici che sono 
venuti a consultarci, ma vor¬ 
remmo dirlo anche alle altre 
forze politiche, comprese quel¬ 
le che stanno per formare il 
nuovo governo». 

E* Il primo € messaggio » ri¬ 
cevuto dalla folta delegcuùone 
di parlamentari comunisti, 
che da ieri sono a Torino per 
occuparsi della questione Fiat. 
Lo hanno raccolto nel primo 
incontro, quello coi consìglio 
di fabbrica ed i sindacalisti 
déÓa Fiat di Rivalta, che si è 
svolto ieri pomeriggio nel cen¬ 
tro zona CgU-Cisl-Vil di Orbas- 
sano. 

sAl tavolo di trattativa — 
ha riferito un sindacalista del¬ 
la Firn, Lupo — la Fiat viene 
a dirci che per i prossimi an¬ 
ni pensa soltanto di "risttliz- 
xare" i modelli di auto esi¬ 
stenti. Ma allora a cosa ser¬ 
vono i miliardi per la ricerca 


in cfitri paesi si investono 
capitali enormi per la "rein¬ 
dustrializzazione", per creare 
nuovi impianti produttivi. Co¬ 
me possiamo reggere noi in 
Italia con migliaia di sospesi, 
le fabbriche che chiudono, la 
recessione e lo "sviluppo ze¬ 
ro" che vengono addirittura 
teorizzati? >. 

Un altro effetto nefasto del¬ 
la crisi e della politica repres¬ 
siva adottata dalla Fiat è il 
diffondersi di paura, sfiducia, 
scetticismo tra i lavoratori. E 
non solo tra gli operai, c An¬ 
che i capi — ha raccontato il 
delegato Vercelli — sentono 
che il loro posto è in perico¬ 
lo e qualcuno di loro comin¬ 
cia a dire che la famosa mar¬ 
cia dei 40 mila che avevano 
fatto in ottóbre non è servita 
a niente. Però hanno più pau¬ 
ra degli operai e non si sco¬ 
prono ». 

*La Fiat — si é chiesto il 
delegato Ventura — vuole for¬ 
se sganciarsi dall’automobile? 
Io non lo escluderei, visto che 
i padroni fanno in fretta a 
trasferire i loro interessi fi¬ 
nanziari in campi che per loro 
sono più redditizi, magari al¬ 
l’estero. Ai 23 mila sospesi di 
ottobre. Agnelli adesso aggiun¬ 
ge come minimo altri 12 mila 
"eccedenti", ma intanto inve¬ 
ste capitali nella Montedison. 


cento, ma chiedono straordi¬ 
nari al sabato con i pretesti 
più assurdi. Questo è U com¬ 
portamento di chi vuol solo 
attaccare il sindacato, non di 
chi si preoccupa di sviluppa¬ 
re la produzione e l’efficien¬ 
za ». 

Per la delegazione parla¬ 
mentare, è intervenuto il com¬ 
pagno on. Emilio Pugno, get¬ 
tando sul tappeto una serie 
di questioni sulle quali, ha in¬ 
sistito, occorre creare un am¬ 
pio orientamento e informa- 
zior^e dei lavoratori. La Fiat, 
aprendo le trattative per la 
vertenza di gruppo, ha detto 
o fatto capire tre cose: che 
tenta di violare l’accordo di 
ottobre; che in aggiunta ai 23 
mila sospesi di autunno inten¬ 
de ridurre l’occupazione di al¬ 
tre migliaia di unità; che in¬ 
tende ridurre la produzione 
almeno fino al 1983 e forse 
anche in seguito. «Il rispetto 
dell’accordo di ottobre — ha 
osservato il deputato comuni¬ 
sta — è essenziale, e poiché 
quell’accordo era stato con¬ 
cluso alla presenza del go¬ 
verno. noi sottoporremo alle 
altre forze politiche la con¬ 
siderazione che chi non tiene 
fede agli impegni non può es¬ 
sere "premiato" con i finan¬ 
ziamenti della 675, il fondo per 
l’innovazione ed altri starnia- 


agglunto Pugno — c’è una 
questione ancora più impor¬ 
tante; mutare gli attuali orien¬ 
tamenti produttivi della Fiat. 
Se si lascia che la Fiat ridu¬ 
ca la sua capacità produttiva, 
si chiuda in una "nicchia" di 
mercato "galleggiando" sulla 
crisi, c’è il pericolo grave che 
un’ulteriore riduzione dei li¬ 
neili occupazionali diventi de¬ 
finitiva, c’è il pericolo altret¬ 
tanto grave che la Fiat perda 
la sua autonomia e si accodi 
a chi, tra i grandi gruppi 
americani e giapponesi, vin¬ 
cerà la sfida aperta sui mer¬ 
cati dell’auto». 

Dopo V € armistizio » conclu¬ 
so dai colossi dell’auto ameri¬ 
cani e giapponesi per non in¬ 
tralciarsi a vicenda, i’Euro- 
pa diventerà un campo di bat¬ 
taglia tra le case automobili¬ 
stiche. < Unica soluzione pos¬ 
sìbile per far sopravvivere la 
industria italiana dell’auto — 
ha concluso Pugno — è che 
il governo attui una program¬ 
mazione del settore, imponga 
ai costruttori italiani di ac¬ 
cordarsi per razionalizzare le 
gamme dei modelli, i sistemi 
produttivi, B settore dei com¬ 
ponenti. e chieda con forza 
agli altri governi della Cee di 
estendere questa riorganizza¬ 
zione a livello europeo. Per 
ottenere ciò. dovremo dare una 


le lotte dei lavoratori». 

Ma saranno capaci i lavora¬ 
tori di lottare in una situazio¬ 
ne cosi critica? Dopo lo scio¬ 
pero fatto una settimana fa 
alle fonderìe di Mirafiori, una 
delle fabbriche che la Fiat 
vuol chiudere, ieri è venuta 
un’altra risposta positiva. I la¬ 
voratori delta Fìat-Allis di Stu- 
pinigi, dove sono minacciati 
drastici tagli occu^zionali, 
hanno fatto uno sciopero di 
due ore, riuscito al 95 per cen¬ 
to. con un’assemblea davan¬ 
ti alla fabbrica. Il fatto no¬ 
tevole è che, su 1.100 lavora¬ 
tori di questo centro (dove si 
trovano la direzione, la pro¬ 
gettazione ed i servizi com¬ 
merciali del settore macchine 
movimento terra), ben 850 so¬ 
no impiegati, tecnici e capi, 
che in passato non aveuano 
quasi mai scioperato, mentre 
solo 250 sono gli operai. 

Ieri intanto è ripreso il con¬ 
fronto tra Fiat e Firn. Si è 
parlato di alcuni settori mi¬ 
nori; motori per aviazione, 
turbine a gas, materiale fer¬ 
roviario e trattori agricoli. Ma 
l'attesa di tutti ornai è per 
la prossima settimana, quan¬ 
do avrà luogo la e verifica» 
sui livelli occupazìoTudì e sul 
numero di lavoratori Fiat da 
considerare eccedenti e da 
mettere in mobilità. 


rAerooautica militare, delle 
unilaterali decisioni sull'im¬ 
piego del personale civile». 

C'è chi cerca di rifugiarsi, 
per giustificare il persistere 
delle inademiHenze <Àe ha de- 
teminato l'attuale dramma¬ 
tica mtuadooe, dietro una pre¬ 
sunta impossibilità ad opera¬ 
re in conseguenza della crisi 
di governo. Scusa banale e 
ipocrita. Crisi o non crisi, i 
militari decidono, « come sta- 
bUito — affermano — da re¬ 
lativo decreto minist^^e», 
I provvedimenti rìdiìesti ri¬ 
guardano, appunto, né più né 
meiw che rap^carione di una 
legge dello Stato. 

Ieri gli autof er ro tr a nv ieri 
hanno Intanto reso note le mo¬ 
tivazioni dello sciopero die il 
16 giugno provocherà il bloc¬ 
co delle ferrovie in concessio¬ 
ne e della Circonvesuviana 
di Napoli per 24 ore e il fer¬ 
mo dei sòvizi urbani ed ex¬ 
traurbani dalle 10 alle 12. ET 
una prima risposta fra l'al¬ 
tro al < determinante, negati¬ 
vo comportamento che ai fini 
delle decisioni della Fenit 
(ferrovie concesse) é stato 
provocatoriamente assunto da 
alcune bfn note frange cella 
area privatistica che ne ege¬ 
monizza il vertioe » e che ha 
bloccato la firma del recente 
accordo. 



Pensioni: 
aumenti 
irrisori^ 
ma c^è il 
rischio 

di 

pagarci 
le tasse 

ROMA — Non bastano gli au¬ 
menti del prezzi, le tariffe del 
telefoni e della luce, 11 costo 
proibitivo di una abitazione 
anche modesta; ora sul ma¬ 
gro reddito dei pensionati al 
minimo si dovrebbero anche 
abbattere i prelievi fiscali 
IRPEF. Cosi accadrà — se 
non si farà qualcosa per evi¬ 
tarlo — dal 1. luglio prossi¬ 
mo, quando 1 5 milioni di pen¬ 
sionati al minimo avranno 
l’adeguamento della scala mo¬ 
bile quadrimestrale: in tutto, 
arriveranno alla cifra di 204 
mila lire al mese e per poche 
migliaia di lire supereranno 
quel «tetto» ded 2 milioni e 
mezso annui, per il quale era¬ 
no stati esentati dalle tasse.. 

E sono quegli stessi pensio¬ 
nati. a cui 11 Parlamento re¬ 
galò, nell'autunno scorso, la 
beQeasa di IJOO lire di au¬ 
mento: con questa ulteriore 
Ingiustizia, la beffa, vera¬ 
mente, non avrebbe fine. E* 
per questo che il congresso 
regionale dei pensionati della 
Lombardia, riunito ieri a Mi¬ 
lano, ha inviato due dramma» 
tld telegrammi, uno a Por- 
lani. l'altro a Lama, Camiti 
e Benvenuta Al prendente 
del consiglio la presidenza 
del congresso (Perrari, Torri, 
Pomi) scrive: «Appreao che 
dal giorno 1 luglio prossimo 5 
milioni di pensionati, oggi al 
minimo di pe nsione ed esen¬ 
ti da IRPEP dovrebbero pa¬ 
gare tassa per effetto infla¬ 
zione il congresso pensionati 
della Lombardia chiede ini¬ 
ziativa Immediata per impe¬ 
dire grave Ingiustizia fi¬ 
scale». 

Ai tre segretari dèlia fede¬ 
razione unitaria, 1 pensionati 
lombardi ribadiscono che le 
pensioni al minimo saranno 
tassate «per effetto oerveiso 
aliquote fiscali-lnflazione » e 
chiedono «intervento confe¬ 
derale rivolto ad ottenere mi¬ 
sure tempestive del Parla¬ 
mento ». 

Sembra che andw il pen¬ 
dente deUINPS, Ravenna, ab¬ 
bia sollecitato, con una let¬ 
tera inviata ieri, l'Intervento 
dri sindacato. Proprio nei 
giorni scorsi, su queste pagi¬ 
ne, il segretario dei pensio¬ 
nati. Pomi, scriveva che gli 
aumenti al pensicnati erano 
stati rimangiati dalle tariffe. 
Con le tosse, 1 pensionati re¬ 
stituirebbero qràloosa in più. 


W scappata 
la Bonom? 
Per qualche 
ora la Borsa 
ha tremato 

MILANO —- Voci sparse In 
mattinata su una presunta 
fuga (risultata poi del tutto 
fantasiosa) deila signora Bo- 
nomi Bolchini all’estero, in 
seguito, si Insinuava, a prov¬ 
vedimenti della magistratuim 
nei suoi confronti, hanno ca¬ 
ricato di tensione una seduta 
borsistica, già in precedenza 
percorsa dal nervosismo. Do¬ 
po un'apertura caratterizza¬ 
ta da un ulteriore rialzo, ver- 
so la metà della mattinata 
si è assistito ad una repen¬ 
tina ondata di vendite, 
che hanno interessato tutti 
1 titoli del listino, e non solo 
quelli delle soclelà oantrolla- 
te dal gruppo BonomL Lo 
sbandamento è stato di bre¬ 
ve durata, grazie al rapido 
accertamento dell’lnoonsisten- 
za delle illazioni fatte circo¬ 
lare (probabilmente diffuse 
ad arte, complice U clima di 
sospetto che in questi giorni 
circonda 11 mondo dell'alta 
finanza milanese • 1 legami 
sotterranei che l^no i suoi 
protagonisti, da qualche grup¬ 
po di speculatori di non 
rande rilievo). Oli stessi am- 
lenti del gruppo Bonomi si 
sono affrettati ad Informate 
che la «signore» ere, come 
sempre, seduta al suo tavolo 
di lavora 

Le azioni della Centrale 
(la tanto discussa società fi¬ 
nanziarla di Calvi) sono sce¬ 
se — per fare un solo esemplo 
significativo — dalle 10.101 
lire d'apertura a 9JB00 e si 
. sono quindi rtsoUevata fino 
a OiiSO lire. 


e l’innovazione che sta chie¬ 
dendo? Negli Stati Uniti ed 


Da noi alle "presse" ci sono 
gli impianti fermi al 60 per 


menti ». 

* Ma in prospettiva — ha 


battaglia politica, che avrà bi¬ 
sogno anche del sostegno del- 


Michele Costa 


Eliminati i controlli della Comunità 

« 

per una parte dei prodotti siderurgici 


ROMA — L'assemblea del Senato ha convertito In legga 
— con l'astensione comunista Il decreto che assegna 
1750 miliardi di lire al fondo di dotazione dell'IRl. Il prov¬ 
vedimento passa ora all’esame della Clamerà. Grazie ad 
un emendamento comunista (in aula sono Intervenuti I 
compagni Antonio Romeo e Giorgio Milani) nel decreto 
el precisa che 1218 miliardi devono andare alla ricapita¬ 
lizzazione della Finatder e il rimanente «alla ricapita, 
ìizzazione delle finanziarle e delle società del settore 
delle telecomunicazioni, meccanico, cantieristico, dal tra- 
apoi^ aereo e marittimo». Un ordina del giorno presen¬ 
tato sempre dai senatori comunisti Impegna Inoltre II 
governo a conferire alla Stet 240 miliardi; alla Finmee- 
canics 180 miliardi, alia Fineantlerl 132; alla Finmare 40; 
all’Aiitalla 20 miliardi. L’ordine del giorno Impegna II 
governo anche < a riferire al Parlamento sulla utilizza, 
zione delle somme stanziate». Governo e maggioranza 
hanno invece respinto un emendamento del PCI che 
avrebbe consentito l’erogazione In contanti di tutti I fondi 
asaegnati (parta del 1750 miliardi verranno conferiti In. 
vece attraverso certificati di credito del Tesoro), 


Dal corrispondente 

LUSSEMBURGO — Il regi¬ 
me di limitazione quantita¬ 
tiva della produzione di ac¬ 
ciaio messo in atto sei mesi 
fa dalle autorità cwnunitarie 
per far fronte allo stato di 
crisi manifesta del settore 
(applicazione dell'articolo 58 
dd trattato CEC.A) cesserà 
fl 30 giugno per una serie 
di prodotti quali i laminati 


(esclusi I tubi grandi sal¬ 
dati) i profilati pe^ti (tran¬ 
ne quelli speciali) e 1 pro¬ 
filati leggeri. Per queste 
produziom le misure attual¬ 
mente in corso verranno so¬ 
stituite da un sistema vo¬ 
lontario di autolimitazione 
della produzione che è stato 
concordato tra i produttori. 
H regime delle quote di 
produzione invece reste¬ 


rà ancora in funzione per 
un periodo massimo di im 
anno per i coils e i pro¬ 
dotti derivati per i quali non 
è stato raggiunto tm accor¬ 
do tra i induttori a causa 
soprattutto dell'opposizione 
dd gruppo tedesco Kloek- 
ner. Per i tondini una deci¬ 
sione non è stata presa. In 
sostanza rimane ancora vin¬ 
colato al sistema in corso 
quasi im 50% della produ- 
rione dell’acciaio. 

La decisione è stata presa 
ieri nel corso di un frava- 
gliato consiidio dei ministri 
che si é protratto fino a 
tarda sera. H consiglio ha 
discusso anche le misure in 
materia di pcditica di prezzi 
per la produzItHie siderurgi¬ 
ca. L’obiettivo è riportare 1 
prezzi dell’acdaio sul mer¬ 
cato comune a livello di 
quelli praticati std mercati 
americani e giapponesi do¬ 
ve sono del 15-20% superio¬ 
ri. Le misure riguardereb¬ 
bero soprattutto una intensi¬ 
ficazione. a partire dal 1. 
luglio prossimo, dei control¬ 


li età rispetto dei prezzi di 
listino presentati dalle im- 
prese, 

n coDsl^io ha anche di¬ 
scusso il progetto per fl nuo¬ 
vo codice degli aiutt alla in¬ 
dustria sidezxir^ca elabora¬ 
to dalla commissione delle 
coroumtà europee ma di que¬ 
sto si riparlerà in una pros¬ 
sima seduta fissata per il 
24 giugno, n nuovo codice 
prevede uno stretto collega¬ 
mento tra la concessione di 
aiuti e la ristrutturazione 
delle azioide e fissa un ca¬ 
lendario secondo il quale la 
data limite per la presen¬ 
tazione delle richieste di aiu¬ 
ti urgenti viene fissata al 
30 giugno '82 e quella per il 
pagamento degli aiuti al 31 
dicembre '85. A quest’ultima 
data si presume che la ri¬ 
strutturazione dell’industria 
siderurgica della Comunità 
debba essere portata a to*- 
mine. 

Sostanzialmente un nulla di 
fatto è uscito dal consi^io 
per quanto riguarda t co¬ 
siddetti aspetti sociali della 


ristrutturazione doè le mi¬ 
sure e ^ stana'ametrti da 
adottare per far fronte alla 
perdita di posti di lavoro 
cooseguenti alla ristnittu- 
razione del settore. Andie 
di questo aspetto ai spera 
cte d occupi il prossimo 
consiglia Intanto ieri è sta¬ 
to oenfennato che il consi¬ 
glio speciale che riunirà i 
ministri deU'economia dei la¬ 
voro e degli affari sociali 
per discutere le misime da 
prendere contro il dr amma 
della disoccupazione e per 
far fronte al rischio di aver 
entro breve temqpo oltre 10 
milioni di disoccupati nel¬ 
l'Europa comunitaria si t«* 
rà rU giugno a Lussembur¬ 
go. Questo coosi^lo era sta¬ 
to ripetutamente sollecitato 
dai sindacati, era stato fis¬ 
sato e preparato eoo un do¬ 
cumento dalla commissione 
ma sembrava dovesse essere 
rinviato proprio perché il 
documento aveva sollevato 
obiezkim 

Arturo Birìoli 
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Armi, petrolio c P2 (editoria¬ 
le di Ugo Pecchioli) 

Governabilità: e se finalmente 
ne parlassimo snl serio? (di 
Paolo Franchi) 

La nuova sfida Fiat (di Piero 
Fassino) 

I sentieri stretti di Ciampi (di 
Lina Tamburrino) 

II voto del 21 giugno (articoli 
di Luigi (3olajanni e Armando 
(Tossutta) 


La polemica di Amendola 
nn anno dopo (articoli di 
Luciano Barca e (ierardo 
Chiaromonte) 


Inchiesta / Giovani .a Bolo¬ 
gna, città cambiata. (articoli di 
Roberto Roversi, Aureliaoa Al¬ 
berici e Mauro Felicori) 

Tatti contro tutti in Libano (di 
Romano Ledda) 

La morte del cardinale Wyszyn- 
ski (articoli di Francesco M. 
Cataluccio e Adriano Guerra) 

La nuova onda polacca (sull* 
ultimo film di Wajda «L’uomo 
di ferro», articoli di Giando¬ 
menico Curi e Giuliana Muscio) 

I Ricomincio dal testo (un inter 
vento di Oreste del Buono sul¬ 
le riviste a fumetti) 


Da oggi in sciopero (72 ore) 
anche i marittimi «privati 


» 


Niente di nuovo per controllori di volo e tranvieri 


RO^L■\ — Tutto il settore dei i 
trasporti è ormai entrato in 
una fase «calda». S^brava 
che almeno per il momento 
potesse rimaner fuori dalle 
azioni di lotta il coniparto ma¬ 
rinaro. Purtrt^po ci ha pen¬ 
sato rarmamento privato ad j 
inasprire una vertenza (die ' 
pareva avviata ad una posi- i 
tiva conclusione e a ronpe- j 
re di fatto la trattativa per j 
il contratto provocando, co- | 
me conseguenza logica, la | 
proclamazione di 72 ore di 
sciopero da parte della Fede¬ 
razione marinara Cgil Cisl 
e Uil. Lo sciopero sarà arti¬ 
colato e sarà effettuato dagli 
equdpag^ di tutte le navi di 
armatori privati, ovunque si 
trovino, a partire da oggi e 
sino al 20 giu^. I traghet¬ 
ti, sempre privati, saranno 
bloccati per 48 ore nel pe¬ 
rìodo compreso fra il 13 e il 
20 giu^. 

L'ultimo incontro con gli ar¬ 
matori — rileva una nota del¬ 
la Federazione marinara — 
era ritenuto dai sindacati « de¬ 
cisivo per chiudere la ver¬ 
tenza»; si è invece risento, 
per « l'irresponsabile atteg¬ 
giamento» della (}onfitarma 
in un « confronto sterile e in- 
'concludenie > provocando di 
fatto un arresto, se non una 
rottura nelle trattative. 

Ieri i sindacati si sono in¬ 
contrati con l’armamento pub¬ 


blico (Finmare). Oggi valu¬ 
teranno i risultati e se ne¬ 
cessario estendo’annò lo scio¬ 
lgo andie ai lavcu-atorì ddla 
flotta pubblica. Oggi, intanto, 
sì incontreranno le se^terie 
dei sindacati marittimi e dei 
portuali per « fissare una 
azicme di lotta unitaria » delle 
due categorìe. 

Nessuna novità per il mo¬ 
mento si è registrata per 
quanto rìgua^a la vertenza 
dei amtrollorì di volo. La mi¬ 
naccia di sette giorni (sei per 
scioperi dei controllori ade¬ 
renti al sindacato autonomo, 
uno per l’astensione dei la¬ 
voratori aderenti a Cisl 
e Uil) dì paralisi palpale o 
totale del trasporto aereo (la 
prima arione degli autonomi 
é In programma per marte¬ 
dì) ri^ìa di diventare una 
drammatica realtà. 

Che cosa chiedono ! control¬ 
lori di volo? Fondamental¬ 
mente tre cose — ha dichia¬ 
rato il compagno Renzo Giar¬ 
dini, segretario nazionale del¬ 
la FUt-Cgil —: «la nomina 
della struttura dirigenziale 
deU’azienda di assistenza al 
volo (Anav); l’apertura di 
una trattativa rapida almeno 
su alami aspetti economici 
anticipatori del contratto na¬ 
zionale (da due anni gli "uo¬ 
mini-radar" non beneficiano 
di miglioramento alaino • 
ndr); la revoca, da parte del¬ 


emi grazKMie 


Impegno degli emigrati per il rinnovo delFAssemblea regioìiak 

Sicilia: tornano per votare 

Si prevede un rientro massiccio da tutti i Paesi deU’Europa 
Il PCI si presenta con proposte concrete e precise 


A quìndici giorni dalle e- 
lezioni per il rinnovo^ dell’ 
Assemblea regionale sicilia¬ 
na si intensificano le iniziati¬ 
ve Ira i lavoratori siciliani e- 
migrati che si preparano, in 
modo massiccio, al rientro. 
Sono molti, anzi, coloro che 
hanno già intrapreso il loro 
viaggio, avendo anticipato le 
ferie. 

Quest'anno il rientro si 
annuncia particolarmente 
intenso sulla base di un dif¬ 
fuso convincimento politico; 
l’importanza generale^ del 
voto per queste elezioni che 
giungono nel pieno deH’acu- 
ta crisi del Paese; la possibi¬ 
lità nuova offerta dalla vitto¬ 
ria nei referendum per un 
vero cambiamento nella vita 
politica italiana e siciliana. 

Ma la campagna elettora¬ 
le tra gli emigrati si è arric¬ 
chita di un dibattito appro¬ 
fondito sui temi propri della 
politica siciliana e del ruolo 
della Regione, che sono stati 
ampiamente illustrati attra¬ 
verso la propaganda e la 
stampa democratica dell'e- 
mìgrazione. Il Pei si è con¬ 
fermato come l’unico partito 
che si è rivolto agli emigrati 
con una proposta, contenuta 
nei suo programma elettora¬ 
le, che richiama la necessità 
e la possibilità del loro rein¬ 
serimento produttivo nella 
terra d’origine. Nella politi¬ 
ca del pieno impiego delle ri¬ 
sorse umane e materiali, ci 
deve essere posto anche per 
gli emigrati, per la loro intel¬ 
ligenza e capacità di lavoro; 
per loro e, soprattutto, per i 
loro figli. 

Il dato principale di que¬ 
sto primo bilancio^ della 
campagna elettorale sì ritro¬ 
va nella passione politica, 
ma anche nel confronto ra¬ 
gionato, che hanno animato 
le decine e decine di incontri 
cui hanno partecipato diri¬ 
genti siciliani del partito, 
parlamentari, sindaci, segre¬ 
tari di sezione e, molto si¬ 
gnificativamente, ex emi¬ 
grati. 

La m.obtHtazìone delle no¬ 
stre organizzazioni all’este¬ 
ro, insieme a quella dei com¬ 
pagni siciliani, ha toccato 
tutti i centri principali dell* 
emigrazione. DaH’InghUter- 
ra, dove si sono svolte rmme- 
rose manifestazioni a Wor- 
tbing, a Peterborough, a 
Londra, si prepara con suc¬ 
cesso la partenza di un aereo 
charter. Dal Belgio sono già 
partiti i primi pensionati, ex 
minatori delle province dell* 
interno della Sicilia, mentre 
treni ^ speciali partiranno 
proprio alla vigilia del voto e 
altri vagoni saranno aggiun¬ 
ti ai normali treni. Analoga 
la disposizione delle ferrovie 
svizzere. 

In Germania, dove si de¬ 
vono superare le difficoltà 
legate alla mancata coinci¬ 
denza della data del voto con 
quella delle ferie, per rende¬ 
re più rapido e certo il rien¬ 
tro si sono preparati nume¬ 
rosi pullman che porteranno 
intere comunità di emigrati 
nei comuni d’origine: cx>sl 
avviene a Stoccarda (soprat¬ 
tutto per gli emigrati della 
provincia di Catania), Io 
stesso a Colonia, dove decine 
di giovani (che hanno lan¬ 
ciato anche un appello alla 
gioventù siciliana un vo¬ 
to di progresso e di rinasci¬ 
ta) delle province di Calta- 
nissetta e di Agrigento parti¬ 
ranno in pullman. 

Una spinta nuova per la 
preparazione del rientro si è 
determinata in Francia dopo 
la gn^e vittoria della sini¬ 
stra di quel Paese. Anche dal 


piccolo Lussemburgo, oltre 
che dall’Olanda e dalla Sve¬ 
zia, hanno annunciato la 
partenza numerosi emigrati 
siciliani. Ma della Sicilia e 
delle elezioni siciliane viene 
discusso anche oltre oceano, 
in Canada e in Australia: 
anche da questi Paesi ci sarà 
qualcuno che con un gesto di 
grande valore politico torne¬ 
rà a votare. 

.Ancora numerosi incontri 
sono programmati per que¬ 
sto fine settimana. L’appello 
del partito deve raggiungere 
altri emigrati, contribuire a 
superare difficoltà che com¬ 
portano per gli emigrati un 
sacrificio certo non indiffe¬ 
rente. Un positivo riconosci¬ 
mento, in questo senso, viene 
proprio al Pei perchè con la 
sua iniziativa, come è noto. 


ha ottenuto che la Regione 
aumentasse in maniera con¬ 
sistente il contributo straor¬ 
dinario per il rimborso spese 
agli emigrati tornati a vota¬ 
re. Le sezioni del Pei, tutto il 
partito siciliano si preparano 
ad accogliere i compagni e 
gli elettori che rientreranno 
daH’cstcro. 

Ci saranno altri incontri, 
occasione ifon solo per rin¬ 
graziare gli emigrati del loro 
decisivo contributo, ma per 
continuare a discutere, a 
spiegare, a capire. Fare cioè, 
di questo lungo viaggio, non 
solo un’occasione di speran¬ 
za, ma anche una concreta e 
nuova possibilità per rinsal¬ 
dare i legami tra la Sicilia e i 
suoi emigrati. 

BRUNO MARASA 


Elezioni per le contee in Gran Bretagna 

Gli emigrati italiani 
al fianco dei laburisti 


Nell’elezione per il rinno¬ 
vo dei Consigli di contea, 
che si sono svolti in Inghil¬ 
terra e nel Galles il 7 maggio 
scorso, il partito conservato¬ 
re deH'attuale premier Mar¬ 
garet Thatcher ha subito un 
vero e proprio tracollo. I 
candidati «tories», infatti, 
sono stati letteralmente qua¬ 
si ovunque spazzati via in 
questa consultazione anirni- 
nistrativa non soltanto dai 
laburisti (che escono dal vo¬ 
to come autentici trionfato¬ 
ri), ma anche dai liberali: e 
ciò indica con evidenza uno 
spostamento di orientamen¬ 
to da parte di notevoli settori 
di elettorato moderato e bor¬ 
ghese. 

I conservatori sono stati 
battuti anche in zone consi¬ 
derate come loro roccaforti 
tradizionali; per esempio nel 
Berkshire e nel Gloucester- 
shire. L’entità della loro 
sconfitta risulta complessi¬ 
vamente in modo inequivo¬ 
cabile. Infatti il Labour Par¬ 
ty ha guadagnato in totale 
nelle 53 contee 823 seggi 


Nuovo direttore 
allo Farnesina 
per l'emigrazione 


In occasione della nomina 
del dotL Giacomelli alla di¬ 
rezione generale deirEmi- 
grazìone e Affari sociali del¬ 
la Farnesina — carica pre¬ 
cedentemente assunta dal 
dotL Migliuolo, ora amba¬ 
sciatore d’Italia a Mosca — 
in un telegramma d’auguri 
la Filef ha voluto assicurare 
al nuovo direttore generale 
la collaborazione della Fe¬ 
derazione degli emigrati per 
la risoluzione dei sempre più 

{ pressanti problemi degli ita- 
iani aU’estero. Nel suo mes¬ 
saggio di ringraziamento, il 
doti. Giacomelli ha auspica¬ 
to un’aperta e costruttiva 
collaborazione con le forze 
scxriali impegnate in emìgra- 
ziona Rilevando questo co¬ 
mune spirito di collaborazio¬ 
ne, la sezione Emigrazione 
dei Pei porge al dotL Giaco¬ 
melli gli auguri più vivi di 
buon lavora 


(nelle precedenti elezioni del 
*77 nc aveva invece perduti 
941). Di particolare interes¬ 
se il voto per il Grande Con¬ 
siglio di Londra: i laburisti 
hanno conquistato 50 seggi 
contro i 41 dei conservatori e 
uno dei liberali (nel *77 i 
conservatori avevano otte¬ 
nuto 63 seggi, i laburisti 25). 

Fra le grandi città perdute 
dai «tories» ci sono anche 
Manchester, Liverpool, Bir¬ 
mingham, Leeds, Sheffield o 
altre contee del Nord «indu¬ 
striale» delle regioni del Mi- 
dlands. Gli osservatori poli¬ 
tici sono concordi nel valuta¬ 
re questi risultati come 
-qualcosa di più di un cam¬ 
panello di allarme per il go* 
\’crno Thatcher» dato che es¬ 
si confermano un’inversione 
di tendenza elettorale. 

Il voto ha avuto un suo si¬ 
gnificato politico anche per 
gli emigrati che hanno con¬ 
tribuito col loro impegno a 
far avanzare il partito labu¬ 
rista in tutte le aree metro¬ 
politane dove essi risiedona 

Nel quartiere popolare 
londinese di Islington, dove 
risiedono oltre cinquemila i- 
taliani, i nostri compagni so¬ 
no riusciti persino a impe¬ 
gnare il partito laburista lo¬ 
cale a pubblicare la loro pro¬ 
paganda elettorale in italia¬ 
no. Un fatto, questo, mai ac¬ 
caduto nella storia di questo 
Paese. E non per caso il can¬ 
didato laburista di Islington, 
Steve Bundred, di sinistra, 
ha ricevuto la più alta per¬ 
centuale di consensi in tutta 
I.ondra, che è coincisa natu¬ 
ralmente con una larga par¬ 
tecipazione di elettori. 

Episodi, come si vede, tut¬ 
ti rilevanti e signiflcatm, 
che stanno a dimostrare co¬ 
me sìa importante e anche 
molto sentita dai nostri lavo¬ 
ratori emigrati la possibilità 
di poter avere rapporti anco¬ 
ra più stretti con il partito 
laburista, specialmente nella 
nuova situazione politica ve¬ 
nuta a crearsi airìndomani 
del voto del 7 maggio. IH 
fronte a questi eventi e possi¬ 
bilità di cambiamento gli e- 
migrati italiani non possono 
nè vogliono fare da spettato¬ 
ri, ma chiedono giustamente 
di poter contare di più aven¬ 
do anch’essi il sacrosanto di¬ 
ritto di votare. 

GIOACCHINO RUSSO 


brevi dalVestero 


■ Il compagno Bruno Trentin, Invitato in 
Svezia la scorsa settimana dal Centro dì stu¬ 
di marxisti, si è anche incontrato con i nostri 
connazionali nella sede del circolo «Gram¬ 
sci» dì STOCXXllAIA, La rapida attuazione 
della convenzione italo-svcdese e la crisi eco¬ 
nomica sono stati i principali temi del dibat¬ 
tito, 

■ La «festa dei bambini» organizzata dome¬ 
nica scorsa dal Comitato scolastico del LUS¬ 
SEMBURGO, impelato tra l’altro nella 
costituzione di gruppi teatrali, ha riscontra¬ 
to un notevole successo. 

■ Sabato 6, alla Festa deir«Uniti» della Fe¬ 
derazione di COLONIA interverrà il compa¬ 
gno Spataro, deputato di Agrigento. 

■ Dal 5 airS si svolgerà a COLONIA un 
corso di partito sui problemi internazionali 
con il compagno Antonetti, della sezione 
scuole di partito. 

■ Assemblee per le elezioni siciliane questo 
fine settimana nelle Federazioni di STOC¬ 
CARDA, con i compagni Marasà e Spataro, 
a FEWERBACH, PHORZHEIM, GIN- 
GEN BRENZ, ULM, STOCCARDA Festa 
deir.Unità» ad AUGSBURG. 

■ Il Cf della Federazione del Belgio sì riuni¬ 
rà a BRUXELLES lunedì 8 con il compagno 
Oliva. Cresta sera assemblea a SERAING; 
domani congresso della. sezione di 
WASMESi. 

■ Il compagno Rinaldo Scheda, segretario 
confederale Cgil, interverrà a ZURIGO alla 


celebrazione della festa della Repubblica, 
patrocinata dal consolato. 

■ Domenica 7 sì riunirà il Cf della Federa¬ 
zione di ZURIGO con la partecipazione del¬ 
la compagna Romana Bianchi (della com¬ 
missione Istruzione della Camera). 
■Sempre nella Federazione di ZUTIIGO in¬ 
contri sulle prossime scadenze elettorali que¬ 
sto fine settimana con i compagni siciliani 
Rossino, Carpen tcri e Rovetto ad AI^ 
TDORF, PFAFFIKON, DIETIKON, 
WALD, Rf)n. Oggi assemblee ad AMRI- 
SWIL c a SOAFFUSA. 

■ Domenica 31, durante un’assemblea a 
LONDRA con il vice sindaco dì Lioni, Gioì- 
na à sUU consegnata ìa somma di 9 milioni 
di lire —- frutto di una sottoscrizione della 
Federazione del Pei — per la ricostruzione 
della dtUL 

■ Sul tema dei rapporti tra città ospitante e 
comuni di emigrazione si è svolta la scorsa 
settimana a LUDWIGSHAFEN un incontro 
tra l'assessore locale Riess c il sindaco di 
Carfizzi (comune calabrese). Nello Alfieri. 

■ Si svolgerà domenica 7 la Festa dcl- 
r«Unità* della sezione di FRANCOFORTE; 
interverrà il compagno Spataro, che parteci¬ 
perà ad altre due assemblee a LUDWl- 
GSHAFEN e a MANNHEIXL 

■ 11 compagno Nestore Rotella, del Cc, par- 
tcMperà domenica 7 al Cf della Federazione 
di BASILEA Assemblee per le elezioni sici¬ 
liane con il compagno Glacalone a CREN- 
CHEN, MUNCHENSTEIN o BASILEA 
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Il dollaro avanza 
nel vuoto delle 
politiche monetarie 
e produttive europee 


ROMA — H dollaro è salito 
ieri < senza motivo > (appa¬ 
rente) a 1190 lire e a 2,4 
marchi (un marco = 497 li¬ 
re). La Banca d’Italia ha 
dovuto vendere pesantemen¬ 
te dollari. Le altre banche 
centrali europee, pur sotto 
pressione, non hanno preso 
nuove misure. Stavolta il dol¬ 
laro si apprezza anche sulla 
sterlina inglese: si dice in 
relazione ad una probabile 
riduzione del prezzo del pe¬ 
trolio del Mare del Nord. 
L'effetto principale del rial¬ 
zo del dollaro si ha nell’au¬ 
mento del costo del petrolio 
che annulla l’effetto dei ri¬ 
bassi apportati dai vendito¬ 
ri. n dollaro, in sostanza. 
< esporta inflazione > verso 
l’Europa occidentale, stante 
anche la totale assenza di 
iniziative a livello della Co¬ 
munità europea. .Anche sul 
piano strettamente moneta¬ 
rio viene data conferma del 
prestito franco-tedesco men¬ 
tre 1 progetti comunitari so¬ 
no fermi. 

PETROLIO — La riduzio¬ 
ne del prezzo del petrolio sta 
passando dalla fase virtuale 
(mancato adeguamento alla 
inflazione) a quella assoluta 
con ribassi di listino. Il più 
vi-smso è {niello di 4 da't-iri a 
barile apportato dal Messi- 
co. Della medesima entità è 
la riduzione di prezzo prooo- 
sta per il petrolio inglese. 
Mentre in Italia si (>3ntinua 


a far chiasso su proposto 
per far pagare ai soli salari 
medio-bassi la < tassa degli 
sceicchi > l’intero quadro 
del mercato cambia. I paesi 
esportatori, ad esempio, so¬ 
no ora più disponibili anche 
ad offrire dilazioni di paga¬ 
mento. riducendo l’impatto 
immediato sulle bilance dei 
pagamenti e sulla situazio¬ 
ne valutaria. 

.Anziché affrontare questi 
problemi reali di gestione 
del rapporto con l’estero, 
continua la < guerra di re¬ 
ligione > monetarista, con 
scopi di propaganda ideolo¬ 
gica e di terrorismo econo¬ 
mico. 

LA BILANCIA - A questo 
proposito è da segnalare il 
deplorevole \'uoto di una di¬ 
chiarazione rilasciata ieri 
dal ministro delT.Agricoltura 
uscente. Bartolomei, di ritor¬ 
no da una riunione comuni¬ 
taria tenuta a Rotterdam. 
In pratica, i tedeschi hanno 
proposto il blocco del bilan¬ 
cio CEE per Tagricoltura e 
prospettato una situazione di 
maggior concorrenza intra- 
comunitaria nella quale mol¬ 
te produzioni italiane fareb¬ 
bero la parte del vaso di coc¬ 
cio in mezzo a vasi di ferro. 
I tedeschi sembra abbiano 
anche l’appoggio inglese per 
un tipo di revisione della Po¬ 
litica agricola europea (P.AC) 
che aumenterebbe gli svan¬ 
taggi per la produzione e la 
bilancia esterna dell’Italia. 


Di fronte a ciò. Bartolo¬ 
mei proclama che «dobbia¬ 
mo sapere dove va l’Euro¬ 
pa... >. Non avanza propo¬ 
ste concrete, non riconosce 
le debolezze di parte italia¬ 
na che conducono diritte al¬ 
l’attuale proposta di blocco. 
Non enuncia una relazione 
fra politica nazionale ed ipo¬ 
tesi di riforma di quella eu¬ 
ropea. Eppure, l’allarme per 
l’involuzione strutturale del¬ 
l’apparato produttivo italia¬ 
no è al colmo. Ieri al con¬ 
vegno deir.Associazione gio¬ 
vani agricoltori (ANG.A) sì 
è chiesta la « priorità del¬ 
l’uso agricolo del territorio > 
minacciato dalla speculazio¬ 
ne fondiaria (pur avanzando 
timidissime proposte). All’as- 
.«^emblea dell’UNICEB (im- 
portatori-esportatori di car¬ 
ne) si è denunciata la pres¬ 
sione sui prezzi, in cui rien¬ 
tra anche una imposta (Iva) 
del 18%, ma anche l’ineffì- 
cienza con cui viene orga¬ 
nizzato il mercato che ha 
Impedito anche In questo set¬ 
tore di (xintrobilanciare la 
necessità di importazioni con 
una attiva promozione delle 
esportazioni di prixlotti ver¬ 
so paesi selezionati. 

Inutile, poi. protestare per 
i pericoli che corre la lira, 
per il costo e l’effetto infla¬ 
zionistico delle misure mo¬ 
netarie indiscriminate. 

r. s. 
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I cmgrasri degli organismi 
mondiali (tanto più quelli sin¬ 
dacali) valgono soprattutto 
come punti di osservazione; 
per il resto, tutto quel che 
ni accade è in gran parte 
scontato. L'assise della Fe¬ 
derazione mondiale dei metal¬ 
meccanici, svoltasi a Washing¬ 
ton, eppure, ha fatto registra¬ 
re una novità non indifferen¬ 
te: l'ingresso della FLM, in 
tutte le sue componenti e t‘ 
elezione del compagno Galli 
tra i nove membri dell'esecu¬ 
tivo. Per la prima volta un 
comunista entra nei massimi 
vertici di un'organizzazione 
che — nonostante non sia 
mal stata affiliata alia CISL 
internazionale, tuttavia è net¬ 
tamente influenzata dai sin¬ 
dacati della CISL e dagli 
americani (anche se vi fan¬ 
no parte le più progressiste 
ira le Unions USA). 

Nonostante questo avveni¬ 
mento organizzativo (e poli- 
iicoì, anche per questo con¬ 
gresso si pud senz'altro dire 
che il suo interesse maggio¬ 
re non è stato sul terreno di¬ 
plomatico — racconta Pio 
Galli, appena tornato danti 
USA —. Gli interventi di Ed¬ 
ward (Teddtf) Kennedy, di 
Olof Palme, di esponenti ame¬ 
ricani come Fraser (segreta¬ 
rio del sindacato dell'auto, 
nonché membro del consiglio 
di amministrazione della Chry¬ 
sler) hanno lanciato un vero 
e proprio appello ad unire le 
forze democratu'he per bat- 
tersi contro l'ondata di destra. 

Oggi ci sono condizioni 
nuove: < La reazione conser¬ 
vatrice in Francia è stata 
battuta — ha detto Ted Ken¬ 
nedy H popolo francese 
ha scelto Mitterrand per es¬ 
sere guidato verso il futuro. 
In tutto 11 mondo coloro che 
si dichiarano progressisti de¬ 
vono (Njntinuare a propugnare 
una linea progressista. Dob¬ 
biamo cioè respingere — ha 
aggiunto — la tesi che la 
spesa pubblica è la sola cau¬ 
sa dell’inflazione. Dobbiamo 
combattere coloro che voglio¬ 
no ridurre il ruolo del gover¬ 
no non per togliercelo di dos¬ 
so. ma per lasciare campo 


Intervista a Pio Galli di ritorno dagli Usa 

E se anche il sindacato 

\ 

diventa cniultinazionale>? 

Il significato della elezione del segretario della Firn nell’esecutivo della 
Federazione mondiale dei metalmeccanici - E’ possibile una linea delle forze 
progressiste capace dì contrastare il « Reaganismo » e il «c Thatcherismo » 


libero, senza alcuna limita¬ 
zione, a interessi speciali ». 
E i principali interessi tute¬ 
lati sono proprio quelli delle 
multinazionali. < Le compa¬ 
gnie transnazionali a base 
USA — ha avvertito dalla tri¬ 
buna William Winpisinger, 
leader del sindacato dei 
t machinist * (meccanici) e 
dei lavoratori aerospaziali — 
stanno provando ad america¬ 
nizzare tutte le ecronomie: 
cioè a "Thatcherizzare” o a 
"R'^aganizzare”’ il mondo in¬ 
tero » 


La presenza 
di condizioni nuove 

In questa lotta «contro il 
ritorno al laissez faire e al 
libero mercato ». ci sono og¬ 
gi condizioni nuove per un 
legame non più soltanto so¬ 
lidaristico tra lavoratori dei 
paesi industrializzati e lavora¬ 
tori dei paesi sottosmluppati. 
Non a. caso, Olof Palme ha 
colto anche questa occasione 
per riproporre il rapporto 
Brandt e il dialogo Nord- 
Sud Una tesi molto cara ai 
teorwi terzomondisti è che lo 
classe operaia fortemente sin- 


dacatirzata e ad alti salari 
del mondo più avanzato par¬ 
tecipi aneh’essa, di fatto, al¬ 
lo « scambio ineguale » tra le 
diverse aree economiche. Cer¬ 
to è che questi grandi orga¬ 
nismi dominati dalle « aristo- 
crazte operaie» tedesche, ame¬ 
ricane, inglesi e scandinave, 
non sono mai andate molto 
al di là di generici sostegni 
verbali. « A Washington — 
dice Galli — sono rimasto 
molto colpito dagli interventi 
degli indiani, dei rappresen¬ 
tanti del Bangladesh e so¬ 
prattutto di una donna.leader 
del sindacato nero del Sud 
Africa. Tutti - hanno chiesto 
che si passi ad una nuova fa¬ 
se. E’ ora di assumere im¬ 
pegni concreti, di decidere 
iniziative comuni — hanno 
detto. E hanno ragione. Per 
esempio, noi abbiamo uno 
stabilimento dell’Alfa Romeo 
In Sud Africa. Chiederemo 
che un rappresentante del 
sindacato nero possa far par¬ 
te del coordinamento del 
gruppo. E’ una piccola cosa, 
ma già signiheativa >. 

Le contraddizioni, comùn¬ 
que. sono apparse chiarissime 
dentro la FISM. Basti dire 
che ne fanno parte per U Sud 
Africa, sia il sindacato nero 


sta quello bianco; oppure un 
sindacatino turco (attualmen¬ 
te sotto inchiesta) che si è 
messo a difendere U golpe. 
Tuttavia, la stragrande mag¬ 
gioranza degli esponenti è 
schierata su posizioni demo¬ 
cratico-progressiste (e la par¬ 
te del leone l'hanno fatta i 
sindacati in qualche fhodo 
legati alla sodiuldemocrazia 
che hanno ottenuto la metà 
dei posti nel comitato esecu¬ 
tivo). 

Gli interventi 
e la burocrazia 

Evidente è stato il gap tra 
{ contenuti e il livello degli 
interventi e l'immohUismo bu¬ 
rocratico della segreteria e 
della presidenza del congres¬ 
so. Ciò vale per le questioni 
di polHica economica e socia¬ 
le. ma soprattutto per quelle 
intemazionali. Da Kennedy, 
così come da molti congressi¬ 
sti, è venuto un attacco a fon¬ 
do contro la politica estera di 
Reagan, sia sul Salvador e 
sull'America Latina, sia sul 
sostegno aH’apartheid suda¬ 
fricano, sia sui rapporti est- 
ovesi e la corsa agli arma¬ 


menti: «E’ vero c4ie la pace 
non ri^e dalla debolezza e 
che l’America deve avere di¬ 
fese che non siano Inferiori a 
nessun altro; ma la sola con¬ 
clusione di una corsa agli ar¬ 
mamenti nucleari è una terza 
e finale guerra mondiale >. 
Più canti, invece, sono i do¬ 
cumenti finali. 

In questo universo sindacale 
pieno di tensioni e contraddi¬ 
zioni, la FLM, come intende 
muoversi? «Siamo entrati — 
dice Galli — accolti quasi 
aU’unanimità: il solo voto 
contrario è venuto da Force 
Chivri^’e. E siamo entrati fa¬ 
cendo cadere vecchie preclu¬ 
sioni da guerra fredda con le 
nostre esperienze e le nostre 
caratteristiche di sindacato 
unitario e di classe. La FLM. 
nel documento approvato dal 
comitato direttivo, che motiva 
politicamente . le ragioni di 
questa adesione, ha indicato 
anche una linea d’azione in 
politica intemazionale, che è 
stata ribadita nei tre inter¬ 
venti alla tribuna del con¬ 
gresso». 

Puoi sintetizzarla in poche 
parole? 

«La lotta più determinata e 
coordinata nei confronti delle 


multinazionali, per un ni^o 
ordine economico mondiale, 
fondato su nuovi rapporti 
Nord-Sud. per consolidare la 
distensione tra Est e Ovest; 
per garantire la pace nel mon¬ 
do e contro ogni forma di bi¬ 
polarismo e di blocchi con¬ 
trapposti ». 

E all'interno della FSM, 
quale sarà la vostra linea di 
condotta? 

€ Anche questo l’abbiamo 
detto chiaramente; ci batte¬ 
rne contro ogni forma di di¬ 
scriminazione politica e ideo¬ 
logica e per una pratica di 
vita democratica, nei rapporti 
con tutte le forze sindacali di¬ 
sponibili alla lotta per questi 
obiettivi. Manterremo, inoltre, 
la nostra più ampia autonomia 
nei rapporti bilaterali e mul¬ 
tilaterali con tutti i sindaca¬ 
ti sia dell'Est sia dell’Ovest ». 

Come si concilia l’apparie* 
nenza alla FISM con quella 
alla FEM (federazione euro¬ 
pea dei metalmeccanici)? 

« Nella FEM restiamo impe¬ 
gnati senza riserve — rispon¬ 
de Galli — per difendere fino 
in fondo le sue (ìaratteristiche 
e la sua autonomia (non sia¬ 
mo d’acxjordo. cioè, con chi 
la mrrebbe trasformare in 
uiìa appendice regionale del¬ 
la CISL), perchè sia una vera 
organizzazione sindacale ' e 
non un ente di rappresentanza 
della CEE e, infine, pei^è 
cada ogni ulteriore barriera 
nei confronti di organismi sin¬ 
dacali europei come le Co- 
misiones obreras ». 

Dunque, tu ci tieni a sotto- 
lineare che l'adesione alla 
FISM non rappresenta una 
nuova scelta di campo rispet¬ 
to alla esperienza del passato? 

«Esattamente. La FISM è 
un’organizzazione che conta 
70 sindacati con 14 miUoni di 
I iscritti. Per noi si tratta di 
un terreno nuovo di lotta; un 
allargamento, nelVeuiibito del¬ 
la nostra linea, del confronto 
con le forze sindacali mondia¬ 
li. Tutt’altro che un’adesione 
predeterminata da logiche di 
schieramento ». 

Stefano Clngolan! 


Tariffe (SIP e ENEL) piìi che 

raddoppiate in soli tre anni 


m Voce » tariffarla 
TELEFONI 

CANONE TRIMESTRALE 
ALLACCIAMENTO 
SCATTO ORDINARIO 
GETTONE 

PRIMI 100 SCATTI TRIMESTRALI 
OLTRE 400 SCATTI TRIMESTRALI 

LUCE 

QUOTA FISSA MENSILE MIN. 
QUOTA FISSA MENSILE MAX. 
TARIFFA KWH MINIMA 
TARIFFA KWH MASSIMA 
SOVRAPPREZZO TERMICO MIN. 
SOVRAPPREZZO TERMICO MAX. 


o 1978 

Giugno 1981 

DIff. 

6.87S 

12.000 

+ 86% 

100.000 

170.000 

-1- 70% 

50 

95 

•f 90% 

SO 

100 

-(-100% 

30 

40 

-f 33% 

50 

102 

-1-104% 

275 

550 

-1-100% 

725 

1.800 

-1-148% 

19,30 

24,95 

-h 29% 

27,95 

52,10 

•¥ 86% 

6,10 

30,60 

-1-401% 

18,40 

44,60 

-1-142% 


ROMA — La SIP mette le 
ali ai piedi dei ministri, che 
oggi stesso — nel consiglio 
dei ministri convocato per 
stamane — potrebbero deli¬ 
berare di nuovo gli aumen¬ 
ti del 26 maggio, in seguito 
bocciati dal consiglio di am¬ 
ministrazione delle Poste, 
che l’altro ieri sera, sollecl- 
t-ato dal ministro Di Giesl, 
ha riesaminato il provvedi¬ 
mento. Quindi già da dome¬ 
nica prossima — meno di u- 
na settimana dopo la data 
orlginanamente prevista, il 
1. giugno — sul nostri con¬ 
tatori gii scatti, a partire da 
quelli di 80 lire, potranno co¬ 
stare 15 lire in più. La velo¬ 
cità dell’operazione, nono¬ 
stante l’« ordinaria ammini¬ 
strazione » di un governo di¬ 
missionario, è degna di mi¬ 
glior causa. Di Giesi. però, 
ha negato ieri — con una 
dichiarazione ad un'agen¬ 
zia — che la riunione del 
ctmslgllo di amministrazio¬ 
ne creile Poste sia stata tra¬ 
vagliata da contraslL ed ha 
in particolare smentito che 
si sia palato della «cassa 
congua^io » tra le aziende 
telefonic'ne (SIP, Italcable, 
ASST>. che dovrà, servire a 
compensare il deficit SIP. 
Eppure, sembra che prima 


Incontro 
PChdiri genti 
d'azienda 


Una delegazione della Con- 
federazione italiana dirigenti 
daziando (CIDA), composta 
dal dottor Fausto D'Elia, pre¬ 
sidente del CI DA e dall'awo- 
cato Raffaele Ciabattini, se¬ 
gretario generale, è stata ri¬ 
cevuta nella sede della Dire¬ 
ziona nazionale del PCI per 
uno scambio di opinioni sul 
problemi di comune interes¬ 
se. All’Incontro hanno parta- 
cipato i compagni Gerardo 
Chiaremonta. Gianfranco Bor- 
ghini, Antonio Montessoro. 
Riccardo Terzi e Gianni Si¬ 
mula. Nel corso della riunio¬ 
ne si è proceduto ad un esa¬ 
me generale delle questioni 
che sono oggi aperte, e si è 
concordato sull' opportunità 
di ulteriori Incontri specifici, 
avviando un metodo di più 
regolari contatti e di raclpro- 
aa contultaiione. 


della riimlone deU’altro Ie¬ 
ri, si sia incontrato separa¬ 
tamente coi rappresentanti 
delle aziende. 

Come spenderà la SIP que¬ 
sto nuovo aumento delle ta¬ 
riffe, che insieme al recen¬ 
te adeguamento dri « sovrap¬ 
prezzo termico » ENEL fa sa¬ 
lire alTinsù 1 bilanci fami¬ 
liari? Nella tabella che pub¬ 
blichiamo sopra, è facile ve¬ 
dere come negli ultimi tre 
anni — in cui sono esplosi ri¬ 
petutamente scandali per le 
illegittimità della SIP — 
molte voci della bolletta sia¬ 
no addirittura, raddoppiate, 
ma nonostante questo introi¬ 
to costantemente protetto — 
al contrario dei saleiri — dal- 
Tinflazione, la SIP s! pre¬ 
senta anche quest’anno coi 
bilanci in rosso. Ma anche 1 
nuovi rincari vengono chie¬ 
sti all’utente — con Umi tal¬ 
volta ricattatori — per risa¬ 
nare la crisi del settore. 

E veniamo alle tariffe E- 
NEL. Anche in questo caso, 
il cittadino ha pagato, ne¬ 
gli ultimi tre anni (vedi ta¬ 
bella) un grosso contributo 
nelle casse delTente, anch'es- 
so afflitto da acuti proble¬ 
mi finanziari. In particola¬ 
re. questa sorta di « scala 
mobile V è scattata perver¬ 


samente .anche sul consumi 
più contenuti (vedi l’aumen¬ 
to del 400% sul sovrapprezzo 
termico minimo), nei sei au¬ 
menti di elettricità registrati 
dal ’78 ad oggi 

Oltre a pesare — come è 
ovvio — sulle famiglie a red¬ 
dito basso in misura più 
drammatica; oltre a scate¬ 
nare — come si sa — effet¬ 
ti diromp«iti sull’inflarione, 
le cifre e le politiche tarif¬ 
farie dimostrano anche una 
altra cosa: l’incapacità di fa¬ 
re di questa manovra eco¬ 
nomica una leva per orienta¬ 
re ^i consumi. L’Italia, ad e- 
semplo, è runico paese eu¬ 
ropeo a non avere le «fa¬ 
sce blù » per l’energia elet¬ 
trica utilizzata nelle ore not¬ 
turne, a prezzi assai più bas¬ 
si di quella consumata nelle 
ore di punta. 

Un’azione che avrebbe ef¬ 
fetti economici importantL 
poiché, nelle ore di punta 
si bruciano molte riserve e- 
nergetiche. Ma la logica che 
ha ispirato il « prelievo » ta¬ 
riffario. finora, è stata di me¬ 
nare fendenti indiscriminati, 
ma di sicuro effetto, poiché 
cK^piscono milioni di utenti. 

n. t. 


Merloni: strategia comune 
tra banche ed imprese 


ROMA — Un «patto d'azio¬ 
ne comune» tra imprese e 
banche che si basi «sull’ef- 
heienza. sulla competitività e 
sulla razionalità », e serva 
ad affrontare i problemi ur¬ 
genti della situazione econo¬ 
mica la cui soluzione «non 
può attendere i tempi politi¬ 
ci ». Questa la proposta lan¬ 
ciata ieri dalia Ck>nfindustria 
al mondo bancario nel corso 
del convegno « I rapporti tra 
banca e impresa nella realtà 
italiana ». Il presidente del¬ 
la Confederazione degli in¬ 
dustriali. Merloni, e il presi- 
dente della piccola industria, 
Pichetto, hanno esposto nei 
loro interventi il significato 
della proposta. Merloni ha 
detto che l'impresa ha biso¬ 
gno di certezze che oggi ap¬ 
paiono più lontane. La pro- 
posu che la Conflndustria 


rivolge alle banche si affian¬ 
ca — ha rilevato Merloni — 
a quelle già ripetutamente 
rivolta al sindacato per trat¬ 
tare la questione del costo 
del lavoro nella sua globalità, 
« indipendentemente dall'evo¬ 
luzione del quadro politico». 

Merloni nel suo intervento 
ha anche ribadito le dure 
critiche al provvedimento go¬ 
vernativo sul deposito previo 
alle importazioni: «E* un 
provvedimento pesante e in¬ 
discriminato — ha detto — 
che grava sul costi di impor¬ 
tazione per 3 4 punti e dà 
nuovo alimento all'inflazio¬ 
ne». Secondo Merloni l’ado- 
zlone della nuova misura non 
è nemmeno glustiflcablle con 
la motivazione di combatte¬ 
re la tendenza alla costitu¬ 
zione di scorta speculativa. 


Renault presenta i "pesi medi” 


m 














-n’PiymwTT^ Il motore: scattante, infaticabile, 

^ economico, nelle versioni diesel e 

W benzina, per le trazioni anteriori e 
■ posteriori. 

ivT/V* ** ^ motori a benzina sono disponi- 

TTIAHC: volume utile: 4.7 -7,8 nrxx; 


Il motore: scattante, infaticabile, bili nelle cilindrate 1397 cc., 1647 è protetta con trattamenti e vernici 
economico, nelle versioni diesel e cc., 1995 cc., i motori diesel nelle ci- speciali anticoirosione e antiraggine. 
benzina, per le trazioni anteriori e lindrate 2068 cc. e 2445 cc. Renault Trofie, in prora c in vendìbi 

posteriori.- La carrozzeria: moderna, filante, presso tatti i ponti della grande rete 

I motori a benzina sono disponi- Ihitta di uno styKng molto avanzato; Renank. 

TRAHC: volume utile: 4.7 - 7,8 nrxx; trazione a nteriote o posteriore; bendna:1397,1647,1995 ca - dlesd : 2068,2445 cc. 













RENAULT^ ^ 


n motore: un potente e affidabile fiero nelle salite, onesto nei consumi, antiruggine. Renantt Master, in prora 
diesel di 2445 cc. di cilindrata,disponi- La carrozzeria: armoniosa, prò- e in rendita presso tutti i ponti della ca¬ 

bile per le versioni a trazione anteriore porziónata, compatta; resistentissi- pillare rete Renault Vekoii Industriali 
c posteriore. Ideale per consegne rapi- ma perchè proietta con trattamenti (refi Pagine Gialle alla voce Autorel- 
de ed economiche, in città c fùiori città, e vomici speciali anticorrosione e coli biduslriafi). 

MASra^; vqlurm i 4 ll*; a - tt ma; liaziona trtertore o poslortore; motore dMael 2445 oe 


Renault:!pesi medi tirano forte. 
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SPETTACOLI 


Venerdì 5 giugno 1981 


Tra Cavalleria gustato lo 
scorso venerdì e Luciano Ser^ 
ra pilota che andrà in onda 
venerdì prossimo, il film in 
programma stasera (rete 1, 
ore 21.30) è senz’altro una 
parentesi evasiva. Da Joe il 
rosso, Interpretato nel 1938 
dal commendatore Armando 
Falconi e diretto da Raffael¬ 
lo Matarazzo, non c'è da at¬ 
tendersi di più che una pa¬ 
rodia alla buona del polizie¬ 
sco all'americana. 

Con la sua compagnia. Fal¬ 
coni aveva già portato In 
teatro, tre anni prima a San 
Remo, la commedia scritta su 
misura per lui dal figlio Di¬ 
no. Nato nel 1871, Illustre da 
decenni sulla scena, nel ci¬ 
nema aveva fissato la pro¬ 
pria Identità a sessant'annl 
e col sonoro, precisamente in 
tre film girati nel 1931: Ru¬ 
bacuori, Patatrac e L’ultima 
avventura. Il suo personag¬ 
gio è 11 Dongiovanni maturo, 
arzillo e buono di cuore; nel 
terzo film, quello di Came¬ 
rini proiettato a Rapallo in 
chiusura di rassegna, si ag¬ 
giungeva una punta di ma¬ 
linconia. 

Prosegui la carriera cine¬ 
matografica allegramente fi¬ 
no alla conclusione della 
guerra, con una trentina di 
interpretazioni anche in co¬ 
stume, tra cui si ricordano 
un Re burlone su Ferdinan¬ 
do di Napoli, un Don Pa¬ 
squale donizettlano. un Don 
Abbondio del Promessi sposi 
(edizione Camerini del ’41), 
oltre al duetti con Dina Gal¬ 
li o con Antonio Ganduslo 
ch’erano più giovani di lui, 
ma non di molto. Fu una 
presenza esuberante e per 
definizione simpatica, anche 
se provocava un certo disa¬ 
gio li vederlo saltellare e il 
sentirlo cinguettare nel ten¬ 
tativo di perpetuare il tipo 
del viveur e dell’uomo galan- 


« Joe il Rosso » in TV 

Un gangster 
firmato 
Matarazzo 

E* un curioso «poliziesco al¬ 
l’italiana» realizzato nel 1936 
Un regista che piaceva tanto 




te, piuttosto che del galan¬ 
tuomo quale era. 

In Joe il rosso si presenta 
da gangster italo-americano 
preceduto da una fama poco 
raccomandabile. SI rivela In¬ 
vece raccomandabilissimo 
quando. Investigando, sma¬ 
schera la nobile famiglia del 
parenti, che denunciava la 
scomparsa di un quadro di 
gran valore e pretendeva di 
addossarne la colpa aU’osplte. 

Dopo aver notato di pas¬ 
saggio la sceneggiatura sot¬ 
toscritta da Guglielmo Gian¬ 
nini che fonderà 1*« Uomo 
qualunque », può darsi sia 
una sorpresa sapere che nel¬ 
l’anteguerra prediligeva la 
commedia brillante quel Raf¬ 
faello Matarazzo. che attor¬ 
no al 1950, con la trilogia Ca¬ 
tene, Tormento e 7 ligli di 
nessuno, esploderà quale por¬ 
tabandiera e campione d’in- 
ca&so del melodramma popo¬ 
lare d’appendice. 


Si dimostrava Insoddisfatto 
della critica, ma molto sod¬ 
disfatto del pubblico, parte¬ 
cipando nel dicembre ‘55 a 
un’inchiesta del nostro gior¬ 
nale, appunto sul tema «ci¬ 
nema. pubblico e critica ». 
Nel suo lungo intervento, 
Matarazzo tra l’altro scrive¬ 
va: «Una rivista tecnica ci¬ 
nematografica ha calcolato, 
complessivamente, che ben 
37 milioni di spettatori han¬ 
no visto 1 miei film. Un nu¬ 
mero Imponente per una na¬ 
zione di quarantasei milioni 
di abitanti. In difesa di que¬ 
sti milioni di persone, am¬ 
messo che ne abbiano biso¬ 
gno, mi si consenta di consi¬ 
derare 11 fenomeno sotto una 
luce meno sbrigativa e su¬ 
perficiale e. pur lasciando 
Intatto il valore delle criti¬ 
che rivoltemi, vedere un po’ 
se, alla base, non ci sia In¬ 
vece da scoprire un orienta¬ 
mento di pubblico che. al- 


V''-. ^ 




meno per la sua vastità, me¬ 
rita di essere preso in mag¬ 
giore con.siderazione ». 

n regista non aveva torto, 
e infatti il problema si ri¬ 
propone anche oggi, sebbene 
in forma diversa, di fronte 
ai gradimento vertiginoso di 
certi flhn con Celentano. Per 
tornare a Matarazzo si è 
tentata negli anni scorsi una 
riabilitazione, o almeno una 
riconsiderazione della sua 
opera, ma senza addentrarsi 
in quel tipo di analisi socio¬ 
logica che viene richiesta per 
tali fenomeni, e che è sem¬ 
pre mancata alla nostra cul¬ 
tura. 

Raffaello Matarazzo era 
tutt’altro che uno sprovve¬ 
duto e un ingenuo, come ma¬ 
gari voleva apparire. Uomo 
di vaste letture e di gusti 
addirittura raffinati Hi suo 
film migliore è probabilmen¬ 
te il Giuseppe Verdi del 
1953). aveva un passato di 


Intellettuale militante e an¬ 
che di critico cinematografi¬ 
co BUÌl’Italia letteraria del 
1931, compito in cui fu sosti¬ 
tuito nientemeno che da 
Emilio Cecchl. E poi il suo 
primo film. Treno popolare 
era da lui stesso considerato 
un saggio neoreallstico ante 
litteram, realizzato a venti- 
quattr’anni. e che nel 1933 
non aveva avuto successo. 

Per ri.sarclrsl del mancato 
successo, questo napoletano 
timido, grasso, indolente e 
pauroso, si buttò nella com¬ 
media e nella farsa come 
altri al sarebbe dato alla pa- 
atlccerla. Ne fece quattordi¬ 
ci, compreso Joe il rosso, fi¬ 
no al 1943, Si trovò a suo 
agio con 1 tre De Filippo in 
Sono stato io del ‘37. e In par¬ 
ticolare col solo Peppino in 
Notte di fortuna del '41. La¬ 
vorò altre volte con Arman¬ 
do Falconi, ebbe Besozzl, eb¬ 
be Tofano, ebbe De Sica, e 
non gli mancò la possibilità 
di scriversi da sè l soggetti 
e le sceneggiature. Ma non 
lasciò nulla di memorabile, 
anzi, come scrive Eugenio 
Giovannettl che gli era ami¬ 
co e lo stimava, facendo un 
po’ di tutto dissipò quella 
« tenue vena idilliaca » ch’era 
affiorata in Treno popolare e 
perfino, l’anno precedente 
(«l’annata famosa del buoni 
documentari ») in Littoria e 
Mussolinia. 

Se si pensa che Mataraz¬ 
zo non era fascista, tutta la 
sua vita fu una contraddi¬ 
zione. Si sentiva dotato per 
far ridere, e riuscì a far 
piangere. Era un uomo di 
cultura, e pa.ssò come incol¬ 
to. Non era affatto malato, 
e mori nel 1988 al Polirll- 
nico di Roma per paura di 
esserlo. 


Ugo Casiraghi 


Da stasera sulla Rete due uno special dedicato al romantico cantante spagnolo 

Iglesias: un sospiro e un bacio-perugina 


Saremmo davvero curiosi 
di sapere quali scelte cultu¬ 
rali. spettacolari e produtti¬ 
ve stanno all’origine del 
programma II volo di Julio 
Iglesias, la cui prima punta¬ 
ta (sono due in tutto) va 
in onda questa sera sulla 
Rete due alle 20,40. Temia¬ 
mo, infatti, che spedire una 
troupe della RAI in giro per 
l'Europfl al seguito di una 
delle svariate tournées inter. 
nazionali affrontate dal can¬ 
tante, abbia richiesto un co¬ 
sto economico spropositato, 
e certamente sproporzionato 
alla bisogna, a meno che 
la troupe della televisione 
di Stato fosse spesata, in 
tutto o in parte, dalla casa 
discografica di Iglesias. Co¬ 
sa che, lungi dal giustifi¬ 
care i responsabili del pro¬ 
gramma. suonerebbe come ' 


un’aggravante. perché la 
RAI non dovrebbe prestarsi 
a operazioni-soffietto che ne 
mortificano l’autonomia. 

Quali che siano i retrosce¬ 
na della trasmissione, realiz¬ 
zata da Italo Felici e Vale¬ 
rio Lazarov (il « mago del 
chromakey»), i risultati so¬ 
no di sconcertante pochezza. 
Montato con un'approssima¬ 
zione indegna della più di¬ 
lettantesca tivù privata, ri¬ 
dondante di effettacci elet¬ 
tronici che, tra l’altro, non 
hanno nulla a che spartire 
con l’immagine tradiziona¬ 
lissima e iper-romantica del¬ 
l’artista spagnolo, infarci¬ 
ta di riprese cartolinesche 
(realizzate, come si diceva, 
. in mezza Europa) e di inter¬ 
vistine svenevoli raccolte sul¬ 
le spiagge eleganti di Tel 
Aviv, Palma di Majorca « 


via abbronzando, il program¬ 
ma è una sorta di inquie¬ 
tante ibrido tra un depliant 
della Valtuì e un (brutto) 
filmato promozionale. 

Vanamente lo stesso Igle- 
sias, che — piaccia o non 
piaccia — sa fare bene il 
suo mestiere, tenta di distri¬ 
carsi in cotanto guazzabu- 
glio gorgheggiando diligente¬ 
mente le sue melopèe da Ba¬ 
ci Perugina e abbacinando i 
telespettatori con lo scintil¬ 
lìo dei suol centodiciotto 
denti Vanamente Sidney Ro¬ 
me, negli improbabili panni 
di una giornalista, cerca di 
estorcere al bel tenebroso 
qualche frase che non farcia 
subito pensare a una dichia¬ 
razione per <t Sorrisi e can¬ 
zoni». E vanamente il sim¬ 
patico stuolo di mamme, zie, 
nonne e studentesse di scuo¬ 


la media caricate, con gene¬ 
roso disprezzo del sovrappe¬ 
so, sul jumbo-jet fasullo ri¬ 
costruito in studio, cerca di 
fungere in modo credibile al 
ruolo di a compagne di vo¬ 
lo » del simpatico Iglesias. 

Tutto, bel canto e candi¬ 
di volti di nonnine innamo¬ 
rate. viene frullato con en¬ 
tusiastica frenesia dal regi¬ 
sta Lazarov. che usa gli ef¬ 
fetti speciali come un gigan¬ 
tesco Girmi nel quale smi¬ 
nuzzare qualunque immagi, 
ne. Al punto che ei tocca ve¬ 
dere Carla Fracci (che, se 
non andiamo errati, non a- 
vrebbe bisogno di arrotonda¬ 
re il bilancio con esibizioni 
di questo tipo) danzare su 
■ una aiuccia del jumbo-jet con 
tanto di moviola. 

Michele Serra 




« Il Sanf Alessio» di Stefano Landi riproposto da Sandro Sequi 

La Controriforma come 


una macchina harocc 



L’interessante opera seicentesca allestita con uno scrupolo filologico quasi 
maniacale - Un’atmosfera da ascesi religiosa - Grande suggestione musicale 


Julto Iglesias 


ROMA — Il far rivivere sul- ! 
la scena un’opera musicale | 
che ha la bellezza di 350 
anni pone di fronte ad una 
scelta inevitabile: o si ac¬ 
cetta di aver a che fare con 
un reperto archeologico | 
avulso dalla nostra sensibi¬ 
lità, 0 si decide di usare 
musica e testo antichi co¬ 
me pretesto per uno spet- j 
taccio rivolto alla gente d’ | 
oggi, al suo modo di pen- j 
sare e vedere- la vita, al 
suo modo di godere deU’arte. 

La fatica, l’attento studio, 
le ricerche accurate in tut¬ 
ti i settori che hanno pre¬ 
sieduto alla preparazione di 
Il Sant’Alessio — l’opera di 
Stefano Landi a cui hanno 
lavorato Sandro S^ui per 
la regia, Alan Curtis per la 
revisione musicale e la di¬ 
rezione, Giovanni Agostinuc- 
ci per la scenografia (rica¬ 
vata da incisioni dell’epoca 
su un prospetto scenico di¬ 
segnato da Pietro da Cor¬ 
tona per la « prima » del 
1632, e che fa uso di « mac¬ 
chine » barocche i^r le ap¬ 
parizioni di angeli e virtù 
e per i rapidi cambi di sce¬ 
na), e finanche una specia¬ 
lista della coreografìa del¬ 
l’epoca barocca, Shirley Wìn- 
ne — mostrano in che di¬ 
rezione si è lavorato. E cioè 
nel tentativo di avvicinarsi 
allo sninto del Landi e del 
Rosoìgliosi (l’autore del li¬ 
bretto, il futuro nana Cle¬ 
mente IX). per ricreare in 
un clima dì massima vero¬ 
simiglianza la scena musi¬ 
cale € teatrale del Seicento. 

Il rischio deirarcheoloeia 
però incombe. La componen¬ 
te spettacolare, che è es¬ 
senziale. può esser persa di 
vista. E poi snettacolo si- 
snifica. nel 1631, un’altra 
cosa che nel 1981: la sto¬ 
ria di Sant’Alessio, il no¬ 
bile romano che vive come 
mendico nella sua ca.sa. men¬ 
tre hitti i parenti lo pian¬ 
gono morto in gu<‘rra: che 
abbandona la moglie il gior¬ 
no delle nozze: che si fa 
deridere dai suoi stessi scr¬ 



una scena del « Sant'Alessio » allestito da SequI 


vi, ha per la sensibilità del 
Seicento una carica dram¬ 
matica notevole: il dramma 
vi nasce dal contrasto fra 
l’aspirazione alla santità e 
la visione delle sofferenze 
dei propri cari (vere ten¬ 
tazioni di S. Antonio, tan¬ 
to più che sulla scena c’è 
anche un Demonio sempre 
pronto a imbrogliare le car¬ 
te). dal contrasto fra il mon¬ 
do come prigione dell’anì- 
ma e il mondo come giar¬ 
dino di delizie. 

Questo rovello interiore è 
calcolato dal Rospigliosi co¬ 
me componente dello spet¬ 


tacolo e, nel Seicento, fiu- 
zionava, almeno nelle cer¬ 
ehie ristrette di ecclesiasti¬ 
ci e nobili cui l’opera era 
destinata. Per noi non esi¬ 
ste più quella stessa ten¬ 
sione, e i furori mistici di 
S. Alessio ci sembrano solo 
crudeli impuntature. 

Perché, allora. Il SanP 
Alessio oggi? Una proposta 
potrebbe essere quella, che 
forse era nelle intenzioni 
di Curtis e di Sequi, di da¬ 
re una mano di vernice nuo¬ 
va al Santo facendone una 
sorta di hippy del Seicento, 
un pacifista, uno che rinun- 


Film su Lutero con Oliver Reed 

ROMA — Oliver Reed come protegonlsta assoluto e Ingmar 
Bergman o Werner Herzog o Peter Stein come regista. Cosi 
si annuncia per il momento II cast artistico di un film eu 
Martin Lutero che II produttore Arcangelo Picchi ha In pre¬ 
parazione. SI tratta di una realizzazione spettacolare, a ca¬ 
rattere internezionale, scritta da Michele Sakkara per il 
cinema a la TV, Il cui costo sarà di diversi milioni di dol¬ 
lari. Il soggstto. In cui si rievoca la parte più interessante 
della vita del grande riformista dslla chiesa tedasca, fra li 
1511 e II 1521, ha avuto l’approvazione delle autorità eccle¬ 
siastiche. 


eia alle ricchezze paterne, 
cosi come molti giovani og¬ 
gi rinunciano alla « socie¬ 
tà > e magari vanno in In¬ 
dia. Non ei sembra la stra¬ 
da buona; e del resto ii li¬ 
bretto di Rospigliosi è tal¬ 
mente saturo deU’ideologia 
controriformistica, talmente 
immerso in un clima spiri¬ 
tuale dove il « sesso misti¬ 
co », l’ascesi religiosa sono 
dlementi-chiave (e fun:iio- 
nali ad un potere che in 
quegli stessi anni processa¬ 
va Galilei), da non consen¬ 
tire un’interpretazione di 
lettura cosi spinta. 

La ragione della ripropo¬ 
sta è invece, secondo noi, 
nel grande valore musicale 
dell’opera, nella complessi¬ 
tà armonica del suoi reci¬ 
tativi, nella freschezza del¬ 
le arie, nella sconvolgente 
bellezza dei trii « a cappel¬ 
la * dell’ultimo atto, nella 
felicità drammatica di mo¬ 
nologhi come quello della 
sposa 0 del padre, negli in¬ 
terventi comici. E nell’ade¬ 
guatezza della revisione e 
dell’esecuzione musicale: 11 
confronto con l’edizione aa- 
lìsburghese di quallche an¬ 
no fa, (imorontata ad una 
revisione della partitura che 
ne stravolge completamente 
il scT’so e ne fa quasi un 
prnvd-opérd) dà ragione a 
Curt’s. 

E infine, la ragione sta 
nella coerenza deH’insieme, 
cui contribuiscono la fun¬ 
zionalità della regia, il fe¬ 
lice allestimento scenico, 
l’esecuzione musicale, affi¬ 
data al Complesso Barocco 
e al Coro Madrìgal Studio, 
rimpegno dei solisti: otti¬ 
mo Carlo Gaifa nel molo 
del padre, e bravi tutti, Ka- 
tia Angeloni, Michael Rosso, 
Judith Neflson. Peter Becfcer. 
Herbert Beattìe, Anna Dì 
Stasio, Daniela Mazzucato, 
Elvira Spica. Camille Rosso 
e Richard Dennis. L’opera 
p S'odala scena ail Teatro 
VaH© di Roma. 

Claudio CrisafI 


PROGRAMMI TV 


FPal 


E* proprio vero che il teatro può 
essere incredibilmente Incredibile 1 
Guardate un po' voi cosa succede 
stasera sulla Rete 3 alle 20,40: U ti¬ 
tolo è L’improvvisazione forzata ov¬ 
vero tutti avvelenati, e già da qui 
si intende che l'intreccio di questo 
lavoro di Marialuisa e Mario San- 
tella è tra i più complicatL Cerchia¬ 
mo di fare una sintesi: una compa¬ 
gnia di comici arriva, dopo un viag¬ 
gio « drammatico ». in un piccolo pae¬ 
se, dove dovrà rappresentare le vi¬ 
cende di un tal «Ameleto. re di Dar 
nimarca ». Ma 1 comici, si sa. non 
sono ricchi, e l potenti del paese 
hanno accordato loro un finanzia¬ 
mento solo a patto che nel giro di 
ventiquattr’ore riescano ad allestire 
ta storia diabolica di Faust c Mefl- 
stofele. 


Quando i comici 
fanno sul serio 


D’accordo, tra una peripezia e l’al¬ 
tra lo spettacolo comincia, ma per 
un antipatico disguido 1 comici, pur 
non volendo, finiscono awelenatL Fei- 
taUtà. Però morire sulla scena, da¬ 
vanti al pubblico, è sempre una bel¬ 
la cosa. Allora giù discorsi, morali 
e tiritere, poi tutti piombano a ter¬ 
ra, mortL Un po’ di silenzio c_ nul¬ 
la di fatto: U fiasco di vino che 
cont^eva U vèleno è stato scambia¬ 
to da un Pulcinella, cosi 1 cinque 
attori erano solo stati costretti ad 
vai’improwisaxione forzata. 

Insmnma, fm unlngarbugUamento 


e l’altro, questi nostri comici ci han¬ 
no spiegato quanto siano indeflnibUi 
l confini tra finzione e realtà; non 
solo, ma hanno anche fatto intendere 
allo spettatore tutte le difficoltà del¬ 
la loro arte. Interpreti principali, na¬ 
turalmente, sono Alarialulsa e Mario 
Santella, mentre la regia televisiva 

è di Paolo Fondato. (n.fa.) 

• • • 

Tra le altre trasmissioni da vedere 
in Tv. ricordiamo alle 20.40, sulla Re¬ 
te 1, Tarn tam. con un servizio di 
Anna Maria Tatù e Sandra Mllo su 
Lul^ Cremonlnl. industriale modene¬ 
se, Importatore ed esportatore di car¬ 
ni. Inoltre alle 21.40 sulla Rete 2 ci 
sarà la quarta puntata di Verso il 
2000 dedicato stasera alle «macchine 
intelligenti » che hanno Invaso il mon¬ 
do del lavoro. 


□ TV 1 


ROMA: 167. ANNIVERSARIO DELLA FONDAZIONE 
DELL'ARMA DEI CARABINIERI 

DSE ■ DIMENSIONE APERTA: « INTRODUZIONE AL¬ 
LA CREATIVITÀ’. 

AGENDA CASA di Franca De Paoli 
TELEGIORNALE 

I CONCERTO DELLA BANDA DEI CARABINIERI - Di¬ 
rige Vincenzo Borgia 

BRACCIO DI FERRO: «Una passeggiata In auto» 

64. GIRO D'ITALIA 20 Tappa: S. Vigilio di Maresse- 
Tre Cime di Lavaredo 
TG1 - FLASH 

3, 2, 1_ CONTATTO! di Sebastiano Romeo 

DSE - UMANITÀ- IN VACANZA «In giro» (1. p.) 

TG1 - CRONACHE 

BRACCIO DI FERRO: «L’ipnotizzatore pallido» 

MIO FRATELLO POLIZIOTTO; «Primo premio: la 
Spagna . con George Layton e Hilary Mascn (11 epis.) 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 

TAM TAM ATTUALITÀ* DEL TOl 

SALVATI PER VOI: FILM ITALIANI DEGLI ANNI '30: 

« Joe il rosso. di Raffaello Matarazzo. cori Armando 
FalconL Luisa Garello, Maria Denis 
A TU PER TU CON L’OPERA D'ARTE: «Milano» 
TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


12,30 SPAZIO DISPARI - DIFENDIAMO 

«L'anestes-a. questa sconosciuta» 
13J)0 TG2 ORE TREDICI 


LA SALUTE; 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

ONDA VERDE Notizie gior¬ 
no per giorno per chi guida: 
7.20. 8.20. 10.03, 12.03. 13.20. 
15.03. 17.03. 19.20. 21.03. 22.30. 
23 03 GIORNALI RADIO: 
7. 8. 8.30. IO, 12. 13, 14. 15. 
17, 19. 21. 23 96.54 7.250,40: 
La combinazione mus.cale; 
6.44; Ieri al Parlamento; 9; 
Radio anch’io '81; 11: Quat¬ 
tro Quarti; 12.05: Quella vol¬ 
ta che-; 12.30: Via Asiago 
Tenda; 13.23: La diligenza; 
13,35: Master; 14.30: Guida 
aH’ascolto della musica del 
’900; 15.05: Errepiuno; 16.30: 


64. Giro dTtella; 16.30; I pen¬ 
sieri di King Kong; 17,15: 
Patchwork; 1805: Cotenna di 
Russia (6 p.); 1900: Una sto¬ 
ria del Jazz; 20: La giostra; 
2000: L’incontro, di Ugo 
Leonzio; 2000: Intervallo mu¬ 
sicale; 21.05: Stagione Sinfo¬ 
nica Pubblica di Primavera 
1981 Concerto sinfonico di¬ 
retto da M. De Bernart; nel- 
l’intervaUo (21,55); Antologia 
poetica di tutti l tempi; 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 600, 700. 
800. 900. 10. IIOO, 1200. 1300. 


1300 OSE - UNO STILE. UNA CITTA’ (6. p.) 

14.00 IL POMERIGGIO 

14,10 LE TERRE DEL SACRAMENTO - Regia di Silverio Bla- 
si con Paola Pitagora e Adalberto M. Merli (ulL p.) 
1500 TG2 - REPLAY 
1700 T02 FLASH 

1700 CAPITAN HARLOCK: «La costruzione segreta dell’AI- 

1800 OSE - DONNE NELLA PROFESSIONE (L p.) 

1800 DAL PARLAMENTO - T02-SPORTSERA 
1800 BUONASERA CON... Paolo Ferrari, segue Telefilm 
iOjaì IL VOLO DI JULIO IGLESIAS con la partecipazione di 
Sydne Rome, Carla Fracci e Tony Renls (L p.) 

2105 VERSO IL 2000 - L'impero dei robot (4. puntata) 

2205 PUGILATO - Telecronaca ^degli incontri La Rooca- 
Seward e Oliva-Burton 
23,00 TG2 • STANOTTE 


□ TV 3 


PROGRAMMA CIMEMATOORAFICO per Falenno. 

Roma e zmie ooUegate 

INVITO AL ROCK; UNA SERA CON DIANA ROSS 
CENTO CITTA’ D’ITALIA: «Aosta una valle Incan¬ 
tata» 

TO 3 

OMAGGIO AD UNA ORCHESTRA • L’orcheetra e S 
coro di Torino della RAI. Igor Markevitch: «La no¬ 
na sinfonia di Beethoven» 

DSE - ANTON BRUCKNER (rep. ulL p.) 

« L’IMPROVVISAZIONE FORZATA OVVERO TUTTI 
AVVELENATI » di e ccm Marialuisa e Mario Santella 
TG3 -V 

164, GIRO D’ITALIA: «Giro girando» . 


16.30. 17.30. 18.30. 19.30, 22J0. 
6, 6.35, 7.(6, 8. 8.45; I giorni; 
765; Il GR 2 al « Giro d'Ita¬ 
lia »; 9: Sintesi del program¬ 
mi; 9.(6: Amori sbagliati (IL 
p.): 632 15: Radiodue 3131; 
1132; Saint Vincent: 12,10-14: 
Trasmissioni regionali; 12,45: 
Hit Parade; 13.41: Sound- 
Track; 1530: GR 2 Econo¬ 
mia; 1632: Disco dub; 1732; 
Mastro Don Gesualdo; al ter¬ 
mine: Le ore della musica; 
1832: Moulln Rouge; 19: Pia¬ 
neta Canada: 1930: Specia¬ 
le OR 2 Cultura; 1937: Spa¬ 
zio X; 22: Milanonotte; 22.^: 
Panorama parlamentare. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6,45, 735, 

9.45, 11.45. 13.45. 15,15. 18.45. 

20.45. 23,55. 6: Quotidiana Ra- 
diotre; 635 - 8<29 ■ 10,45: Con¬ 
certo del mattino; 738: Pri¬ 
ma pagina; 10: Noi, voi, loro 
donna; 11.48: Succede in Ita¬ 
lia; 12: Pomeriggio musicale; 
15.18; OR 3 Cultura; 1530; 
Un certo discorso.-; 17: Spa¬ 
zio Tre; 21: Nuove musiche; 
2130: Spazio Tre Opinione; 
23: Béla Bartòk nd cente¬ 
nario della nascita; 23: n 
jazz; 23.40: n racconto di 
mezzanotte. 



Visto (ile ^ocJiìamo tutti per E al Totip à gioca tutto 
vincere, sc^^iamo il ^oco che ci dà l’anno, anche d’estate e (quindi si 
più probabilità. Al Totip, per hanno 52 occasioni per vincere, 
esempio, vincere è più fe^e Non vi sembra il momento 

perché oltre al 12 e aU’ll paga buono per gitxare. 
anche il 10. E paga subito. ai Totip? 

Mìci e vi]iceiitì^& 
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Un film di Wenders a Firenze 


L’addìo del 
cinema 
all’amico 
americano 



Nostro servizio 

Firenze — e così, u terzo 
Florence Film Fesftcol dedi¬ 
cato al cinema indipendente 
si è concluso. Un po' di dati: 
presentati 25 film, di cui 12 
provenienti dagli Stati Uniti, 
cinque dalla Svizzera, due dal¬ 
la Gran Bretagna, due dalla 
RFT, due dall'Italia, urto cia¬ 
scuno da Francia e Canada. 
Si conferma quindi la grande 
tradizione americana, fa un 
figurone la Svizzera, ne esco¬ 
no maluccio gli altri paesi eu¬ 
ropei per lo meno da un punto 
di vista quantitativo. 

Il discorso sull’Italia, d’al¬ 
tronde. era deficitario fin dal¬ 
le precedenti edizioni. A rigo¬ 
re, quest’anno, i registi italia¬ 
ni erano tre: uno lo è di no¬ 
me ma non di fatto, si traila 
di Franco Rosso, da tempo 
emigrato in Gran Bretagna e 
autore di Babylcm, film sul 
ghetto giamaicano dì Londra. 
Un altro lo è di fatto ma non 
di nome: Taivfiq Naser Said, 
giordano stanziato a Roma, 
autore di Tre fuori e dieci den¬ 
tro. L’unica italiana al mille 
per mille è Cinzia Torrini che 
per arrivare al Festival non 
ha impiegato molto tempo, es¬ 
sendo di Firenze: però Cinzia, 
27 anni, ha studiato cinema 
alla Hochschule di Monaco, il 
suo Ancora una corsa è uffi¬ 
cialmente ima co-produzione 
Italia-RFT. Capita l’antifona? 

.Altro dato importante: pub¬ 
blico come se piovesse. Per 
vedere Nick's Movie di Wen¬ 
ders, l’altra sera, hanno qua¬ 
si fatto a cazzotti. Numerosi 
registi presenti, incontri con 
il pubbÙco sempre vivaci, a 
volte addirittura combattuti. 
Unico dato sconcertante: i 
film. Vediamo perché. 

Siamo sinceri: film veramen¬ 
te brutti non ne abbiamo vi¬ 
sto neppure uno. Tutti film 
onesti, realizzati con profes¬ 
sionismo, quasi sempre nor¬ 
mali. troppo normali. Ma allo¬ 
ra, questi indipendenti in che 
cosa sono diversi dai loro col¬ 
leghi più ricchi? Forse sba¬ 
gliamo noi che dal cineasta in¬ 
dipendente ci aspetteremmo 
quel guizzo, quello sguardo 
« in più sulla realtà che qui 
a Firenze sono emersi solo a 
tratti. Però, dovrebbero spie¬ 
garci perché Liar’s dice di Is- 


sam Makd'issy, storia di un 
amore senile, dovrebbe essere 
più rappresentativo di un film 
come Vivere alla grande di 
Martin Brest, ricco e presen¬ 
tato a Venezia. 0 in che cosa 
King of America, di Deszo 
Magyar, epopea degli emi¬ 
grati greci negli USA, si di¬ 
stingue da tanti film commer¬ 
ciali sulla depressione, dal- 
i’Imperatore del Nord di Al- 
drich a Questa terra è la mia 
terra di Ashby. Allora, tanto 
vale parlare dell’unico film ve¬ 
ramente indipendente visto a 
questo Festival: indipendente 
dal punto di vista economico, 
perché Wim Wenders, U regi¬ 
sta, è proprietario della casa 
di produzione Road Movies; e 
soprattutto indipendente da 
qualsiasi convenzione narrati¬ 
va. da qualsiasi modulo cine¬ 
matografico preesistente. Si 
intitola Nick’s Movie. < U film 


di Nìck », c'ioè di Nicholas 
Ray. 

Nicholas Ray (regista di Gio¬ 
ventù bruciata. Jolainy Guitar) 
e Wim Wenders (Alice nelle 
città. Nel corso del tempo) si 
conobbero nel ’77 durante le 
riprese dell’Amico americano. 
Decisero subito di fare un film 
insieme, un film di cui sareb¬ 
bero stati, in prima persona, 
i protagonisti. Durante le ri¬ 
prese Ray, già operato per un 
tumore al polmone, stava sem¬ 
pre peggio. Il cancro si este¬ 
se anche al cervello. Il film 
finì per diventare un documen¬ 
tario sulla morte di Nick. 
Wenders affidò il primo mon¬ 
taggio rd suo fido collabora¬ 
tore Peter Przygodda (e fu 
la prima edizione, intitolata 
Lightning over Water), poi, 
racconta, * capii che bisogna¬ 
va raccontare il film in pri¬ 
mo persona. Mi sono rimesso 


a montare U film riprendendo 
tutto il materiale. Ho inserito 
la voce fuori campo e, per la 
primo volta, ho fatto il mon¬ 
taggio io stesso, fisicamente ». 

Nick’a Movie mette in di¬ 
scussione tutte le normali ca¬ 
tegorìe cinematografiche. In¬ 
nanzitutto non c’è un solo au¬ 
tore. ma due. con gli stessi 
diritti. Inoltre non è un vero 
documentario, né un vero film 
a soggetto, realtà e finzione 
si mescolano continuamente: 
si veda la scena straziante in 
cui Ray e Ronee Blakley (la 
Barbara Jean di Nashville. 
nella vita moglie di Wenders) 
cominciano a recitare una sce¬ 
na del Re Lear, proseguono 
con Ray che racconta le pro¬ 
prie operazioni e ritornano al 
testo di Shakespeare 

Non solo. Nick’s Movie met¬ 
te in discussione anche tutto 
U cinema che si è fatto, e 


tutto quella che si farà. Per 
esempio, temiamo che non riu¬ 
sciremo più a commuoverci 
per qualche morte finta sullo 
schermo, dopo aver visto il 
volto di Ray decomporsi di¬ 
nanzi ai nostri occhi. Nick’s 
Movie è anche un film sul ci¬ 
nema: è la dimostrazione, per 
Ray come per Wenders (c fac¬ 
ciamo un film sulla tua mor¬ 
te \ dice Wim: e Nick: co 
forse sulla tua*), che il ci¬ 
nema non è bastato, non ba¬ 
sterà a sconfiggere la morte. 
Ma nello stesso tempo, U fat¬ 
to che il film esista, che si 
sia fatto, dimostra che regi¬ 
strare la morte può essere 
l’unica maniera di esorcizzar¬ 
la. di prolungarsi nei tempo. 

E’ il primo film in cui si 
vede una morte dal vero. Ma 
non è importante per questo, 
altrimenti basterebbe un qual¬ 
siasi telegiornale. E’ impor¬ 


tante perdté la morte é mee> 
sa in scena, coscientemente 
e volutamente. Sadismo? Wen¬ 
ders non si compiace, la ca¬ 
mera è impassibile ed è U 
modo più straziante di comu¬ 
nicare il dolore. 

In Nick’s Movie, Wenders 
ricerca anche le radici del 
moprio cinema. Quando cita 
il temerario, un bellissimo film 
di Ray con Robert MUchum. 
sceglie una scena in cui Mit- 
chum attraversa un campo da 
gioco (Prima del calcio di ri¬ 
gore) e chiede un passaggio 
a un camion (Nel corso del 
tempo). L’appartamento ài 
Nick, e U colore rosso dei 
drappi, sono gli stessi dell'A¬ 
mico americano. Ancora, quan¬ 
do Nick spiega che il copione 
del Temerario veniva scritto 
giorno per giorno con gli at¬ 
tori, non si può non pensare 
ancora a Nel carso del tempo 
che ha avuto una lavorazione 
identica. 

Nick’s Movie à un film che 
mette in scena, consapevol¬ 
mente, la realtà assoluta ^l- 
la vita e della morte. Il cine¬ 
ma-verità non può andare ol¬ 
ire, i finii reportage non sa¬ 
ranno d’ora in poi più soppor¬ 
tabili. Non è un caso che 
Wenders, erra stia girando 
Hammett per la Zoetrope di 
Coppola. Sapete cos'è Ham- 
medt? E' un film tratto da un 
libro, in cui si parìa di uno 
scrittore di romanzi gialli. La 
finzione è elevata addirittura 
al cubo: perché Wenders, que¬ 
sto regista ireniaseienne tra 
i più moderni in circolasione, 
ha capilo che l’unica alterna¬ 
tiva al nulla dìe c’è dopo 
Nick’s Movie è l’invenzione, 
la trasfigurazione fantastica 
del reale. 

Nick’s Movie uscirà nelle sa¬ 
le. Se per voi H cinema è una 
oasi di quiete, editatelo. Ma se 
siete disposti a rivoluzionare 
tutto ciò che vi siete abituati 
a pensare sul cinema in que¬ 
sti ultimi cent’anni, non per¬ 
detelo assolutamente. . 

Alberto Crespi 

NELLE FOTO: a sinistra, un 
momento di c Ltar's Dice > 
di Issam B. Makdissy; a de¬ 
stra, una scena di c Die Alp- 
treumffau a di Lothar Lambert 



cinemaprime Avventure e horror 

Stanchi eroi tra 
ghiacci e bufere 

« Caccia selvaggia », un western delle nevi con Charles 
Bronson e Lee Marvin diretto dal regista Peter Hunt 



Charles Bronson e Lee Marvin In due inquadrature di t Caccia selvaggia» di Peter Hunt 


CACCIA SELVAGGIA - Regìa: Peter HunL 
Interpreti: Charles Bronson, Lee Marvin, 
Andrew Stevens, Cari Weathers, Angie Dic- 
kinson. Fotografia: James Devis. Musica: 
Jerrold Immel. Statunitense. Avventuro¬ 
so. 1981. 

Il crepuscolo del western si attarda 
stavolta tra le nevi del Canada, in un 
remoto e spopolato avamposto ai confini 
del Circolo Polare Artico. Siamo nel 1931 
e naturalmente — come vuole la regola — 
la civiltà sta cominciando a lambire que¬ 
sta terra di nessuno dove i cavalli e i 
fucili Winchester sono ancora più pre¬ 
ziosi di una radio o di una slitta a mo¬ 
tore. Un’epoca sta per tramontare, ma 
quei cacciatori ruvidi e ispessiti dal fred¬ 
do non lo sanno. Lo sa invece Albert 
Johnson (Charles Bronson), un ex^oU- 
ziotto taciturno e malato di nostalgia, che 
se ne toma tra i ghiacci in cerca di liber¬ 
tà. £ lo sa anche Edgar Miller (Lee Mar¬ 
vin), uno stagionato sergente delle « giub¬ 
be rosse », cinico e insidiato dall'alcool, 
che vivacchia nel villaggio in attesa della 
{lensione. I due, ovviamente, sono desti¬ 
nati a diventare « nemici » allorché John¬ 
son viene accusato, anche se ingiusta¬ 
mente, di omicidio. 

£’ l'inizio di una sfibrante c caccia sel¬ 
vaggia » (pare avvenuta realmente) dura¬ 
ta 48 giorni, in un territorio di 250 chilo¬ 
metri quadrati, a 40 gradi sotto zero. Ar¬ 
rivano gli aerei, i giornalisti, squadre di 
bounty-killer, ma, come avrete capito, la 
vera sfida si consuma tra Miller e. John¬ 
son, vecchie querce rivali solo perché il 
destino ha voluto così. I due si stimano, 
si capiscono e guardano perplessi il pro¬ 
gresso che avanza, tanto che alla fine, 
dopo averlo inquadrato nel mirino, il ser¬ 
gente rinuncerà a sparare a John^n, r» 
galandogli la fuga m Alaska. 

Solido film d’azione tutto spari, neve e 
primi piani. Caccia selvaggia reca la fù> 


ma di Peter Hunt, già montatore del pri¬ 
mi cinque James Bond e re^sta di Agen¬ 
te 007 al servizio segreto dt Sua Maestà, 
Il segno del potere. Ci rivedremo alVin¬ 
ferno e / viaggi di Gulliver. Affidandosi 
quasi completamente alle rughe scolpite 
sui visi dei due protagonisti, Hunt cele¬ 
bra a modo suo quel cameratismo ma¬ 
schile che è da sempre l'ingrediente fon¬ 
damentale degli western alla Peckìmpah. 
Certo, qui c'è anche l’eroe solitario, ma 
a ben vedere sia Miller che Johnson so¬ 
no le due facce d uno stesso, eterno peiv 
sonaggio sconfitto dai tempi. Entrambi 
odiano la violenza, entrambi conoscono 1 
misteri di quella natura selvaggia c ino¬ 
spitale, entrambi si appigliano caparbia¬ 
mente ad im codice d’onore che li rende 
amici anche da avversari, entrambi in¬ 
carnano un pionierismo quasi romantico. 
Niente di nuovo, naturalmente (da Solo 
sotto te stelle a Tom Hom, passando per 
Quattro tocchi di campana. Cable Hogue 
e Pat Garrett ét Billy thè Kid, ne abbia¬ 
mo visti di orgogliosi perdenti); semmai 
c'è da dire che in Caccia selvaggia il pes¬ 
simismo tìpico di questo « filone * viene 
stemperato da un lieto fine un po’ di 
maniera che va incontro alle attese dello 
spettatore. Come dire: stanchi sì, ma sem¬ 
pre eroi. 

Ad ogni buon conto, il film di Hunt si 
lascia vedere volentieri dove sdtema la 
suggestiva maestosità dei bianchi paesaggi 
.alla criida rappresentazione della morte; 
quando inveex: si parla troppo O'inutile 
love story con Angie Dickìnson) Caccia 
selvaggia perde ritmo e s’accascia clamo¬ 
rosamente tra le insulsaggini del dialogo. 
Nel cast degli interpreti, oltre ai divi sor¬ 
nioni Charles Bronson e Lee Marvin, il 
giovane Andrew Stevens, il Bastardo tele¬ 
visivo di qualche mese fa. 

mi. an. 


Saldila, una macelleria 
nascosta dietro la porta 



Kattwrine MscCell • David Warbaefc le wiTiiqiiadrativa di c L'aldlli a 


...E TU VIVRAI NEL TER¬ 
RORE! L’ALDILA* — Reg^ 
sta: Lucio Pulci. Interpreti: 
Katherine Mac(k>l]. David 
Warbeck. Sarah Kello’. Antoi- 
ne Saint John. Vertxiica La- 
zar. ItaUano, Horror. J981. 

Che guaio ereditare bmi im- 
roobilL Ne apprende qualco¬ 
sa la bella fotomodella Li¬ 
sa. che da New York cala in 
taia calda cittadina della LouL 
aiana per praidm possesso 
di un decrepito albergo la¬ 
sciatole appunto da un lon¬ 
tano parente. A spese d^la 
propria integrità mentale, la 
ragazze apprenderà che l'ino¬ 
spitale Hotel (che arieggia 
naturalmente le maledette ca¬ 
se descritte da Lovecraft, e 
che già nel 1927 era stato tea¬ 
tro di un inaudito linciaggio 
contro un pittore ritenuto dal 
pt^iolino uno stregone per i 
suoi agghiacciantt dipinti), 
non è attro che una delle set¬ 


ta porta (per Dario Argento 
ne furono più che sufficienti 
tre) aperte sul mondo da Bel¬ 
zebù per Tintroduzlone del 
male (e fi povero pittore lo 
aveva malauguratamente sco¬ 
perto). 

Con «ma sfcnBe premessa, 
che seminava d^ivare dall’ 
Eibon. un litou di 4000 anni 
fa zeppo di tremende profe¬ 
zie. lo spettatore appanloDa- 
to del getMre pub. anzi deva. 
pretendere quabdasi cosa: 
naturabnenta, con serio (an¬ 
che troppo) mestiere, il 
sta Lucio FVld. che da qual¬ 
che tempo si diletta in simili 
«op e r i ne distensive», e cam- 
pagni d’allestìmento. lo ac¬ 
contentano sfornando una tru¬ 
culenta. diabolica kermesse 
di «trodtà degne per impian¬ 
to e realizzatone di quelle 
prodotte dalla tanto decanta¬ 
ta fornerìa americana di Ro¬ 
ger Connan. La scuola è quel¬ 


la. forse con una eccessiva 
rriterazione in più per le sce¬ 
ne di bassa macelleria che 
cNpisoono i drtmll di stoma¬ 
co; ma ratroosfera ocrorifica 
è centrata specialmente quan¬ 
do voigmio adombrate sitna- 
zxxtt tipiche del gotico ctoe- 
inatografico. 

Non vi staremo a reoconta- 
re tutto quanto accade (sa¬ 
rebbe tenanameote impoàst- 
Irik). tuttavìa posiamo dirvi 
che lisa non affronta gli in- 
feri da sola: al suo fianco 
c’à un baldo (si fa ^ dire) 
John, dottore specializzato in 
axttop^ (anuria!), rtw la 
protegge come può rifacendo 
magari sfaociataroente fi 
verso a Jack Nidbolson al 
quale fisicamente assoml^ha. 
Le donne del cast sono già 
state abituate da Ludo Fuld 
a spaventarsi adeguatamente 
in precedenti film. 



Ma molto, molto piu ovanti: alla Z, appunto L’alta tecnologìa eleltponioa non ha ptó segreK perZonussi, 
che ormai produce dai terminali video oi sistemi di controlb con microprocessori, dalle oppore o c h ioture 
eleftromedicali sino ai piu sofisticati strumenti di controllo con sistemi onologid e digifdL 

Ed é grazie a Zeitnon, l’Istituto Zanussi per b ricerca elettronica, che i big dell’el^tronioa monetale 
guardano con interesse crescente olla nuovo tecnologìa italiana. Zéltron provvede ogni armo 
alla formazione e cH'impiego di pìu di 150 tecnici altamente specializzati (per r80%ingegneri elettronid), 
ed è sede, oltre che di approfondite ricerche e di costanti collaudi e sperìrnentozioni, anche et numerosi 
incontri e scambi di "l(now-how”ad altissimo livdb intemaziooole. Cosf adesso ondie il nostro Fbese 
ha un ruob importante nel mondo deii'elettronica evoluta. Zanussi è anche questa 



genie che lovom perla genie 


Rinviato « D pirata » per rispetto a Re Khaled 


LONDRA — La BBC ha deriso di rinviare a 
un momento più opportmo la proiezione sui 
trieschmnì del «Pirata», U film ispirato ah 
Toroonimo romanzo dello scrittore amokano 
Harold Robbings ed interpretato da Franco 
Nero ed Olivia Hussey. La derisione è stata 
presa nel timore che il contenuto del film 
possa offendere la suscettibilità di Re Khaled, 
n aovrano saudita ebe fungerà a Londra in 
visita ufficiale la settimana prossima. 

«Abbiamo deriso di rinviare la proÌezk>- 
ne della versione dnematografica de ” n pi¬ 
rata” di Robbings per evitare che ai ripete 
una polemica diptomatica simile a quella pro¬ 


vocata da ” Morte di una principessa ” », ha 
precisato un portavoce della BBa La proie¬ 
zione dì « MoJto di una principessa » da par¬ 
te ddla emittente televisiva private fu rite¬ 
nute un autentico oltrag^ all'IsIam dalla 
famiglia reale saudite. Re Khaled annullò la 
programmata visita a Londra ed espulse l’am- 
hasciatore inglese a Riad. 

«B pirata» è la storia di un arabo, direo 
di nascite, che diventa un playboy (Ù fama 
Wemaiionale. C’è da dire che il film fu già 
^iettato una volte alla televisione Inglese 
due anni fa • che in qoeQ'oocasione non prò- 
vocò, da parta araba, proteste ufficiali. 
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Rincontro popolare a piazza Navona coi compagni Valenzi, Novelli, Petroselli e Cossutta u prove d*ammisstone ii prossimo mese 

g\ I olo ■ Il Seimila infermieri 

Quando sindaci e gente si danne del tu » 

^ una svolta positiva 

Lo striscione delle fabbriche romane - Grande entusiasmo per il « compagno Maurizio » - Una tavola rotonda a cui j 

hanno partecipato migliaia e migliaia di lavoratori e cittadini - Per due ore domande e risposte con la folla per glì OSpedUlì 


Cercano a tutti i costi di 
guadagnarsi la < prima fila ■». 
Sono sei militari di Napoli. 
Con qualche spinta chiedendo 
* permesso > aJ servizio d'or¬ 
dine, gesticolando, scherzando 
riescono a piazzarsi sotto il 
palco, proprio mentre arriva 
il compagno Maurizio Valen¬ 
za. H compagno Valenzi è cir¬ 
condato da una folla che lo 
applaude, ma 1 sei riescono a 
intinjfolarsi anche II. Li lascia¬ 
no passare. sOTibra che abbia¬ 
no qualcosa da dire al « lodpo » 
sindaco. E invece quando ar¬ 
rivano a stringergli la mano. 
Tiuiioa cosa che riescono a ti¬ 
rar fuori è un semplice: « a 
Mauri, quanto si vive male 
lontani da casa >. C’è un ap¬ 
plauso anche per loro. 

Comincia così rincontro po¬ 
polare a piazza Navona. Un 
incontro c diverso > per tanti 
motivi. Il primo, forse il più 
importante, è che la gente — 
tanta, tantissima — non è ve¬ 
nuta qiri per « manifestare >. 
quanto piuttosto p^ capire, 
perchè davvero curiosa di sa¬ 
pere cosa succede nelle altre 
città, come si amministra e 
che valore haamo le giiinte di 
sHiistra nel resto‘del paese. 

Tra i tanti, ci sono gli ope¬ 
rai della Voxsqn, arrivati col 
loro immancabile striscione 
rosso della cellula comunista: 
vogliamo sapere dal sindaco di 
Torino, il compagno Diego No¬ 
velli. come si è mossa, cosa 
ha fatto ramministrazione de¬ 
mocratica durante i trentadn- 
que .giorni di < picchetti >. Vo¬ 
gliono confrontare (un con¬ 
fronto che avriene costante¬ 
mente tra gli oratori sul pal¬ 
co e la gtìite seduta o in piedi 
nella piazza) la loro esperien¬ 
za, quella di una fabbrica co¬ 
stretta da mesi alla lotta per 
difer^ere il posto di lavoro, 
della' loro città, con una giun¬ 
ta che li ha sempre sostenuti 
con quella di Torino, la «città 
operaia > per eccellenza. 

Certo quando parla il com¬ 
pagno Novelli (e il suo è un 
discorso lungo, in cui fa un 
bilancio dettagliato di cinque 
anni di amministrazione ros¬ 
sa a Torino), la gente ascol¬ 
ta con attenzione, in silenzio; 
quando parla il compagno 
Cossutta (del cui discorso ri¬ 
feriamo in altra parte del 
giornale), in più di un'occa¬ 


sione interromp» con lunghi 
applausi. Ma le famiglie che 
affollano piazza Navona 1 la¬ 
voratori. le centinaia di gio¬ 
vani seduti a terra sui mar¬ 
ciapiedi che cHxxmdano la 
piazza, più di tutti aspettava¬ 
no il compagno Valenzi. Per 
lui' c'è stata una vera mani¬ 
festazione di entusiasmo. 

. Molti di questi compagni, di 
qfuesti ragazzi sette mesi fa 
sono andati al Sud, appena 
saputa la notizia del terremo¬ 
to, molti dn quella occasione 
hanno toccato con mano cosa 
vuol dire, nel Mezzogiorno, il 
sistema (h potere danocristia- 
no, con quali immensi proble¬ 
mi, umani, sociali, politici, .si 
trovano a combattere i comu¬ 
nisti. E la gente ì romani, 
si sentono vicini a Napoli, 
Vicini perché dalla capitale 
comincia il Mezzogiorno, vici¬ 
ni perché gli squilibri del Sud 
non sono per Roma un discor¬ 
so astratto, ma un problema 
concreto con i servizi che non 
devono bastare a una città. 


ma a mezzo paese, con un’im- 
migraziane che nei decenni 
passati ha cambiato il modo 
di vivere della capitale. 

E la gente con i suoi ap¬ 
plausi, con le urla sembra 
quasi incitare il compagno Va¬ 
lenzi, quando ricorda le con¬ 
quiste grandi e piccole di Na¬ 
poli. le battaglie quotidiane 
che la giunta de\’e affrontare. 
« Se voi vincete, se conferma¬ 
te l’amministrazione di sini¬ 
stra — dice il compagno Va¬ 
lenzi — sarà una vittoria di 
tutto il Paese, sarà una vit¬ 
toria soprattutto del Sud >. 

Dopo Valenzi e Novelli ha 
preso la parola il compagno 
Petroselli. Il suo più die un 
discorso è un dialogo. Un an¬ 
ziano compagno che gli ave- 
A'a rivolto una domanda lo sa¬ 
luta e viene contraccambia¬ 
to. I due si conoscono, si so¬ 
no risti in uno delle decine di 
incontri che il compagno Pe¬ 
troselli ha a\aito in tantissi¬ 
me parti della città. E non 
certo solo hi questa campa¬ 


gna elettorale. C’è insomma 
un’aria di familiarità, la gen¬ 
te conosce il suo sindaco. An¬ 
che questo è un segno del 
cambìamesito, 

Petroselli insiste molto sul 
concetto di « altemativà demo¬ 
cratica >. L’espressione la ri¬ 
petono interrogativamente ad 
alta voce anche due turasti 
(forse tedeschi), che parlano 
VHio stentato italiano. Perples¬ 
si chiedo: < Che è? >. « Vuoi 
sapere cosa vuol dire? — gli 
fa uno — Beh. vik^ dire che 
dopo cinquant’anni hanno but¬ 
tato giù il borghetto di Valle 
Aurelia e ci hanno dato una 
casa \’eTa ». « Ma non viiol 
dire mica solo questo — ag¬ 
giunge subito un altro —. Si¬ 
gnifica... Ma si forse hai ra¬ 
gione: loro hanno fatto i bor- 
ghetti, noi li abbiamo distrut¬ 
ti. E li abbiamo buttati giù 
perché abbiamo parlato con la 
gQite, abbiamo capito quello 
che ci chiedeva. Significa la- 
\*orare per gli interessi di 
tutti e non di pochi >. 



Un voto che decìde per Roma 
e conta per tutto il Paese 


Afa il voto di Roma ' che 
significato ha per un tori¬ 
nese, per un napoletano? Se 
il 21 giugno sarà conferma¬ 
ta l’amministrazione capi¬ 
tolina, che valore avrà Que¬ 
sto per le giunte di sini¬ 
stra delle altre grandi città 
italiane? E ancora: la vit¬ 
toria nella capitale delle 
forze del progresso e del 
Pei in primo luogo, cosa 
vorrà dire per tutto il Pae¬ 
se? Ecco, sono queste le do¬ 
mande, i temi di cui si è 
parlato ieri pomeriggio a 
piazza Navona. Migliaia e 
migliaia di lavoratori, di 
donne, di giovani,.di anzia¬ 
ni hanno partecipato alla 
manifestazione dei comuni- 
sii romani. 

Un botta-e-risposta anda¬ 
to avanti per più di due ore. 
Con il compagno Luigi Pe¬ 
troselli c’erano'il sindaco di 
Torino Diego Novelli e quel¬ 
lo di Napoli Maurizio Va- 


lenzi. Tre slndaci comunisti 
chiamati a raccontare, con 
parole semplici e con esem¬ 
pi diretti, la straordinaria 
esperienza di governo e di 
cambiamento fatta • in me¬ 
tropoli così diverse tra loro. 

Sul palco, di fronte a una 
piazza piena di turisti, a 
fianco dei tre « protagoni¬ 
sti » sedevano Piero Salva- 
gni che ha introdotto bre¬ 
vemente il dibattito con i 
cittadini, e Armando Cos¬ 
sutta. della direzione del 
partito, che l’ha concluso. 
Con loro, alla presidenza o 
mischiati tra la folla, nu¬ 
merosi dirigenti del Pei. tra 
cui tl segretario regionale 
Maurizio Ferrara e ' il se¬ 
gretàrio della federazione 
Sandro Morèlli, amministra¬ 
tori e candidati comunisti. 

« E" rappresentata qui — 
, ha detto il compagno Sal- 
vagni, candidato al Campi¬ 
doglio — l’Italia che ha go¬ 


vernato le grandi città sen¬ 
za la De. Per conto e col 
sostegno degli onesti, della 
gente dalle mani pulite, non 
iscritta a nessuna loggia. 
Oggi fi Campidoglio — ha 
proseguito il segretario del 
comitato cittadino — non 
è più il centro corrotto del¬ 
la capitale che infettava tl 
Paese. A Roma non esiste 
più. grazie al lavoro del- 
V amministrazione di sini¬ 
stra. una città povera e una 
ricca, una legale ed una 
abusiva. La capitale è cam¬ 
biata in onesti anni. Se la 
DC tornasse a governare, 
questo processo sarebbe ar¬ 
restato. capovolto T>. . 

« Voi romani — ha esor¬ 
dito il sindaco Valenzi — 
avete il privilegio e la gran¬ 
de responsabilità di votare 
il 21 giugno non solo per 
Roma, ma per l’intero Pae¬ 
se. Le elezioni capitoline 
hanno un’importanza enor¬ 


me per tutti gli italtanL Na¬ 
poli sta vivendo una delle 
crisi più gravi della sua sto¬ 
ria. I disoccupati, i senza¬ 
tetto. U terremoto del 23 no¬ 
vembre scorso, la difficile 
ricostruzione. Roma ci ha 
già aiutato tanto. Adesso il 
più importante incoraggia- 
mento è che la vostra voce, 
il vostro voto dia ancona 
forza e spinta all’opera di 
rinnovamento aperta cinque 
anni fa. Sarà una scelta 
fatta anche per Napoli. Vor¬ 
rà significare che tornare 
indietro non si deve, che 
è possibile fare altri passi 
avanti ». 

nCosa ha fatto la giun¬ 
ta di sinistra di Tonno? 
Innanzi tutto — ha affer¬ 
mato Diego Novelli, rispon¬ 
dendo alla domanda di un 
giovane — ha fatto funzio¬ 
nare le istituzioni. Neppure 
un giorno di crisi in Co¬ 
mune. E non è poco, se si 
pensa che con la De c’era¬ 
no stati: 22 mesi di para¬ 
lisi, per un totale di 7 giun¬ 
te e S sindaci in un quin¬ 
quennio. Noi abbiamo lavo¬ 
rato (e ottenuto risultati 
notevoli) con un’idea fissa 
in testa: far incontrare la 
gente, farla stare insieme. 
Fare di un ammasso di 


uomini e di case, qual è 
stato per decenni il volto 
di Torino, una città vera. 
Cioè Una comunità di 
uomini, coi loro bisogni e 
le loro aspirazioni La stra. 
da che abbiamo percorso, 
confortati dal successo elet¬ 
torale dell’anno scorso, è si¬ 
mile per tanti aspetti al la¬ 
voro della giunta capitolina. 
Anche per questo Roma ci 
è vicina e guardiamo con 
fiducia e interesse al voto 
del 21 giugno*. 

« Quello che è successo dal 
75 in poi nelle grandi 
città, per l’opera delle mag¬ 
gioranze di sinistra, non è 
ancora — ha detto il com¬ 
pagno Petroselli — valutato 
a pieno. Nella capitale è 
accaduto un fatto nuovo, di 
rilievo storico: Roma ha in¬ 
cominciato a sentirsi dav¬ 
vero una ”città”. La gen¬ 
te lo avverte, magari a vol¬ 
te in modo confuso. Ma è 
un qualcosa che è successo, 
non si cancella. B’ accaduto 
che Roma, come Torino, co¬ 
me Napoli, ha avuto final¬ 
mente governi stabili, men¬ 
tre il Paese ha vissuto cri¬ 
si dopo cnsL Ai romani — 
ha proseguito il sindaco — 
desidero rivolgere una do¬ 
manda: vogliamo ora ren¬ 
dere di nuovo ingovernabile 


la città, facendo tornare al¬ 
la guida del Campidoglio la 
De. Tra meno di venti gior¬ 
ni gli elettori giudicheranno 
non solo l'amministrazio¬ 
ne, ma anche i de e l’oppo¬ 
sizione che hanno fatto in 
cinque anni. Giudicheranno 
la De degli scandali e del¬ 
ta crociata del 17 maggio, 
il partito responsabile di 
tanti guasti per Roma, che 
ancora non ha saldato il 
tuo debito storico con la 
città, e che ha pensato 
solo a frenare, ostacolare 
razione di risanamento del¬ 
la giunta di sinistra*. 

CI Qui a Roma — ha det¬ 
to tl compagno Armando 
Cossutta, della direzione del 
Pei (del suo intervento ri¬ 
feriamo anche in altra pa¬ 
gina del giornale) — si è 
risanato e progredito. C’è 
stata stabilità, onestà, par¬ 
tecipazione democratica. In 
soli cinque anni si è fatto 
quanto non era stato com¬ 
piuto in decenni e decen¬ 
ni- Jl confronto è sotto gli 
occhi di tuttù E per cam¬ 
biare è stato necessario 
cacciare i de dal Campido¬ 
glio. Non far tornare quelli 
che hanno speculato, cor¬ 
rotto e devastato lo città, 
servirà non solo per Roma 
ma per il Paese*. 


A , 

Dopo il ricorso dei soci espulsi, sigillati 150 appartamenti della « Roma 70 » 


Era 


della coooerativa de 


Pignorati i fondi in cassa e numerosi conti correnti - « Rivogliamo tutti i milioni che abbiamo versato i» - Un giro di interessi che porta alla 
P^, alle correnti democristiane e agli imbrogli dei palazzinari - L’accordo tra creditori e MMX per la vendita degli alloggi non assegnati 


La magistratura ha rimes¬ 
so le mani negli affari spor¬ 
chi della coop^ativa «Ro¬ 
ma 70». Nel giorni scorsi è 
stato accolto un ricorso pre¬ 
sentato dai soci cacciali via 
(circa 400) e il tribunale ha 
ordinato il sequestro conser¬ 
vativo di 150 appartamenti. 
Sono stati anche pignorati 
i soldi nelle casse della coop 
bianca, nonché numerosi con¬ 
ti correnti, n necesseurio. in- 
soirana, per raggiungere la 
cifra che le quattrocento fa¬ 
miglie hanno versato e che 
non hanno mai più rivisto 
(più di 2 miliardi). Per ora, 
solo il sequestro. Ma .non è 
escluso che ViniziaUva del 
tribimale abbia un seguito. 
«Noi — dicono i soci — ri¬ 
vogliamo i nostri soldi. Ab¬ 
biamo sborsato milioni e mi¬ 
lioni per avere una casa e 
adesso non abbiamo alcuna 
intenzione di restare senza 
soldi e senza casa». 

• Ma il sequestro non nasce 
oggi. Ha una sua storia. Che 
poi è la storia di questa coo¬ 
perativa, nata per truffare 
la gente. Un giro di interes¬ 
si rtie, come abbiamo già 
scritto. ■ porta diritto allo 
scandio delia loggia di Li¬ 
eto Celli. aHa guerra tra cor¬ 
renti della I>c, £^li imbrogli 
della Roma palazzìnara. 

La storia della «Poma 
70» è nota. Nasce, appunto, 
negli anni Settanta, per ma¬ 
no di Sergio Baldini ( poi de¬ 
signato da Gaetano Stamma- 
ti. iscritto alla P2, membro 
del comitato edilizia residen¬ 
ziale), di Franco Splendori, 
consigliere regionale della De, 
di Renato Di Tillto, ex con¬ 
sigliere de alla Pisana, e di 
Francesco Rebecchini, sotto¬ 
segretario al ministero della 
industria. Tante promesse, 

, tm maxi-progetto da duemi¬ 
la appartamenti, poi il nau¬ 
fragio. I prezzi salgono alle 
stelle, .si scoprono gli Im¬ 
brogli. Proprio nel 78 (Il 28 
settembre per la precisione) 
il consiglto di amministra¬ 
zione della ■ cooperativa, nel 
corso di una turbolenta riu- 
nloné. decide di cacchore via 
1 soci « ribelli ». quelli che 
contestano la dirigenza di 
«'Roma 70» e chiedono ga¬ 
ranzie. - ‘ ■ • - 

' Quel giorno comincia la 
storia del sequestro. SI. per¬ 


ché 1 soci estromessi non { 
si arrendono. Presentano 
due ricorsi: uno a^l organi 
dirigenti della cooperativa a 
un altro al triburiale civile. 
Vogliono essere «reintegra¬ 
ti ». Manifestazioni, proteste, 
delegazioni, ma non suoce- 
de niente. I « padrini » di 
«Roma 70» non hanno al¬ 
cuna intenrione di far rien¬ 
trare quelle famiglie nella 
cooperative. Sarebbero una 
grossa complicazione. 

Alla fine dtìl’flo si arriva 
al dunque. A novembre, do¬ 
po numerose proteste dei 
creditori, la « Roma 70 » è 
costretta a cedere; viene sti¬ 
pulato un accordo tra una 
immobiliare una delle più 


Facce 


Ci avete fatto caso che pià 
ci hanno la faccia da fessi, 
più amano farsela appiccica¬ 
re SUI muri? Già è comincia¬ 
ta l'orgia dei faccioni che U 
occhieggiano per strada (ed 
è uno scandalo perchè, dap¬ 
pertutto li trovi meno che ' 
negli spazi consentiti, qual¬ 
cuno dovrebbe intervenire) e \ 
già, nell’animo delle persone 
sensibili, si è insinuato di 
nuovo il dubbio che si fa vi¬ 
vo ad ogni campagna eletto¬ 
rale: non eravamo un popolo 
di bella gente, dalle fattezze 
aggraziate e dallo sguardo 
nobile? Il campionario affis¬ 
so sui muri d’ce di no. biso¬ 
gna distogliere gli occhi e 
guardarsi in giro per ritro- 
rare certezze e pace. Perché 
succede? Semplice: perchè, a 
farsi appiccicare la faccia 
per strada sono soprattutto 
missini e democristiani. 

• • • 

A proposito, ce n’è uno, di 
quei faccioni, al proprietario 
del quale diamo un consiglio 
disinteressato. , Per carità, 
on. candidato de, li faccia 
staccare i Suoi manifesti. Al 
solo guardarLa in effigie, vien 
da toccarsi il portafogli per 
vedere se c’è ancora. E sic¬ 
come Ella sa quanto alla sua 
immagine corrisponda la so- 
stanza, ci creda: non Le con¬ 
viene. 


note, la MMT e una parte 
dei creditori. L’obiettivo è di 
vendere gU appartamenti 
non assegnati (appunto 
quelli dei soci cacciati) a 
di tappare i buchi finanzie¬ 
ri (e sono tanti) della fal¬ 
sa cooperativa. In quell’ac¬ 
cordo, naturalmente, non 
c’è nemmeno una parila che 
riguardi le famiglie espulse. 
Nessuna garanzia di riavere 
1 soldi? Niente. E proprio sul¬ 
la base di quell’» intesa » 1 
soci passano all’attacco. Pre¬ 
sentano un altro ricorso al 
tribunale, in cui chiedono il 
sequestro conservativo del 
beni della cooperativa, «Era 
runico modo — dicono — 
per poter riavere i soldi che 
abbiamo cacciato. E nerame- 
. no tutti, se si pensa aH'lnfla- 
zione dopo undici anni... ». 

Fatto sta che il tribunale 
ha accolto il ricorso e il pre¬ 
sidente. alcuni giorni fa, ha 
dato mandato di eseguire in 
sequestro conservativo del 
fondi esistenti nelle casse 
della cooperativa (ben pochi 
per la verità), dei conti cor¬ 
renti bancari e di 150 appar¬ 
tamenti. V.a detto che 1 sol¬ 
di versati da tutti e quattro- 
cento i .soci alla « Roma 70 » 
sono davvero tanti: per la 
precisione due miliardi 659 
milioni e 650 mila lire. Sol¬ 
di che le famiglie rivogltono 
Indietro. 

Un’ultima questione: la 
«Roma 70» (come l’Auspl- 
rio d’altronde) è nata sotto 
le ali della DC. E’ una sua 
creatura. R segretario della 
coop. Sergio Baldini (sotto 
Inchiesta della magistratura) 

■ fu nominato nel 78 membro 
del Cer (il comitato che ge¬ 
stisce 1 so?dl del piano de¬ 
cennale della casa) daU'al- 
lora ministro Stemmati « pid- 
duista ». n presidente della 
Confcooperatlve (l'associa¬ 
zione «bianca») a cui «Ro¬ 
ma 70» aderisce. Enzo Ba- 
dioii, amico di Foilanl, è an¬ 
che lui nell’elenco di. Lido 
Oelll. Solo colpa del caso? 
Strane • coincidenze? Non 
sembra. Hanno ragione i so¬ 
ci dell’altra coop bianca fal¬ 
lita quando dicono che se 
In Campidoglio toma la De, 
Roma diventa un «grande 
Auspicio ». 


Storie de: 
come nasce 
un bel 
matrimonio 
d'interesse 


« L’Anfora », un’istituzione 
culiurale che si rinnova, ma 
salvaguardando, com’è giu¬ 
sto. quella continuità, quel¬ 
la tradizione, quello stile, 
che fanno tanto Democra¬ 
zia Cristiana. L’Anfora è un 
grande scantinato nel cuore 
del quartiere Testaccio, con¬ 
trabbandato come circolo 
culturale, in realtà centro 
di smistamento tC racco¬ 
mandazioni, ufficio ver le 
clientele del notabile di tur¬ 
no. E oggi è diventato Vuf- 
fìcio elettoral-poiitico di un 
uomo « nuovo » della De. 
Carlo Pelonzi, candidato al 
Comune. Un tempo TAnfora 
era addirittura l’abitazione 
privata, un po’ malsana e 
senza nemmeno tanta luce, 
di Pino Cecilia, segretario 
di Raniero Benedetto, ar¬ 
restato per lo scandalo del¬ 
le case Isveur. Poi Cecilia 
lo abbandonò perchè fra un 
processo e un soggiorno in 
carcere, era riuscito a far¬ 
sene una molto più bella 
e lussuosa, di casa, nei din¬ 
torni di piazza Mazzini. 

Qualche mese fa un truf¬ 
fatore ricercato da anni in 
Italia, Luca D'Onofrio, fu 
arrestato dalla polizia giu- 
sto nei locali deWAnfora, 
Cecilia sostenne che l’uomo 
nel suo Hrrolo c’era entrato 
solo per caso, attirato chis¬ 
sà da che. Vantò invece le 
frequenti atfività culturali 
svolte dal circolo, che nessun 
cittadino di Testacelo, per 
la verità, è riuscito mai a 
vedere. ì cittadiM e. i co¬ 


munisti del quartiere col¬ 
sero l’occasione di rivendi¬ 
care Vutilizzazione di quei 
locali, che fra l’altro sono 
dì proprietà dell’lacp, per 
un uso sociale. 

■ Le cose stavano più o 
meno così, quando, qualche 
mese fa, TAnfora è passata 
a un nuovo sodalizio elet- 
toral-democristiano. la pre¬ 
miata spa s( Rocchi-Pelonzi- 
Francesconi*. Rolando Roc¬ 
chi. lo conoscono tutti, è U 
segretario regionale della De 
e gira in tutti i quartieri. 
Carlo Pelonzi invece, acco¬ 
glie all’Anfora elettori, ami¬ 
ci di partito e questuanti 
vari. Ci passano sp‘*s*o di¬ 
soccupati atta ricerca di 
una raccomandazione, so¬ 
prattutto pfr l’Aiac, lo stes¬ 
so detta cui commissione am- 
ministratrice lui era mem¬ 
bro. 

Giuseppe Francesconi, in¬ 
vece. ricco commerciante, 
capolista nella ITI circoscri¬ 
zione. ha il suo quartiere 
generale al Somentano e 
non ha certo bisogno della 
ospitalità di Cecilia. La sua 
campagna elettorale la sta 
, organizzando direttamente 
nel bar « Meeting », di sua 
proprietà, molto noto nel 
Quartiere per essere il ri¬ 
trovo preferito di fascisti e 
picchiatori detta zona. Co¬ 
me sia riuscito a guidare la 
Usta scndocrocùita rimane 
un po’ un mistero. Ma al¬ 
cune qualità e caratteristi¬ 
che del personaggio, la di¬ 
cono lunga sul suo « po^ 
tere*. L’incontro Pelonzi- 
Francesconi, qualche anno 
fa diede vita a un grande 
amore. Un « matrimonio » 
che non è solo elettorale. 
Giuseppe Francesconi, 45 
anni, è il proprietario di 
un grande supermercato del¬ 
la zona Nomentana, il n.Mer¬ 
cato Capitolino* e sembra 
che abbia diversi affari ed 
operazioni finanziarie m so¬ 
cietà con Pelonzi. Dal can¬ 
to suo Pelonzi. ex dipenden¬ 
te dH Comune, quando ot¬ 
tenne la presidenza dell’ex 
ente ospedaliero « UAddo¬ 
lorata*, guarda caso, scelse 



Il « Meeting », propagande de a fasciati vanne d'accarda 


proprio il m Mercato Capi¬ 
tolino» per rifornire le di¬ 
spense dell’ospedale. Non ci 
sono bilanci e cifre ufficiali, 
ma sembra proprio che la 
società sia in attivo. 

La carriera di Pelonzi, do 
po rincontro con il ricco 
commerciante ha suìto una 
vera e propria svolta. E’ da 
allora che ha cominciato a 
finanziare gruppetti vari, 
circoli, si è visto sempre più 
spesso impegnato in scene 
di lavoro*. Ma la carriera 
dì Francesconi è ancora più 
folgorante di quella del suo 
amico Pelonzi. Tanto che 
Francesconi, che di carat¬ 
tere — dicono — è ambi¬ 
zioso e anche un po’ vani¬ 
toso. soppianta come capo¬ 
lista detta Iti circoscrizione 
raggiunto .Adolfo Supino. 

E. sul Popolo di ieri è 
toccato a lui l’onore della 
pubblicazione della foto 
(sorridente) e di lusinghieri 
cenni biografici La biogra¬ 
fia si conclude con un’affer¬ 
mazione lapidaria: è iscritto 
atta De da trent’anni. 

Ma Francescani, fino a un 
paio di anni fa non è che 
avesse deciso a gitale par¬ 
tito dare definitivamente il 


tuo prestigio fpoco) e i suoi 
soldi (molti). Tentò vari ap¬ 
procci con i socialdemocra¬ 
tici i quali non dovettero 
dargli — sembra — molto 
spazio. Cosi il battagliero 
imprenditore si decise ad 
acquistare il pacchetto de¬ 
gli iscritti della sezione No- 
mentano-Lonciani, come i 
costume dei democristiani. 
Gli appoggi di Pelonzi in- 
rece, lo aiutarono a farlo 
diventare segretario politico 
della Ut circoscrizione. 

Il « matrimonio », insom¬ 
ma. continua felicemente. 
E Francescani, oltre a vari 
rinfreschi di lavoro al 
s Meeting* con i commer¬ 
cianti della zona, ha addi¬ 
rittura rispolverato meschini 
sistemi clientelari di stam¬ 
po laurino, quelli del pacco 
di pasta, per intendercL 
Dolci, pizze, buoni di ben¬ 
zina e contributi finanziari 
per gli lettori da tenersi 
buoni. Squadrette di picchia¬ 
tori neri per aitaccarglt i 
manifesti nel quartiere e 
magari per strappare quelli 
dei suoi amici-nemitd di 
partito. 

m. ma. 


‘ E' ormai una questione di 
giorni. Dal prossimo mese 
seimila lavoratori ospiedaUeri 
della nostra Regione potran¬ 
no finalmente cominciare 1 
corsi di riqualificazione stra¬ 
ordinaria a lungo attesi. SI 
è trattato di un Impegno 
gravoso portato avanti dalla 
giunta regionale, dagli uffici 
della Regione, dalle forze po¬ 
litiche presenti in commis¬ 
sione e soprattutto dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali CGIL- 
CISLUIL. Non è stato faci¬ 
le, infatti, superare ostacoli 
di varia natura, resistenze e 
difficoltà frapposte anche 
dal governo, che fino al mag¬ 
gio di quest’anno non rico¬ 
nosceva il diritto alla fre¬ 
quenza agli infermieri ohe 
non possedessero la III me¬ 
dia. A distanza di un anno 
dalla 1^^ 243 che prevede¬ 
va la riqualificazione, dun¬ 
que. si parte. 

La figura dell’ Infermiere 
« generico », che di fatto svol¬ 
ge mansioni superiori in tut¬ 
ti gli ospedali della regione, 
supplendo alla carenza orga¬ 
nica di « professlonaJii » e 
consentendo con notevoli sa¬ 
crifici economici e nomiatl- 
vi la funzionalità delle strut¬ 
ture pubbliche, doveva tro¬ 
vare necessariamente un su¬ 
peramento. Sia per legge, sia 
per contratto. Ma solo con 
un r grande sforzo di buona 
volontà si è riusciti a trova¬ 
re un accordo tra le parti 
interessate. L’intesa prevede 
una rotazione del personale 
nei corsi lungo i diversi gior¬ 
ni della settimana; una ab¬ 
breviazione della durata com¬ 
plessiva della formazàone 
(comimque mantenuto entro 
i limiti fissati dalla CEE); 
una semplificazione delle pro¬ 
cedure di ■ ammissione. In 
particolare, la proposta di 
legge tra la FLO (Federazio¬ 
ne lavoratori ospedalieri) e 
l'assessorato alla Cultura del¬ 
la Regione (che proprio og¬ 
gi verrà portata in commis¬ 
sione) prevede: 

Q l’opportunità che sia ero¬ 
gato a partire dall’inizio del¬ 
la frequenza del II anno del 
corso infermieristico, tm rim¬ 
borso spese pari alla diffe- 
' renza economica tra 11 livèl¬ 
lo retributivo dèH’infermierB 
generico e profesrionaie (pa¬ 
ri attualmente a 920 mila li¬ 
re). Analoga somn» dovreb- 
1 be essere corrisposta oll’irvl- 
zio del III anno per una 
sa complessiva di 10 miliar¬ 
di. da adde’oltare al fondo 
sanitario regionale; 

Q la necessità di convocara 
una riunione con i presiden¬ 


ti delle USL delle scuole in¬ 
fermieristiche per ribadire 
l’Intenzione della Regione e 
delle forze politiche e sinda¬ 
cali di organizzare la riqua¬ 
lificazione in due turni, in 
modo da jxiter ammettere a 
frequentare 1 corsi tutti. e 
contemporaneamente coloro 
che abbiano fatto domanda 
e siano In possesso dei re¬ 
quisiti di legge. 

Questi due provvedimenti 
sono indispensabili per tem¬ 
perare I disagi a cui Inevi¬ 
tabilmente l lavoratori an¬ 
dranno Incontro durante 1 
tre anni di corso. Non si 
può dimenticare Infatti che 
su questa categoria grava li 
peso maggiore dell’assistenza 
ospedaliera e no: seguire le 
lezioni • fuori dell’ orarlo di 
servizio e svolgere durante 11 
servirlo un tirocinio In cui, 
per legge, si devono esplica¬ 
re funzioni da professiona¬ 
le, con uno stipendio da «ge¬ 
nerico», costituisce un impe¬ 
gno eccessivo e di dubbia le¬ 
gittimità. E’ Importante d’el- 
tra parte tenere conto dd 
rivolgimento profondo di tut¬ 
te le piante organiche o^ie- 
daliere necessario perché 11 
processo di riquMlficazlone 
non cada nel vuoto. 

Ma c’è un’altra ragione che 
ha spinto gli assessori ' Con- 
orini e Ranalll a trovare con 
le organizzazioni sindacali un 
accordo che costringa le USL 
ad applicare i punti 1 e 2. n 
governo ha recentemente ap¬ 
provato una legge che con¬ 
sente ai « generici » universi¬ 
tari di ottenere lo stipendio 
da « professionale » al termi¬ 
ne di un corso molto più bre- 
! ve e semplice di quello pre¬ 
visto per gli ospedalieri. Co¬ 
me sarà possibile, per esem¬ 
pio al Policlinico, dare ap¬ 
plicazione a entrambe le leg¬ 
gi su diverso personale che 
però lavora fianco a fianco 
facendo le stesse cose? 


Oggi Natta 
al Gianicolensc 

Stasera alle 18 a piazza 
Donna Olimpia, avrà luogo 
una manifestazione con li 
compagno Alessandro Natta, 
della segreterìa nazionale del 
partito, il compagno Pamla- 
no Cruolanelli, ddla segreta¬ 
ria nazionale del PDUP, • 1 
compagni Piero Rossetti e 
Walter Veltroni, candidali al 
Comune. 


Comincia la trattativa con l'IPI 

Uno spiraglio per 
gli inquilini 
dì Casalbrucìato 


Una buona notizia, final¬ 
mente, dal fronte «amaro» 
delle vendite frazionate. Le 
290 famiglie di Casalbrucia¬ 
to (piu volte 11 nostro gior¬ 
nale ha raccontato la loro 
storia) minacciate di sfratto 
daU’lpi, la società Immobilia¬ 
re che ha comprato gli appar¬ 
tamenti dalla Danubio Assi¬ 
curazioni, hanno ottemdo un 
primo importante risultato: 
l’agenzia si è impegnata a 
non procedere, per ora, a nes¬ 
suna vendita c esterna ». 
Questo significa, in parole 
povere, che rimmobillare da 
ora ■ In avanti dovrà fare i 
conti con gli' affittuari che 
ci abitano dentro da decen¬ 
ni e che non hanno la mini¬ 
ma possibilità di pagare il 
prezzo Imposto dal pjadrone 
di casa, né tantomeno di 
accollarsi mutui capestro. 

D'altra parte gli Inquilini 
che fin dal primo momento 
si sono opposti all’operazio¬ 
ne, avranno il tempo sia pu¬ 
re ristretto per incontrarsi 
con la società, avanzare le 
loro proposi® ® ^on riu¬ 
sciranno a bloccare le ven¬ 
dite. a comprare almeno a 
prezzi agevoiatL ... 

Ieri nuttina l’appuntamen- 
to er a davanti alla sede del- 
ITPI. Una delegazione — cl 
erano anche 1 sindacalisti del 
SUNIA — è salita su per 
chiedere appunto una proro¬ 
ga sui tempi fissati. Poi sa¬ 
bato mattina, saranno tutti 
di nuovo in piazza, questa 
volta sotto il palazzo della 
Danubio Assicurazioni. An¬ 
che qui ci sarà un incontro 
e gii inquilini chiederanno 
che la società assicuratrice 
presenti gii atti notarili «he 
provano l’effettivo passaggio 
di proprietà alViPT. 

Gli stessi lavoratori e fl 
consiglio del delegati della 
grossa società assicuratrice si 
stanno mobiUtandb-' in favo¬ 
re delle famiglie, le ultime 
In ordine di tempo ad entra¬ 
re nel mirino delle vendite 
frazionate. La loro prima ri¬ 
sposta alle richieste pressan¬ 
ti della proprietà è stata 
quella di costituire un comi¬ 
tato. Tutti, nessuno escluso, 
hanno detto no alla vendita. 
La Danubio assictirazlonl so¬ 
stiene di averle vendute al- 
TIPI (una immobiliare stret¬ 
tamente legata al Banco Am¬ 


brosiano, quello di CaM, fi¬ 
nito in galera per esporta¬ 
zione di valuta e coinvolto 
nello scandalo della P2). 

Gli inquilini hanno chiesto 
subito che la Danubio o 
IIPI mostrino le carte dei 
passaggio degli immobilL 1 a 
vendita poi, se non potrà 
essere evitata, dovrà avveni¬ 
re tenendo conto delle condi¬ 
zioni economiche degli acqui¬ 
renti. 

Anche gli inquilini di via 
Baldovìnettl con l’aiuto del 
Comime, stanno tentando di 
opporsi aU’ennssimo ricatto. 
Ieri l’assessore alla casa Ben- 
cinl. il Ticesindaco Benzoni. 
le organizzazioni sindacali, e 
Il presidente del consiglio 
della XI Circoscrizione, Na- 
talinl. hanno chiesto alla 
proprietà, in questo caao 
ITMI (l’istitoto Mobiliare 
Italiano) a rinnovare Imme- 
dlatainento i contratti di lo¬ 
cazione. 


Bombe 


Dal Tèmpo di ieri: eMST 
all’attacco - La pattuglia dei 
missini che per cinque anni 
ha condotto una serrata op¬ 
posizione in Campidoglio, «i 
presenta oggi.,*. Il linguag¬ 
gio militaresco, dato Paggetto 
della notizia, è d obbligo. Spe¬ 
riamo che stavolta non porti¬ 
no le bombe. 


Buon songw 

Dal Tempo di ierU s Tra¬ 
volgente candidata netta I 
circoscrizione per la DC. Sil¬ 
vana Caradonjia,..*, Eviden¬ 
temente la gentile signora 
vuole ripercorrere le tappe 
detta « carriera » del suo più 
noto babbo, Giulio, fra t più 
« travolgenti » caporioni del 
MSI. Buon sangue non men¬ 
te. Ma perchè, ha scélto le fi¬ 
le della DC? Chissà, forse — 
deve aver pensato — non c'è 
tutta questa differenza. 
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I primi gruppi di anziani sono partiti per i soggiorni estivi: alla fine saranno settemila 

Al mare col Comune 
e per qualcuno 
è la prima vacanza 

In Calabria, Sicilia e Romagna le località di quest'anno • E non 
manca la montagna > « Meglio Crotone che Santa Marinella » 
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Sono settemila quest’anno (tremila In più 
rispetto all'BO), gli anziani che andranno 
In vacanza con II Comune. Le prime par¬ 
tenze sono cominciate lunedi e prosegui¬ 
ranno fino al 20 giugno, In quella data 
saranno già ottocento i pensionati che 
avranno goduto del loro turno di vacanze. 
Poi, dopo un breve intervallo, le partenze 
riprenderanno. Il ciclo si concluderà ad 
ottobre. Come per gli anni passati tra 
le mete del soggiorni cl sono località ma¬ 
rine, collinari e di montagna. Le conven¬ 
zioni stipulate dal Comune prevedono sog¬ 
giorni a Fuscaldo, Crotone e altre località 
della costa calabrese, a Fano e Porto San 
Ciorgio nelle Marche, a Vlserbella e Punta 
Marina In Romagna. Altri andranno in 
Puglia e, per la prima volta, nel programma 


è stata Inserita la Sicilia. Proprio domani 
mattina un primo gruppo di 78 anziani 
partirà per Terrasinl. 

L’anno scorso c’era anche la possibilità di 
andare all’estero. In Grecia. E quest'anno? 
Niente paura, per chi oltre alla vacanza 
vuole provare l’emozione dell'aereo, que¬ 
st'anno si va a Dubrovnik In Jugoslavia 

E dal punto di vista economico, come 
funzioneranno le cose? Per quattromila pen¬ 
sionati, con un reddito annuo Inferiore ai 4 
milioni, le spese di soggiorno saranno com¬ 
pletamente a carico del Comune. Quelli con 
un reddito tra i 4 e 5 mjlloni (1500 In tutto), 
dovranno partecipare alle spese versando il 
25 per cento, i rimanenti 1500, con un red¬ 
dito tra I 5 e I 6 milioni, dovranno contri¬ 
buire alle spese nella misura del 50 per cento. 



l'Unità PAG. 11 

I fascisti coinvolti in un'altra inchiesta sull'eversiono 

Msì: squadristi in lista 
e dirigenti in carcere 

Il caso del « biondino » Enrico Lenaz - Le recenti inda¬ 
gini sul terrorismo nero hanno coinvolto pesantemente 
il Fuan, Forganizzazione universitaria di Almìrante 


La partenza di un pullman per le vacanze 


C’era chi profumava anco¬ 
ra di permanente fresca, chi 
aveva «abbandonato» eser¬ 
citi di nipotini, coppie di ot¬ 
tantenni con le loro valigie 
ben strette, e tutti avevano 
in mano il foglietto con la 
destinazione. 

Ieri, a via Merulana, da¬ 
vanti all’Ufficio d’igiene era 
già il quarto giorno che la 
scena si ripeteva. Le parten¬ 
ze sono cominciate lunedì 
scorso e i primi gruppi stan¬ 
no già godendosi il periodo 
di soggiorno nelle località 
scelte dal Comune. 

«Io l’altr’anno sono stata 
a Formia, quest’anno vado a 
Crotone. E’ più lontano, ma 
la cosa non mi spaventa — 
dice Cecilia, 82 anni, di Tor¬ 
marancio — sono stata cosi 
bene che non mi sono preoc- i 


capata della distanza ». 

« Noi è la terza volta che 
veniamo », dicono Ida e Dina 
di San Lorenzo. Amiche in¬ 
separabili, insieme hanno 
partecipato alla « conquista » 
del Centro per anziani del 
quartiere.. « Il Residente del¬ 
la III circoscrizione, un de¬ 
mocristiano, non voleva dar¬ 
ci ascolto — dice Ida — ma 
noi abbiamo occupato il loca¬ 
le costringendolo ad interes¬ 
sarsi a noi». 

«Ma voi che avete ormai 
un’esperienza, cosa ne pensa¬ 
te di questi soggiorni estivi? ». 
« E’ una cosa stupenda — ri¬ 
sponde Dina — tutto funzio¬ 
na alla perfezione». 

« Ma il fatto di essere tutti 
insieme non vi disturba? ». 
«E perchè? Si sta tanto be¬ 
ne in comitiva. Io anche se 


potessi — aggiunge Dina — 
preferirei andare in vacanza 
così piuttosto che da sola ». 

« E che ne pensate del fat¬ 
to che per alcuni quest’anno 
ti soggiorno non è compieta- 
mente gratuito? ». « Io penso 
— risponde Ida — che sia 
giusto che chi può partecipi 
alle spese; così oltretutto et 
sono più soldi per portare più 
persone in vacanza. Mi fan¬ 
no rabbia quelli che vogliono 
tutto gratis. Prima non Ceta 
nulla e se ne stavano tran¬ 
quilli e zitti. Ora che il Co¬ 
mune fa qualcosa per noi, 
protestano ». 

Poco più in là, altri due an¬ 
ziani stanno giocando con il 
nipotino che è venuto ad ac¬ 
compagnarli. Mentre doman¬ 
diamo ai nonni come si chia¬ 
mano, il bambino si intromet¬ 


te. « Afa lo sai come mi chia¬ 
mo io? ». «No, come ti chia¬ 
mi? ». « Fabrizio ». « E senti 
Fabrizio tu lo sai dove van¬ 
no i nonni? ». « Si, al mare ». 
«E U dispiace? ». « Si, ma 
tanto c’è l’altra nonna». Al¬ 
bina, 71 anni e suo marito 
Giuseppe 74 quindi possono 
partire tranquilli. 

Non è il solo gruppetto fa- 
miliare. Una giovane coppia, 
con una bambina in braccio 
e gli occhi lucidi, sta salutan¬ 
do un’anziana signora che 
ha già preso posto sul pull¬ 
man. « E’ vostra madre? ». 
« Macché — risponde Ga¬ 
briella Di Veroli — è nostra 
nonna. Ha 84 anni, ma per 
me è come se partisse mia 
figlia », aggiunge sempre 
commossa, 

« Mia nonna — dice Rober¬ 


to, un altro accompagnatore 
— erano sette giorni che sta¬ 
va m agitazione. Non riusci¬ 
vamo a tenerla, aveva già 
fatto la valigia e quando gli 
ho chiesto se si era ricorda¬ 
ta di tutto mi ha risposto: 
” Non sono mica rimbambi¬ 
ta ». Ma la cosa più bella è 
stata ti giorno dell’iscrizione. 
Mi ha svegliato all’alba per 
farsi accompagnare in circo¬ 
scrizione. Prima di entrare 
nell’ufficio volevo prendermi 
un caffè ma niente da fare: 
”11 caffè lo prendiamo dopo”, 
mi ha detto. Insamma, tanto 
ha fatto che è stata la secon¬ 
da della lista. E poi all’impie¬ 
gato che gli consigliava San¬ 
ta Marinella gli ha risposto: 
”Ma che ci vado a fare così 
vicino? Molto meglio Cro¬ 
tone” ». 


Ormai sono partiti quasi 
tutti, c’è rimasto solo un 
gruppo che sta prendendo 
posto sul pulbnan per San 
Giuliano, ma sotto l’androne 
dell’Ufficio d’igiene sono ri¬ 
maste due signore. Sfanno li, 
sole, con le valige e il fogliet¬ 
to della Circoscrizione, a Ma 
cosa aspettate?». «Noi dob¬ 
biamo andare a Verbisella ». 
« Volete dire Viserbella... ». 
« Verbisella, Viserbella faccia 
lei ». « Ma il vostro pullman è 
già partito ». Un attimo di de¬ 
lusione, poi arriva un impie¬ 
gato dell’assessorato: « Se vo¬ 
lete potete andare a San Giu¬ 
liano... ». « Mah... per noi è 
lo stesso: Vei\isella, San Giu¬ 
liano, basta che andiamo in 
vacanza ». 

r. p. 


Presentato ieri dai candidati al Comune e alla Provincia nelle liste del PCI 

PdUP: un programma per «vivere la metropoli» 


«La scelta del PdUP di par¬ 
tecipare a questa battaglia 
elettorale nelle Uste del PCI 
nasce dalla necessità di con¬ 
fermare la giunta di sinistra, 
dalla portata di questo scon¬ 
tro che può e deve far emer. 
gere un segnale decisivo e 
rilanciare la questione deUa 
alternativa». Da questa pre¬ 
méssa politica è partito ieri 
il segretario romano del 
PdUP. Sandro Del Fattore, 
aprendo la conferenza stam¬ 
pa indetta per illustrare 11 
programma e le Iniziative di 
questo partito. Un program¬ 
ma autonomo, che vuol esse¬ 
re — ha detto — un contri¬ 


buto a qualificare 11 disegno 
programmatico di governo 
deUa città. Alia conferenza 
hanno preso parte Lidia Me- 
napace — della segreteria na¬ 
zionale del PdUP e nella te¬ 
sta di lista del PCI — Gian- 
filippo Biazzo e Paolo Ha* 
mundo, candidati al Campi¬ 
doglio. 

L’elemento su cui più han¬ 
no insistito 1 candidati del 
PdUP è quello della metro¬ 
poli, della possibUità di ac¬ 
cettare e vincere la sfida che 
si gioca in una grande città 
come Roma. Metropoli come 
grande laboratorio sociale, 
come luogo più esposto e più 


sensibile aUa crisi e alle sue 
minacce. Metropoli' non da 
rifiuto o esorcizzare ma da 
rendere vivibile. La giunta di 
sinistra — è stato detto — 
rispetto a q^uestl problemi 
nuovi e' complessi ha rappre¬ 
sentato in questi anni una 
rottura reale col vecchio, ha 
segnato una inversione di rot¬ 
ta che va confermata 
Tre l punti centrali del 
programma Illustrato: 

O l'aprparato produttivo (sto¬ 
ricamente fragile e debole) 
che deve essere profondamen. 
te riorganizzato puntando ad 
una riqualificazione di alcu¬ 
ni settori chiave come la ri¬ 


cerca, la progettazione, l’elet¬ 
tronica rimettendo in moto 
anche quell’enorme energia 
— oggi congelata o spreca¬ 
ta — che è la forza lavoro 
Intelelttuale, giovani; 
e l'servizi; 11 putito di mag¬ 
giore delicatezssa dove le ten¬ 
tazioni clisntelari sono anco¬ 
ra presenti. Nel sistema del 
servizi e della macchina bu¬ 
rocratica pubblica si punta a 
rompere il gi^ntlsmo e ri¬ 
creare produttività; 

0 la cooperazione che deve 
sempre più esprimersi come 
una risposta in positivo alla 
domanda di professionalità e 
produttività (non di occupa¬ 


zione, punto e basta). In 
quest’ottlva le cooperative 
possono diventare un interlo¬ 
cutore privilegiato del (Comu¬ 
ne e degli enti localL 
Lidia Menapace ha parlato 
anche delle questioni urba¬ 
nistiche. Occorre una idea ge¬ 
nerale del territorio e del 
suo uso che sottindenda a 
tutte le scelte. In questo sen¬ 
so il blocco della crocila pa¬ 
tologica della città è ima oc¬ 
casione per fissare del limiti, 
per puntare non più sull’ 
espansione (recuperando an¬ 
che l’agro alle attività agri¬ 
cole) ma sul riuso, sulla qua¬ 
lificazione della residenza an. 


che «speciale» (handicappa¬ 
ti, vecchi, giovani). 

Il PdUP parla anche di de¬ 
centramento circoscrizionale 
e di «municipalità»: in que¬ 
sto processo devono convive¬ 
re due elementi diversL da 
una parte la tendenza a ga¬ 
rantire a tutta la città un 
uguale standard di servizi e 
dall’altra a dare ad ogni quar¬ 
tiere una sua specificità. 

Un programma ha detto 
Biazzo non cristallizzato ma 
aperto, che Indica anche al¬ 
cuni terreni (traf/ico, servi¬ 
zi sociali nuovi) sui quali è 
necessaria una sperimenta¬ 
zione coraggiosa. 


Un mese e mezzo fa, e pre¬ 
cisamente intorno alla fine 
di aprile, una tempesta agitò 
le acque torbide della fede¬ 
razione romana del Msi. La 
immagine di partito dell'or¬ 
dine, tanto evirata soprattut¬ 
to dall'ala di Almìrante, usci¬ 
va ancora una volta a pezzi 
da un’inchiesta sulle attività 
eversive dei «camerati», di¬ 
rigenti e no. 

Un gruppo di magistrati, 
insieme ai funzionari della 
Digos romana, dopo mesi di 
lavoro sul fronte del terrori¬ 
smo nero a Roma dal ‘77 in 
poi, arrivò a spiccare raffi¬ 
che di ordini di cattura che 
riguardavano delitti, rapine, 
attentati, disegni criminali. 
Ed una fetta consistente di 
arresti, avvenne proprio nelle 
file della destra « storica », 
sia tra gli iscritti al Msi che 
tra i dirigenti e « militanti » 
del Fuan, l’organizzazione de¬ 
gli universitari missini. 

Insamma, più che l’univer¬ 
sità. gli adepti del Fuan fre¬ 
quentavano corsi di addestra¬ 
mento sull’uso delle armi e 
degli esplosivi, tra toro tro¬ 
vava copertura ed ospitalità 
a fior fiore dello squadrismo 
fascista romano. Sotto la di¬ 
rezione di un giovane diri¬ 
gente missino, il Fuan era di¬ 
venuto negli anni ‘77-78 una 
vera e propria centrale del¬ 
l’eversione. Quel giovane di- 
riaente si chiama Biagio Coc¬ 
ciola. fino a due mesi fa 
consigliere comunale del Msi 
di Prosinone, oggi uno dei 
principali inquisiti di questa 
maxinchiesta sul terrorismo 
fascista, che ha portato, fino 
ad oggi, all’arresto di un’ot¬ 
tantina di persone. 

Molte cose sono state scrit¬ 
te sulle dimensioni della ban¬ 
da armata nera scoperta nel¬ 
la capitale. Basterà ricordare 
che si erano formati negli 
ultimi anni gruppi e grup¬ 
petti in vari quartieri, capeg¬ 
giati da personaggi di rilievo 
del neofascismo e perfino da 
killer. E nel marasma di si¬ 
gle ed organizzazioni, Téle- 
mento unificante, la vera 
centrale, risulta essere pro¬ 
prio l’organizzazione dei gto- 
vàni universitari del Msì. 

Ad essa hanno fatto capo 
figure come i frateXLi Fiora¬ 
vanti, accusati di attentati 
ed assasstnii, il figlio del giu¬ 
dice Alibrandi, boss della zo¬ 
na dì Monteverde ed elemen¬ 
to di contatto tra malavita 
e fascisti, Dario Pedretti, 
considerato un capo militare, 
Mario Corsi, sospettato per 
l’assassinio del compagno Ivo 



Enrico Lenaz 

Zini all’Alberone. 

B poi tanti altri, noti e 
meno noti, tutti in contatto 
con il Fuan di Cocciola, nella 
sede «non ufficiale» dell’or¬ 
ganizzazione, la fantomatica 
« libreria Atlantide » di via 
Poggioli 1. dove i «cervelli» 
del neofascismo capitolino si 
riunivano per decidere a ta¬ 
volino attentati ed azioni 
squadristiche. 

In particolare, negli ordini 
di cattura, viene specificato 
che proprio Cocciola era l’in¬ 
testatario di quelTapparia- 
mento, dove erano stati alle¬ 
stiti anche dei corsi di adde¬ 
stramento teorici per l’uso di 
armi ed esplosivi. « Professo¬ 
re» dei corsi era addirittura 
un mercenario francese, Pim- 
bert, pagato profumatamente 
anche per preparare un cla¬ 
moroso attentato contro la 
polizia. 

Va precisato, per dovere di 
cronaca, che ti Msi sconfessò 
lo scorso anno l’intero grup¬ 
po dirigente del Fuan, e la 
federazione romana del Msi 
venne addirittura «commis¬ 
sariata» da Almirante. Ma 
rantma vera della destra co¬ 
siddetta a in doppiopetto» 
non era quella che voleva te 
« purghe ». Uha dimostrato 
la linea di condotta del Msi 
proprio in occasione delle de¬ 
cine di arresti dei mesi scorsi. 
Frenetiche riunioni e vertici 
a livello di segreterìa regio¬ 
nale tentarono di coprire la 
falla che si era clamorosa¬ 
mente aperta, e magistrati e 
Digos furono accusati di « fa¬ 
re il gioco dei comunisti» e 
di « criminalizzare la destra ». 


Il senatore Michele Marchio, 
capogruppo consiliare uscen¬ 
te e capolista in questa cojn- 
petizione elettorale per il Co¬ 
mune. venne delegato ad 
esprimere lo « sdegno » con¬ 
tro la « caccia alle streghe ». 

Decine di pagine stilate dai 
magistrati e centinaia di ver¬ 
bali d’interrogatorio, quintali 
di armi trovate, valanghe di 
confessioni dei camerati 
«pentiti», hanno oggi per. 
messo di dare nomi e volti 
agli assassini di Ivo Zini, 
Walter Rossi. Fausto e lato 
a Milano, Maurizio Amesa- 
no. Franco Evangelista, il fa¬ 
scista « spia » Luca PeruccL 
Poi sono stati scoperti gli aur 
tori di numerosi attentati e 
decine di rapine che hanno 
fruttato miliardi nelle casse 
dei fascistL 

Dunque, oggi ti Msi prefe¬ 
risce tacere sull’intera vicen¬ 
da, visto che una percentuale 
altissima di accusati per ban¬ 
da armata proviene dalle sue 
file, ed alcuni, oltre a Coc¬ 
ciola. hanno rivestito ruoti 
dirigenti, soprattutto nelle 
sezionL Ne citiamo uno a 
caso. Massimo Carminati, già 
segretario della sezione « sae- 
cucciano » di piazza Enrico 
Fermi, ferito gravemente dal¬ 
la polizia al valico di Gag- 
giolo, mentre tentava di espor 
triare clandestinamente in 
Svizzera. Carminati faceva 
parte del gruppo di rapina¬ 
tori guidati da Alibrandi, e 
stava prendendo il volo con 
20 milioni forniti nientemeno 
che da un membro delV« ano¬ 
nima seauestri ». Santino Du¬ 
ci, gioielliere a tempo perso. 

Dunque, elementi del Msi 
tornano nuovamente in pri¬ 
mo piano nella strategia del¬ 
l’eversione. Non è certo una 
novità. La corrente di Pino 
Rauti ha accolto dal ’60 ad 
oggi i personaggi più equi¬ 
voci, legati a delitti e stragi 
di Stato. E a proposito di per¬ 
sonaggi interessanti, ce n'è 
per tutti f gusti anche in que¬ 
ste liste del Msi per Comune 
e circoscrizioni. 

Ne citiamo un offro a caso: 
Enrico Lenaz. Il «biondino», 
così,lo chiamarono tutti do¬ 
rante te indagini per rued- 
sione di Walter Rossi, è usci¬ 
to indenne daWinchiesUt sul¬ 
la morte del giovane di « Lot¬ 
ta continua». Ma il suo pas¬ 
sato di squadrista e le sue 
condanne restano indelebOi 
a definirne la figura. R Msi 
lo presenta in due drcoserl 
zioni, la XVI e la XVIII, Gìa- 
nicdlense e Balduina, teatro 
dei suoi pestaggi per tanti 
annL 


Comunisti in Campidoglio / Mirella D'Arcangeli 

La mattina 
mi faccio 


Ogni giorno due miliardi di investimenti 


La prima domanda che vie¬ 
ne voglia di fare ad un as¬ 
sessore alla nettezza urbana 
è questa: adesso Roma è più 
pulita di prima? 

«lo direi senz'altro di si 
— risponde Mirella D’Arcan¬ 
geli — certo, c’è ancora tan¬ 
to da fare, ma là dove la ri¬ 
forma del servizio ha comin¬ 
ciato a funzionare, il 35-40'^ 
del territorio comunale, le 
strade sono più pulite, cre¬ 
do anche che la gente co¬ 
minci ad accorgersene». 

I netturbini (o meglio gli 
operatori ecologici, seccodo 
la riformai la chiamano « as- 
.'essoressa Mirella ». un appel¬ 
lativo che lei si è guadagna¬ 
ta sul campo. «Vedi — dice 
con tono quasi confidenzia¬ 
le — IO soffro di insonnia e 
siccome alle sette del matti¬ 
no seno gtì al lavoro, me ne 
vado in giro per la città per 
vedere come funziona U la¬ 
voro. se ci sono pioblemi. se 
Cl sono decisioni da rivede¬ 
re. E’ cosi che sono entrata 
in confidenza un po’ con tut¬ 
ti i dipendenti deU’assesso- 
rato, che sono riuscita a in¬ 
staurare un rapporto diretto 
eco loro». 

Quarantasei anni, sposata 
con un architetto che lavo¬ 
ra con le cooperative edili¬ 
zie.'madre di due figli, Mi¬ 
rella D’Arcangeli viene dalle 
file del partito, al quale è 
iscritta dal 1956. E’ stata se- 
cretaria di sezione poi è en¬ 
trata a far parte del diretti¬ 
vo della Federazione come 
responsabile femminile. Per 
la prima volta è stata eletta 
consigliere comunale nel 1971 
e cinque ami dopo, con la 
grande vittoria del 1976. è 
stata riconfermata. Il primo 
incarico che ha avuto in 
giunta è .stato quello di as¬ 
sessore alla sanità e alla net¬ 
tezza urbana. « L’ho ricoper¬ 
to per 3 anni, fino al 1979, 
poi quando la riforma sani¬ 
taria ha cominciato a tra¬ 
smettere ai Comuni grosse 
respon-.abllità anche in cam¬ 
po .sanitario, l’assessorato fu 
smembrato: da una parte la 
sanità', appunto, dall altra la 
nettezza urbana alla quale fu 
accorpato il servizio giardi¬ 
ni ». 

Una decisione che a la non 
piacque molto... 


un giro 
per vedere 
se è pulito 



« No. anzL ne fui felice. 
Quello delia sanità era tm 
settore nel quale non mi sen¬ 
tivo perfettamente a mio a- 
glo. Tra le decisioni e i ri¬ 
sultati concreti non c’era un 
rapporto diretto. Con il ser¬ 
vizio della nettezza urbana, 
invece, è tutto diverso. Qui 
i risultati li vedi subito. Se 
M impegni, se programmi be¬ 
ne il lavoro, le cose comin¬ 
ciano subito a migliorare». 

Hai parlato della riforma. 
In che cosa consiste? 

«Te lo dico eco poche pa¬ 
role: massima meccanizzazio¬ 
ne del servizio, maggiore 
professionalità dei lavoratori 
(Che hanno seguito del cor¬ 
si di riqualificazione, corsi 
veri, serissimi), e poi un di¬ 
verso rapporto con la gen¬ 
te. La meccanizzazione ri¬ 
spondeva a esigenze ben pre¬ 
cise. doveva rendere più ef¬ 


ficiente 11 servizio, natural¬ 
mente, e poi colmare con le 
tecnologie più avanzate 1 vuo¬ 
ti di organico che ci veniva¬ 
no imposti dal decreti go¬ 
vernativi. Ma è importante 
anche il diverso rapporto con 
la gente. Noi abbiamo Isti¬ 
tuito da un paio d’anni quat¬ 
tro nuovi centralini per rac¬ 
cogliere reclamL suggerimen¬ 
ti, le richieste più svariate. 
Bene, 1 primi tempi la gente 
telefonava soltanto per pro¬ 
testare e se per caso chiede¬ 
va qualcosa, lo faceva sem¬ 
pre con il tono di chi non si 
aspetta proprio niente. Col 
tempo tono e contenuti del¬ 
le telefonate hanno comin¬ 
ciato a cambiare, adesso chi 
telefona sa che la sua richie¬ 
sta. verrà presa In conside¬ 
razione ». 

Ma c’6 ancora chi butta 
mataratsi e scatoloni in mez¬ 
zo alla strada.-. 

«E’ vero, ma sono sempre 
di meno quelli che lo fan¬ 
no. Ormai la gente si è ac¬ 
corta che telefonando alla 
circoscrizione nel giro di po¬ 
che ore il camioncino d^la 
N.U. passa davvero. E poi 
la spesa è veramente mini¬ 
ma, 1.150 lire IVA co m presa ». 

Quali difficoltà hai incon¬ 
trato. come donna, nel rap¬ 
porto con I lavoratori del ser¬ 
vizio? 

«Beh, aU’lnizio non è sta¬ 
to facile. Non c’era awer- 
j sione, per carità, ma forse 
i un po’ di diffidenza. Non so. 
magari durante una riimione 
uno alzava la voce, stava 
per dire una parolaccia e 
poi airimprowiso si blocca¬ 
va e mi chiedeva scusa so¬ 
lo perché sono una donna. 
Ma poi le cose sono cam¬ 
biate. tutti si sono accorti 
che insieme possiamo lavo¬ 
rare benissimo». 

E i seimila vasi (o « cloto- 
loni ») con I fiori piazzati in 
tutta Roma? 

«Si. anche in quel caso 
qualcuno ha detto che si 
trattava di un 'vezzo fem¬ 
minile’. come se poi vivere 
in mezzo ai fiori, alle pian¬ 
te. nco piacesse anche agli 
uomini. Comunque, anche se 
fosse stato un vezzo, sareb¬ 
be un vezzo giusto». 

g- p*- 


IN QUESTI CINQUE ANNI 

si è passati da un miliardo al giorno per pagare i soli interessi sui debiti 

a due miliardi al giorno dì investimenti per opere pubbliche (per scuole, 
borgate, asili nido, acqua. luce, reti fognanti, metropolitana, edilizia economica e 
popolare. « 167 >, impianti sportivi, centri culturali e sociali, verde attrezzato, mer¬ 
cati. sedi circoscrizionali, strutture viarie e così via) 

PER VENTI ANNI 

dal ’56 al ’76 la DC non aveva presentato in consiglio neanche un bilancio consuntivo, 
consuntivo. 

Tutti i bilanci preventivi e consuntivi sono stati aj^rovati in questi ultimi anni 
con puntualità e prima dei termini previsti dalla legge 

IL COMUNE HA RECUPERATO 

109 miliardi dì tasse non pagate per v^ecchi tributi 

la DC avev'a lasciato «inev*ase> 170 mila pratiche tributarie oggi quasi comple¬ 
tamente smaltite 

LA LOTTA CONTRO L'EVASIONE FISCALE 

ha portato le entrate per le tasse ctmunali 
dai 10 miliardi del '76 
ai 68 miliardi dell’ ’61 

NEL PAGAMENTO DEI FORNITORI 

sono state introdotte norme che non consentono alcun favoritismo e ganantiscooo 
tutti in egual misura 

DAL PRIMO GENNAIO 1981 

la contabilità del (Comune è completamente automatizzata. 11 àstema adottato è 
tra i più moderni d’Italia 

LA PROGRAMMAZIONE DELLE RISORSE 

ha scstituito gli interventi a pioggia dispersivi e cli«itelarl 

I DUE PIANI POLIENNALI PER GLI INVESTIMENTI 

quello TS-’SO e quello '81-’83 (vedi tabelle), ai^)eDa approvati, sono entrati imme- 
diaiamente nella fase (prativa 

DOPO UN PRIMO BIENNIO 

di assestamento dal ’76 al *77 — In cui sono stati impegnati comunque oltre 
500 miliardi — il Cwnune ha raggiunto la piena operatività 

NEL SOLO 1980 

sono stati perfezionati'dal Campidoglio mutui per investimenti pari a 76# miliardi. 
Una cifra che non ha paragoni né con il passato né con altri (Comuni 

ALLA FINE DEL 1980 

il primo piano pluriennale per gli investimenti, che prevedeva inizialmente una 
spesa complessiva di 1J00 miliardi, era stato realizzato e avviato per ben 1.600 miliardi 

PER I PROSSIMI TRE ANNI 

il Comune ha messo a punto im piano di investimenti per oltre 3.000 miliardi che è già 
entrato in fase operativa. Il piano è basato su 10 programmi ed è coordinato sia 
con il piano regionale di sviluppo sia con U piano poliennale di attuazione già appro¬ 
vato dal consìglio comunale 


PIANO DI INVESTIMENTI 1978-1960 
(cifre tal milioni di lire) 


Progetto finalizzato 


Stato finanziamenti 
Perfezionati in corso Richiesti 
perferto 


Allargamento basi produttive 17.010 

Infrastr. di base 465.532 

Borgate 157^69 

Ambiente 3S.967 

Annona e comm. TBIXIO 

Trasp. pubblico e traffico 7L431 

Scuola 67.412 

Servizi sodali 19.291 

Conservazione patr. artistico 2A80 

Sport e turismo 6.904 

Centro storico 1.234 

EdUizla 34Ó.128 

Struttura amm. deoentr. e partecipi. 5.581 

TOTALE 1.272.139 

PIANO DI INVESTIMENTI 1961-1963 

(Cifre In milioni) 


2.104 

94.999 

3.718 

1.325 

2aooo 

112^ 

10.413 

4.188 

2.578 


257.820 


800 

25.339 

4 

9.892 
2.251 
10A90 

4.236 

9.610 

141 

2.892 
1.248 
5.060 

382 

72.4fó 


TOTALI 


19.914 

534.791 

isum 

491577 

79578 

10X121 

1S3JQB 

39514 

7.009 

12572 

X4a8 

356.745 

5563 

1.602534 


Strutture amm. decentx. e paxtecip. 
Infrastr. di base 
Borgate 
Centro storta» 

Trasp. e traffico 
Sviluppo economico 
Edilizia abitativa sociale 
Servizi sodo-sanitari 
Cultura 

Ambiente e tempo libero 


Totale 

119569 

1.609588 

76.000 

39.133 

59X542 

317.562 

288.146 

166597 

314.432 

81&156 


TOTALE 3534566 


- 4a041 
638.732 
2X000 
19.308 
16X609 
162.778 
17X025 
64527 
138J82 
124.(fra 

156X477 


7X047 

435.765 

37.000 

1X625 

204.720 

77.765 

5X121 

54.400 

116.135 

8X025 

L155.603 


1501 

63L79& 

1X000 

7500 

21X213 

77519 

61500 

47570 

60J3t 

108586 

L12X7V 


Il fatto che la maggior 
parte dei grandi Comuni è 
amminiatrata (a bana) daL 
le einistra non è piaciuto 
alla DC. il governo o la DC 
cercano di Imbrifliaro l'at- 
tività dagli enti localL di 
ridurne draatlcamanta II 
« pMo ». Ma colpirà I gran- 
di Comuni aigniflca colpirà 
ranallo più Importanta dal 
Ironta damocratieo Impa- 
gnato par dara una aefu- 
ilona poalthra alla crM. Par 
Il Comuna di Roma la DC 


prepona (a vuota Imporra a 
forza di dacrati legga) inva- 
•tlmanti che In tra anni non 
dovrabbore auparara i 500 
miliardi. Una cifra ridicola. 

A coaa rinunciare? Alla 
metropolitana? Alla scuola? 
Al centri culturali? Ai risa, 
namanto dalla borgata? A 
tutta quaata coaa inaiama? 
La DC non lo dico. Por u- 
aciro dalla crltl biaogna 
carta programmara corrat- 
Umanta la apaa a pubblica, 
tutta la spasa pubblica, an- 
cha qualla dal minietarl a 


dagli enti centrali. La ri¬ 
catta dalla DC (strcUa era- 
ditizia, blocco ddla apaaa 
aociala. blocco dagli imra- 
■timanti dagli enti localL 
aggravio dal prelievo fiacalo 
eui talari, gli atipendL lo 
pensioni attravarae ta aaa o 
Inflaziona) non risolva I 
problami, anzi II aggrava. 
Spocia nailo grandi area 
urbana dova pKk pasants 4 
la crltl dalla soclatà aapita- 
Ustica fondata su un'indL 
scriminata polltioa dal con* 
turni privati. 
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Passività e clientelismo: solo questo in cinque anni di giunta DC-PSDI- 

Un consiglio comunale fantasma 

Gli amministratori di Bracciano 
preferiscono vedersi al caffè 

Una politica che ha sempre puntato a mortificare il rapporto tra cittadini ed 
istituzioni - La storia delFospedale - Volevano riempire di cemento Vicarello 


< Finché le decisioni conti¬ 
nueranno ad essere prese at¬ 
torno al tavolo del caffè in 
piazza, per Bracciano non ci 
potrà essere un futuro — dice 
Aldo Polizzano segretario del¬ 
la sez. del PCI. Qui in cinque 
anni la giunta DC-PSDI-PRI 
ha riunito il consiglio comu¬ 
nale solo trenta volte ed in 
ognuna di queste « preziose » 
convocazioni ci si trovava di 
fronte alla bellezza di ben 120 
punti all’ordine del giorno. Pa¬ 
ralisi della vita anuninistrati- 
va. rifiuto a sviluppare un 
corretto rapporto tra cittadini 
ed istituzioni. 

E tutto questo in funzione 
di die cosa? « Ma, in funzio¬ 
ne della spartizione del potere, 
per continuare a coltivare le 
proprie cliente. A volte — con¬ 
tinua il segretario — anziché 
a Bracciano mi sembra di es¬ 
sere ancora al mio paese in 
Sicilia. H clima che si respira 
è suppergiù lo stesso. Da una 
parte il notabile dispensatore 
di favori, dall’altra i citta¬ 
dini. 

E chi sono i più dinamici in 
questo tipo di attività? « L’ex 
presidente dell’ospedale Albe¬ 
ri. democristiano, che ora do¬ 
po il passaggio delle compe¬ 


tenze alla Regione, rimasto 
senza posto, si presenta co¬ 
me candidato alle prossime 
elezioni, poi il sindaco social- 
democratico Pezzillo e il se¬ 
gretario repubblicano Moretti. 
Proprio contro questi ultimi 
due e gli altri componenti del¬ 
la commissione d’esame c’è 
un procedimento giudiziario 
per il concorso truffa al¬ 
l’ospedale. Per favorire i loro 
protetti avevano congegnato 
delle prove di abilitazione tut¬ 
te particolari ma la denun¬ 
cia di un nostro consigliere è 
riuscita a smascherare la truf¬ 
fa. 

Anche perché Bracciano non 
offre spazi per grandi mano- 
VTe. Pensa che. proprio in 
questi giorni, stanno facendo 
un gran battage intorno alla 
assegnazione di venti alloggi 
LàCP. Sono solo venti, ma 
loro li hanno già prwnessi ad 
almeno duecento persone 
■ Quindi una semplice gestione 
parassitarla dell’esistente e 
senza neanche tante presun¬ 
zioni? « Sì. anche se non mol¬ 
to tempo fa tentarono di fare 
il cosiddetto " salto di quali¬ 
tà ” con un progetto che pun¬ 
tava a riempire di cemento 
la splendida zona di Vicarel- 


Una grande festa organizzata ddH'Arct 

11 riflusso va alFasta 
e poi si balla ai Fori 

Le idea che hanno fatto moda, gli ilogan, forse anche 
qualche oggetto: il tutto sarà svenduto In una grande asta 
degli c anni peggiori della nostra vita » che si concluderà In 
bellezza (si spera senza tristezza) con una festa da ballo 
spettacolare ai Fori. 

L’Iniziativa, promossa dal mensile deli’Arci Unaltraeosa 
e dalla biblioteca Rispoti, comineerà alle 17 nella sede della 
biblioteca (piazza Grazioli 4) con un ccast» di Invitati di 
tutto rispetto (hanno assicurato tutti la loro presenza) tra 
cui Renzo Arbore, Roberto Benigni, Stefano BennI, Alfredo 
Cohen. Gianfranco Manfredi, Sandra Milo, Gianna Nannini, 
Paolo Poli, Lidia Ravera, Adriano Sofri, Massimo Troisi, Car¬ 
lo Verdone. Vincenzo Sparagna. L’asta, assicurano gli orga¬ 
nizzatori, dovrebbe essere — e gli ospiti previsti sono un’ot¬ 
tima garanzia — quanto mal frizzante e divertente. Il tut¬ 
to all’insegna dello slogan > Riflusso for sale >, insomma In 
saldo. 

Un palo d’ore di asta e poi, alle 21,30 cl si trasferirà 
tutti ai Fori (per la precisione al Largo del Tulliano, accan¬ 
to al Carcere Mamertino) per una festa da ballo di massa, 
come riflusso, appunto, vuole. Si comincia con * Rock mu¬ 
sic dance » una sequenza di musiche scelte dal disc-jockey 
Stefano Battionl. A ruota seguirà un complesso di Modena 
i c Kerosene Funky >. Alle 23 un < Raggae Dance Party • 
concluderà in bellezza fino a notte alta. . 


lo. Ma la Regione è riuscita 
a sventare le ripetute mano¬ 
vre. Pensavano di sviluppare 
Bracciano — prasegue I^oliz- 
zano — soffocandola con cen¬ 
tinaia di villette, mentre ben 
altre sono le strade per far 
uscire la città da un ruolo 
puramente passivo basato solo 
sullo sfruttamento dell’esisten¬ 
te. Basta pensare un attimo 
alle potenzialità ancora ine¬ 
spresse del turismo. Noi co¬ 
munisti abbiamo elaborato un 
progetto che nel corso della 
campagna elettorale stiamo 
discutendo con la gente. Nel 
nostro programma puntiamo 
al completo risanamento e re- 
cupiero delle strutture recetti¬ 
ve ad una opera che risollevi 
il litorale del lago dallo stato 
pietoso in cui si trova. E sem¬ 
pre nella stessa direzione pun¬ 
tiamo al recupero del centro 
storico, alla difesa delle zone 
di archeologia industriale che 
rischiano di andare perdute 
(le vecchie ferriere, i vasconi, 
le concerie, i mulini) e alla 
creazione ^ parchi attrezzati 
per percorsi turistici (bosco 
di S. Celso) e alla valorizza¬ 
zione della zona archeologica 
di Vicarello. E poi iniziatii'e 
culturali che oltre a soddisfa¬ 
re le esigenze dei braccianesi 
siano di richiamo per la zona. 
R turismo quindi ma senza 
dimenticare altri settori come 
l’agricoltura. la pesca e le ter¬ 
me. attività che potrebbero of¬ 
frire ampie possibilità di oc¬ 
cupazione per gli abitanti ora 
in massima parte co.stretti al 
pendolarismo, (^rto si tratta 
di inten.-enire con mezzi e pro¬ 
grammi precisi ma certamen¬ 
te non si può continuare a ve¬ 
getare sul turismo spontaneo 
e sul flusso commerciale co¬ 
stituito dai militari delle ca¬ 
serme. 

Questo ventaglio di propo¬ 
ste quelle risposta ha incon¬ 
trato tra la gente? «.A me 
sembra buona. — dice Poliz¬ 
zano — tenendo anche conto 
delle difficoltà passate, la 
stessa sezione è rimasta chiu¬ 
sa per lungo tempo. 

« C’è stato anche un episo¬ 
dio particolarmente significa¬ 
tivo per noi che ti voglio rac¬ 
contare. Pochi giorni fa men¬ 
tre stavamo distribuendo i no¬ 
stri questionari abbiamo in¬ 
contrato la moglie di un archi¬ 
tetto belga ormai da alcuni 
anni residente a Bracciano 
che si è dimostrata tanto en¬ 


tusiasta della nostra iniziativa 
che ha insistito per pagare le 
sf>ese di stampa dei questiona¬ 
ri e ha impegnato la figlia 
nella diffusione. Forse è un 
semplice episodio — commen¬ 
ta Polizzano — ma potrebbe 
anche essere il segno che an¬ 
che Bracciano possa entrare a 
far parte dell’arcipelago delle 
giunte rosse della zona (Tre- 
vignano. Cerveteri, Anguilla- 
ra) e die dopo il 21 giugno le 
sorti della città non siano più 
decise davanti ad un aperiti¬ 
vo o ad Un caffè corretto >. 

Ronaldo Pergolini 


LA LISTA DEL PCI 
A BRACCIANO 

1) STARNONI Aldo, anni 
32, capogruppo consiliare 
uscente. 

2) ROVERO Ada in POLIZ- 
ZANO, anni 40. Insegnan¬ 
te, candidata alla Pro¬ 
vincia. 

3) DI GIULIO CESARE An- 

tcnio, anni 30. architetto, 
del C.d.G. USL RM/22. 

4) GALLI Gino Mario, anni 
32, architetto, della USL 
RM/22. 

5) ORSI Santo, anni 40. 
operalo edile. 

6) BARELLA Donata In LO 
BIANCO, anni 39. psicolo¬ 
ga USL (per la scuola e 
tossicodipendenti). 

7) CAVALIERI Massimo, 
anni 29. architetto, indi¬ 
pendente. 

8) ERCOLI Francesco, anni 
49, operalo Aeroporti di 
Roma. 

9) FALCONETTI Maria 
Grazia, armi 24. Impiega¬ 
ta CNEN. 

10) FIORE Luigi, anni 24. 
studente. 

11) FIORENTINI Bruno, an¬ 
ni 39. insegnante. 

12) LO BIANCO Luca, anni 
18, studente. Segretario 
FGCI di Zona. 

13) LUCIANI Giorgio, anni 
35, operalo CNEN. 

14) MI COME Grazia Maria, 
'anni 41, impiegata Italca- 

‘ ble. 

15) OTERI Vittorio, anni 28, 
studente. 

16) PAZZELLI Vittoria in 
MINNUCCI. anni 28. im- 
piegata USL RM/23. 

17) PITTI LI NO Orlando, an¬ 
ni 47. autista. 

18) ROSA ' Elena, anni ■ 53. 
operaia Ospedale civile di 
Bracciano. 

19) SALA Giuliano, anni 28, 
assicuratore. 

20) TRONCACCI Evandro, 
anni 55. pescatore. 


Il sindaco l'altra sera ha consegnato il tradizionale premio 

Quaran ta «simpa tici» 
in Campidoglio: di che 
si parla se non di Roma? 

I riconoscimenti al nostro Fortebraccio, a Gassman, Paola Bor¬ 
boni, Gianni Agus, Ileana Ghtone, Franchi e Ingrassia, Sciascia, 
Pupi Avati, Age, la squadra delia « Roma », Marisona della Ma- 
gliana, giornalisti, poeti, un vigile urbano e tanfi altri ancora 



' Nei bellissimi giardini del 
Campidoglio giusto aU’ora di 
un tramonto da brivido sot¬ 
tile raltroierl Paola Borboni 
ha azzeccato la «frase della 
serata»: «Io? — ha detto ri¬ 
spondendo ad un’ammiratrlce 
— ad ogni premio che mi 
danno sono contentissima. 
Beh, per cosa lavorerei se 
non per ricevere ogni tanto 
un riconoscimento? ». - 

In mano tiene la rosa di 
bronzo del Premio Simpatia 
(ideato già dieci anni fa da 
Domenico Pertica), che le è 
stata offerta dal sindaco in 
persona. Gli altri « simpa¬ 
tici», quaranta In tutto, si 
nascondano dietro II « savoir- 
faire » (Vittorio Gassman). 
l’ingenua commozione (Fla¬ 
vio Bersanetti, venditore di 
aquiloni) o 11 bicchiere di 
spumante (la corposa mag¬ 
gioranza). 

Con questo la signora Bor¬ 
boni. stanchissima, saluta il 
sindaco e se ne va. ■ - . 

Ci sono: Marisona della 
MagUana, un tipo di donna 
bella e generosa, Franco 
Franchi. Ciccio Ingrassla, 
Leonardo Sciascia. Gianni 
Agus e un pierito di preziosi 
(filantropo). Pupi Avati e un 
vigile urbano, giornalisti, 
poeti e grandi assenti (Forte- 
braccio. anche lui insignito 
del premio, manca; la squa¬ 
dra della Roma è scappata 
via agli allenamenti anche 
lei con la rosa sottobraccio). 
In quest’atmosfera un po’ da 


« Marcovaldo », col giurati 
che gitano disinvolti (ormai 
sono alla decima edizione) e 
coi giardini aperti, finalmen¬ 
te, al pubblico, di cosa si 
dovrebbe parlare se non di 
Roma? 

Della solitudine, anzitutto, 
proprio perché qui c’è, in¬ 
vece, aria di festa: «Ecco 
— dice Age che per oggi 
gira senza Scarpelli — a 
Roma si ha l’impressione 
che la gente preferisca evi¬ 
tarsi. Poi ti incontri (le oc¬ 
casioni negli ultimi anni so¬ 
no state tante) e ti accorgi 
che non è vero». Anche uno 
sceneggiatore d’estate gira 
per parchi? «No. Dico la ve¬ 
rità. secondo me l’Estate Ro¬ 
mana è una gran cosa: ma 
lo a teatro o al cinema ci 
vado abitualmente. Sarebbe 
ingiusto che rammlnlstrazio- 
l ne queste iniziative le pren¬ 
desse per la gente come me ». 

Del traffico: quanto a que¬ 
sto per 11 momento slamo su 
un’isola pacifica, ma sai>- 
piamo tutti che U, poco lon¬ 
tano, l’ingorgo continua a 
mordere: « Beh, volete sa¬ 
pere una . cosa — borbotta 
Ingrassia — lo sono sicuro 
che il traffico è migliorato». 
Sul serio? « CJerto, lo la tan¬ 
genziale la uso. mica la 
ignoro come fanno tutti. Pri¬ 
ma per andare da casa mia 
a Cinecittà ci mettevo un’ora 
e mezza. Adesso Impiego 
venti minuti ». 

E suH’efficlenza e suH’lgna- 


vla cosa si dice? «Mi irrita 
profondamente vedere l vi¬ 
gili fumare ». E’ Ileana Ghio- 
ne che lo osserva con stupe¬ 
facente precisione. « Invece 
mi si allarga il cuore ogni 
volta che vedo un' romano 
che ha coscienza », spiega 
meglio. Ma questo le capita 
spesso ultimamente? « Tutto 
sommato, si». Aggiunge an¬ 
che che nel suo campo di 
attività (recentemente è quel¬ 
lo. arduo, di organizzatrice 
teatrale) ha ■ riscontrato 
un’aria più civile. - 

E allora chiediamo una 
conferma a Gassman. Va di 
fretta: «No, no sono proble¬ 
mi troppo importanti per 
parlarne con superficialità. 
E* stato fatto molto, resta¬ 
no montagne Intere da sca¬ 
lare ». 

E il resto del presenti? 
Girano, famosi o ignoti, con 
un bicchiere in mano, molti 
con L’^uilone che Bersanetti 
ha regalato In quantità «in¬ 
dustriali» (ma li fa lui a 
mano uno per uno). Così, 
mentre le facce di Topolino, 
ch.e li decorano, rigonfie di 
vento svolazzano qua e là, 
cala una bella sera. . Chi 
ra\Tebbe detto che anche 
questa ghiaia « capitolina » 
scricchiolasse così, quieta e 
familiare proprio come al 
giardino «pubblico», sotto i 
nostri passi? 

Maria Serena Palierl 


Intervento dell'assessore Cancrinl 

Viterbo e Cassino : 

ma in provincia 
anche l'università 
deve essere colonia? 

Sono ancora molti a lavorare per atenei di se¬ 
rie B • Un disegno miope sostenuto dal Ministero 


In un convegno tenuto a Vi¬ 
terbo sullo sviluppo della lo¬ 
cale Università, è stato solle¬ 
vato da molti un problema di 
fondo: quello del ruolo della 
Università nello sviluppo del 
territorio in cui essa si col¬ 
loca. 

Siamo ormai abituati a con¬ 
siderare l’Università come un 
luogo dove si eroga un servi¬ 
zio modesto, ad alto costo, 
per un numero di studenti 
cronicamente superiori a quel¬ 
lo che dovrebbe essere in es¬ 
sa accolto, li « muro di gom¬ 
ma » opposto dalle forze della 
conservazione alle grandi con¬ 
quiste del movimento ope¬ 
raio. alla sete di progresso e 
di conoscenza ed alla libera¬ 
lizzazione degli accessi in cui 
essa si è parzialmente concre¬ 
tata è costituito Infatti di 
Inadempienze quantitative e 
qualitative. 

La questione si ripropone 
ora con forza a proposito del¬ 
le Università nuove: a Viter¬ 
bo ed a Cassino, lavorano in 
molti alla creazione di Uni¬ 
versità di serie « B ». fragili 
e condizionate, nel loro svi¬ 
luppo, dagli interessi «supe¬ 
riori» dell’Ateneo romano e 
di chi ritiene, da li. di poter 
« colonizzare » la provincia. 
E cl si oppone in molti a 
.questo dlse^o miope (un di¬ 
segno sostenuto purtroppo dal 
Ministero e dalie scelte di al¬ 
cuni universitari) lavorando, 
invece, allo sviluppo di un si¬ 
stema universitario articolato, 
a livello regionale. 

Intervenendo nel dibattito, 
lo studioso Paolo MassaccI, 
notava giustamente che un 
obiettivò di questo genere 
non può essere conseguito, 
tuttavia, se non si considera 
runiversità come luogo in cui 
le attività di insegnamento 
si collegano necessariamente 
con quelle di sperimentazio¬ 
ne e di ricerca. Sancito da 
ima legge dello Stato, questo 
principio l'a difeso concreta¬ 
mente nel momento in cui si 
costruiscono nuove Università 
che devono caratterizzarsi sul 
plano culturale prima e più 
che sul piano del numero de¬ 
gli ■ studenti o degli - inse¬ 
gnanti. - - - 

Scendendo da un discorso 
piu generale a proposte mol- 


Da oggi fino al 21 giugno )■ 
rubrica « Di dova In quando » 
verrà sospesa. Ce na scusia¬ 
mo con i lettori che compren¬ 
deranno come la prossima 
scadenza elettorale imponga 
una diversa distribuzione de¬ 
gli spazi. Riprenderemo ap¬ 
pena possibile la pubblicazio¬ 
ne della rubrica. 


to concrete, sembra qptxxrtu- 
no proporre la specificità 
delle sedi universitarie già in 
fase di progettazione: a livel¬ 
lo di edilizia di currlcuia. a 
livello di scelta dei docenti 
ed a livello dj attrez 2 ature 
utili per la ricerca. 

Occorre riflettere dunque, 
fin da ora, .sulla opportunità 
di un interv'ento politico del 
Consiglio Regionale capace di 
dare indicazioni utili per la 
localizzazione, a Viterbo, di 
strutture abilitate alla ricer¬ 
ca ed alla sperimentazione 
nel campo delle scienze agra¬ 
rie da una parte, dei beni cul¬ 
turali ed ambientali dall’al¬ 
tra: a Cassino, di strutture 
per la ricerca e la sperimen¬ 
tazione nel campo dell’Inge- 
gneria Meccanica. Coinvol¬ 
gendo a tal fine il C.N.R. ed 
il Ministero della Pubblica 
Istruzione, le Sovrintendenze 
e gli Enti Locali, l’industria 
e le organizzazioni del lavo¬ 
ratori: suscitando iniziative 
concrete, dando prospettive 
certe agli investimenti pro¬ 
duttivi e chiare indicazioni 
sul futuro dell’occupazione, 
sviluppando a livello degli En¬ 
ti Lo(^i una iniziativa preci¬ 
sa del vantaggi proposti. La¬ 
vorando. nello stesso tempo, 
alla predisposizione di allog¬ 
gi, trasporti, mense ed occa¬ 
sioni di crescita culturale per ^ 
gli studenti, per 1 docenti e 
per 1 ricercatori: ad un pro¬ 
getto organico, insomma, per 
lo sviluppo di Università che 
devono nascere sulla base di 
una convinzione reale della 
loro utilità, non per andare 
incontro ad aspettative ed a 
richieste di nuove e vecchie 
clientele. 

. A questi problemi la Regio¬ 
ne dovrà dare rispos.te In sede 
di quadro di riferimento ter¬ 
ritoriale appena la crisi aper¬ 
ta in modo tanto spregiudi¬ 
cato dai social-democratici lo 
consentirà. Per adempiere al 
ruolo che la Costituzione e le 
leggi le affidano, essa deve 
dar luogo infatti, per inizia¬ 
tiva delle forze politiche che 
credono ancora al ruolo delle 
Istituzioni, ad una program- 
mariane capace di coUegare i 
problemi- dello sviluppo pro¬ 
duttivo con quelli d^a ricer¬ 
ca e della formazione. 

Da parte del Ministeri com¬ 
petenti, d’altra parte, questo 
sforzo dovrà essere recepito e 
valorizzato, non contrastato 
in nome di una ormai anacro¬ 
nistica difesa di interessi par¬ 
ticolari della corporazione 
universitaria. 

LUIGI CANCRINl 
^assessore alla 
cultura della 
Regione Lazio) 
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Il lavoro del Campidoglio circoscrizione per circoscrizione: In IV 


Lo DC diserta 
l'aula e noi 
cancelliamo 
: la vergogna 
delle barocche 


L’impegno prodigato da 
tutti i consiglieri comunisti 
in questi anni in IV circo- 
scrizione è stato notevole e 
non j^he sono state le dif¬ 
ficoltà incontrate nel condur¬ 
re Il governo locale con una 
maggioranza di sinistra e 
laica che non ha potuto con¬ 
tare su una effettiva mag¬ 
gioranza se non con l'appog¬ 
gio di volta in volta e in 
modo molto sporadico da 
parte di D.P. e P.R. 

Sul fronte dell’opposizio¬ 
ne. è già un premio definir¬ 
la opposizione, dato che la 
DC ha puntato principal¬ 
mente suU'ostruzionv;mo e 
suWassenza costante dai la¬ 
vori del Consilio e nelle 
commissioni di lavoro. Pur 
con questa breve panorami¬ 
ca della situazione politica 
le cose fatte e quelle mes¬ 
te in cantiere ci danno sod¬ 
disfazione. 

Alcuni segni di quanto 
prodotto sono sotto gli oc¬ 
chi di tutti, di questi ne ci¬ 
to alcuni: la Tìstrutti>ra--o. 
ne e Tammodemamento dei 


servizi anagrafici, che era 
uno dei tanti nodi dolorosi 
più sentito dai cittadini; la 
ristrutturazione delle case 
ex ECA della zona Tufel¬ 
io; la cancellazione della 
bruttura del borghetto della 
Cecchino; e tante altre cose, 
come le 10 mila utenze dei 
centri sportivi circoscriziona- 
IL . 

Per il futuro pensiamo di 
puntare fortemente su una 
serie di problemi importanti, 
tra quelli connessi al riequi- 
librlo del territorio; riempi¬ 
re U verde vincolato dalla 
ixiriante con i servizi neces¬ 
sari, come il verde attrezza- 
■ to. campi sportivi polivalen¬ 
ti, ecc.: portare avanti la 
proposta per la realizzazione 
di un « Parco Agronaturali- 
sVeo » sui 450 ettari di terre¬ 
no dell’ex S. Spirito e ter- 
r^-ni adiacenti; realizzare in- 
tcrr^’nV concreti per salva- 
Tf VAuiene: perìmetrazìone 
di Colli deHa Cinquina; il 
reclinerò urbanistico delle zo¬ 
ne F3: la realizzazione del 
narro e de* st>rvizf suV-'aTec 
di Conca d’oro. 

Problemi, questi, contenu¬ 
ti n^l nostro proaramma di 
partito che proponiamo n* 
cif^adinì per la prossima le- 
ois^atvra di governo rircn- 
sr^zzinnale chiedendo di ri- 
conle-rmare le giunte di si¬ 
nistra dando più ' forza al 
PCI 

ALBERTO ALTOBELLT 
Capo gruppo IV circosenzione 


ACEA 

llluminizlone pubblica 

Cinquina, Settebagni, Villa 
Spada, Fidene, Castel Giu¬ 
bileo 

Km 12.5 • L. 394 228 000 

in corso di realizzazione 

Monte Sacro Alto (Sira 1 e 2) 

Intervento idrosanitario: 

Villa Suada, ’ Villa Spada 
Nord. Settebagni. Clnquina- 
Cesarina 

Rete idrica: km 11.76 - lire 
350.000.000 

Rete fogne: km 18.25 - lire 
5.157X)00.000 , 

Intarvanto Idroaanltarlo (la¬ 
vori In corto):■ ■ 

S. Anastasio 

Rete fogne: km 3,20 

Rete Idrica: km. 2 

Metano: 

Settebagni: Km. 7.56 


SCUOLA 

Asili nido: 9 (3 nel 1976) 
Materna: 25 nuove aule 
Elementare: 138 nuove aule 
Media: 157 nuove aule 
Utenti refezione: 5.242 (3.560 
nel 1976) 

Utenti trasporli: 1.461 (1.081 
nel 1976) 

Negli i-stltutl di sua compe¬ 
tenza la Provincia è inter¬ 
venuta per un totale di lire 
4.751.748.000 

CASA 

P.d,Z 167 Vigne Nuove 
8 058 ab,/vani ' 

Recupero patrimonio lacp: 
Lancellottl 1.000 milioni, V.le 
Tirreno 500 ■ milioni. Mon¬ 
te Sacro 200 milioni, Tuf el¬ 
io 1-500 milioni 
Recupero patrimonio esisten¬ 
te: Prato Rotondo • 10 Ha 
(in corso) 



aeei. dhusteialb 

Piano 10 L Salario 



S(W3LA KLaiERTAfiS 
Kiolata 



ecniOLA. KEDIA/ELK./^T. 

IConte Kbeeìco. 

_ / 

SCUOLA. ELDSFTAHS 
tonta Carvialto AS^!.0 FEDO 

Via Da Fioodeni 

SCUOLA FEDlA/SLaia 
Via Albartazzi 


ASILO RIDO 
Via Castel Giubileo 




SCUOIA ELaSLT 
Fidena C.Giubileo 


FARCÒ 7 KELAIFA 



?AEGSF2IALE ES? 
’tronco 





ASILO RIDO 
Via Don Eueeolino 


SCGOLA KATFSFA 
Foaao del 
Boschetto 



SCUOLA KLai.yUATKHSA 
Settebagnl/Buf alotta 
EinJÓlX MEDIA 
Monta Bugge^ 



SCUOLA 
Via Vaglie 


ASILO FH» 
Vie della 
Cecchina 
SCUOLA MATEèFA 
V.G. Stsapa 




/ 

asilo FHX) 
Via 


ASILO RIDO 
Via Ugo 
r'OjettL 


SCUOIA MEDIA 
Ex GU, v,la • 
Adi^ etico^ 


oo 

pasco DDIA CECCHUA 

in corso dii esproprio 




SCUOLA VELIA. 

——— -v Via Montaeio 

PASCO valdahec^^wj^^^-5^ 

in corso di. 
siBteaazione bor^ 

della Cecchina 


Eliminazione di l borghetto 
Alloggi assegnati: 35 
OPERE DI URBANIZZAZIO¬ 
NE PRIMARIA 
Adduttrice Est impianto de¬ 
purazione Roma Nord (2. 
tronco 1. e 2. stralcio) 
Tangenziale Est 4. tronco 
Prolungamento collettore S. 
Basilio 

Impianto Incenerimento fan¬ 
ghi 

Adduttrice E.st impianto dc- 
' puratore Roma Nord (4., 5., 
6.. 7. e 8. tronco 


i Collettore Bufalotta 
Impianto sollevamento baci¬ 
no Val Mela ina 
Collegamento Fidene M. Sa-- 
ero (1.. 2. e 3. lotto) 

V. Grotta Azzollna (Castel 
Giubileo) 

I V. Val di Sanzo. Via Val Pel- 
IJCCA 

Collettore C. Giubileo. 

C. Giubileo (luce, acqua, ga*. 

finlture strade). 

Serpentara I (strada e ser¬ 
vizio Interno tra 1 fabbri¬ 


cati, strade esterne, rete fo¬ 
gne, luce, gas. acqua) 
Serpentara II (strade, rete 
fogne, luce, acqua, gas) 
Strade di collegamento con 
Fidene 

Strada di separazione Serpen- 
tàra I e Serpentara n 
Arteria di collegamento Cen¬ 
trale del Latte GJl-A. 

P.Z. Vigne Nuove (urbanlz.) 
VARIANTI AL PIANO RE¬ 
GOLATONE 
Variante Borgata: 
inseriti | nuclei di Villa Spa- 


j da/Fldene, Casal Boccone 
I Variante Circoacrizlonale 

1 Verde pubblico: reperiti ha 
; 310 

1 Servizi: reperiti ha 277 

; VERDE 

: 368.637 mq (202.917 mq nel 
! 1976) 

; 1.8 mq/abiL (1,0 mq/abit. nel 
: 1976) 

i Incremento negli ultimi 5 
i anni: 

-r 165.720 mq 
-r 0.8 mq/abiL 
NETTEZZA URBANA 
Spazzatrici per pulizia mec¬ 
canizzata: 4 

Cassonetti installati: 1.156 

SANITÀ* E SERVIZI SO¬ 
CIALI 

Unità Sanitaria Locale 

Via Lampedusa, 15 B - tei. 
8184904-8180837 
' Consultori Familiari 
! Via Sinalunga, 26 'A • telef. 

! &490272 

; Via Vigne Nuove - telefono 
apertura) 

; Unità Torritoriala di Rlabl- 
lltazioha 

‘ V*ia Vigne Nuore • telefono 
i 8179812-81802()5 
' Servizio Assistenza Toaslco- 
dlpendenti 

; Servizio di Medicina Sportiva 

Via Lampedusa, 23 • telefono 
8180337 

j Guardia Medica 

Via Monte Meta. 21 - telef. 

4756741 
Ex S.A.U.B. 

' Via Lampedusa. 23 
Centro di Igiene Mentale 
. (istituito dall.a Provincia^ 
i Viale Gottardo - tei. 890159 
■ Servizio Sociale 
i Via Monte Meta. 31 - telef. 

! 8191879 

I Assistenza anziani 
j Centri Diurni 

• Via Capraia 17-19 
{ Via (^asal Boccone, 113 
Assistenza a domicilio: 183 
I (Onel 1976) 

[ Soggiorni vacanze; 263 (0 nel 
i 1976) 

! CULTURA 

Slstemarione della Biblioteca 
Centro ■ 

Culturale Circoscrizionale di 
Via R. Fucini 
Apertura Centro Culturale 
Polivalente di Vigne Nuove 

SPORT 

Comples.so sportivo In Via 
delle Vigne Nuove (lACP) 
Piscina coperta (Via Paradi- 
• so) 

4 impianti polivalenti 

ATAC 

Prolungamento lineo oelaton- 
ti: 

137, 335, 36 barrato 


Il teatro è vitale? 
Allora io ammazziamo 


.Mie 10 meno 10 del 10 ot¬ 
tobre (sembra una cabala) 
sul palcoscenico del Nuovo 
Paridi si recita il primo atto 
delle Tre sorelle di Cedwv, 
regia di Giorgio De Lullo, 
quando arriva la polizia del 
quartiere con un ordine di 
sgombero. Motivo: si recita 
in Un teatro privo deiruscita 
dj sicurezza. Poi non succede 
niente. Ma Tansia resta. Per¬ 
chè non si provvede? 

n fatto è che il proprieta¬ 
rio dello stabile in quel lo¬ 
cale ha ' wglia dj farci un 
bel garage perciò boicotta le 
iniriative culturali. Quanto 
basta a rendere Tatmosfera 
che prelude alla notizia di 
oggi. Il grup>po Teatro Libe¬ 
ro RV che ha gestito questo 
locale per tutto quest’inver¬ 
no. se ne i*a. 

Ecco, a bilancio cìpvtso. le 
cifre e i dati che illuminarlo 


la rottura fra il Gruppo e la 
Società che amministra il Pa¬ 
ridi: ma sard)be meglio di¬ 
re. anche, fra il Gruppo e il 
proprietario dello stabile, non¬ 
ché fra lo stesso Gruppo e 
la circoscrizione (è la secon¬ 
da, d^nocrìstiana fra le più 
buie). 

Da un lato, dunque, cento- 
cinque milioni di abbonamen¬ 
ti (« ottima cifra — dice Nico 
Ferri, Torganizzatore — mes¬ 
sa a oonfrcmto con quella 
del Valle, spazio ETI e an¬ 
tico che ne porta centoven¬ 
ti»); dall’altra i débiti che 
si accumulano. Per esempio 
è ben tre mesi che non si 
parla di stipendi ai dipen¬ 
denti — cassiere, masche¬ 
re. ecc... — di soettanza del¬ 
la società. 

, Non basta: TOV è oompa- 
! gnia prii’ata a tutti gli effet- 
l ti. Pò^ rivendica, a ragione. 


Il serririo socide che ha 
si'olto nel quartiere. Ed è ap¬ 
punto la circoscrizione (« per 
istituto» interessata a smuo¬ 
vere un quartiere ricco ma 
spento) che ha negato l’aiuto 
per ì problemi di parcheggio, 
come per ogni forma di reci- 
te destinate alle cdlettiiità. 
<?hi andava al Parioli qite- 
! st’invemo? «I vecchi aficio- 
i nados — dice ancora Ferri — 
che ci avevano seguito nello 
” espatrio ” daU’Éìiseo; ma 
speravamo piano piano di co- 
stitiiire un tessuto connettivo 
in tutta la zona ». -Adesso, in¬ 
vece. dopo aver attirato pub¬ 
blico con un cartellone pieno 
di Lindsay Kemp. pezzi stra¬ 
ni ctHTie n bacìo della donna 
ragno di Puig o La notte e 
R momento dì Crebillon. due 
allestimenti di De Lullo e un 
paio di snettaooli provenienti 
dagli Stabili. s{ riparte: la 
compagnia, diventata di nuo¬ 
vo itirerante. promette tappe 
a Tokio e a Parigi con La 
locandìcra. Del Parioli non 
• se ne parla più. Purtroppo. 

i m.s.p. 


ROMA 

SEZIONE PUBBLICO IMPIEGO 

— AI'« 17 «ttìYO ftata.’i (Fvtco- 
V«t«re). 

INIZIATIVE SULLA CAMPA¬ 
GNA ELETTORALE — TIVOLI 

:• 18,30 m<n:fes:«:or)« •! comu- 
.->• con il compegno Msurìxlo F«r- 
r«rt. stgrtiario de! coimltaio regio¬ 
ne'* c tivsmb.'o det CC; ZONA 
COLLEFERRO »::« 18 • Ze^trolo 
men'festezlon* con i! compagno 
G'ovanni Berangtier de! CC « ’.i 
compegno Lor*n»o Ciocci; CINE¬ 
CITTÀ’ »(!« 17.30 m»ii;f«*tai?one 
<J b««;to eoo ! compegni: Piero 
Ssiwgni, tegr«t»r!o del Comitato 
cittadino « membro del CC, An¬ 
drea Barbato c Carlo Aymontno; 
MARIO ALtCATA al'.e 19.30, co¬ 
ntro con li compagno Piero Sa!- 
vagnì segretario del comitato c!S 
tedino e membro dal CC; ZONA 
FIUMICINO MACCARESE alle 

17.30 a Fiumldno manifestttsone 
con il compagno Luciarto Gruppi 
det CC a i com pa gni Ceterma 
Sammertino a Gianceno Bozzetto; 
PORTA MAGGIORE aRe 18 corr.'- 
zio con ta compagna Franca Prisco' 
delta CCC; PtETRALATA alle 

18.30 comizio (Cia.); CASSIA al¬ 
la 17 incentri (Frego»!); VILLA- 
NOVA alle 18.30 dibattito (Fred- 
da-Picchio); ZONA ITALIA SAN 
LORENZO at!e 18 manlfestenona 
airUpra di San Lorenzo (Speren- 
za-Bordonl); VALMONTONE alle 

19.30 comizio (Marroni); PONTE¬ 
STORTO alte 18 comizio (Micuc- 
ci)i TORPIGNATTARA e NINO 
FRANCHELLUCCI aKe 18,30 a 
piazza della Maranelta (Butta); 
ATAC TRIONFALE alla 18.30 « 
Triohtaia (Delia Sala); ATAC 


fi partitoli 

TRASTEVERE a,'la 17 Incontro 
(Panana); CANTIERE COLUI 
ANIENE alle 12 (L. Berti); CEN- 
TOCELLE ACERI alia 17,30 a 
piazza dei Mirti (C Betti): GEN- 
ZANO aiie 18.30 min {citazione 
(Settimi-AgostmeKi): CECCHINA 
a:4e 18.30 comizio CSca.*chr); MA¬ 
RINO aiie 18 a VKie Desiderio 
(Tramontozzi - Cocci) ; FONT ANA 
SALA alle 20 incontro (Tramon- 
tozzi-Ciocd); SAN POLO DEI CA¬ 
VALIERI aKe 20 assemblea (Del¬ 
la Rocca); RISONI ANO alla 21 
aftamblea (Sartori); MAGLI ANO 
8l«'e 19 Incontri (Mazzariizi); BI¬ 
VIO DI GUIOONIA alle 13 m- 
contro (Picchio^oeca); COLLI 
ANIENE aita 18 irKontro enzimi 
(Petrilii-Pizzotti); ALESSANDRINO 
aHe 17 al consultorio (Costo); 
LA RUSTICA alla 18 dibattito 
(Mftteoli-Oe Angeli»); TORRE 
MAURA alia 9 incontro al mer¬ 
cato (Giordano-Spera); PRENE- 
STINO alia 18 a piazza dei Con¬ 
dottieri (Gubiotti); VILLAGGIO 
BREDA ella 17,30 Iizcontro (Gior¬ 
dano); CANALE MONTERANO el¬ 
le 20.30 assembleo (Polizzano); 
LICENZA alle 19,30 esaemb'ea 
(Bertoletti); CICILIANO alle 17.30 
assemblea (Bertoletti); OSTIA 
AZZORRE alle 18 aasemblea (Gen¬ 
tili); TORRESPACCATA alle 8,20 
incontro alla acuoia (Mattia) ; TOR¬ 
RE NOVA alle 18,30 dibeffito 
(Mertie-Glordmo); PARIOLI alle 
18 attivo (Genc*rcl!i); VESCOVIO 
allo 18,30 a Plana Veecovte (Bt- 


r>eri); TRIESTE atie 17,30 a Piaz¬ 
za Annibaiieao (Santonetti) ; SA¬ 
LARIO ai.'e 17.30 (Folti); CE5I- 
RA FIORI a’Ie 17 assemblea alia 
scuo» (Patriarca-Lucignani); SET¬ 
TORE PRENE5TINO alla 19 in¬ 
contro (S. MIcucci); TORBELLA- 
MONACA a.le 17 incontro »nzis-i; 
(S. Mcuccl): LUNGHEZZA ale 

19.30 caseggiato (Mance); BOR¬ 
GATA FINOCCHIO alle 19.30 ce- 
seggiato (Vaierl); CASTELVERDE 
alle 20.30 caseggiato (Vichi) ; 
CAMPAGNANO alle 19.30 assem¬ 
blea; OLEVANO «He 20 comizio. 

FESTE DELL’UNITA’ — S>i 
aprono oggi le feste di: ENTI LO¬ 
CALI alle 18,30 dibattito con 1 
compagni: Anita Pasgualt del CC.. 
Vittoria Catzolarl e Dom Fratv 
zoni; FIDENE alle 18,30 dibattito 
(Falomi); SUBAUGUSTA alle 18 
dibattito (Arata) ; CAPANNELLE 
elle 18,30 dibattito (Pochatrì-6e- 
lardinelli). 

Contiiuiano le feste di: SAN BA¬ 
SILIO alle 18,30 dibattito (Lopez- 
Calamante); S.M. DELLE MOLE al¬ 
la 19 dibattito ( Merenz!-Aversa) . 
• PORTUENSE VILLINI alle 18 
a Piazza Prospero Colonna mani¬ 
festazione contro gli attentati su¬ 
biti dalla sezione, contro la vio¬ 
lenza. per una convivenza civile a 
democretica (Ottaviano). 

RIETI 

ASSEMBLEE — GAVIGNANO 
ore 21 (Giraldi); P. CORESE or» 
21 (Ferroni)i GRECCIO or» 19 
(Euforbie). 

VITERBO 

ASSEMBLEE — BOLSENA ore 
21 (Nardini); VASANELLO ore 

21.30 (Barbieri); VT.GiainKÌ or» 

18.30 (PkcIK), 
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Lirica 


TEATRO OELL'ófERA 
Domani allo ^b 

(Àbb. alla Diurna FariaH, ree. 71): «Attila, di 
Giuseppa Verdi. Direttore d'orchestra Bruno Bar- 
tolettì, maestro del coro Gianni Lastarl, regista 
Antonello Madau Diaz, scenografo Carlo Savi, co* 
stumlsta Massimo Bolongaro, coreografo Alfredo 
Ralnò. Interpreti: Maria ParsRinl, Nicola Ghlu- 
selev, Nunzio TodiKO, Roberto Maizatti, Franco 
Pugliese. 

MUSICA NELLA CITTA* BAROCCA (Assessorato al. 

la Cultura dal Comune di Roma • Teatro Ml'Opara) 
Alle 20,30 

Teatro Valle: ■ Il Sant'Alessio » opera di S. LandI, 
Direttore: Alan Curtis. Regia: Sandro SequI. Sce¬ 
nografia: Giovanni Agostinucci. Coreografìa: Shirlcy 
Wynne. Costumi: Giuseppe Crisollnl. Interpreti: Ka- 
tia Angeloni, Herbert Beattia, Peter Becker, RI- 
chard Berkeley-Dennis, Massimiliano Caponi, An¬ 
na Di Stasio. Carlo Galfa, Daniela Mazzucato, Ju¬ 
dith Nelson, Camilla Rosso. Michael Rosso, El. 
vira Spica, con la partecipazione del Baroque Dance 
Ensemble, Il Complesso Barocco a il Coro Madrigai 
Studio diretto da Piero Cavalli. 

Biglietti L. 6.000/4,000/2.000 


Concerti 


. ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia, 118 • 
Tel. 3601752) 

Alla 21 

Al Teatro Olimpico: Rappresentazioni della Com¬ 
pagnia c Culberg Ballet > di Stoccolma. In prò- 
gromma « Adamo a Èva >, « Stoolgama a e « So- 
. weto.. Alle 18 prova generale pubblica par le 
scuole. Biglietti in vendita alla Filarmonica. (Fino 
a domenica). 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro De 
Bosis - TeJ. 390713-36865625) 

Domani elle 21 

Concerto sinfonico pubblico. Dlretteras Jury Am^ 
vich. Pianista: Sandro De Palma. Musiche di Schu- 
bert, LIszt, Wagner. Orchestra sinfonica di Ronva 
della RAI - Radiotelevisione Italiana. 

A.MÌR. . ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA 
(C/o Aula Magna - Palazzo della Cancallarìa • Plaz- 
za della Cancelleria) 

Dall'B al 23 giugno 

« XIII ciclo dedicato alta musiche di J.S. Bach». 
Informazioni tei. 6568441. 

CIRCOLO ARCI BELA BARTOK (Sala ENAOLI di 
Via Torre Spaccata, 157) 

Alla 20,30 

Accademia Nazionale di Santa Cecilia. Per la ras¬ 
segna « Roma - Primavera Musica B1 at Concerto 
del f-eutista Mario Ancillotti a dalla clavicemba¬ 
lista Anna Maria Pemafell. In programma musiche 
di Ceminlani, Scarlatti, Vivaldi, Bach. Biglietti In¬ 
teri L. 1.500. Ridotti L. 1.000. 

ARCUM - ASSOCIAZIONE ROMANA CULTURI DEL¬ 
LA MUSICA (Piazza Epiro, 12 - Tal. 7596361) 
Domenica alle 18 

Presso il Teatro Olimpico (Piazza Gantlla da F«- 
brlano, 17): « Riflessi d'un Immagina (in) canta¬ 
ta >, 4 proposta di teatro musicata dal coro di 
voci biencha dell*ARCUM diretto da Paolo Lucci. ' 
Pianoforte: Luciano Ballinl. Regia di Btbo Moronl. 
Musleht di Britten, Bussotti, Lucei, Hindamlth. 
PRIMAVERA MUSICA 81 (Accademia Nazionaia di 
Santa Cedila) 

Alla 20,30 

(Sala ENAOLI di Via Terra Spaccata, 1S7)t Con¬ 
certo dal fiautista Marfo Ancillotti a della davi- 
cembalista Anne Maria Parnafalll. Musiche di Go> 
minlanl. Scarlatti, Vivaldi o Badi. 

TEATRO NUOVO PARIGLI (Via G. Borii, 20 - Te¬ 
lefono 803523) 

Lunedi alla 21 

' c Primavera Mualca SI a. Concerto del quartetto 
'Beethoven. Musteha 'di Brehma a' Schum'ahn. A 
cura dall'Accademia Nazionaia di Santa Cecili* o 
dall* li Circoacrìziona di Roma. 

CENTRO ITALIANO DI MUSICA ANTICA (Piazza 
Mazzini, 8 • Tal. 6211881) 

Alla 21 

Concerto: c II magnificat a. Musiche di Bach, 
Lulli, Haandel. 

CENTRO DI RICERCA CRAMMA (Via dal Glicini 
n. 30) 

Domani alla 21 ' 

a La Danza «z classica, contempermae, folk. 


Prosa e rivista 


BAGAGLINO (Via da! Due Macelli n. 75 - Talafe- 
no 6791439-6798269) 

Alte 21,30 (ultimi giorni) 

« Hallò Dollari « di CastallaecI o Pingitore. Mu¬ 
siche di Gnbanovski. Con: Oraste Lionello, Leo 
' Gullotta, Mona Stallar, Evtlyn Hsnock. Anna Mo¬ 
ria Bianchini. 

BORGO S. SPIRITO (Via dal Ponltanziarl. 11 - Te¬ 
lefono 8452674) 

Domenica alla 17,30 

La Compagnia D Origlìo-Palml 'rappresenta: a La 
locandfers » di Carlo Goldoni. Ragia di A. Palmi. 
ETI-VALLE (Via del Teatro Vallo. 23/a - Telato- 
no 6543794) 

Alle 20,30 

« II Sant'Alessio > di Stefano Landi (vedi musica 
nella citth barocca Teatro delt'Oper*). 

SISTINA (Vie Sisnna, 129 - Tei. 4756841) 

Alle 21 

. Garinei m Glovonninl presentano Enrico Montase¬ 
ne in « Brave! » di Tersoli c Vaime. Regìa di Pie¬ 
tro Garinei. Musiche di Armando Trovaioli. 
TEATRO TENDA I Piazza Mancini • Tos. J93.969) 
Alle 21,15 (ultimi 3 giorni) 

La Compagnia di reatro Luca De Filippo presen¬ 
ta « Fortuna *a Pulicanolta » di Pasquale Altovil- 
la. Regia di Eduardo De Filippo. 

TEATRO AURORA (Vìa Flaminia. 320) ' 

AHa 21.30 - 

Il Teatro Stabile della Valnerina-Nortìa presenta: 
« L'antenato > commedia brillante in tra atti di 
Carlo Veneziani. 

DEL PRADO (Via Sora. 28 - Tal. S421933) 

Alle 16 

li Gioco del Teatro presenta Duccio Dugoni a 
Raffaelto Mittì in: « L'angelo aazurro • da H. Mann. 
Ragia di Giuseppa Rossi Borghesano (prove aperte). 


VIDEOUNO 

(canti* Si) 

12.00 Film: e Uno etranicre a 
Sacramento • 

14.00 TG 

14.45 Cambiaequiste 

15.30 Telefilm: « Medusa > 

16,00 TV regizzi 

18,00 Telefilm: < Lucy e gli 
altri > 

18.45 Musica oggi - Sport 

20.30 TeiefHffl: e Lucy o gli 
altri a 

21.00 TG 

21.15 Film: a Vandatt* rufri- 
cana > 

23,50 Telefilm: e Shane > 

FIN EUROPA 

(canal* 41) 

15.30 Documentario 

16.00 Telefilm: e Agenzia Rock- 
lord » 

17,00 Ouesto pezzo mondo dello 
sport 

17.30 Cartoni animati 
18.00 TaletHm; « Get Smorte 

18.30 I cinque cantoni 
19,00 24 pista 

19.30 Contatto 

20.15 Film: «Cinque figli di 

cane s 

21,95 Cronaca 

22.25 II Fansona, teonegg. 

23,00 Contatto 

23.30 Film: « Lo vod Kancha s 


ALLA RINGIERA (Via del Riarl, 54 • Tel. 6568711) 
Lunedi alle 21,30 

La Compagnia « Tra A » presenta: « Discorso tul- 
rinferlorltè della rana e di V. Ciurlo e M. Franco- 
Lao, con Patrizia La Fonte. Regia di Vildt Ciurlo, 
TEATRO DI ROMA AL TEATRO ENNIO FLAIANO 
(Vie Santo Stefano del Cacco - Tal. 6798569) 
Alla 21 

e Gruppo Radala pour cauta da Maladia a (Belgio). 
TENDA A STRISCE (Via C. Colombo - Tel. 5422779) 
Alle 21,15 

Platea Estate 81 - 2. Fastlvnal Internazionale di 
Roma. L'Actas presenta: « GIselle » con Noella Pan- 
^ tali, R. Nureyev. Inlormazioni e prenotazioni bot¬ 
teghino teatro e ORBI5, Piazza Ésqullino n. 37, 
tei. 4744776. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 52 • Te¬ 
lefono 5895782) 

Sala A - Alle 21,30 

La Compagnia del "Teatro di Nella" presenta: 
■ Mammagrassa « di e con Alfredo Cohen. 

Sala B - Alla 21 

La Compagnia Debla Cali presenta: « Lirica e pan¬ 
tomima in antologie flimenea a dì Georges Paubil 
e Milena d'Abbiccio, con U BonIccI, L. Peppolonl. 
Sale C - Alle 21.30 

Il Teatro Autonomo d| Roma presenta: « Il dia¬ 
volo a di S. Benedetto e A. Glerdina. 

TEATRO POLITEAMA (Vie Garlbeldl, 56 • Tele¬ 
fono 8382700) 

Alle 21,30 (uitlnw repliche) 

Il Gruppo Teatro Aperto presenta; ■ Le voce uma¬ 
na a di Jean Cocteeu, con Attero Borghi. Regia di 
Antonello Padovano. 

TEATRO SPAZIOUNO (Vicolo del Panieri. 3 - Te- 
leMno 5896974) 

Alle 18-20 

Rassegna c Un anno da Strindbarg a. Giuseppe 
Chieri: ■ La bambola a, Installaziona. 

IL CIELO (Via N. del Grande, 27 - Tel. 5898111) 
Fino at 16 giugno 

« Corso di ctenza a diretto da Cecilia Santana del¬ 
le Compagnia di Lindsay Kemp. (Aperto a tutti). 


Attività per ragazzi 


GRUPPO Di AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Circonvallazione Apple. 33) 

Alle 18,30 

Rassegna « Immagine e Musica a. OlsagnI animati 
(vedi Cineclub). 

GRUPPO DEL SOLE (Viete delle Primavera, 317 • 
Tal. 2776049-7314035) 

Cooperativa di servizi culturali. Alta 10: Labore- 
forio SU: « L'aducaziona pslcemotorla • presso 
l’Asilo Nido di Via Aprllia. (In collaboreztonc con 
la IX CireoKrIziona). 


H SEGNALIAMO 


Cabaret 


MANGIA (Vicolo del Cinque. 56 > Trastevere - Te¬ 
lefono S817016) 

- Alle 22,30 

« Jim Porto con musiche broaillana ». 

PARADISE (Via Mario De Fiori, 97 - Tel. 6784838) 
Tutta le sera alla 22,30 e 0,30. Il Carrousal da 
Paris in: « Troppo bella per essere vero ». Pre¬ 
notazioni tei. 854459 a 865398. 


Jazz e folk 


BASIN STREETT JAZZ BAR (VIo Aurora, 27 - Ta- 
letono 483586) 

. Alle 22 ■ 

Cerio Loffredo c la sui « New OHeent Jazz Band ». 
Canta Pat Starke. 

CIAC - SCUOLA POPOLARE Di MUSICA (Via Ci¬ 
rene, 8 - Tel. 8319418) 

Riposo 

FOLK STUDIO (Via G. Socchi. 3 - Tel. 5892374) 
Alle 21.30 

Folk studio festival presenta: « Tuttavece ed II 
gruppo cantimpiazza ». 

MAGIA (Piazza Trilussa, 41 - Tei. 5810307) 

Tutte le sere dalle 24: « Muslce rock ». 
MISSISSIPPI (Borgo Angelico, 16 - Piazza Risorgi¬ 
mento Tei. 6540348-6545625) 

Alle 17: sono aperte le iscrizioni ai corsi di mu¬ 
sica per tutti gli strumenti; alle 21: « Concerto 
e quattro mani > con i pianisti Alberico di Meo 
c Ettore eZppegno (Ragtime, Ballads, Blues, ccc). 
KING METAL X (Vie Sorgo Vittorio 34 S. Pietro) 
Alle 22: « Discoteca rock ». 


LUNEUR (Lune Park Permanente - Vie delle Tre 
Fontane - EUR Tel. 5910608) 

Il posto ideate per trascorrere una piaccvoia serata. 
CIRCO NANDO ORFEI 

Il circo sotto casa. Vìa Filippo Meda ang. Piazza 
Zamorami, Quartiere Tiburtino, tei. 435302. Fino 
al 10 giugno. 


Cineclub 


FILMSTUDIO (Via Orri d'Alibert. 1/c - Talafono 
657378) 

Studio 1 - Alla 18.30-20.30-22,30 ■ Cuora di ve¬ 
tro » di Herzog (v. e., con sott. itti.). 

Studio 2 - Alle 18,30-20,30-22,30 « Stravlnsky 
il grondo t ruftatore » con J.P. Belmondo. di 
Resnaìs. 

L’OFFICINA (Via Beneco. 3 Tal. 862530) 

Alla 18,30-2030-22,30 « Paesaggio dopa la bat¬ 
taglia • di A. Wajda (v.l.). 

SADOUL (Via Garibaldi. 2/a - Trastevere - Tele¬ 
fono 5816379) 

. Alle 17-19-21-23 ■ anqut pezzi facHl » con I. NI- 
•' chotfon. Drammatico. VM 14. 

CINECLUB POLITECNICO (Via G B. Ticpolo. 13/a - 
Tel 3607559) 

Alle 17-21 « Ludwig » di Luchino ViKonti (ver- 
r sione integrale). Drammatico. VM 14. 


TEATRO _ 

• « 'A fortuna 'a Pullcanolla a (Taatro 
Tonda) 

• < MammagraMa a (Taatro in Tratto, 
vere) 

CINEMA _ 

• ■ Toro acatenato • (Airone, Ariti, Ma¬ 
dison) 

• a Tre fratelli a (Rex) 

• a Passiona d'amore a (Barberini) 

• a Ricomincio da tre a (Eden, Eurcine. 
Flemma n. 2. Gioiello, Gregory, King) 

• «Prima pagina « (Etolle, Capitol) 

• «Taxi driver a (Rouge et Nolr) 

• a La saggezze nel sangue a (Qulrl- 
netta) 

• «L'ultimo metròp (Rivoli) 

• < Niente di nuovo sul fronte occiden¬ 
tale» (Quirinale) 


CR.S. IL LABIRINTO (Via Pompoo Magno, 27 - 
Tel. 312283 - Ingr. L. 1.000, teuara quadrimo- 
strale L. 1.000) 

- Alle 17,30-22,45 «Amleto» di G.M. Kozineev. 
Drammatico) alle 20,15 « Ra Lear» di G.M. 
Kozineev. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 T 7822311-7551785t 
Alle ore 18,30 ■ Tchou-Tchou », disegni enimetl; 
« Marco Polo Jr. », disegni animati di E. Porter. 
Alle 20,30 « Il {lauto magico » di I. Bergmen. 
Musicele. 


Cinema d’essai 


ARCHIMEDE D'ESSAI (Vie Archimede, 71 - Tele¬ 
fono 875567) t. 2000 

A qualcuno piace caldo con M. Monroe - Comico 
(17.45-22,30) 

AUSONIA (Via Padova, 92 - T 426160) L. 1500 
il flauto magico di I. Bergman - Musicale 

AFRICA (Via Galla e Sidana. 18 Tei 8380718) 
Punto zero con P. Newman • Drammatico 

FARNESE (Pze Campo da' Fiorì, 56 I 6564395) 
All that ]aiz lo spettacolo comincia di B. Fossa - 
Musicale 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) 

Totò cerca cosa • Comico 

NOVOCINE (Via Card. Merry dal Val. 14 • Tele¬ 
fono 5816235) . 

Non pervenuto 

RUBINO (Via S. Saba. 24 - Tel. 5750827) 

Il Decameron con F. Cittì - Drammatico - VM 18 


Prime visioni 


ADRIANO (P.ZB Cavour. 22 • Tel. 352153) L 3500 
Rollarball con J. Cean • Oremmatiee • VM 14 
(17-22,30) 

AIRONE (Via Libia 44 Tel 78271921 L 1500 
Toro ecateneto con R.- De Niro - Drammatico - 
VM 14 

ALCYONE (Via L Casino. 39 T 8380930) L. 2500 
Fantasma d’amore con. M. Mistroianni * Senti- 
mantale 
(17-22,30) 

ALFIERI (Via Raptttl l . Tal. 295803) L. 1200 
Intimiti proibite 

AMBASCIATORI SEXY MOVIB (Via Montabello, 
101 Tal 481570) U JOOÓ 

La pomo Intarmlera delia cllnica dal aeaso 
(10-22,30) 

AMBASSADE (Via A. Agiati 57 - Tal. 5408901) 
_ L 3000 

Rollerball con J. Cean - Drammatico - VM 14 
(1722.30) 

AMERICA (Via N dai Grand# 6 • Tal. 5818168) 
. ' L. 3000 

VM* 14***'^*^^" con C. Bronson - Awanturoso - 

(17-22.30) 

ANIENE (P.ZB Sempiona, 18 - T. 890817) L. 2000 
Erotik momenta 

ANTARES (Vie Adriatico 21 - T. 890947) L 2000 
Animai House con J. Belushi - Satirìee - VM 14 
(16.30-22.30) 

AQUILA (Vie L'Aquila, 74 - T. 7594951) L. 1200 
Non pervenuto 

ARISTON N. 1 (Vie Qcarone, 19 • Tel. 353230) 
.. 3500 

Il gattopardo con B. Lancaster - Drammorice 
(17,30-21.30) 

ARISTON N. 2 (G Colonna - T. 6793267) U 3500 
Piccole donne con E. Taylor - Sentimantalt 
(17-22.30) 

RSTORIA (Via O. da Pordenone • Tei. 9115105) 

L. 2000 

Ultra pernesexymovle 

ATLANTIC (Via Tuscoiana. 745 - Tot. 7610536) 

L 2000 

Per favore occupati di Amtlle con 8. Bouchet - 

Comico 

(17-2230) 

AVORIO EROTIR MOVIB (Via Macerata. 10 - Te¬ 
lefono 753527) - t. 2500 

Sexy neturo 

BALDUINA (P. Beldulna 25 - T. 347SB21 L. 2500 
Fanlasme d'amore con M. Meatroiinni • Senti¬ 
mentale 
(17-22,30) 

BARBERINI (P Barberini 25 • T. 4751707) L. 3500 
Pasaiofie 4'ainere di C. Scola - Orommatice - VM 14 
(17-22.30) 

8ELSITO (P te M d'Oro 44 - T. 340887) L. 2000 
f carabbinieri con G. Bracardl • Cornice 
(17-22,30) 


TV 

private romane 


1530 

16,00 

1630 

17,00 

17.30 
18,00 
19.00 
20.00 

20.30 

21.30 


ROMA TV CAN. 5 

(canale O 

12.00 Cartoni animati 

12,30 Popcorn 


Spedate Canale 5 
Film: « Donne vi Insegno 
coma ri seduca un uomo » 
Telefilm; « Lassie » 

Okay, cartoni 
Cartoni animaff 
Telefilm: « Superman * 
Telefilm: « Lassie » 
Popcorn 

TeleKIm: « Daktari > 
Spedala Canale 5 
Taiafilm: « Leva beat • 
nim: « Senza famiglia, 

nullatancnti cerxMo af¬ 
fetto a 

Soedtle Canali 5 - Musica 
piò 

Fihn; « La paura dietro 
la porta » 


LA UOMO TV 

(canale b6) 

1.00 Film: e Jomes Dean » 

1,30 Ttlefllm: « Giorno per 

giorno » 

1,50 Cartcilena 
1,10 Taiafilm: « Chlpa a 
1,00 TaltfHmi e I Zanbotg a 
1,25 Cartoni animati 
1,50 Sqparcar Gottigar, cartoni 
f.40 Uno per uno ottantuno, 
cartoni 

1,50 Talttilm: « Giorno par 
giorno a 


19,35 TeleKIm 

20.30 Film: c Battaglie suKa 
apiaggla Insanguinata » 

22.10 TateHIm: « Tandarro ■ 
23,05 Film: « Menage aH'italia- 

na > 

QUINTA RETE 

(eanele 4B) 

11.30 Quanta volte 

12.30 "relefilm: « I Jefferson « 

13.30 Film; ■ Caedatori di to¬ 
glie • 

16,00 TeleKIm; < La grande val¬ 
lata » 

17,00 Obernelli 
17,55 Candy Condy 
1830 Daltaniout 
19,15 Caccia al 13 

20.10 TalaKlm: «Love boat» 
21.00 Film: « He eposato un 

mostro vanuta dallo apa¬ 
tie > 

22.30 Doris Day show 
23,00 Quinta Reta sport 
23,20 Film: * Una notte di gelo a 

TELEREGIONE 

(eantle 4B) 

12.30 L'Igiene 
13,00 Cartoni animati 

13.30 Stalla, planati a company 

14.30 Caldo argentino 


15.30 Magia dalli lana 

16.30 Pomariggle piccoli 
18.00 Spezio aperto 

18.30 Telenim 
19,00 TG 

20,00 II q ua d r ai te ne, quiz 

20.30 Tdefilm 

21.00 A tu per tu con... 

22.10 Occhio si personaggio 

22.30 Rompendo H muro 
23,00 CoiKOrso ippico 

TELEROMA 56 

(canata M) 

14,00 Film 

15.30 Goleador 

1730 TalaKlm; e I iwgazzl di 
Indlan Biver a 

18.20 Telefilm: « Thritler a 

19.20 Qui Ruggtro Ortande 

19.30 Hobby sport: AB Castagner 
21.00 IKncrari ckwmetografici 

21.20 Itubrica 

21,50 TalaKlm: «Il barene a 
22,40 Venerdì aero • Nlm: « Più 
tardi Cisira, più tordi a 

SPOR 

(cattala M) 


12,00 

13,30 

14,00 

14.20 


17.30 
18,00 

18.30 

19.30 
20,10 

20.30 
21.00 
22,00 


Musica rock 

Bello, brutte ' • 

Musica rock 

Film; « L'invitiena: Marta 
Bttaca Taira • 

Film: e Le afide di King 
Kong » 

Spot ahew 
TeleKIm 
TeleKIm 
Engllth Is easy 
Dirittura d'srrivo 
Telefilm: • Payton Placa « 
TeltKIm: * Invadars a 
Film: « Canna infuocata • 


a West sidd story » (EmbtMy) 

« Il gattopardo a (Ariston. Parla) 
a Competition » (Triomphe) 

« Il dottor Stranamoro a (Capranlea) 
all diritto del più forto a (Capra- 
nichetta) 

a Mon onelo d'Amériqua a (Auguctui) 
a Jesua Chrtct Superctar a (Ver- 
bario) 

a All that Jazz lo spettacolo comin¬ 
cia a (Farnese) 
a Decameron » (Rubino) 

«Cinque pezzi facili a (Sadoul) 
a Paeeaggio dopo la battaglia a (L'Of. 
ficina) 

a Amleto» (Jl Labirinto) 

«Il flauto magico» (Ausonia) 

«A qualcuno placo caldo» (Archi- 
meda) 

«Punto zero» (Africa) 

«Ludwig», varalona Integrala (Po¬ 
litecnico) 

« Café exprggg » (Nomentano) 


BLUE MOON (Via dal 4 Cantoni, 53 • T. 481330) 

L 4000 

, Sensual erupilon 
(16-22.30) 

BOITO (Via Leoncavvllo. 12-14 - Tal. 8310198) 

L. 1200 

Chiuso par restauro 

BOLOGNA (Via Stamira, 7 • Tal. 426778) L. 3500 
Fai come tl para con C. Eastwood - Comico 
(17-22,30) 

BRANCACCIO 

L'aldilh con K. MacCoII - Horror - VM 18 
(17,30-22,30) 

CAPITOL (Via G. Sacconi) - Tal. 393280) L. 2500 
Prima pagina con J. Lammon - Satirico 
(16.30-22.30) 

CAPRANICA (P.aa JCaprantea. 101 • Tal. 6792465) 

L, 3500 

Il dottor stianamor* con P. Sellars • Setirlco 
(16,30-22.30) 

CAPRANICHETTA (Piazza Montedtorlo, 125 • To- 
lefono 6796957) 

Il diritto del pio torto di R. W. Fassbtndar - 

Drammatico 

(17-22,30) 

CASSIO (Via Cassia. 694) L. 2000 

Fico d'india con R. Pozzetto • Comico 
COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rienzo. 90 - To- 
lafono 350584) L. 3500 

Cinque dita di vlelenza con Wang Ping . Avven¬ 
turoso 

(17,30-22,30) 

DEL VASCELLO (P.za R. Pilo. 39 • Tal. 588454) 

L. 2000 


Robin Hood • Disegni animati 
(17.15-22.30) 

DIAMANTE (Via Prenostlna. 23 


Tei. 295605) 
L. 2000 


■ Robin Hood • Disegni anlmaK 

DIANA (Vie Apula. 427 Tal. 780145) L 1500 
Il blsbattco domate con A. esentane - Comico 

DUE ALLORI (Via Caslline. 506 • Tel. 273207) 

L 1500 

Il bisbetico domato con A. Celantane • Comico 

BDEN (P. Cola di Rltnzg. 74 • T. 380188) L. 3500 
Ricomincio da tra con M. Trolsi • Comico 
(16,30-22,30) 

BMBASSY (Via Stoppeni, 7 • T., 870245) L. 3500 
West rida story con N. Weod - Musicalo 
(17-22.30) 

EMPIRE (Viale R.. Marghtrito, 29 - Tei. 857719) 

- - . - -.. - . L. 3500 

Ciccia ealvaggla con C Bronson - Avventuroso • 

VM 14 

(17-22,30) 

ETOILE (P.za in Lucina 41 - T. 6797556) L, 3500 
Prima pagin* con J Lanunon • SoKrke 
(16.30-32.30) 

BTRURIA (Via Cassia, 1672 - T 6910786) L 1800 
Uno centro l'altro pratlcamenlo amici con R. Pez¬ 
zetto • Comico 

EURCINB (Via Uszt, 32 • Tel. 5910986) L. 3500 
Ricomiacie da tre con M. Troiai • Comico - 
(17,30-22,30) 

EUROPA (C d'itali*. 107 • Tei 865736) L. 3500 
La liceale al maro con l'amica di papù 
(17-22.30) 

FIAMMA (Via Biasoiati. 47 T. 4751100) L 3500 
Jericho Milo (evasione) con P. Streusa • Avven¬ 
turoso 
(17-22,30) 

FIAMMA N. 2 (Via San N de Tolentino. 3 - Tele¬ 
fono 4750464) 

RieOMlnde da tt* con M. Troiai - Comico 
(17,30-22.30) 

GARDEN (V.I* Trastevere 246 T. 582848) L 2500 
Diabelfce imbroglio con E. Goutd - Gialle 
(16,30-22,30) 

GIARDINO (Pjb Vulture - Tot. 894946) L. 2500 
I carabWniari con G. Bracardl - Comico 
(17-22,30) 

GIOIELLO (V. Nomentana 43-T. B641496) L. 3000 
Ricomiacie da tra con M. Troiai • Comico 
(16.30-22.30) 

GOLDEN (Via Taranto. 38 - T. 759002) L. 3500 
Caccia foiiragslB con C Bronson • Awanturoso • 
VM 14 
(17-22,30) 

GREGORY (Via Gregorio VII. 180 - fai. 6380800) 

L. 3500 

Ricomincio do tre con M. Troiai • Comico 
(16.30-22.30) 

HOLIDAY (I_ge B. Morcello-T. 858326} L. 3500 
Spiaggia di sangu* con David HuHmsn - Horror 
(17-22.30) 

INDUNO (Via G. Induno • Tal. 582495) U 2500 
Dalia 9 alle 5 orario cantlaualo con J. Fenda • 
Comico 
(17-22,30) 

KING (Via Fogliano. 37 - Tal. 8319541) L. 3500 
Ricomincio da tt* con M. Troiai • Cornicio 
(17,15-22.30) 

LI GINESTRE (Casalpaieceo - T. 6093638) L 2500 
Gente comune con D. Suttieriond - Sentimentale 

MAESTOSO (Vie Appio Nuovo. 116 - Tot. 786086) 

L. 2500 

Sala Grande • Allo 18-20,15-22.30 La paotera reta 
colpisca ancor* con P. SeUara - Satirico 
Sala B - Alle ero 18-20.15-22,30 Piraiia con B. 
Dillman - Drammatico • VM 14 


al MAESTOSO 

• CINEMA • MODC SPORT 

• TV • VIDEO DRINK 

• RISTORANTE • TEATRO 


MJUiSTIC (Via SSw AportoU, 20 • Tei. 8794908) 

L. 3500 

GeoOe c o m u wo con D. Sutheriend - Sentlmentaio 
(17-22.30) 

MUCURV (Vi* P. Castone. 44 - Tal. *561767) 

U 2000 

La 100*110 I ng ordo 

(16,30-22.30} 

METRO DRIVE IN (Via C Cetombe. 21) L. 2000 
FIc* dTodfa con R. Pozzetto - Comico 
(21-23,20) 

MBTROPOtITAN (Via dal Corso. 7 > T. 6789400) 

L 3500 

L'aMllù con K. MscCoN - Horror • VM 18 
(17.15-22.30) 

MODERNETTA (P.za RegubWko. 44 - T. 4*0285) 

L. 3500 


(16-23,30} 

MODiRNO (P. R e p u bb l ica,44.T. 4602*5) L. 3500 

I rogasai fiofle 
(16-2240) 

NEW rORR (V. dall* Cavo 96 - T. 780271) L. 3000 

II ritoni* doll ln cwdibllo Holfc (Mma) 
(17-2240) 

N.I.R. (VN V Cermete • Tel. S9B2296) L. 3000 
P e nt oem o d^omoro con M. Mastrolenn! . Sentl- 
mentale 
(16.45-32,30) 

PARIB (Vio Magw Crocia, 112 - TaL 734366) 

L. 9500 

Il Bo t topw d o con B. Lancofter 
(17,30-21.30) 

PASQUINO (Vicolo «al PMa. 19 • Tal. 5803*22) 
Cbarii* Cfcan * tb* cono *( Ibo «rogo* goaon con 

P. Ustinor • (Sfallo 
(16,30-22,30) 

QUATTRO FONTANI (Via Quattro Fontano. 23 Te¬ 
lefono 4743119) L. 3000 

Il ritorno dall'Ina adIbWo Nolh (Prima) 
(17-22,30) 


QUIRINALI (Via Nazionale • T. 463653) L. 3000 
Niente di nuove aul fronte occldantai# con E. Ber- 

gnine - Drammatico 
(17-22,30) 

QUIRINETTA (Via M. MinghsHl, 4 • Tal. 6790015) 

^ L. 3500 

La saggezza nel sangue di J. Huiton • Drammatico 
(16,10-22,30) 

RADIO CITY (Via XX Sattembra, 96-Tal. 464103) 

L. 2000 

Asso con A. Celenteno • Comico 
(17-22,30) 

REALE (Pza Sennino, 7 • Tei. 5810234) L. 3500 
Agente 007 licenza di uccidere con S. Connery • 
Giallo 
(17-22,30) 

REX (Corso Trieste, 113 • Tal. 864165) L 3000 
Tra fraielll di F Rosi ■ Drammatico 
(16.3022.30) 

RITZ (Via Somalia, 109 . Tal. 837481) U 3000 
Il ritorno daU’incradibile Hulk (Prima) 

(17-22,30) - 

RIVOLI (Via Lombardie. 23 • T, 460883) L. 3500 
L'ultimo metrò di F. Truffaut - Drammatico 
(17-22,30) 

ROUGE ET NOIR (Via Salarla, 31 - Tot. 864305) 

L. 3500 

Taxi driver con R. Da NIro • Drammatico • VM 14 
(17-22,30) 

ROYAL (Via E. Filiberto, 179 • Teiat. 7574549) 

L. 3500 

The messaga (Prima) 

(16-22) 

SAVOIA (Via Bergamo, 21 - Tal. 865023) L. 3000 
Nessuno cl pub fermare con G. Wlldar - Comico 
(17,30-22,30) 

SUPERCINEMA (Via Viminale - T. 485489) L. 3500 
Riposo 

TIFFANY (Vis A. da Prefit - Gallarla - Tel. 462390) 

U 3500 

Insaziabili noHI di una nlnlemaiw 
(16,30-22.30) 

TRIOMPHE (P.za Anniballano, 8 - Tal. 8380003) 

L< 2500 

Competition con R. Orayluts - Ssntimtnfala 
(17-22,30) 

ULISSE (Vìa TIburtlna, 254 ■ T. 4337441) U 2500 
Le porno cameriera 

UNIVERSAL (Via Bari, 18 • Tal. 8S5030) L. 3000 
Agente 007 licenza di ucciderò con S. Cennory - 
Giallo 
(17-22,30) 

VERSANO (P.za Verbano, S • T. 8511931) L. 2000 
Jeesut Chriat auparafar con T. Naalay - Musicale 
VITTORIA (P.za 5. Mario Llbaratriea - T. 571357) 

L. 2500 

Il ritorno dell’lncrodlblla Hulk (Prima) 

(17-22,30) 


Seconde visioni 


ACILIA (Borgata Acllls • Tal. 6050049) L. 1500 
Supersexypornomanla 

ADAM (Via CasUina. Km. 1S • Tal. 6161808) 

Non pervenuto 

APOLLO (Via Caireil, 98 - Tal. 7313300) U 1500 
Blue aenaatlon 

ARIEL (V di Montavwvla 48 - T. 530521) L. 1500 
Toro scatenato con R. Og Niro - Drammatico - 
VM 14 

AUCUSTUS (C.ao V. Emanuala. 203 - Tei. 655455) 

U 1500 

Mon oncia d'Amériqua con G. Ooperdiau - Drom- 
metico 

BRISTOL (Via Tuscoiana 950 - T. 7615424) L. 1500 
Sexy fantasy 

BROAOWAY {Vie dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) 

L. 1200 

Porno proibito 

CLODIO (Via Riboty, 24 • Tel. 3995657) L. 2000 
Laguna blu con B. Shitida • Sentimantela 
DII PICCOLI 
Riposo 

ELDORADO-(Viale dali’Esarcite, 36 • Tot. 9010892)' 

L. 1000 

Ultra porne sexy mevla 

ESPERIA (Paa Sennino, 37 - T. 582884) L. 2000 
Starduat memorìco con W. Alien • Drommatlee 
ESPERO (Via Novantana Nuova, il • Tei. 893906) 

l, 1500 

Doppie aesae Incrociate 

HARLEM (Via dM Labaro. 564 - Tal. 6910944) 

L. 900 

Non pervenuto 





HOLLYWOOD (Via del Plgnato, 108 • T. 290851) 

L. 1500 

Quando la coppia scoppia con E. Monteseno > 
Comico 

JOLLY (V. Ltga Lombarda 4 - T. 422898) L. 1500 
Chiuso per restauro 

MADISON (Via G. Chiabrera. 121 • Tei. 5126926) 

L. 1500 

Toro acatenato con R. Da Niro • Drammatico • 
VM 14 

MISSOURI (V. BombtIII 24 - T. 5562344) L. 1500 
The great rock'nroll swlndlt con I Sex Pistola - 
Musicale 

MOULIN ROUGE (Via O.M. Corbino, 23 - Tele¬ 
fono 5562350) L. 1500 

Porno lesbo 

NUOVO (Via Asclanghl, 10 - Tel. 588116) L. 1500 
Allessino allo specchio con A. Lansbury • Giallo 
ODEON (P.za Repubblica, 4 T 464760) L. 1200 
Africa excltallon • Documentarlo - VM 18 
PALLADIUM (P.za B. Romano, Il • T. 5110203) 

L. 1500 

Robin Hood • Disegni animati 
PRIMA PORTA (P.za Saxa Rubra, 12-13 - Talefo- 
no 6910136) L. 1500 

Manolasta con T. Mllian - Awanturoso 
RIALTO (Via IV Novembre, 156 Tei. 8790763) 

L. 1500 

La ragazza di Nashville con SIssy Spicek • Dram¬ 
matico 

SPLENDID (Via Pier delle Vigna, 4 • T. '620205) 

L. 1500 

Labbra bagnate 

TRI ANON (Via M. Scevola, 101 • Tel. 780302) 

L. 1000 

Superaexymovle 


Cinema-teatri 


AMBRA lOVINELLI (P.za G. Pepe - Tel. 7313306) 

L. 1700 

Le porno cameriere e Rivista di apogllarello 
VOLTURNO (Vie Volturno. 37 - Telef. 4751557) 

L. 1300 

Clustlne e Giuliette le sexy sorelle e Rivista di 
spogliercllo 


Ostia 


SISTO (Via dei Romagnoii • T. 3610750) U 3000 
Fantasma d’amore con M. Mastroienni - Senti¬ 
mentale 
(16,30-22,30) 

CUCCIOLO (Vie de! Pallattlnl • T. 6603186) L. 2500 
Tra uomini da abbattere con A. Delon - Drammatico 
SUPERGA (Via Merina. 44 T. 5696280) L. 3000 
Questa b l'America parta 2. - Documentario • 
VM 18 
(16-22.30) 


Fiumicino 


/ 

TRAIANO (Tel. 6440115) 

Asse con A. Cetentano - Comico 

U 1500 

Sale diocesane 



CINEFIORELLI 

La collina dal cenigli di M. Roaen • Disagni anim. 
DELLE PROVINCIE 

• Il aogrete di Agatha Chrlati* con D. Hoffmai • 
^ Giallo. 

KURSAAL 

Xanadu con Gene Kelly a Ollvf* Newton-Jehn • 
' Musicala 
MONTE ZEBIO 

Lineo «I aengue con A. Hepbum • Satirico 

NOMENTANO 

CaM oxprasa con N. Manfredi • Satirico 
TIBUR 

Tetb cerco caaa - Comico 
TIZIANO 

Candy Candy * Tarane* - Disegni animaff 




ih 




Unità 

vacanze 

20162 MILANO 
V.le F. Testi, 75 
Tel. 64.23.557 

00185 ROMA 
Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 

PROPOSTE 
PER VACANZE 
E TURISMO 


Dal 1974 aderenift alla 
Us* Nazionaia Cooperative e Mutue 



CORSI DI 

TEDESCO - FRANCESE 
SPAGNOLO 

ESTIVI 

INTENSIVI 

9 settimane - 90 ore , 
INIZIO: 8 Giugno 1981 
TARIFFE: 50% (L. 225.000) 

VIA MAGENTA 5 (TERMINI) - 492592/3 


ALISCAFI 

S.N.A.V. 


ORARIO 1981 


ANZIO - PONZA 


°Ertenze da Anzio 

08 jn 

ii.4or 

17.15 

P .enzj da Ponza 

00.40 

15J»^ 

19.00 

Dal 3: Luglio al 31 Agoato - Martidl naduafl 

i 

Partenza da Anzio 

08.03 

11^ 

17.15 

Partenza da Ponza 

00.40 

153) 

IBM 

Dal 1. SattamlK* al 14 IbUdnAid 

• MarladI e 

HClUBD 

P tenz. da Anzio 

00.05 

11^’ 

18J0 

Partenze da Ponza 

09.40 

15.00“ 

IBM 

* Solo Sabat» e Deoiesii#* 





DURATA DEI PERCORSO: TT 

LI PRENOTAZIONI BONO VALIDI HNO A 18 MINUTI 
PRIMA MUA PARTINZA 


Le Saefetù el riaanra «I aied W tg M gerì* o te 
praeonrt orari por mottvl «I Neffleg a • feria 
anctw ganza praawiae oleaaw 

Ut 134M oonN DDiNpIleu 
Ut 24.000 a w éBli/rtloniQ 


INFORMAZIONI 

BIGLIETTERIA 

PRENOTAZIONI 

HELIOS 

VIAGGI e TUMSMOmJ. 

AnId Innocanziafio, 18 
00042 ANZIO - ITALY 
Amio TdI.; 00/004.SOJS 
f04JS.20 

I ^ Tm.: 019000 
Ponza Tal.; OHI/NOTt 


tm- , JHr, 
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Vtnerd) 5 giugno 1981 


Lirica 


TEATRO DELL’OPERA 

Domani alla 18 

(Abb. alla Diurna NrlaH. ree. 73)i «Attila» di 
Giuseppa Verdi, Direttore d’orchestra Bruno Bar- 
tolatti, maestro del coro Giartnl Lasiarl, regista 
Antonello Madau Olaz. scenografo Carlo Savi, co¬ 
stumista Massimo Bolongaro, coreografo Alfredo 
Rainò. Interpreti: Moria Parazzìni, Nicola Ghiu- 
selev, Nunzio TodiKO, Roberto Mazzetti, Franco 
Pugliese. 

MUSICA NELLA CITTA' BAROCCA (Assessorato al- 
la Cultura del Comune di Roma • Teatro deU'Opera) 
Alle 20.30 

Teatro Valle: ■ Il Sant'Alessio » opera di 5. Landl. 
Direttore; Alan Curtis. Regia: Sandro Sequi. Sce¬ 
nografia: Giovanni Agostinuccl. Coreografia: Shirley 
Wynne. Costumi: Giuseppe Crisollni. Interpreti: Ka- 
tia Angeloni, Herbert Bcattie, Peter Becker, Ri¬ 
chard Berkeley-Dennis, Massimiliano Caponi, An¬ 
na DI Staslo, Carlo Galla, Daniele Mazzucato, Ju¬ 
dith Nelson, Camllle Rosso. Michael Rosso, El¬ 
vira Spice. con la partecipazione del Baroque Dance 
Ensemble, Il Complesso Barocco e il Coro Madrigai 
Studio diretto da Piero Cavelll. 

Biglietti L. 6.000/4.000/2.000 


Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flamlrrla. 118 • 
Tel. 3601752) 

Alla 21 

Al Teatro Olimpico: Rappresentazioni della Com¬ 
pagnia c Culberg Ballet > di Stoccolma. In pro¬ 
gramma « Adamo e Èva >, « Stoolgame a e c So- 
. wato >. Alle 18 prova generala pubblica per le 
scuole. Biglietti in vendita alla Filarmonica. (Fino 
a domenica). 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro Da 
Bosis - TeJ. 390713-36865625) 

Domani elle 21 

Concerto sinfonico pubblico. Direnerai Jury Amo- 
vieti. Pianista: Sandro De Palma. Musiche di Schu- 
bert, Liszt, Wagner. Orchestra sinfonica di Roma 
della RAI - Radiotelevisione Italiena. 

A.MÌR. • ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA 
(c/o Aula Magna • Palazzo della Cancellerìa • Piaz¬ 
za della Cancelleria) 

Dall'8 ai 23 giugno 

. ■ XIII ciclo dedicato alle musiche di J.S. Bach ». 

Informazioni tei. 6568441. 

CIRCOLO ARCI BELA BARTOK (Sala ENAOLI di 
Via Torre Spaccata, 157) 

Alle 20,30 

Accademia Nazionale di Santa Cecilia. Per la ras¬ 
segna « Roma - Primavera Musica 81 >i Concerto 
del flautista Mario Ancillotti e della clavicemba¬ 
lista Anna Maria Pemefeli. In programma musiche 
di Ceminiani. Scarlatti, Vivaldi. Bech. Biglietti in¬ 
teri U. 1.500. Ridotti L. 1.000. 

ARCUM - ASSOCIAZIONE ROMANA CULTURI DEL¬ 
LA MUSICA (Piazza Epiro, 12 • Tel. 7596361) 
Domenica alle 18 

Presso il Teatro Olimpico (Piazza Gentile da Fa¬ 
briano, 17): ■ RINessI d’un Immagine (in) canta¬ 
ta », 4 proposte di teatro musicala del coro di 
voci bianche dell'ARCUM diretto da Paole Lucci. 
Pianoforte: Luciano Bellini. Regia di Sebo Moroni. 
Musiche di Britten, Bussotti, Lucei, Hindemith. 
PRIMAVERA MUSICA 81 (Accademia Nazionale di 
Santa Cecilia) 

Alle 20.30 

(Sala ENAOLI di Via Terre Spaccata, 1S7)t Con¬ 
certo del flautista Merio Ancillotti e delle clavi¬ 
cembalista Anne Maria Pemafelll. Musiche di Ge- 
miniani. Scarlatti. Vivaldi e BeA. 

TEATRO NUOVO PARIOLI (Via G. BorsI, 20 • Te¬ 
lefono 803S23) 

Lunedi alle 21 

e Primavara Mualca 81 ». Conearto del quartetto 
' Reethoven. Musiche'di Brehmt e Schumenri. A 
cura délt'Accademia Nazionala di Santa Cecilie e 
della II Circoscrizione di Roma. 

CENTRO ITAUJLNO DI MUSICA JLNTICA (Piazza 
Mazzini, 8 - Tal. 6211881) 

Alla 21 

Concerto: ■ Il magnificat a. Musiche di Bech, 
Lulli, Haendel. 

CENTRO Di RICERCA GRAMMA (Via del Glicini 
n. 30) 

Domani alle 21 ' 

e La Danza >z classica, eontcmpormiaa. folk. 


Prosa e rivista 


BAGAGLINO (Via dai Due Macelli n. 75 - Teiete- 
no 6791439-6798269) 

Alle 21,30 (ultimi giorni) 

« Hellò Dollari • di Castallacel a Pingitora. Mu- 
' sichà di Gnbanovski. Con: Ortsta Lionello, Leo 
- Gullotta, nona Stallar, Evelyn Haneck, Anna Ma¬ 
ria Bianchini. 

BORGO S. SPIRITO (Via dal Penitenzieri. 11 - Te¬ 
lefono 8452674) 

Domenica alla 17,30 

La Compegnia D Origlia-Palml 'rappresenta: « La 
locandiere » di Cerio Goldoni. Regie di A. Palmi. 
ETI-VALLE (Via del Teetro Velia, 23/a - Telato- 
no 6543794) 

Alle 20,30 

« il Sanl'AIessIe » di Stefano Landi (vedi musica 
nella città barocca Teetro dell’Opera). 

SISTINA (Via Sisnna. 129 - Tal. 4756841) 

Alle 21 

. Garìnei e GtovenninI presentane Enrico Monttsa- 
no in « Bravo! • di Terzoli c Vaime. Regia di Pie¬ 
tro Garinc:. Musiche di Armando Troyaioli. 
TEATRO TENDA f Piazze Mancini - Tei. J93.969) 
Alle 21,15 (ultimi 3 giorni) 

La Compagnia di Taatro Luca De Filippo presen¬ 
ta « Fortuna *e Pulicanelta » di Pasquale Altavil¬ 
la. Regìa di Eduardo De Filippo. 

TEATRO AURORA (Vie Pleminia. 320) \ 

AHe 21.30 - 

Il Teatro Stabile della Valnerina-Norcia presenta: 
m L’antenato » commedie brillanta In tre atti di 
Cario Venerianf. 

DEL PRAOO (Via Sore. 28 • Tel. $421933) 

Alle 16 

II Gioco del Teatro presenta Duccio Dugoni e 
Raffaello Mini in: « L’angelo aszurro » da H. Mann. 
Regia di Giuseppe Rossi Borghesano (prove aperte). 


VIDEOUNO 

(canalB 91) 

12.00 Film: • Uno ttremero • 
Sacramento * 

14.00 TC 

14.45 Camblacqulsta 

15.30 Tcfefiim: « Medusa > 

16,00 TV regazzi 

18,00 Telefilm: c Lucy e gli 
altri » 

18.45 Musica oggi - Sport 

20.30 TetafHni: • Lucy e flii 
altri a 

21.00 TG 

21.15 Filmi svendette rusti¬ 
cana a 

23,50 Telefilm: • Shane > 

PIN EUROPA 

(canal* 89) 

15.30 Documentario 

16,00 Telefilm: a Aycnzfe Rock- 
ford » 

17.00 Ouetto pazzo mondo deUe 
sport 

17.30 Cartoni animati 
18,00 Telefilm: « Get Smart» 

18.30 I cinque cantoni 
19,00 24 pista 

19.30 Contatto 

20.15 Film: «Cinque figli di 


ROMA. SPETTACOLI 
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Cine 





e teatri 


ALLA RINGIBRA (Via del RIarl, 54 • Tel. 6568711) 
Lunedì elle 21,30 

La Compagnia « Tra A » presenta: « Discorso sul- 
rinferiorità dalla rana » di V. Ciurlo e M. Franco- 
Lao, con Patrizia La Fonte. Regie di Vilde Ciurlo. 
TEATRO DI ROMA AL TEATRO ENNIO FLAIANO 
(Via Santo Statano deJ Cacco - Tal. 6798569) 
Alta 21 

« Gruppo Radale pour causa de Maladie » (Belgio). 
TENDA A STRISCE (Via C. Colombo - Tel. S422779) 
Alle 21,15 

Platea Estate 81 - 2. Festlvnl Internazionele di 
Roma. L'Actes presenta: « GIselle » con Noella Pan- 
, taif, R. Nureyev. Informezìoni e prenotazioni bot¬ 
teghino teetro a ORBIS, Piazza Esquilino n. 37, 
tal. 4744776. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 52 • Ta- 
letono 5895782) 

Sale A - Alle 21,30 

La Compagnia del "Teatro di Nelle" presenta: 
« Mammagrasse » di a con Alfredo Cohen. 

Sala B - Alle 21 

La Compagnia Debla Cali presenta; « Lirica e pan¬ 
tomima in antologia llamenca » di Georges PaubiI 
e Milena d'Abbiccio, con L. Boniccl. L. Pappoloni. 
Seta C - Alle 21,30 

Il Teatro Autonomo di Roma presenta: «Il dia¬ 
volo ■ di 5. Benedetto e A, Glerdlna. 

TEATRO POLITEAMA (Vie Gerlbeldi, 56 • Tele¬ 
fono 8382700) 

Alle 21,30 (ultime repliche) 

Il Gruppo Teatro Aperto presenta: « Le vece uma¬ 
ne » di Jean Cocteeu, con Altero Borghi. Regia di 
Antonello Padovano. 

TEATRO SPAZIOUNO (Vicolo del Panieri, 3 * Te¬ 
lefono 5896974) 

Alle 18-20 

Rassegne « Un anno da Strindberg ». Giuseppe 
Chleri: « La bambola a, Installazione. 

IL CIELO (Vie N. del Grande. 27 - Tel. 5898111) 
Fino al 16 giugno 

« Corso di danza » diretto da Cecilia Sentane del¬ 
ta Compagnia di Lindsay Kemp. (Aperto a tutti). 


Attività per ragazzi 


GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Circonvallazione Apple, 33). 

Alta 18,30 

Rassegna « Immagine e Musica». Disegni animati 
(vedi Cineclub). 

GRUPPO DEL SOLE (Viale delta Primavera, 317 - 
Tal. 2776049-7314035) 

Cooperativa di servizi culturali. Alta 10; Lebora- 
torio SU: « L’educazione psicomotoria » presso 
l’Asilo Nido di Via Apritta. (In coileboraztone con 
ta IX Circoscrizione). 




VI SEGNALIAMO 


Cabaret 


MANUIA (Vicolo del Cinque, 56 - Trastevere • Te¬ 
lefono 5817016) 

/ Alta 22,30 

« Jlm Porto con musiche brasiliana ». 

PARADISE (Via Mario Da Fiori. 97 - Tel. 6784838) 
Tutte la sera alla 22,30 a 0,30. Il Carrousal da 
Paris in: « Troppo bella per essere vera ». Pre¬ 
notazioni tal. 854459 a 865398. 


TEATRO 

• c ’A fortuna ’• Pullccnclla a (Teatro 
Tenda) 

• c MammagraMa a (Taatro In Traste¬ 
vere) 

CINEMA 

• e Toro scatenato a (Airone, Arlol. Ma¬ 
dison) 

• e Tre fratelli » (Rax) 

«Passione d'amore» (Barberini) 

• e Ricomincio da tra» (Eden, Eurcine, 
Fiamme n. 2, Oiolello, Oregory, King) 

• « Prima pagina > (Etolle, Capitol) 

• «Taxi dc-iver» (Rouge et Noir) 

• c La saggezza nel sangue » (Qulrl- 
netta) 

• « L'ultimo metrò p (Rivoli) 

• e Niente di nuovo eul fronte occiden¬ 
tale» (Quirinale) 


CR.S. IL LABIRINTO (Via Pompoo Magno. 27 • 
Tel. 312283 ■ Ingr. L. .1.000. tessera quedrime- 
strale L. 1.000) 

' Alle 17,30-22,45 «Amleto» di G.M. Kaztncev. 
Drammoticot alle 20,15 «Re Lear» di G.M. 
Kozincev. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 T 7822311-75517851 
Alle ore 18,30 « Tchou-Tcheu », disegni animati; 
« Marco Polo Jr. >, disegni animati di E. Porter. 
Alle 20.30 « Il flauto magico » di I. Bergman. 
Musicala. 


Cinema d’essai 


ARCHIMEDE D'ESSAI (Via Archimede, 71 - Tele- 
fono 875567) L. 2000 

A qualcuno piace caldo con M. Monroe • Comico 
(17.45-22.30) 

AUSONIA (Via Padova, 92 - T 426160) L. 1500 
il flauto magico di I. Bergman • Musicala 

AFRICA (Via Galla e SIdana. 18 Te: 8380718) 
Punto zero con P. Newman - Drammatico 

FARNESE (P za Campo da* Fiori, 56 I 6564395) 
All that jazz lo apaltacolo comincia di 8, Fesse - 
• Musicale * • 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) 

Totò cerea cesa • Cernito 

NOVOCINE (Via Card. Merry dal Val. 14 - Taio- 
fono 5816235) > 

Non pervenuto ■ 

RUBINO (Via S. Saba, 24 - Tel. 5750827) 

Il Decameron con F. Cittì - Drammatico - VM 18 


Prime visioni 


Jazz e folk 


BASIN STREETT JAZZ BAR (Vie Aurora. 27 ^ Te¬ 
lefono 483566) . , ' 

. Alle 22 ■ ■ . • 

Cario Loffredo e la tua « Naw OHeant Jazz Band ». 
Canta Pat Starke. 

CIAC • SCUOLA POPOLARE DI MUSICA (Via Ci¬ 
rene. 8 - Tel. 8319418) 

Riposo 

FOLK STUDIO (Via G. Socchi. 3 - Tel. 5892374) 
Alle 21.30 

Folk studio festival presenta: « Tuttavece od II 
gruppo cantlmplazza ». 

MAGIA (Piazza Trilussa, 41 • Tel. 5810307) 

Tutte ta sere dalle 24: « Musice rock ». 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico, 16 - Piazza Risorgi¬ 
mento Tot 6540348-6545625) 

Alle 17: tono aperte le iscrizioni ei corti di mu- 
tica per tutti gli strumenti; alle 21: «Concerto 
a quattro meni » con : pianisti Alberico di Meo 
c Ettore eZppegno (Ragtime, Ballads, Blues, ecc), 

KING METAL X (Vie Sorgo Vittorio 34 5. Pietro) 

Alle 22: « Discoteca rock ». 


LUNEUR (Lune Park Permanente • Vta delle Tre 
Fontane - EUR Tel. 5910608) 

Il posto Ideale per trascorrere una piacevole serata. 
CIRCO NANDO ORFEI 

Il circo sotto casa. Via Filippo Meda ang. Piazza 
Zamorami. Quartiere Tiburtìno. tei. 435302. Fino 
ai 10 giugno. 


Cineclub 


FILMSTUDIO (Via OrH d'Alibort, 1/c - Tolefono 
657378) 

Studio 1 - Alta 18,30-20,30-22,30 « Cuoia di »«- 
tre a di Herzog (v. O., con sott. ital.). 

Studio 2 - Alle 18.30-20.30-22,30 « Stravinsky 
Il grande truffatore » con J.P. Beimondo, di 
Resnais. 

L’OFFICINA (Via Benaco, 3 Tei. 862530) 

Alle 18.30-20,30.22,30 « Paesaggio dopo la bat¬ 
taglia » di A. Wajda (v.i ). 

SADOUL (Via Garibaldi. 2/a - Trastevera - Tele- 
tono 5816379) 

. Alle 17-19-21-23 « CiBque pazzi facili » con J. NI- 
•' chotsen. Drammatico. VM 14. 

CINECLUB POLITECNICO (Via G. B. Tiepolo. t3/e - 
Tel 3607S59) 

Alle 17-21 ■ Ludwig » di Lucnino Visconti (ver- 
t sione integrale). Drammatico. VM 14. 


ADRIANO (P.za Cavour. 22 • Tel. 352153) L. 3500 
RollarbatI con J. Caan - Oremmatico • VM 14 
(17-22,30) 

AIRONE (Via Libia 44 Tot 7827192) L 1500 
Toro acateneto con R.- De Nire - Drammatico - 
VM 14 

ALCYONE (ViaL Cesino. 39 T 8380930) U 2500 
Fantasma d’amore con. M. Mastreianni - Senti¬ 
mentale 
(17-22,30) 

alfieri (Via RepettI 1 . Tei. 295803) L. 1200 

Intimità proibite 

ambasciatori sexy MOVIB (Via Mentabeile. 

.101 Tel 481570) L. 3000 

Le pomo Infermiere delle cllnica del aesae 
(10-22,30) 

AMBASSAOE (Vta'A. Agiati 97 - Tel. 5408901) 
_ L. 3000 

Rellerbell con i. Caen - Drammitlco - VM 14 
(17-22,30) 

AMERICA (Via N dei Grande 6 • Tei. 5816168) 
. , L. 3000 

Cacci» selvaggia con C. Bronson - Awanturoso - 
VM 14 
(17-22,30) 

ANIENE (P.za Semplone, 18 • T. 890817) L. 2000 
Erotik nomenta 

ANTARES IV le Adriatico 21 - T. 890947) L 2000 
Animai House con J. BelushI - Satirieo - VM 14 
(16.30-22.30) 

AQUILA (Via L'Aquita. 74 - T. 7594951) L. 1200 
Non pervanuto 

ARiSTON N. 1 (Via Qcerone, 19 - Tot. 353230) 
.. •- *S0O 

Il gattopardo con 8. Lancaster - Orammerico 
(17.30-21.30) 

ARipON N. 2 (G Cotenna - T. 6793267) U. 3500 
Piccole donne coK E. Taylor - Sentimentale 
(17-22,30) 

ASTORIA (Vie O. da Pordenone • Tot. 5115105) 

•_ 2000 

Ultra poraesexymevie 

ATLANTIC (Via Tuscoiana. 745 • Tal. 7510536) 

L 2000 

Per favore occupati di Amelia con B. Bouchet - 

Comico 

(17-22,30) 

AVORIO EROTIK MOVIE (Via Macerate. 10 • Te¬ 
lefono 753527) . - L- 2500 

Sexy nature 

BALDUINA (P. Balduina 25 - T. 347592) L. 2500 
Fantasma d'aaiore con M. Mastro: anrd - Senti¬ 
mentale 
(17-22,30) 

BARBERINI (P Barberini 25 - T. 4751707) L. 3500 
Passioaa d'amere di E. Scola - OranimaHce - VM 14 
(17-22.30) 

BELSITO (P le M d'Oro 44 - T. 340887) U 2000 
I carabbinieri con G. Bracardl - Cornice 
(17-22,30) 


TV 

private romane 


17.30 
18.00 

18.30 
19,00 

19.30 
20.15 

21,55 

22.25 

23.00 

23.30 


13.30 
14,00 

15.30 
16,00 

16.30 
17,00 

17.30 
18,00 
19,00 
20.00 

20.30 

21.30 


23,20 

23,45 


Spedale Canale 5 
Film: « Donne vi insegne 
coinè si seduce un uomo » 
Telefilm: « Lesti# » 

Okay, cartoni 
Cartoiìi animati 
Tetafiiffl: « Superman * 
Telefilm: « Lasslc » 
Popcorn 

Telefilm: « Daktari • 
Speciale Canata 5 
Telefilm; ■ Lere beat » 
Film: « Senza famìglia, 

nullatenenti cenxno af¬ 
fette » 

Soeclale Canale 5 • Musica 

pio 

Film: « La paura dietro 
la porta » 


19.35 TeleKlm 

20,30 Film: c Battaglta suKa 
spiaggia ìiuanguinata » 
22.10 Talefilm: « Tandarre ■ 
23,05 Film: « Menage ali'italia- 

na » 

QUINTA RETE 


cane > 

Cronaca 

Il Fareorte. acenegg. 
Contatto 

Film: « Le ved Manche » 


ROMA TV CAN. 5 

(canal# O) 

12,00 Cartoni animati 
12,30 Popcorn 


LA UOMO TV 

(canale 95) 

12.00 Film; « Jemes Dean» 
13,30 Tetafilmt e (àtomo per 
giorno » 

14.50 Cartellone 

15.10 Telefilm: «Chips» 

16,00 TetelHmi ■ i Zenborg » 
16,25 Cartoni animiti 

16.50 Supercsr (tattiger, cartoni 
17.40 Uno per uno ottantuno, 

cartoni 

15.50 Telefilm: «Giorno par 
giorno » 


11.30 

12.30 

13.30 


17,00 

17.55 

18.50 

19,15 

20.10 

21,00 


22,30 

23,00 

23,20 


(egnat# BB) 

Qiwnta volte 
Telefilm: • I Jefferson » 
Film; « Caedatori di te¬ 
glie » 

Telefilm: e La grarxle val¬ 
lata > 

Cibemetla 
Candy Caitdy 
Dalle nious 
Caccia al 13 
Telafitffl; • Love boat » 
Film: « Ho aposato un 
mostre venute dallo spa¬ 
zio » 

Doris Dey show 
Quinta Rete sport 
Film: * Una notte di gelo » 


15.30 Magia dalia lana 

16.30 Pomcrtggie piccoli 
18,00 Spazio aperto 

18.30 Tetafilm 
19.00 TG 

20.00 il quadrettone, quiz 

20.30 Telefilm 

21.00 A tu per Ki con». 

22.10 Occhio al persortegglo 

22.30 Rompendo II mure 
23,00 Concorse ippico 

TELEROMA 56 

(eanale 91) 

14.00 NIm 

15.30 Goleador 

17.50 Telefilm; e I ragazzi di 
Indlan Rhrer s 

18.20 TelcMIm; e Thriller » 

19.20 Qui Ruggero Orlendo 

19.30 Hobby sport: AB Castagnar 
21.00 Itinerari ck tat i ta f egr a f l ct 

21.20 Kubrìca 

21.50 Telefilm: «Il b a i enaa 
22,40 Venerdì sete • Film: « Piò 

tardi Clalra, piò tardi » 

SPOR 

(canal# 49) 


TELEREGIONE 

(eanale 49) 

12.30 L'Igiena 
13.00 Cartoni animati 

13.30 Stalla, pianeti a company 

14.30 Caldo argcistlrto 


12,00 

13,30 

14.00 

14,20 


17.30 
18,00 

18.30 

19.30 

20,10 

20.30 
21.00 
22,00 


Musica rock 
BeUo, brutto ' 

Musica rock 

Film: « L'invasione: Marte 
attacca Terra • 

Film: « La sfide di Kiisg 
Kong » 

Spot show 
Tetafilm 
Tetafilm 
Eitgllth is easy 
Diritture d’erriro 
Telefilm: « Peyton Piece » 
Telefilm: « Invadere a 
Film: « Canne infuocate » 


• a Weet Bidè story » (EmbaMy) 

• « Il gattopardo » (Arlaton, Parla) 

• « Competltlon » (Triompha) 

• a II dottor Stranamora » (Capranica) 

• a II diritto dal più fori# » (Capra- 
nichatta) 

• e Mon oncia d’AmérIqu# » (Auguatua) 

• « Jeaut Chriat Suparatar» (Var- 
bano) 

• « Ali that Jazz lo apattacolo comin¬ 
cia» (Famosa) 

• ■ Docamaron » (Rubino) 

• «Cinque pezzi facili» (Sadoul) 

• « Paaaaggio dopo la battaglia » (L'Of¬ 
ficina) 

• « Amiate » (Il Labirinto) 

• «Il flauto magico» (Ausonia) 

• «A qualcuno place caldo» (Archi¬ 
mede) 

• • Punto taro > (Africa) 

• «Ludwig», varalona Integrala (Po¬ 
litecnico) 

• « Café expreaa » (Nomantano) 


BLUE MOON (Vis dei 4 Cantoni, 53 • T. 481330) 

L 4000 

, Sensual aruptien 
(16-22,30) 

BOITO (Via Leoncavello, 12-14 • Tal. 8310198) 

L 1200 

Chiuso per restauro 

BOLOGNA (Via Stamira, 7 - Tel. 426778) L 3500 
Fa’ come ti pare con C. Eastwood - Comico 
(17-22,30) 

BRANCACCIO 

L’aldilà con K- MacColl - Horror - VM 18 
(17,30-22.30) 

CAPITOL (Via G. Sacconi) • Tel. 393280) L. 2500 
Prima pagine con J. Lemmon - Satirico 
(16.30-22,30) 

CilPRANlCA (P.za Xepranlea, 101 • Tal. 6792465) 

L 3500 

Il dottor stranamora con P. Selters - Satirico 
(16,30-22,30) 

CAPRANICHETTA (Piazza Montedtorlo. 125 - Te¬ 
lefono 6796957) 

Il diritto del più torte di R. W. Fassbinder - 

Drammatico 

(17-22,30) 

CASSIO (Via Cassia. 694) L. 2000 

Fico d’india con R. Pozzetto - Comico 
COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rienzo, 90 • Te¬ 
lefono 350584) L. 3500 

Cinque dita di vlolania con Wang Ping . Avven¬ 
turoso 

(17,30-22,30) 

DEL VASCELLO (P-za R. Pilo, 39 - Tal. 588454) 

L. 2000 


Robin Hood - Disegni animati 
(17,15-22,30) 

DIAMANTE (Via PrcnMtina. 23 


Tel. 295605) 
L. 2000 


- Robin Hood - Disegni animati 

DIANA (Via Appi», 427 Tal. 780145) L 1500 
Il bisbetico domate con A. Celentano • Camice 

DUE ALLORI (Via Casitine, 508 - Tei. 273207) 

L 1500 

Il bisbetico domate con A. Celentano - Comico 
8DEN (P. Cola di Rienzp, 74 • T. 380IBS) L. 3500 
Ricomincio da tra con M. Trelsi • Comico 
(16,30-22,30) 

EM8ASSY (Via StopptnI. 7 - T.. 870245) L. 3500 
West side story con N. Woed - Musicale 
(17-22,30) 

EMPIRE (Viale R.. Maraherita. 29 - Tei.'857719) 

- ^ . .. . - . L.3500 

Cetcle aelvegfla con C BrOnson - Avventuroso • 
VM 14 

(17-22.30) . 

CTOILB (P4a in Lueina 41 - T. 8797556) L. 3500 
Prima pagina con J Lemmon - Satìrico 
(16.30-22.30) 

BTRURIA (Via Cassie, 1672 - T 6910786) L 1800 
Uno centro l’altro ptaticamente amici con R. Poz¬ 
zetto - Comico 

EURCINE (Vie Uszt, 32 - Tel. 5910986) L. 3500 
Ricemincie da tra con M. Troia: • Comico 
(17.30-22,30) 

EUROPA (C d'ItMIe. 107 - Tot 865736) L. 3500 
La liceale al mare con remica di papà 
(17-22.30) 

FIAMMA (Vie Slsseieti, 47 T. 4751100) L 3500 
Jerlcho Mila (evasiotw) con P. Strausa - Awen- 
turoso 
(17-22,30) 

Fiamma N. 3 (Via 5an N da Tolentino. 3 - Taia- 
fono 4750464) 

Ricominde da tre con M. Troisì • Com:co 
(17,30-22,30) 

GARDEN (V.la Trastevere 246 T. 582848) L. 2500 
Diabolico imbroglio con E. Couid • Giallo 
(16,30-22.30) 

GIARDINO (Paa Vulture • Tei. 894946) L. 2500 
I cerabMntafl con G. Bracardl • Comico 
(17-22,30) 

GIOIELLO (V. Nomatitana 43-T. 8641496) L 3000 
Ricomincio da tra con M. Troiai • Comico 
(16,30-22.30) 

GOLDEN (Via Taranto, 36 - >. 755002) L. 3500 
Caccia sahraggla con C Bronson - Avventuroso - 
VM 14 
(17-22,30) 

GREGORY (Via Gregorio VII, 180 > Tei. 8380600} 

L. 3500 

Ricomincio de Ira con M. Traisi - Comico 
(16.30-22.30) 

HOLIDAY (Ugo B. Marcello - T. 858326) L. 3500 
Spiaggia di eanguo con David Huffman • Horror 
(17-22,30) 

INDUNO (Vie C. Induno - Tei. 5B2495) L. 2500 
Dalla 9 alta 5 orario continuato con i. Fonda - 
Comico 
(17-22,30) 

KING (Vta Fogliano, 37 • Tel. 8319541) L. 3500 
Ricomincio de tra con M. Troiai - Cnmirà 
(17,15-22,30) 

IR GINESTRE (Casaipaiecco - T. 6093638) L. 2500 
Canta comnna con D. Sutfwriend - Smtimentala 
MAESTOSO (Via Appi» Nuova, 116 • Tal. 786086) 

U 2500 

Sala Grande - Alle 18-20,15-22,30 La pantera rosa 
colpisca ancora con P. Sailcrs - Satìrico 
Sala 8 • Alle ere 18-20.15-22.30 Mnon con B. 
Dlllman - Drammatico - VM 14 


al MAESTOSO 

• CINEMA • MODE SPORT 

« TV « VIDEO DRINK 

• RISTORANTE « TEATRO 


MJUtSTK (Via SS. Apeeto», 29 • Tei. 8794908) 

L. 3500 

CaiNe co — ne enn O. Sutherl e nd • Sant l nte n t a io 
(17-22.30) 

MBRCURY (Vìe P. Cestwie, 44 • Tei. 8561767) 

L. 2000 

La mogllo I n g orda 

(16,30-22,30) 

METRO DRIVE IN (Vta C Coiembe. 21) L. 2000 
Fico tDndin con R. Pozzetto - Comico 
(21-23,20) 

METROPOIITJUI (Via del Carso. 7 - T. 6789400) 

L 3500 

L’aMIlè con K. MnoCoN - Horror - VM 1B 
(17,15-22,30) 

MODERNETTA (Poa Reg u bb Ue n. 44 - T. 4S028S) 

U 3500 


(15-22,30) 

MODERNO (P. RnpabbUe«,44-T. 4602BS) L. 3500 

I ragazN fta-lta 
(16-2240) 

NBW YORK (V. dallo Cave 98- T. 780271) L. 3000 

II riterao defllnaedmie Hetfc (Prima) 
(17-22.30) 

N.I.R. (Vta V Canneto - Tet. 5982296) L 3000 
Pentea— d’amara con M. Mastretann! - Sentt- 
menteta 
(16.45-22,30) 

PARIS (Vie Magna Grecie, 112 • Tel. 754368) 

U 9500 

Il BbWbpeido con E; Lencaeter 

(17.30-21,30) 

PASQUINO (Vicolo dal Piede, 19 - Tal. 5809622) 
Oiarlle Cknn # tfio coree ef tbo Cregen gooec con 

P. Ustinov - Gialle 
(18,30-22,30) 

QUATTRO FONTANI (Vie Quattro Fontane. 29 Te- 
letono 47431191 U 9000 

Il ritorno deU'ineradlWia Hiilk (Prima) 
(17-22,90) 


QUIRINALI (Via Nazionale • T. 462659} L. 3000 
Niente di nuovo sul fronte occidentale con E. tor- 

gnine • Drammatico 
(17-22,30) 

QUiRINETTA (Vie M. MinghettI, 4 • Tel. 6790015) 

, L. 3500 

La saggezza nel aingue di J. HustOn • Drammatico 
(16,10-22,30) 

RADIO CITY (Via XX Settembre, 86 - Tel. 464109) 

L. 2000 

Asse con A. Celentano • Comico 
(17-22,30) 

REALE (Pza Sonnino, 7 • Tel. 5810234) L. 3500 
. Agente 007 Utenza di uccidere con S. Connery • 
Giallo 
(17-22,30) 

REX (Corso Trlestt, 113 • Tal. 864165) L 3000 
Tre fratelli di F Rosi • Drammatico 
(16.30-22,30) 

RITZ (Via Somalia, 109 - Tei. 837481) L. 3000 
il ritorno dell’Incredibile Hulk (Prima) 

(17-22,30) - 

RIVOLI (Via Lombardia, 23 - T. 460883) L 3500 
L’ultimo metrò di F. Truffaut • Drammatico 
(17-22,30) 

ROUGE ET NOIR (Via Seiaria. 31 Tel. 864305) 

L. 3500 

Taxi driver con R. Da Niro • Drammatico • VM 14 
(17-22,30) 

ROYAL (Via E. Filiberto, 179 • Teief. 7574549) 

L 3500 

The message (Prima) 

(16-22) 

SAVOIA (Via Bergamo, 21 • Tel. 865023) L- 3000 
Nessuno cl può fermare con G. Wllder • Comico 
(17,30-22,30) 

SUPERCINEMA (Vie Viminale - T. 485489) L. 3500 
Riposo 

TIFFANY (Via A. da Preti» • Gillcrle - Tel. 462390) 

L 3500 

Insszitbill notti di une ninfemene 
(16,30-22.30) 

TRIOMPHE (P.ts Annlbailsno, 8 • Tel. 8380003) 

L< 2500 

Compelillon con R. Dreyfusa - Santlmanfeie 
(17-22,30) 

ULISSE (Via TIburtina. 254 - T. 4337441) L. 2500 
Le porno cameriere 

UNIVERSAL (Vìa Bari, 18 • Tel. 855030) L. 3000 
Agente 007 licenza di uccidere con S. Connery - 
Giallo 
(17-22,30) 

VERSANO (P.za Varbano, 5 • T. 8511951) L. 2000 
Jeesus Chriat auperstar con T. Ncatey • Mualeale 
VITTORIA (P.za 5. Marta Liberatrice - T. 571357) 

L. 2500 

Il ritorno dell’Incredibile Hulk (Prime) 

(17-22,30) 


Seconde visioni 


ACILIA (Borgata Acllla - Tel. 6050049) L. 1500 
Supersexypornomania 

ADAM (Vìa Castlina, Km. 18 • Tal. 6161808) 

Non |>ervenuto 

APOLLO (Vis Cairoll, 98 • Tel. 7313300) L, 1500 
Blue sensatlen 

ARIEL (V di Monteverde 48 - T. 530521) L. 1500 
Toro scatenate con R. Do Niro • Drammatico - 
■ VM 14 

AUCUSTUS (C.SO V. Emanuate. 203 * Tei. 655455) 

L. 1500 

Mon oncia d’Amérique con G. Deperdieu • Orem- 
metico 

BRISTOL (Via Tuscoiena 950 - T. 7615424) t. 1500 
Sexy fantasy 

BROADWAY {Vta dei Nerclil, 24 . Tel. 2815740) 

L. 1200 

Porne proibito 

CLOOIO (Vìa Riboty, 24 • Tel. 359S6S7) L. 2000 
Laguna blu con 6. Shlelda > Santimentale 
DEI PICCOLI 
Riposo - 

ELDORADO (Viale deil’Estmito. 38 • Tel. 5010652) 

. ' L. 1000 

Ultra porne aezy movie . ‘ 

ESPERIA (Pm Sennino; 37 - T. 582884) L. 2000 
Stardust memoriee con W. Alien • Drammatico 
ESPERO (Via Noventana Nuove, |l • tei. 893908) 

L. 1500 

Doppio aesso Increclsto 

HARLEM (Via del Labaro. 564 . Tel. 6910844) 

L. 900 

Non pervenuto 


HOLLYWOOD (Via del Plgneto, 108 • T. 290851) 

L. 1500 

Quando la coppia stoppia con E. Montesino - 
Comico 

JOLLY (V. Lega Lombarda 4 • T. 422898) L. 1500 
Chiuso per restauro 

MADISON (Via G. Chlabrera, 121 • Tei. 5126926) 

L. 1500 

Tore acatenato con R. Da Niro • Drammatico • 
VM 14 

MISSOURI (V. Bomballl 24 - T. 5562344) L. 1500 
The great rock’nroll swindia con I Sex Pistole • 
Musicale 

MOULIN ROUGE (Via O.M. Corbino. 23 • Tele- 
fono SS62350) L. 1500 

Porno lesbo 

; NUOVO (Vta Asclanghi, 10 • Tel. 588116} L. 1500 
Assassino allo specchio con A. Lansbury • Giello 
ODEON (P.ze Repubblica, 4 T 464760) L. 1200 
Africa excltatlon - Documentario • VM 18 
PALLADIUM (P.za 8. Romano, 11 • T. 5110203) 

L. 1500 

Robin Hood . Disegni animati 
PRIMA PORTA (P.za Saxa Rubra, 12-13 • Telefo¬ 
no 6910136) L. 1500 

Manoleita con T. Mtllan • Avventurose 
RIALTO (Vis IV Novembre, 156 Tei. 6790763) 

L. 1500 

Le ragazza di NeshvIUa con SIssy Spacek • Dram* 
malico 

SPLENDID (Vie Pier delle Vigne, 4 • T. *620205) 

L. 1500 

Lebbra bagnate 

TRIANOH (Via M. Scevola, 101 • Tel. 780302) 

L. 1000 

Supersexymovla 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELLI (P.za G. Pepe • Tel. 7313306) 

L. 1700 

Le porno cimeriere e Rivista di spogliarello 
VOLTURNO (Via Volturno. 37 - Teief. 4751557) 

L. 1300 

Giustina a Giuliette te sexy sorella e Riviste di 
spoglierello 


Ostia 


SISTO (Via del Romagnoli - T. 5610750) L. 3000 
Fantasma d'amore con M. Mastroiennì - Senti¬ 
mentale 
(16.30-22,30) 

CUCCIOLO (Vta dei Pallottlnl • T. 6603186) L. 2500 
Tre uomini da abbattere con A. Delon • Drammatico 
SUPERO A (Via Menna, 44 T. 5696280) L. 3000 
Questa ò l'America parte 2. • Documantarìo • 
VM 18 


(16-22.30) 


Fiumicino 


TRAIANO (Tel. 6440115) 

J^sao con A. Celentano - Comico . 

U 1500 

Sai# diocesane 



CINEPIOR8LL1 

La collina del conigli di M. Rottn • Disegni anim, 
DELLE PROVINCIE 

- Il sagrato di Agatba Chrhtta con D. Hoffmm i 
. Giallo. : . , . .r 
itURSAAL ..... 

Xanadu con Cene Kelly o Ofivta Newton-Jehn • 
Musicala 
MONTE EBBIO 

Linao di aangua con A. Hcpburn - Satirico 

NOMENTANO 

Caf* axprasa con N. Manfredi • Satirico 

TIBUR 

Totò cerca caaa • Comico 
TIZIANO 

Candy Candy a Terenca • Disegni animati 
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Unità 

vacanze 

20162 MILANO 
V.le F. Testi, 75 
Tel. 64.23.557 

00185 ROMA 
Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 

PROPOSTE 
PER VACANZE 
E TURISMO 



Dal 1974 aderente alla 
Lega Nazionale Cooperative e Mutue 

CORSI DI 

nOESCO - FRANCESE 
SPAGNOLO 

ESTIVI 

INTENSIVI 

9 settimane • 90 ore , 
INIZIO: 8 Giugno 1981 
TARIFFE: 50% (L. 225.000) 

VIA MAGENTA S (TERMINI) - 492592/3 


ALISCAFI 


ANZIO - PONZA 

Da. 29 Maggio al 90 LogllG • MBrtadl a 


°Ertenze da Anzio 

00.05 

11.40? 

17,15 

P .enz3 da Ponza 

00.40 

1530* 

19.00 

Dal 3: Luglio al 31 Agoato * Marladl GaduBc 

1 

Partenza da Anzio 

00.05 

11A0 

17.15 

Partenze de Ponza 

00.40 

1530 

19J)0 

Dal 1. SatiambfG al 14 1 


1 • Matfdl 4 

MCiuao 

P ten.:. da Anzio 

00.05 

11.40* 

1830 

Partenze da Ponza 

09.40 

15.00* 

1030 


* Sole Sabato o Domai d aa 

” ’DimÀTA"on^lW«)WCh ~ 

LB PRBNOTJàZIONI BONO VJaiDI HNO Jà 19 MINUTI 
PRIMA DALA PARTBiaA 


INFORMAZIONI 

BIGLIETTERIA 

PRENOTAZIONI 

HEI.IOS 

VIAGGI e TURISMO 8 jJ. 


La Sedatà si riaarva 41 madl W rara la ggrig 
praaanH orari par mofhr l 41 NaMag • 41 
ancha tanza praoraleo alac n ^ 

Ut 12400 GovBa’oaaipItoi 
Ut 24.000 anilBl a /fltP^ 


00042 ANZIO • ITALY 
Afvio Td.: 00 / 904 JOJS 
0 I 4 J 9.20 
Tk.: 012000 

Panza Tal.; 0 ni/N 07 i 


L* ’ • ’ 
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PAG. 14 l’UnttA 

Potrebbero essere decisive le Tre Cime di Lavaredo 

Battaglili attacca 
ma Contini resiste 

La maglia rosa gli è rimasta sulle spalle per soli 3” - Saronni, Fuchs, Prim, 
Vìsentini e Breu sono arrivati a 10” dal vincitore - Saronni a 30” in classifica 
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BATTAGLIN stremato all'arrivo 


Nostro servizio 

8. VIGILIO DI MAREBBE 
— Per un filo la maglia rosa 
è ancora sulle spalle di Sil¬ 
vano Contini, che attorniato 
dai cronisti fa le sue consi¬ 
derazioni sulla diciannovesi¬ 
ma tappa. «Avevo un po’ le 
gambe di gelatina, forse la 
giornata di riposo è stata un 
danno più che un vantaggio. 
Non ero propriamente in cri¬ 
si, ma ài secondo scatto di 
Battaglin ho capito che avrei 
dovuto remare per contene¬ 
re U distacco. Più andavo su 
e più constatavo che il mo¬ 
tore lasciava a desiderare nel 
suo rendimento, che più di 
quel tanto non poteva espri¬ 
mere... ». 

Il primo allungo è stato pe¬ 
rò di Prim, di,un tuo com¬ 
pagno di squanra. « Esatto, 
ma non è che lo svedese ab¬ 
bia allungato per tiranni il 
collo. Era im movimento pre¬ 
visto, una mossa per tastare 
il polso degli avversari; pec¬ 
cato che io non fossi in 
palla ». 

E adesso? « Adesso se non 
sorrido, nemmeno mi metto 
a piangere. Sulle Tre Cime 
avrò l’esatta misura delle 


L’unica 
insidia 
può venire 
da Saronni 


mie possibilità. Certo, Batta- 
glin fa paura... ». 

Giovanni Battaglin vedrà 
oggi di conquistare quella 
maglia rosa che ieri gli è 
sfuggita per un pelo. «Sulle 
Tre Cime sarà un’altra mu¬ 
sica ed è chiaro che gioche¬ 
rò tutte le mie carte. Pur¬ 
troppo è dal giorno di Pasqua 
che mi trovo in bicicletta: 
terminata la Vuelta ho avu¬ 
to appena il tempo di ab¬ 
bracciare' 1 familiari 'perchè ’ 
subito dopo è iniziato il Giro 
d’Italia. Con un paio di set¬ 
timane di intervallo, avrei 
agito con ben altra determi¬ 
nazione. Ora per me il peri- 
colo numero uno si chiama 
SaronnL Se Beppe resiste sul¬ 
le ’Tre Cime, avrà la crono 
di Verona dalla sua», cotti- 




COLNAGO 

la bici dei campioni 
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L'altimetria della tappa di oggi 


CONTINI stringe i denti 


menta Giovanni con una se¬ 
renità che rispecchia la si¬ 
tuazione. 

Il dopo corsa è anche una 
chiacchierata con Victor Ka- 
pitanov, il tecnico della na¬ 
zionale sovietica. Gli viene 
chiesto come si sarebbero 
comportati i suoi ragazzi sul¬ 
le vette del Giro e lui rispon¬ 
de che Souhkouroutchenkov 
e compagni hanno scalato 
onorevolmente le montagne 
del Tour de l’Avenir, mon¬ 
tagne ancora più difficolto¬ 
se se confrontate con quelle 
inserite quest’anno nel pro¬ 
gramma di Torrioni. « Natu¬ 
ralmente — aggiunge Victor 
— non si può affrontare un 
Giro d’Italia in quattro e 
quattrotto; bisogna prepa¬ 
rarsi sulle lunghe distanze, 
bisogna studiare ogni cosa a 
puntino. Io sono qui per os¬ 
servare, per capire; Il cicli¬ 
smo open è da regolamen¬ 
tare: noi potremmo venire 
da voi e voi potreste venire 
da noi. Mi pare, ad ogni 
modo, che sia giunto il mo¬ 
mento di allargare i confini 
del ciclismo— ». 

g. s. 

Uordine d’arrivo 

1) Qiovanni BATTAGLIN (Inox- 
prati) Km. 208 in 5 ore 41*02”. 
media 36,594; 2) Saronni (GU) 
a 10”; 3) Fuch» (Svizzera) a 11”; 
4. Prim (Bianchi (faggio) a-t.; 5) 
VisenHni (Sammontana) a 17”; 6) 
Breu a 25”; 7) Bortolotto a 41”; 
8) Lienhard a 59'*; 9) Thurau a 
1’02”; 10) Baronchelii s.t.; 11) 
VandI a.».; 12) Faraca »,t-;'13) 
Natale f.t.; 14) Ceruti s.t.; 15) 
Contini ».l,; 16) Oemierre a 1*44"; 
17) D’Alonzo a 1*53”; 18) toro 
•.t.; 19) Becda a 2'04”; 20) Max. 
zantinl a 2*28”. 

La classifica generale 

1) Silvano CONTINI (Bianchi 
Piaggio) in 96 ore 53*03**; 2) 
Battaglin (Inoxpran) a 3'*; 3) Prim 
(Bianchi Piaggio) a 8*'; 4) Saronni 
(Gis) a 30*'; 5) Fuchs (Svizze¬ 
ra) a 1*55**; 6) Baronchelii a 
1*59"; 7) Vandl a 3*42**; 8. Vi- 
sentlni a 4*31**; 9) Bortolotto a 
6*22*'; 10) Breu a 7*58”; 11) 
Boccia a 9*45'*; 12) Natale ».t.; 
13) Faraca a 10*42"; 14) Thurau 
a 14*32”; 15) D’Alonzo a 17*19”; 
16) Chozas a 19*12”; 17) Pozzi 
a 20*48”; 18) Lienhard a 21*23”. 


Si concludono a Praga i campionati europei di basket 

L'Italia «chiude» battendo Israele 
Oggi gran finale Jugoslavia-Urss 

La squadra di Gamba ha superato i tenaci avversari per 116-98 


ITALIAi Branamonti 2, Boselli 4, 
Klvcster 26,'Gilardi 8, Costa 13, 
FerracinI 2, Villalta 25, Meoeghin 
8, Zamimlini 2, Vecchiato 5, Mar- 
aonti 20, Generali 1. Tiri liberi: 
24 M 36. 

ISBAELE: Bobtrwright 6. Wìilts 6 . 
ZlotikinaB 10, Knnz. Scbiechter 29, 
■OTfcoritz 24. Laibovitx 1, Mosco- 
vftz 2. Silver 6, Jamchy 4, Hozez 
2. Yanai 8. Tiri lìberi; 30 su 42. 
AKBITBI: Dnran (Torchia) e Va- 
looto (Portogallo). 

Dal nostro inviato 

PRAGA — E’ salvo l’onore. Non | 
è mi granché al termine di questi 
« E w op ei s che l’Italia sognava di 
vincere, ma almeno la vitteria di 
Ieri aere su Israe'e ci ha ricordato 
cfw quando si gioca a basket gli 
a n t ri seno ancora capad di an¬ 
dar* oltre i 100 con qualcuno, an- 
d dw sono capaci di andare oltre 
i 100 e di rifilare 18 punti di 
■carto proprio ai vice campioni di 
Europa uscenti. 

E’ finita 116-98 per l’Italia • 


finalmente sono sugli scudi proprio 
gli uomini che avrebbero dovuto 
essere decisivi nei momenti duri: 
Villalta (che comunque avevo gih 
date sintomi di risveglio) con 25 
punti, Silvester con 26, un ritro¬ 
vato Marzerati, finalmmite regista 
autorvvolo e fiMimento capace di 
pungere nel contropiede * nel tiro 
frontale (20 punti il sue boUino). 

Nei tabellino dietro dì loro c'é 
la sorpresa piò lieta: I 13 punti 
di Ario Costa. Il « pulcino » (cre- 
sciutelle in veritk) è stalo In cam¬ 
po 5’ o 15”. ma, immesso in una 
oquadra etw d dava dentro, ha me- | 
strato cose egregie: ha preso rim¬ 
balzi In attacco o in difesa, b an¬ 
dato ■ dentro > senza paura provo¬ 
cando falli degli avversari, ha fatto 
3 tu 3 nel tire o 5 so S nei liberi. 
Ha giocato ben* (a lungo) Cilardì, 
a) tono difesi Boselli (entrate solo 
nel finale) c Vecchiato (a lungo 
In tempo per sostlluiro Meoeghin 
gravato di falli quasi subito). Mol¬ 
ti errori hanno commesso Generali 


Scombi sportivi CONI - Ungboria 


ROMA — Per festeggiare I 70 
anni di rapporti tra lo sport ita¬ 
liano a quello ungherese é stato 
firmtto ieri al Foro Italico — pre- 
santa rambascìatura d'Ungherlt in 
Italia, signor Jienos Siita •— un 
protocollo di scambi tra 1 due 
paesi. Per l’occasiono * state 
anche Inaugurale una moatra foto- 
oraflca a dd cimeli di qoesH set- 
tant'annl di Kambl. La conven¬ 
zione l'hanno firmata II ;«sldente 
dot CONI, Carfaro per I lloll* o 


il presidente dett'Uiticio Nazionale 
dello sport e deireducazionc fisica 
deirUngherio, signor Buda. 

Da oggi nella sala del Cami¬ 
netto al Foro Italico la mostra 4 
aperta al pubblico. A titolo di 
curiositi rammentiamo che la pri¬ 
ma occasiona di Incontro tra lo 
sport del paesi fu nel 1908 a 
Londie quando s'alfronttrono in 
torneo lo tquadre nazionali di 
acherma. 


• Bmnamenti. 

La cronaca può esser# scarna. 
L'Italia parte malissimo col quin¬ 
tetto tipo (Marzorati, Meneghin. 
Siirester. Villalta. Zampolini) ed k 
subito costretta a inseguire. Si 
temo che Barkovitz faccia coma 
aveva fatto Brabenec nell’incontro 
con la Cecoslovacchia. Invece una 
serie di cambi da parte di Gamba 
(soprattutto la scelta dei tre 

* pìccoli • con Marzorati, Silva- 
ster a Gilardi in campo tutti in¬ 
sieme) danno la sveglia agli az- 
zerri o imbrigliano la manovra 
ismcflano facendo subito calare 
le percentuali di tire. L’Italia è 
in testa per la prima volta al 
14’ (38-314) pd lungo equilìbrio 
con gii azzurri in avanti fin quasi 
alla fine. Al riposo Israele avanti 
di un punto (45-44). 

Nella ripresa la musica cam¬ 
bia In fretta. Gilardi, Villalta a 
Marzorati ripigliano con conti- 
nuità e l'Italia prende un leg¬ 
gere margine. Poi. dal 5’ all’B', 
la squadra di Klein va In bam¬ 
bola e dal 61-54 gl] azzurri van¬ 
no sul 73-58 con un parziale 
di 12 a 4. La partita finisce 
qui, coi nostri che fanno intrav- 
vadera finalmente scampoli di 
grande basket e col pubblico 
cecoslovacco che applaude frago¬ 
rosamente. 

Non per qualcun altro però. 
Oggi Spagna e Cecoslovacchia si 
giocheranno II bronzo. URSS a 
Jugoslavia l'ero. La prima par¬ 
tita ò apertissima (a Bratislava la 
Spagna la spuntò ma di un sole 
punte) e vedrò la potenza dei 
padroni di casa opposta al gran 
cuore e alla tecnica degli spagnoli. 

Fabio de Felici 


SPORT 


Venerdì 5 giugnq 1981 


Questa volta lo « stellone » dì Bearzot non ha funzionato 


Nostro servizio 

3. VIGILIO DI MAREBBE — 
Giovanni Battaglili tira fuo¬ 
ri le unghie e graffia. Non 
In maniera profonda. Inten¬ 
diamoci, ma intanto le scin¬ 
tille del vicentino per poco 
non bruciano le all di Con¬ 
tini che rimane in vetta alla 
classifica con un piccolissi¬ 
mo margine, nello spazio di 
appena tre secondi. Ieri, il 
ragazzo della Bianchi Piag¬ 
gio è caduto nella trappola 
del Passo Furcia e deve a 
Baronchelii, alla generosa as¬ 
sistenza del compagno di 
squadra se In extremis al è 
salvato, se non ha pagato 
l'attacco di Battaglin con un 
ritardo superiore. Oggi la pro¬ 
va della verità sulle Tre Ci¬ 
me di Lavaredo dove Batta¬ 
glin tenterà di squagliarsela 
definitivamente, dove Saron¬ 
ni (ieri in evidenza) spera 
di cavarsela a buon mercato 
per giocare la carta decisiva 
nella cronometro di dome¬ 
nica. 

Non esistono giganti, è un 
Giro che potrebbe rimanere 
cosi sino al filo di lana, è 
una situazione Incertissima 
perché dopo Contini abbia¬ 
mo Battaglin a 3”, Prim a 
8”, Saronni a 30’*, Il vecchio 
Fuchs a l’5” e Baronchelii a 
l’59”, e nessuno, a questo 
punto, azzarda pronostlcl, per¬ 
ciò passiamo al racconto del¬ 
la prima cavalcata dolomi¬ 
tica. 

Siamo partiti sotto im cie¬ 
lo balordo che un po’ s’apri¬ 
va e un po’ si chiudeva. Era 
un mattino in cui la cam¬ 
pagna circostante mandava 
un profumo delicato, un mat¬ 
tino di paesi e di borgate 
con la gente sull’uscio di ca¬ 
sa a salutare, ad incitare l 
ciclisti che lentamente anda¬ 
vano incontro al Passo delle 
Palade. La prima salita, pre¬ 
sa dal versante meno seve- 
ro. non registra alcun movi¬ 
mento, anzi è una processio¬ 
ne di lumache. In cima gui¬ 
da la fila un belga di nome 
Schepmans e a toglierci dal¬ 
la noia, a ravvivare l’anda¬ 
tura, ci pensa Masciarelli che 
scappa In discesa trascinan¬ 
dosi Moro, Gavazzi e Pavero. 
I quattro attraversano Mera¬ 
no con 1*48’’, ma è un’azione 
di breve durata poiché dietro 
c’è chi si ribeUa, chi non 
vuole evasioni in pianura. 

E avanti senza fremiti per 
chilometri e chilometrL In 
trai d’isarco fa capolino il 
sole e U fiume omonimo trac¬ 
cia una linea che ci accom¬ 
pagnerà per un bel pezzo. 
Ghibaudo e Mazzantini cer¬ 
cano invano di rompere la 
monotonia e giunti a Rio Pu- 
steria s'affacciano gli uomi¬ 
ni della Bianchi. E' ora di 
abbandonare il tran tran, di 
prendere la giusta misura per 
il Passo Furcia. Otto corri¬ 
dori in maglia biancoceleste 
sono al comando del gruppo 
nell’abitato di Brunice e po¬ 
co più in là è un suonare di 
clacson, è un Invito a pren¬ 
dere nota di quanto succede¬ 
rà in salita. 

La stradina del FTircIa è un 
alternarsi di tornanti spezza- 
gambe e di tratti più dolci 
che amati. H primo allungo 
è di Prim al quale risponde 
Beccia. Avanzano Saronni, 
"Visentinl. Battaglin, Fuchs, 
Breu e perde metri su metri 
Contini che è atteso da Ba- 
ronchelli. Poi uno scatto bru¬ 
ciante di Battaglin al quale 
s’agganciano Prim e Seccia, 
ma Battaglin replica e gua¬ 
dagna terreno, guadagna quel 
tanto (ima decina di secon¬ 
di) per affrontare in solitu¬ 
dine una picchiata vertigi¬ 
nosa. Il traguardo è a otto 
chilometri, e prima di arri¬ 
varci c’è una sequenza di cur¬ 
ve che danno 1 brividi, c'è 
Beccia bloccato da un capi¬ 
tombolo. c’è lo spagnolo Ru- 
perez vittima di un volo pau¬ 
roso e ricoverato in ospeda¬ 
le per la frattura dell’osso 
nasale, c'è Contini che lotta 
per limitare i danni di un 
brutto pomeriggio. 

Battaglin si destreggia e si 
Impone. Saronni è buon se¬ 
condo e quando si bloccano 
i cronometri. Contini (stac¬ 
cato di l’2”) ha un lieve sor¬ 
riso poiché conserva la ma¬ 
glia rosa. E oggi? Oggi la 
scalata delle Tre Cime di La- 
varsdo. o meglio una corsa 
di cento chilometri che ter¬ 
minerà a quota 2400 e lassù 
vedremo se il discorso sarà, 
finito o se il Giro rimarrà 
in sospeso sino alla crono¬ 
metro di "Verona, sino all’ul¬ 
tima pedalata. 

Gino Sala 


La Roma svogliata 
fatica in amichevole 
con il Fiuggi (2*0) 

ROMA (primo frmpe): Tancreél; 
Remano, Da Na4ai, Turonc, FaK 
cao, SantarinI; Rocca, Sorbi, Biri* 
gozzi, Amenla, ScarneccMa. 

ROMA (Secondo tempo): Soper¬ 
chi; Remano, Da Nadai; Ba nad a ttl, 
Spinosi, Turone; Amenfa, Serbi, 
Birigezzi, Di Bartolomei, Faccini. 
RETI: nel primo tempo al 38* 81- 
rigozzl; nel secondo tempo al 12' 
Dì Bartolomei. 

FIUGGI — Svogliato allanamento 
della Rema che è stata mesta in 
diliiceltò dalla formazìons dal 
Fiuggi che milita nel camp i on a to 
di prima catogeria. Doa aoll I gol 
del giallerotai, reslizzatl da Biri- 
gozzi ■ Di Bartolomei. Intanto ò 
slato annunciate che a partir* dal 
proaslmo campionato, l'Induotrla 
allmtniara Barilla sarò lo apsnaar 
ulficlala della aocletk. 


Da uno degli inviati 

COPENAGHEN — A Bear¬ 
zot stavolta è andata buca. 
Lo stellone amico di tante 
occasioni recenti e lontane 
stavolta gli ha - voltato le 
spalle. La ssuas nazionale 
ha buscato ire gol e rime¬ 
diato, quel che più conta, 
una figuraccia. Una bato¬ 
sta, insomma di quelle che 
lasciano il segno. Eppure, 
una volta smaltito il com¬ 
prensibile disappunto a cal¬ 
do, ’ Bearzot, a voler guar¬ 
dare fino in fondo e sotto 
ogni aspetto le cose, non 
dovrebbe trovarci, al di là 
di quelli immediati, altri e 
particolari motivi di ram¬ 
marico. 

Può confortarlo, insom¬ 
ma, il vecchio e saggio ada¬ 
gio secondo il quale certe 
sconfitte fanno pure bene, 
a patto di saperle inter¬ 
pretare. Bearzot, diciamo, 
ha pagato a Copenaghen, 
e pagato indubbiamente ca¬ 
ro, certi suoi debiti di ri- 
conoscenza, certe debolezze 
affettive, certo galantomismo 
ormai non più in lutea coi 
tempi. Adesso si sarà di 
sicuro reso conto che non 
è davvero con questa squa¬ 
dra che può sperare di gio¬ 
care a livello competitivo i 
prossimi « mondiali », ades¬ 
so avrà certamente capito 
che il « rinnovamento » prò 
mesio a scadenza media 
va invece proposto e affron¬ 
tato in tempi brevi, meglio 
addirittura subito. 


Basterà l’estate 
per cambiare? 


' Bearzot. oltre alle sue mol¬ 
te e riconosciute doti mo¬ 
rali, ha indubbiamente an¬ 
che quella di saper di calcio, 
per cui converrà che non 
è in partite che contano, 
dove insomma i se, ed i 
però non fanno punti, che 
SI possono regalare all’av¬ 
versario, come è giusto a 
Copenaghen sono stati re¬ 
galati. un paio d’uomini, o 
addirittura tre. Far nomi, 
in casi come questi, costi¬ 
tuisce sempre sgradevole 
incombenza, ma può dirci 
Bearzot di quale effettiva 
utilità pratica siano stati 
mercoledì sera Bettega, Ma¬ 
rini e Antonioni? Guarda 
caso giusto i tre nomi che 
avevano suscitato alla vigi¬ 
lia. e anche un po’ prima, 
le maggiori perplessità. Non 
che gli altri siano apparsi, 
intendiamoci, dei fulmini di 
guerra, e però nella par¬ 
tita. bene o male, et sono 
almeno entrati. Quei tre no, 
quéi tre. m pratica, sono 
sempre stati ai margini. O 
hanno fatto addirittura dan¬ 


no. E così, ai danesi, è ri¬ 
sultato perstn facile filai 
Via come rapidi di lusso in 
mezzo ai nostri carri merci 
pesanti e rugginosi. Si dirà 
che dopo tutto, questi da¬ 
nesi, hanno pur penato qua¬ 
si un’ora prima d’arrivare, 
come sono poi arrivati, ad 
esaltarsi. La verità è che, a 
parte il grandissimo Zoff 
del' primo tempo (poi finito 
vittima tra le vittime del 
pauroso crollo azzurro) la 
bella compagine di Piontek 
ha iniziato il match in sog¬ 
gezione, come intimidita dal 
nosfm prestigio e dalla no¬ 
stra classifica, vistosamente 
timorosa del contropiede az 
zurro e, in particolare, di 
quel Graziani autore della 
doppietta che l’aveva inchio¬ 
data nel match d’andata a 
Roma. Poi, presa via via 
confidenza e resasi, forse 
non senza sorpresa, conto 
che il diavolo italiano non 
era poi brutto come se lo 
era immaginato, ha preso 
gradualmente quota fino ad 
arrivare a prenderci non 


proprio cordialmente per il 
bavero. 

Ora, è pur vero che-il no¬ 
stro Campionato è stressan¬ 
te, che quest’anno in par¬ 
ticolare è stato ferocemen¬ 
te combattuto e sofferto fi¬ 
no all’ultimo minuto della 
ultima giornata, che le po¬ 
lemiche in un modo o nel¬ 
l’altro lasciano il segno, che 
gli scandali, veri o presunti 
che siano, tolgono serenità, 
e però gli azzurri non pos¬ 
sono recitare a cuor legge¬ 
ro la parte dei « peracot¬ 
tari ». Coti tutto l’ovvio ri¬ 
spetto per quei benemeriti 
del piccolo commercio. I ri¬ 
medi andavano trovati, l 
rimedi si potevano trovare. 
Senza quei debiti di rico¬ 
noscenza, appunto, e quelle 
debolezze affettive che tar¬ 
pano spesso le ah al buon 
Bearzot. Sarebbe forse ba¬ 
stato, come per un brevis¬ 
simo lasso di tempo è stato 
pur dimostrato, dare subito 
fiducia a gente meno pro¬ 
vata da certe circostanze o 
dalle ruggini progressiva¬ 


mente sempre più gravose, 
più fresca insamma, più vo¬ 
gliosa, pm dotata di tem¬ 
peramento, più ricca di 
grinta. Quando le gambe so¬ 
no molli e le idee anneb¬ 
biate, non c’è personaggio 
carismatico che tenga; in 
certe situazioni serve solo 
gente tosta, ci vogliono gar¬ 
retti buoni e fiato lungo. 
S'è giusto visto, dicevamo, 
quando Bettega e Marini 
han lasciato il posto ad An- 
celotti e Dossena: altro rit¬ 
mo, altra vivacità, altra ra¬ 
pidità d’impostazione e di 
esecuzione, il bravo Tardelli 
finalmente non più solo a 
contrastare e contenere 
quelle che erano man ma¬ 
no diventate le u furie ros¬ 
se ty. Solo che purtroppo la 
situazione era a quel pun¬ 
to ormai irrimediabilmente 
compromessa e siccome an¬ 
che nel football i miracoli 
sono cosa rara si è potuto 
soltanto arrivare a sperarli. 
Poi magari invece del mi¬ 
racolo si è completato il di¬ 
sastro ma, a quel punto, per¬ 
so per perso, era un rischio, 
quello dell’arrembaggio scri¬ 
teriato. che ci si poteva per¬ 
mettere di correre. Una spe¬ 
cie di ribellione insamma, 
se vogliamo per molti versi 
indicativa, di come erano 
andate fin lì le cose. Spe¬ 
riamo adesso che il Nostro 
ne colga il senso. Ha tutta 
una estate per rifletterci. 

Bruno Pantera 


Bottega, per il et, è andato bene 

Bearzot dice: 
«Non mi rifioto 
di fare degli 
esperimenti > 

Ci sono mancati gli aiuti dalle retrovie: 
Cabrìnì e Gentile impegnati seriamen¬ 
te dai loro avversari - Dove vado a 
trovare un giocatore come Bettega? 



Da uno degli Inviati 

COPENAGHEN — Pino a quando 
la nazionale italiana seguiterà a 
giocare in «dieci»? — questa la 

! )rov<x:atoria domanda con la qua- 
e è stato accolto dai giornalisti 
11 responsabile della squadra az¬ 
zurra. dopo la cocente sconfitta 
subita ad opera della Danimarca. 
Bearzot, a differenza di altre vol¬ 
te. non ha però accusato il colpo. 
Ha riempito di tabacco — con tut¬ 
ta calma — la pipa, ha girato 
Intorno lo sguardo per controlla¬ 
re se tutti i giornalisti fossero pre¬ 
senti e, con sulle labbra un mezzo 
sorriso, ha risposto: «Noti è vero 
che abbiamo regalato un giocato¬ 
re agli avversari. Secondo voi chi 
sarebbe Vuomo in campo che non 
ha reso? ». 

In risposta il coro è stato una¬ 
nime: «Roberto Bettega». 

« Fino a quando è rimasto in 
campo — ha risposto Bearzot — si 
è comportato molto bene, ha pre¬ 
so un sacco di botte. Comunque 
come ho sempre detto, non parle¬ 
rò mai dei singoli. Diciamo che 
questa volta abbiamo trovato una 
squadra ben preparata sia fisica¬ 
mente che tatticamente. Un avver¬ 
sario che ha corso molto, più di 
noi, che siamo reduci da un cam¬ 
pionato snervante ». 

Se Bettega ha giocato bene, co¬ 


me si spiega il 3 a 1 che poteva 
anche essere un5aloun5a2? 

«/ motivi sono diversi ma Bette¬ 
ga c’entra relativamente. Diciamo 
che, come è nostra abitudine, ci 
sono mancati gli aiuti dalle re¬ 
trovie. Voglio dire che Cabrini e 
Gentile sono stati impegnati seria¬ 
mente dai rispettivi avversari e, di 
conseguenza, non sono stati in gra¬ 
do di sganciarsi, di effettuare quel¬ 
le scorribande sulle fasce che crea¬ 
no problemi agli avversari e, di 
conseguenza, lasciano maggiore 
spazio alle punte e in particolare 
a Bettega che è il cervello della 
prima linea ». 

Come spiega allora la pericolosi¬ 
tà degli azzurri non appena ha de¬ 
ciso di togliere Bettega e Marini 
con rinserimento di Ancelotti c 
Dossena? Non può dire a Bet¬ 
tega « tante grazie e arrivederci...?». 

« Un allenatore non anticipa nien¬ 
te alla stampa. Deve fare le sue 
scelte. Non può dimenticare così, 
su due piedi, il contributo che un 
giocatore ha offerto alla squadra ». 

Si è reso conto che senza Bet¬ 
tega la squadra ha giocato meglio? 
Oraziani è tornato a coprire il 
ruolo di centravanti ed ha segna¬ 
to un goal; Antognoni ha fatto la 
mezza punta, Dossena ha dato 11 
via a tutte le azioni offensive e 
Ancelotti ha coperto bene la fa¬ 
scia sinistra. 


«£’ vero, ma fino a quando c’è 
stata partita (alludendo chiara¬ 
mente al primo • tempo,"'ndr). Bit-', 
tega e glt altri non hanno sfigu¬ 
rato. Con l’arrivo di forze fresche 
abbiamo accorciato le distanze, sfio¬ 
rato il pareggio, ma i.danesi erano 
più forti di noi ». 

Qual è il suo programma in vi¬ 
sta delle partite con la Jugoslavia 
(Belgrado) e la Grecia (in Ita¬ 
lia)? 

«A settembre riprenderemo il'di- 
scorso. Tenete presente che la mia 
rosa è composta di 22 giocatori. 
Ci sono le possibilità di ricambio, 
ma nessuno • deve farsi delle illu¬ 
sioni. Dove vado a trovare un gio¬ 
catore come Bettega? Avrei dovuto 
far giocare Pruzzo contro i danesi? 
Lo avrei distrutto, poiché contro 
questi avversari dal gioco cosi ra¬ 
pido il pallone non lo avrebbe mai 
visto. Diciamo che il convento non 
passa molto e aggiungiamo che 
dobbiamo sfruttare al meglio il ma¬ 
teriale a nostra disposizione». 

Lei dice che bisogna utilizzare al¬ 
tra gente. Perché non lo ha fatto 
contro la Danimarca? 

«Per cambiare, cioè per mettere 
in atto quanto chiedete voi, occor¬ 
rono dei ricambi appropriati. La 
nostra squadra recita un certo co¬ 
pione ed ha bisogno di giocatori 
con certe caratteristiche ». 

Visto che il signor Piontek, l’al¬ 


lenatore della Danimarca, ha fat¬ 
to giocare due ali che hanno bloc- 
< calo 1 terzini azzurri, che sixio gli 
addetti alle scorribande lungo le fa¬ 
sce laterali, non teme che questa 

* tattica venga attuata anche da 
Mjllanlc, il (TT della Jugoslavia che 
ieri era presente alla partita? 

« B’ tutto vero ed è per 'questo 
^ che bisogna trovare altre alterna¬ 
tive. Però vi dico subito che non 
sarà facile poiché U convento, co¬ 
me ho già detto, non passa molto 
a questo proposito». 

Nelle ultime cinque partita la 
sua squadra non ha più vinto. I 
suoi uconini hanno perso la abitu¬ 
dine al successo. Crede di torna¬ 
re alla vittoria facendo giocare Bet¬ 
tega? 

Bearzot, che fino a questo mo¬ 
mento è rimasto calmo, è diven¬ 
tato paonazzo: «Ma perché ce 
l’avete tanto con Bettega? E gli 
altri hanno tutti reso al meglio? 
Con questo non intendo dire che 
non effettuerò degli esperimenti. 
Nella rosa dei 22 ci sono i fratelli 
Baresi, Bagni, Galli, Altobelli. Pe¬ 
rò ricordatevi che una squadra non 
la si trasforma da un giorno al¬ 
l’altro». 

Loris Cìullini 

• Nella foto: Il gol di GRAZI ANI 


Categorico il presidente della FIGC li giocatore interrogato i eri dai magistrati Ferrone e Miller 

SordìUo: «Non Pellegrini ha confermato: «Antognoni 
insabbieremo lo mi ha offerto 90 milioni per perdere» 

scandalo-bis» P®*"***® >" questione è Fiorentina-Avellino - Di Bo- 

o, logna-Juventus Invece ha detto di non sapere nulla 


insabbieremo lo 
scandalo-bis» 

Da uno del nostri inviati 

COPENAGHEN — «A vostro giudizio si può licenziare 
un magazziniere che nasconde certi scheletn negli ar¬ 
madi? », ~ questa la pnma risposta del presidente della 
■ Pedercalcio. aw. Federico Sordillo o chi, ieri mattina, 
gli chiedeva notizie a proposito di quanto pubbleato da 
un settimanale italiano in merito al calcio-scommesse 
bis. «Vi sembra logico — ha proseguito, — dopo che 
al momento della mia investitura a presidente, dichia¬ 
rai che chi aveva da dire qualcosa lo facesse senza 
tanti complimenti, perchè il marcio andava eliminato, 
tirare fuori adesso dal cilindro una manciata di partite 
truccate? Non vt sembra francamente un pcf strano? ». 

«Il problema di questo nuovo tentativo di gettare 
tango sul calcio, sarà materia di discussione al prossimo 
Consiglio Federale (in programma il 20 e 27 giugno, 
n.dj.). Questo non significa che insabbieremo la vicen¬ 
da. Ct mancherebbe altro. Voglio soltanto far rilevare 
che chi ha presentato questa denuncia mostra il fianco 
ad una jconsiderazione che non è di poco conto, e cioè 
quella df asere stato licenziato dal presidente del Bolo¬ 
gna, Mi emèedo: se l’amico Fabbrettt non lo avesse licen¬ 
ziato, costui avrebbe ugualmente denunciato questi casi 
di presunto Ulecito? A voi la risposta». 

SOTdilIo, prima di concludere la breve conferenta- 
6tampa. ha anche menzionato le telefonate fattegli da 
un rtqH>Tesentante ddla Croce Rossa affinchè venisse 
concesso al giocatori squalificati il permesso di dispu¬ 
tare delie partite per beneficenza. Ha fatto presente 
che nd caso FlorenUna-Avellino (vedi denuncia di Pel¬ 
legrini), si parla di una telefonata non suffragata da 
prove ed ha concluso affermando: «Come tutti saprete 
nelle mie vene scorre sangue rossonero, quello del Mtlan, 
insomma, ma posso assicurarvi che la Juventus he vinto 
limpidamente il campionato. E lo ha vinto anche senza 
Bettega appiedato dalla commissione discipUnàre. La 
«denuncia» fatta da Stefano PeUegrini, proprio alla 
vigilia di Juventus-Fiorentina, non ha sortito alcun 
effetto. Tutto in questo in campionato i stato regolare 
e la Federazione non è disposta ad alcun compromésso 
con i giocatori squalificati. Questo, sia detto per inciso, 
non sla a significate che non rivedremo le carte fede¬ 
rali, che anzi dovranno allinearsi al codice che giudica 
tutti i cittadini». 

I. €. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — € G sono Roventa rni- 
Itoni par ta c per i tuoi compd^'. 
aa "aggiustiamo” Fioranfina-Avelli- 
no. Si può tare? >. 

Antoie della pro p ost a — aecoA- 
do'Stefaeo Pelle^ni, Ciancario Ai>- 
tegnonL Fallognni evrekbc ricevu¬ 
te rniedta o fi er ia mentre are a 
VìIIaricea, provincia di Napoli, oapi- 
^ In una villa di amici. Brevissimo 
il colloquio telefonico con il capi¬ 
tane della Fiorentina. Alla risposta 
nagativa dell’ex avellinese. Anto- 
gnenl avrebbe tagliate corte. Im¬ 
mediato il ■ click >. 

E’ il racconto cha ieri Stefano 
Relicgrìni ha ripetuto ai magistra¬ 
ti, Olindo ra rron e a Arcibalde Mil- 
Iw, incaricati di indagare sulle par¬ 
tita dalle ocorao campionato Fìo- 
rentin^Aveilino e Belogna-luventus. 
Al termina deinn Ui roga t oi i o. do- 
mto oitr* da* ere, i giudici hanno 
dafinito ■ cstretnament* chiaro, se¬ 
reno a privo di pathos il collo¬ 
quio a. 1 magistrati nei prossimi 
giorni asceltoranne anche i due ami¬ 
ci di Reliegrini, presenti nall’abìta- 
«ioiw di vniarkca quando giunse 
la telefonata di cui si presudm fes¬ 
te autore Antognoni. Uno dei due 
tastiinenl risalta asaara tesserate 
tra i calciatori dilattanti. Pellegri¬ 
ni ha, dunque, confermato la ac¬ 
cusa an FierenHna-Avellino. Niente 
da dire, invoca, tu Bdegna-luven- 
tua. Il calciatore ha dichiarate dì 
non aapama niente, anche ae ha 
can t ar m ato che Crociani, alla vigilia 
daHInconlre, era a Milane, al ■ Ca¬ 
valieri Hllton «. 

Pinttoito loquace Pellegrini, al 
tarmine dnH’incontr* con i mogi- 
Btmtl. 

c Ho tirate fuori questa storia 
— ba dalto Ira l’altro — per di¬ 


mostrare la mia buona fede. Dltnid 
rinuncia a novanta 
milioni può poi farsi corrompere 
per una cifra infinitamenta info, 
riera_». 

Soddisfatti aocho I mag ia tr a H dw 
— schercoaamentc — hanno smen¬ 
tito le maiiviitò secondo cui c uno 
sarebbe ruome di De Biase e l'al¬ 


tro di SorcTIlo ». NaI pre ss imi 
gJoml saranno ascoltati Croco s 
— corno a bb ia mo dette — I dea 
amld di ViUaricca. di Stefase Pa(- 
IcgrinL Pei dovrebbe venir* N tur¬ 
no di Antognoni. 

Marino Marquardt 


De Biase vuole 
denunce precise 


FIRENZE — c AllUffid* lo- 
cbiesta dalln FIGC non interno- 
sano né psmo n e Intarassare le 
campagne scandalisUdw elimen- 
tat* da im piees ls a pubbilca- 
donL Sa qea lcen a n* be ve¬ 
glia, fseda pure. Nei ci attan 
diamo aeliaato, ove n tn al ms o te, 
dell* da a ew t a preciso • direno. 


Non potrebbe i i i r ra aRrimci»- 
H ». Cosi he risposto il doti. 
Corrado Do Bisso, cope dal- 
l’Ufficio Indiiesta dsilo FIGC. 
roggimito da alcuni gtomolistt 
par telefono. In morite M noo- 
ve "case" Belegna-luvo for¬ 
malate do m sstfimooslo 


Precisazione dell'Airf di Bologna 
sul fotogrnfo occusotore del calcio 


BOLOGNA — Dopo le rive¬ 
lazioni del settimanale , la 
« Domenica del Corriere » re¬ 
lative ed altri presunti scan¬ 
dali calcistici che vedono 
coinvolto H Bologna, la dele¬ 
gazione bolognese delTAIRP 
ha comunicato che U foto¬ 


grafo in questione non ha 
mal fatto parte deH’associa- 
zione .stesso, nè risulta Iscrit¬ 
to come fotoglomalista in al¬ 
cun elenco. L’AIRP comuni¬ 
ca anche che li nome del 
presunto fotografo è scono¬ 
sciuto a tutti l lavoratori del 
settore. 
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Minacce contro il rinnovamento in Polonia 


Slitta il 9* congresso del POUF? 
Tensione ancora acuta a Bydgoszcz 

Per la prima volta un dirigente, Barcikowski, ha parlato dell'eventualità di un rinvio - All'attività disgre¬ 
gatrice dei gruppi dogmatici si aggiunge il nuovo sciopero • La Chiesa sta tentando di evitare la crisi 


Da Mosca sostegno 
ai conservatori 

La «Tass» amplifica un durissimo attacco bulgaro alla politica 
del POUF, accompagnato da un appello ai « veri comunisti » 


Dal nostro Inviato 

VARSAVIA — L’attivismo di 
esponenti radicali di « Soli- 
darnoso c di gruppi politi¬ 
ci dogmatici e conservatori 
minaccia di far sprofondare 
la Polonia in una nuova 
prauissima crisi c di gettare 
una pesante ipoteca sulla pos¬ 
sibilità di tenere regolarmen¬ 
te il, prossima 14-18 luglio 
il congresso di rinnovamento 
del POUF. Ieri, assente Lech 
Walesa impegnato all’estero, 
si è riunita a Bydgoszcz la 
commissione nazionale di 
coordinamento di « Solidar- 
nosc> la quale si è trovata 
davanti ad un fatto com¬ 
piuta: l’organizzazione loca¬ 
le aveva deciso di proclama¬ 
re per VII giugno uno scio¬ 
pero generale di ammoni¬ 
mento di 2 ore, dalle 10 
alle 12. 

Se tale sciopero non otter¬ 
rà il risultato prefissosi, e 
cioè l’identificazione e la pu- 
nizieme dei colpevoli delle 
violenze poliziesche che pro¬ 
vocarono lo scorso marzo 
tre feriti, a partire dalle 6 
del 15 giugno avrà inizio 
uno sciopero generale regio¬ 
nale a oltranza con occupa¬ 
zione delle fabbriche. Un por¬ 
tavoce di « Solidamosc » di 
Bidgoszcz ha annunciato che 
alla lotta intendono parteci¬ 
pare anche le nrgan'zz'^zionì 
sindacali di Torun. Wlocla- 
wek e Plock. 

Prendendo la paróla alla 
riunione della commissione 
nazionale, il leader di <So- 
Udarnosc » di Bydgoszcz, Jan 
Rulewski, uno dei tre feriti, 
ha tenuto un discorso incen¬ 
diario e hn rinnovato la cri¬ 
tica da lui già espressa all’ 
accordo raggiunto tra gover¬ 
no e sindacato il 30 marzo 
scorso, alla vigilia dello scio¬ 
pero generale nazionale, ac¬ 
cordo raggiunto con la me¬ 
diazione del cardinale Ste- 
fan Wyszynski. Anche ieri 
la Chiesa cattolica ha fatto 
opera di moderazione. U. sa¬ 
cerdote Stanislao Tyszkiewicz 
ha letto un messaggio .del 
segretario della Conferenza 
episcopale, Bronlslaw Dabro- 
tvski il quale ha chiesto di 
non prendere decisioni che 
possano provocare nuove ten¬ 
sioni in una situazione cosi 
difficile. Prendendo quindi la 
parola, il vescovo ausiliare 
di Gniezno, Jan Michalski ha 
affermato che se U primate 
da poco scomparso potesse 
parlare, inviterebbe ugual¬ 
mente a non proclamare scio¬ 
peri in Un vutmento cosi deli¬ 
cato. 

Dopo aver ricordato l’ap¬ 


pello di Papa Wojtyla a os¬ 
servare trenta giorni di pace 
e di riflessione, monsignor 
Michalski ha detto: « Vi chie¬ 
do con tutta umiltà di non 
proclamare oggi scioperi. Vi 
chiedo ciò in nome di tutto 
l’episcopato perché il momen¬ 
to è difficile. Bisogna tener 
presente che attualmente, do¬ 
po la morte del nostro vene¬ 
rato primate e con il Papa 
malato, alcune forze possono 
cercare di attaccare il rin¬ 
novamento così felicemente 
raggiunto >. 

L’iniziativa di mediazione 
della Chiesa si sfa sviluppan¬ 
do anche sulla questione dei 
cosiddetti prigionieri politici 
0 favore dei quali si molti¬ 
plicano nel Paese le più o 
meno responsabili azioni di 
lotta. A tale fine mercoledì 
monsignor Dabrowski si è 
incontrato con il vice primo 
ministro Rakoioski. Il segre¬ 
tario dell’episcopato ha e- 
spresso la sua soddisfazione 
per la liberazione di uno dei 
sette detenuti, Krzysztof Bz- 
dyl, e la speranza che anche 
la situazione degli altri ver¬ 
rà risolta. 

Tra gli elementi di turba¬ 
mento dell’attuale momento, 
nel suo messaggio alla com¬ 
missione di « Solidamosc » 
monsignor Dabrowski aveva 
esplic'tamente menzionato V 
attività del sedicente < Fo¬ 
rum di discussione di Kato- 
wice>. Stilla gravità delle 
iniziative di tale «Forum» 
avevano, mercoledì, parlato 
i membri dell’Ufficio politi¬ 
co del POUF Kazimierz Bar¬ 
cikowski e Mieczyslaw Moc- 
zar. Prendendo la parola in 
una fabbrica tessile di Lodz, 
Barcikowski ha detto che 
la questione del « Fo¬ 
rum» è per il Partito im¬ 
portante in quanto essa in¬ 
dica che «è cominciata la 
formazione di un centro che 
dichiara l’opposizione contro 
la -linea politica della dire¬ 
zione d^ POUF ». 

Non ci sorprendono, ha pro¬ 
seguito Barcikowski, le cri¬ 
tiche alla direzione del par¬ 
tito. «Siamo invece sorpresi 
dalle critiche alla linea po¬ 
litica che rappresentiamo e 
che cerchiamo di realizzare 
in questi mesi difficili. E’ 
una linea deU’intesa e dell’ 
accordo. Conosco i punti de¬ 
boli o forti della direzione 
del partito, ma essa è la 
direzione che passerà alla 
storia del PGUP come quel¬ 
la che realizzando gli ac¬ 
cordi. malgrado le difficoltà, 
i conflitti e le tensioni è riu¬ 


scita a far superare alla Po¬ 
lonia il suo periodo più pe¬ 
ricoloso e che risolve 1 pro¬ 
blemi polacchi con le proprie 
forze ». 

Rispondendo infine alle do¬ 
mande sul congresso, l’espo¬ 
nente del POUF ha escluso 
cìje esso possa essere rin¬ 
viato se qualcuno dei massi¬ 
mi dirigenti non verrà eletto 
delegato, ed ha agniunta: 
«Il congresso non sj terrà 
soltanto se nel corso della 
preparazione si avrà una di¬ 
sintegrazione del nostro par¬ 
tito. Non può esservi Un si¬ 
stema socialista senza il ruo¬ 
lo dirigente del Partito co¬ 
munista ». 

Dal confo suo, il generale 
Moczar, parlando a Ostro- 
wìec Swietokrzyski. ha affer¬ 
mato che non cì sono dubbi 
che r« Unione Grimwald » e 
le dichiarazioni del « Forum 
di Katowice» non influisco¬ 
no in modo positivo sul raf¬ 
forzamento del partito e «io 
sono contrario alle posizioni 
da essi prese ». 

Ma l’offensiva dei conser¬ 
vatori e dogmatici non cono¬ 
sce pause. Ieri l’organo del¬ 
le forze armate « Zolnierz 
Wolnosci » ha pubblicato un 


lunghissimo articolo del ge¬ 
nerale Norbert Michta, re¬ 
centemente nominato rettore 
della scuola superiore di 
scienze sociali presso U CC 
del POUF, il quale ha scrit¬ 
to: «Non ci sono dubbi che 
abbiamo oggi a che fare con 
tendenze, espresse in modo 
diretto o indiretto, verso la 
trasformazione del PGUP in 
un partito di tipo socialde¬ 
mocratico, spesso sotto l’eti¬ 
chetta del ritorno, come si 
dice, al valori del marxismo 
che vengono opposti al leni¬ 
nismo ». 

L’intervento del generale 
Michta nel dibattito non è 
però puramente ideologico. 
Esso non dice una parola 
sui gruppi dogmatici, ma si 
occupa ampiamente delle co¬ 
siddette «strutture orizzonta¬ 
li* del partito per affermare 
che ad esse * si incollano 
anche anarco sindacalisti di 
" Solidamosc " » che mira¬ 
no al disfacimento del par¬ 
tito, alla creazione di caos 
e disordine e delle possibili¬ 
tà per le forze anthocialiste 
di prendere il potere. 

Ieri d’altra parte il quoti¬ 
diano « Zycie Warszawy » ha 
pubblicato una lettera del neo 


eletto comitato direttivo della 
sezione di partito alla fabbri¬ 
ca di trattori « Ursus ». fir¬ 
mata dal primo segretario 
Marian Wall, che ci tiene a 
precisare come la recente 
conferenza precongressuale 
della sezione non aveva vo¬ 
tato alcun documento sul 
«Forum di Katowice». Alla 
« Ursus » gode dì una certa 
influenza il gruppo «Grun- 
wald ». La redazione del gior¬ 
nale risponde ricordando che 
alla conferenza alcuni inter¬ 
venti avevano definito le ri¬ 
soluzioni del « Forum » un 
« libello indegno e ignobile » 
e chiede perché questo giudi¬ 
zio non venne contestato dai 
firmatari della lettera nel 
corso del dibattito. 

TjO cronaca polacca di ieri 
deve purtroppo registrare la 
profanazione di un cimitero 
dei caduti dell’armata so¬ 
vietica a Rybnyk. Il fatto 
fa seguito a quello dell’inizio 
della scorsa settimana a 
Przemysl. C’è da chiedersi 
che cosa si -propongono gli 
indivìdui che compiono tali 
atti vandalici e irresponsa- 
btti. 

Romolo Caccavaie 


Dal corrispondente 

MOSCA — Sono sempre più 
acuti i toni della polemica 
sovietica nei confronti degli 
sviluppi delle vicende polac¬ 
che. Ieri la « Tass > ha ri¬ 
preso un articolo del « Ra- 
botnicesko Deio* che rap¬ 
presenta, senza alcun du^ 
bio. la più aspra critica fi¬ 
nora rivolta su un organo di 
stampa di uno dei paesi del¬ 
la « comunità socialista » al¬ 
l’attuale dirigenza del PGUP. 

L’organo del Partito co¬ 
munista bulgaro fornisce un 
quadro disastroso della si¬ 
tuazione economica e politi¬ 
ca aH’interao del paese. 

L’invito — evidentemente 
condiviso dall’agenzia uffi¬ 
ciale sovietica — è a non 
lasciarsi ingannare « dalla 
calma relativa e dall’assen¬ 
za, negli ultimi due mesi, di 
scioperi e di conflitti di ri¬ 
lievo*. Segue una lunga e- 
sposizione delle « attività an¬ 
tisocialiste * e delle mire 
dei « gruppi controrivolu¬ 
zionari* che hanno trovato 
— afferma il « Rabotnice- 
sko Deio * — « un comodo 
nascondiglio in seno alla 
centrale sindacale ” SoHdar- 
nosc E’ ben vero, prose¬ 


gue U giornale di Sofia, che 
molti operai polacchi hanno 
aderito al nuovo sindacato, 
ma i fatti dimostrano che 
essi sono semplicemente in¬ 
gannati dai molteplici aspet¬ 
ti delle attività di ” Solidar- 
nosc ” ». In più punti del¬ 
l’articolo del « Rabotnice- 
sko Deio* viene mantenuta 
una distinzione tra « Snlidar- 
nosc * e €i gruppi reazio¬ 
nari* che vi si sono € an¬ 
nidati ». 

E’ a questi ultimi che 
viene attribuita l’intenzione 
di « cosfifutre un partito 
politico in opposizione al 
POUF ». 

Altrove invece, ad esempio , 
là dove si critica il pro¬ 
gramma del sindacato indi- 
pendente 0 dove si parla di 
« metodi di pressione eserci¬ 
tati sugli organismi dello 
Stato e del partito*, ogni 
distinzione si perde in una 
requisitoria che contesta la 
esistenza stessa del nuovo 
sindacato. Ma i passaggi 
più significativi, come ac¬ 
cennavamo all’inizio, sono 
quelli riguardanti il partito 
polacco. Di fronte alla « par¬ 
ticolarmente inquietante * 
crescita di tendenze anti so¬ 
vietiche. la « Tass * per boc- 


Macharski (vice di Wyszynski) dal Papa 

L’arcivescovo di Cracovia oggi a Roma, preceduto da mons. Dabrowski, segretario della confe¬ 
renza episcopale polacca - Importante consulto in Vaticano - Domenica assemblea dei vescovi 


CITTA’ DEL VATICANG — Giovan¬ 
ni Paolo II ha deciso di tcamare in 
Vaticano, dato che le sue condizio¬ 
ni di salute non destano più preoc¬ 
cupazione. per poter seguire più da 
vicino alcuni avvaiimenti di rilie 
vo che cadono proprio in questi gior¬ 
ni. E’ aperto il problema della suc¬ 
cessione al primate polacco cardi¬ 
nale Wyszynski. Inoltre, domenica 
prossima si riunirà in Va'ticànó l'as- 
sranblea dei vescovi di tutto U mon¬ 
do per celebrare il 1600. anniversa¬ 
rio del primo Concilio di Costanti¬ 
nopoli. Dall’8 all’ll giugno si riu¬ 
niranno pure in Vaticano i vescovi 
dei paesi del Ceitro America e i 
superiori degli ordini religiosi che 
onerano in questa area geografica, 
allo scopo di ricercare una linea di 
condotta per la Chiesa nei paesi del 
Centro America c<hi particolare ri- 
fenm«ito al Salvadcs*. 

n dopo Wyszynski e le incertez¬ 
ze che caratterizzano l’attuale si¬ 
tuazione politica polacca sono il 
problema principale per papa Woj¬ 
tyla in questo momento. La linea 
della Chiesa polacca e della Santa 
Sede come ha precisato il segre¬ 
tario di Stato card. Casarolì di ri¬ 


torno da Varsavia non cambia. Sì 
tratta, però, di sc^Uere gli uomi¬ 
ni che prosano garantire e favorire 
questa linea di moderazione e di 
dialogo da parte della Chiesa, croi 
come aveva fatto Wystynski con un 
prestigio ed una capacità di media¬ 
zione che tutti gli riconoscevano. 

Ieri è giunto a Roma mons. Bro- 
nislaw Dabrowski, s^retm^io della 
Confeténza episoopaie placca e uno 
dei più stretti cc^bm'atoiri del pri¬ 
mate scomparso. Gggi arriverà a 
Roma amebe l’arcivescovo di Craco¬ 
via, card. Franciszek Macharski. 
che molti indicano tra i più proba¬ 
bili siKcessorì di Wyszynski. Il Car¬ 
dinal Macharski, che è attuadmente 
vice-presidente della Conferenza epi¬ 
scopale (di essa era presidente Wys¬ 
zynski). è anche il responsabile del¬ 
la cemmissione designata dalla Chie¬ 
sa polacca per le trattative con fl 
governo. Con Macharski arriveran¬ 
no altri venti vescovi polacchi pra- 
proidere parte domenica alle, ce¬ 
lebrazioni de! Concilio costantinò^ 
liano. Papa Wojtyla potrà perciò, 
avere con loro una vera e pn^ria 
consultazione insieme al ca^. Ca¬ 
sarolì che ha avuto modo, durante 


il suo recente soggiorno a Varsavia, 
di parlare con le massime autorità 
del governo e del PGUP. 

Da parte vaticana si ^arda con 
grande attenzione agli sviliq^ della 
situazione polacca ed ai suoi possi¬ 
bili sbocchi. Si ritiene die, almeno 
Ano al prossimo congresso dei PGUP, 
non dovrebbero esserci cambiamenti 
di. rilievo, ai vertici dtì governo « 
del partito. Il problèma, semmai, è 
del dopo. In seno all’attuale gover¬ 
no. piresieduto da Jaruzelski, i cat¬ 
tolici sono rappresentati dal vice- 
presidente Jerzy Ozdowski, che ap¬ 
partiene al gruppo Znak di Varsa¬ 
via ed ero legato al card. Wyszyn¬ 
ski. 

In seno alla (Hiiesa pdacca e a 
Solidamosc si pensa <^. dopo il 
«ingresso del PGUP e soprattutto 
d<^ le prossime elezioai politiche, 
la rappresentanza cattolica nel go¬ 
verno dovrebbe essere più larga. 
E' in questa prospettiva che vaimo 
anche viste le dichiarazioni del Car¬ 
dinal Casarolì. il quale ha voluto 
però sottolineare che non cambia 
la linea di moderazioDe, di dialogo, 
di gradualità portata avanti dal ihì- 
mate scomparso. La Santa Sede, m 


sostanza, fa sapere che sarebbero 
Inopportuni gesti che possano alte¬ 
rare equilibri interni già precari e 
, significare rotture con i paesi del 
Patto di Varsavia, dì cui la Polonia 
è membro. 

D’altra parte, a Giovanni Paolo II 
sta a cuore la rqiresa del dialogo 
ecumenico con gli ortodossi il qua¬ 
le passa, oggi, sob per Costan¬ 
tinopoli, ma anche per 0 Patriar¬ 
cato di Mosca. Con U messaggio che 
papa Wojtyb rivolgerà domenica 
prossima ai vescovi riuniti a Ro¬ 
ma. egh vuole parlare a Costanti¬ 
nopoli ma soprattutto alla Chiesa 
ortodossa russa che è b più forte. 

Particolarmente ‘attesa è pure la 
riunione dei vescovi dei paesi del 
Centro America (Costa Rica, Hon¬ 
duras. Guatemala, Nicaragua, E1 
Salvador. Panama) che sarà presie¬ 
duta dal card. Saggio. Scopo della 
riunione, elaborare < una azione pa- 
storab comune e «meordata» per 
un’area geo-pohtica dove per mano 
della destra tanti religiosi sono sta¬ 
ti imprigionati o uccisi come il ve¬ 
scovo sMvadoregno mons. Remerò. 

Alceste Santini 


ca del « Rabotnicesko De¬ 
io », con trasparente allusio¬ 
ne. giunge ad augurarsi « che 
vi siano forze in Polonia che 
sapranno difendere la veri¬ 
tà e sradicare risolutamen¬ 
te ogni manifestazione di 
antisovletismo ». 

« Vi sono sfefi tnomenfi 
nella storia In cui — scrive 
sempre l’organo del PCB — 
nel pieno di una crisi so¬ 
ciale e dello stesso partito, 
i comunisti sono riusciti a 
unirsi, ad accrescere la ca¬ 
pacità di combattimento ». 

Che sta accadendo invece 
in Polonia, secondo lo scrit¬ 
to diffuso daH’agenzta so¬ 
vietica? « Confusione ideo¬ 
logica in molti ambienti », 
« mancanza di analisi mar¬ 
xista degli avvenimenti », 
« tendenze separatiste e li- 
quidatorie », « manifestazio¬ 
ni di revisionismo di destra 
e frazionismo ». Insomma. 
« se il partito comincia a 
deviare dalle posizioni mar- 
xiste-leniniste e dalle leggi 
della lotta di classe, inevi¬ 
tabilmente esso viene a poco 
a poco disarmato sta orga¬ 
nizzativamente che ideologi¬ 
camente, le tendenze picco¬ 
lo-borghesi prevalgono e es¬ 
so perde 0 suo ruolo diri¬ 
gente ». 

Argomentazioni, come si 
vede, mm dissiimli da quelle 
ospitate dalla < Pravda » di 
martedì scorso, allordié Ven¬ 
ne dato risalto ad un inter¬ 
vento — molto critico nei 
confronti di Kania e di Jaru¬ 
zelski — pronunciato da tm 
iscrìtto al PGUP durante 
una riimione a Katowize, 
presieduta dal membro del* 
l’Ufficio politico Galxys. 

n € Rabotnicesko Deio» 
—• ripreso dalla «Tass» — 
manifesta infine la preoccu¬ 
pazione dì una eventualità 
che «il pròssimo congresso 
del POUF appórti allo sta¬ 
tuto mutamenti tali che lo 
trasformino in un partito ri- 
■ f ormista ». Gì sono però in 
Polonia dei everi comuni¬ 
sti» — evidente riferimento 
ai gruppi conservatori con¬ 
trari al rinnovamento — che 
« lottano per rafforzare » 
ranghi del partito e per ri¬ 
sollevare il SUO' carattere 
marxista-leninista*. La in¬ 
quietudine che non cessa di 
affliggere i lavoratori bul¬ 
gari — conclude senza equi¬ 
voci 0 « Rabotnicesko Deio » 
— nasce dal fatto die egli 
attacchi contro U socialismo 
in Polonia sono attaccM con¬ 
tro la comunità socialista, 
contro la pace e la sicurez¬ 
za in Europa*. 

Oiulietto Chiesa 


Alla vigilia della visita di un ministro di Pinochet 

Reogan annuncia aiuti militari 
alle dittature latino-americane 


Mentre continuano le proteste nel carcere del Maze 

Nove detenuti nel nord Irlanda 
candidati alle elezioni nell'EIre 


Nuove accuse contro Fidel Castro - Verrà pubblicato un rapporto sulle attivi- Sono 8 uomiiii e una donna - Le proiezioni danno il c Fianna Fail i ancora vitto- 
tà di Cuba in Nicaragua, Salvador, Guatemala, Colombia - Minacce alla Libia rioso - Appello dei vescovi cattolici per una soluzione del problema dell’Ulster 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — La poliUca del- 
rostentazione dei muscoli si 
conferma come la nota domi¬ 
nante deH’iniziativa diploma¬ 
tica americana. Dopo b stallo 
della missbne Habib nella zo¬ 
na più calda del Medio Orien¬ 
te, l’attenzbne di Washington 
si volge di nuovo a quella zo¬ 
na del mondo che rAmerica 
considera un proprio dominb 
riservato: TAmerica Latina e. 
aU’ interno di questo spazio 
geopolitico, il centro - America 
e i Caraibi. 

Ieri alcuni funzionari della 
amministrazione hanno utiliz¬ 
zato 0 canale del più autore¬ 
vole quotidiano. U New York 
Times, per delineare i tratti 
di una vera e propria « nuova 
politica » in questa regione. Le 
indiscrezioni sono state fatte 
filtrare alla vigilia dell’arrivo 
a Washington del ministro de¬ 


gli esteri cHeno René Rojas 
Galdames, in rappresentanza 
di una tirannia che. insieme 
con quelb argentina, sì era 
macchiata di tali e tanti atti 
di barbarie contro gli oppo¬ 
sitori da indurre ramministra- 
zbne Carter ad assumere po¬ 
sizioni critiche. 

La «nuova politica» è sta¬ 
ta deUneata da Reagan stesso 
in una riunione del Consighb 
per la sicurezza nazionale te¬ 
nutasi la scorsa settimana, 
con il contributo specifico del 
segretario di Stato Haig e del 
vice presidente Bush al qua¬ 
le la Casa Bianca non perde 
occasione per far assumere 
responsabilità impegnative in 
politica estera. 

L’iniziativa americana si 
svilupperà su due piani. In 
primo luogo saranno aumen¬ 
tati gU aiuti militari ed eco¬ 
nomici ai paesi che in quella 
zona (così si è espresso Bush) 
« sono vulnerabili all’interven- 


n ministro degli esteri 
francese a Washington 

WASHINGTON — Intensa attività della diplomazia francese 
dopo il cambio della guardia all’EIiseo: li ministro degli 
esteri Claude Cheysson è giunto Ieri a Washington per In¬ 
contrare il segretario di Stato Haig e il presidente Reagan. 
La visita a Washington segue di pochi giorni la prima presa 
di contatto intemazionale del nuovo governo francese, avve¬ 
nuta con l colloqui dei giorni scorsi di Cheysson a Bonn. 

Dopo li ritorno da Washington. Cheysson verrà a Roma, 
lunedi prossimo 8 giugno, per incontrarsi, nonostante la crisi 
di governo, ccii Colombo. 


to di Cuba nei loro affari in¬ 
terni*. In concreto, saranno 
anche favoriti, con particola¬ 
ri incentivi, gli mvestimenti 
privati (il capitale americano 
— come si sa — è il princi¬ 
pale beneficiario di queste ri¬ 
serve di caccia). In secondo 
luogo, saranno accresciute le 
pressioni poUtiche e le mi¬ 
nacce contoo Cuba, la picco¬ 
la. ma dolorosa spina confic¬ 
catasi nel fianco del gigante 
statunitense 22 anni or sono, 
quando la rimluzione castri¬ 
sta liquidò la tirannia, ben 
vista a Washington, di Ful- 
gencio Batista. A questo sco¬ 
po verrà pubblicato un rap¬ 
porto speciale sulle attività 
che. secondo fonti diolomatì- 
che e spionistiche americane. 
Cuba svolgerebbe in paesi co¬ 
me il Nicaragua, il Salvador, 
il Guatemala e la (bbmbia. 

pubblicazione del rapporto 
avverrà dopo la visita del 
presidente messicano Portillo, 
atteso a Washington la pros¬ 
sima settimana, anche per¬ 
ché il rappresentante della 
nazione che confina con il sud 
degli Stati Uniti ha mostrato 
di non condividere affatto la 
politica minacebsa imbocca¬ 
ta da Washington contro 
Cuba. 

Le pressbni politiche con¬ 
tro Cuba e le promesse di 
aiuto ai paesi più impegnati 
nella polemica contro Fidel 
Castro do\Tebbero sostenere 
una grande campagna propa¬ 
gandistica contro la cosiddet¬ 
ta minaccia sovversiva (di 


matrice cubana e sovietica) 
in questi paesi di civiltà ispa¬ 
nica. Gli aiuti di carattere 
economico, invece, dovrebbe¬ 
ro servire a sollecitare nfor- 
me sociali ed elezioni demo- 
cratidie alb scopo di es-zU 
vagttardare 0 diritto .ii questi 
paesi aU’autodeterminazione ». 
Così si è espresso ieri Tho¬ 
mas Enders. Tassistente spe¬ 
dale del Dipartimento di 
to per gli affari ìnter-ameri- 
cani, lo ste^ personaggb 
che ha preparato la vìsita a 
Washington del ministro de¬ 
gli Esteri dì Pinochet. 

Sul continente africano 
— l’altra arena dove l’Ame¬ 
rica vuole esibire i suoi mu¬ 
scoli — a dover recitare la 
parte che Reagan ha asse¬ 
gnato a Fidel Castro e a 
Cuba sono Gheddafi e la Li¬ 
bia. Dopo respulsbne da 
Washington dei diplomatici 
del governo di Tripoli, fonti 
confidenziali del Dipartimen¬ 
to di Stato hanno fatto sape¬ 
re che gli Stati UiiM non 
prenderanno l'iniziath'a per 
rovesciare GheddaP ma ap- 
poggeranno quei pa*#; che b 
facessero. A questa i.idiscre- 
zimie trapelata mercoledì se 
ne è aggiunta un’altra feri, 
di non minore gravità: al¬ 
cune nazioni africane non ape- 
dficate avrebbero chiesto per 
via riservata agU Stati Uniti 
di essere militarmente aiuta¬ 
te a contrapporsi in modo più 
deciso alla Libia. 

Aniello Coppola 


DUBLINO — Sono nove i detenuti nelllrlanda del Nord che s i presteranno candidati alle elezbnl, previste per l’il giugno 
nell’Eire. Otto sono rinchiusi nella prigione del Maze. dove qua tiro di essi stanno attuando b sciopero ddla fameTri è poi. una 
donna detenuta nel carcere di Armagh. Pur essendo otto di es si cittadini dell’Ulster. potranno presentarsi can^aU per O 
Parlamento di Dublino perché la costituzione deU’Eire considera come facenti parte del territorio nazìonab anche b sei 
contee deH’Irlanda del nord sotto dominb britannico. AUe con sultaziom elettroali di giugno si presenteranno numerosi partiti, 
ma la battaglia per O governo è circoscritta ai tre maggiori: 0 « Fianna Fail ». 0 « Fine Gael » e il Partito laburista, n governo 

u^nte ^ formato dal 

■ --—^ ^— < Fianna FaU », guidato da 

Cbaries Haughey. che detene- 

Accuse Litellettoali H presidente I le QltinK proiezioni donno 

sovietiche iraniani algerino ^ 

a Genscher: solidali in visita zi parteci^iu’^lo cònsi^- 

<E’ un cinico» con Bani Sadr nelFURSS 

I tori A il Partit/i twminietn TI 

ton e li Partito comunista, n 

.MOSCA - Nuovo attacco so- ROMA _ Solidarietà al presi- MOSCA - H presidente alge- JSi *??*** 

vietico a Bonn. Dopo b cri- dente Bani Sadr è espressa rino Chadli B^jedìd compk dellat^. 

tiche a Schmidt, accusato di dal Centro di infMmazione una visita a Mosca la prossi- Intanto nell’Ulster ^ molti- 
essersi allineato agli ameri- degli intellettuali ed artisti ma settimana, su invito dà Pacano i tentativi di sohizio- 
canj sulla questiiHje degli cu- progressisti iraniani, che — leader sovietico Leonid Brez- «e «1 mortale braccio di fer¬ 
romìssili. è stata ieri la vt>I- in un documento ~ collega nev. Lo ha annunciato ieri uf- ro fra 0 governo inglese e 
. ta del ministro degli esteri eia nuova offensiva contro 0 fidalmente la Tass, Si tratta i detenuti del Maze I ca. 


Intellettnali 

iraniani 

soUdaii 

con Bani Sadr 

ROMA — Solidarietà al imesi- 
dente Bani Sadr è espressa 
dal Centro di infMmazione 


essersi allineato agli ameri- j degli intellettuali ed artisti 
cani sulla questiiHje degli cu- ( progressisti iraniani, che — 


romìssilì. è stata ieri la vol¬ 
ta del ministro degli esteri 
federab Gensher, che fl quo¬ 
tidiano sovietico « Sozialistice- 
skaya industria » accusa di es¬ 
sere e un cinico e un menti¬ 
tore ». « Non è affatto vero *, 
scrìve fl gÌOTnale, che — co¬ 
me ha detto Gensher — sia 
stato già fissato un calenda¬ 
rio per le trattative fra USA 
e URSS sugli euromissili. 

n gtornab accusa poi (bn- 
sher di ccinisrao», per aver 
invitato l’URSS a sospendere 
l’istaUazione degli SS-20. e per 
avere alb stesso tempo respin¬ 
to la proposta sovbtlca di 
moratoria. 


in un documento collega 
«b nuova offensiva contro il 


il presidente 
algerino 
in visita 
nell’URSS 

MOSCA — H [Residente alge¬ 
rino Chadli Benjedid compirà 
una visita a Mosca la prossi¬ 
ma settimana, su invito dà 
leader sovietico Leonid Brez¬ 
nev. Lo ha annunciato ieri uf- 
fidalmente la Tass, Si tratta 


presidente Bani Sadr * ad della prima visita uffidale nel- 
euna dura repressione* die l’URSS del presidente algeri- 


« sì abbatte sulle forze demo¬ 
cratiche e progressiste ad o- 
pera degli integralisti che do¬ 
minano 0 paese*. Denuncian¬ 
do l'arresto di Mansur Masu- 
di — stretto collaboratore di 
Bani Sadr — 0 Centro accu¬ 
sa « il potere integralista * <0 
« restaurare l’apparato re¬ 
pressivo eotifro U popolo {• 
roniano». Circa la questione 
degli studenti iraniani in Ita¬ 
lia, 0 Centro fa appdb ad 
evitare «qualsiasi atto che 
possa facilitare provocazioni 
da parte di seguaci del pote¬ 
re integralista* 


no. da quando successe, nel 
’79 a Bumedien. 

La visito, che è stato an- 
nundato ieri con rilievo dal¬ 
la «Pravda», è la terza oc¬ 
casione di impmtanti collo¬ 
qui fra i prindpali dirigenti 
sovietid e personalità del 
mondo arabo io poco più di 
un mese. DaUa fine dì aprile 
ad oggi, si sono recati a Mo¬ 
sca infatti, prima 0 leader U- 
bico Gheddafi. poi 0 re di 
Giordania Husseb; segno del 
rinnovato sfarzo sovietico per 
giocare un ruolo odia crisi 
dd Medio Oriente. 


scovi cattolìd hanno diiesto 
ioì al governo britannioo di 
apportare alcune modifiche 
ai regolamenti carcerari nd- 
rirlanda dd NtaM. venàido 
cosi incontoo alle richieste dei 
detenuti dèll'IRA. * Anche se 
queste riforme non provoche¬ 
ranno la fine degli scioperi 
della fame — affermano I ve¬ 
scovi in un bro documento — 
saranno indubbiamente accol¬ 
te con soddisfazione dogli uo¬ 
mini di buona volontà che 
hanno sottolineato la ntaacaii- 
so di flessibilità del gover n o 
britannico anche su qnertto- 
ai in cui non sono in gioco 
ragioni di priacipb». 


Secondo i calcoli 
del SIPRI per il 1980 

Un milione 
di doiinri 
ni minuto 
per gli 
armomenti 


a Tra U 1960 e il 1970 si è 
speso in armamenti più di 
quanto si era speso dalle na¬ 
scita di Cristo al 1960 ». Con 
questa terribile, ma efficace 
immagine qualche anno fa si 
esemplificava il costo deUa cor¬ 
sa agli armamenlì iniziala ne. 
gli anni successivi alla secon¬ 
da guerra mondiale. Ebbene, 
oggi questi dati spaventosi ri¬ 
schiano di essere ridicolizzali 
se non si riuscirà a rilanciare 
il dialogo Esl-G\est, ad avvia¬ 
re a soluzione il conflitto Nord* 
Sud e a disinnescare le ten¬ 
sioni che sorgono e si aggra¬ 
vano agli incroci di queste 
fondamentali coordinate, ^ in 
primo luogo nel Medio Griem- 
te e in Africa australe. 

E’ questa la sostanza delle 
constatazioni fatte dallTstiln- 
to internazionale di Stoccol¬ 
ma per le ricerche sulla 
pace (SIPRI) che ha ap¬ 
pena pubblicato il suo an¬ 
nuario per il 1980. Nel sag¬ 
gio introduttivo Ìl direttore 
deU’autorevole istituto dì Stoc¬ 
colma, Frank Barnaby, rileva 
infatti che oggi si spende nel 
mondo an milione dì dollari 
al minuto per Tacquisto di 
armi e materiale bellico, men¬ 
tre « il tasso di spesa mili¬ 
tare potrebbe nei prossimi an¬ 
ni crescere più velocemente 
del tasso di produzione mon¬ 
diale ». 

II fattore. più significativo 
dell’nltimo decennio, secondo 
il SIPRI, è in questo quadro 
l’aumento delle spese milita¬ 
ri da parte dei paesi del Tetw 
zo mondo che nel 1980 è sta¬ 
to il 16% del totale mondiale 
rispetto al 9% del 1971. L* 
Unione Sovietica e gli Stati 
Uniti hanno fornito il 75% 
dì queste armi, ma anche al¬ 
tri paesi indnstrislizzati, a 
cominciare dalla Francia, han¬ 
no aumentato la loro quota 
di vendite, mentre alcnni pae- 
si del Terzo mondo come Israe¬ 
le, Sndafrica, India, Argenti¬ 
na e Brasile, hanno sviluppa¬ 
to nna loro industria naziona¬ 
le . degli armamenti. 

il direttore delFislilnto sv^ 
dose, Frank Barnaby, sottoli¬ 
nea come particolarmente pre¬ 
occupante sia questo trend in 
quanto ritiene molto probabile 
che una guerra mondiale pos¬ 
sa nascere da nn conflitto re¬ 
gionale più che da un diretto 
conflitto tra superpotenze. 

Altro elemento preoccupan¬ 
te è poi,.per U SIPRI, 0 mi¬ 
glioramento qualitativo delle 
armi nucleari tattiche e stra¬ 
tègiche statunitensi e sovieti¬ 
che, il che — dice — fa sup¬ 
porre che c esse vengano con¬ 
siderate più adatte ad essere 
utiliszate in combattimento 
che come deterrente *. In que¬ 
sto aenso, d’altra parte, esi¬ 
ste già oggi un’ampia lette¬ 
ratura, sia americana che so¬ 
vietica, a cominciare daUa 
« Direttiva presidenziale 59 » 
con la quale gli Stati Uniti in¬ 
troducono, almeno sul piano 
concettuale, la possibilità di 
guerre atomiche limitate, rese 
appunto « possìbili » dalle di¬ 
mensioni e dalla preetsiane 
^Ile nuove tecnologie. 

n rapporto infine rileva che 
i negoziali per il controllo in¬ 
ternazionale sugli armamenti 
sono giunti ad nn pnnto mor¬ 
to e che la « maggiore delu¬ 
sione * nel 1980 è stata la 
mancala ratìfica, da parte de¬ 
gli Stati Uniti, del tratuto 
SALT 2. 

Questi svfluppi sono poi ag¬ 
gravati dalla spinta a milìta- 
rizxare la politica estera, come 
dimostrano certe tesi stdla 
« fine della distensione* e 
certe leutazioni, più volle ma¬ 
nifestate dai falchi del Penta¬ 
gono, a reenperare la perduta 
supremazìa americana impo¬ 
nendo una nuova corsa agli 
armamenti lab da « piegare » 
reconomia sovietica. Avendo 
infatti l’URSS — è stato teoriz- 
iato — nn reddito nazìonab 
pari alla metà di quello ame¬ 
ricano, dovrebbe mobilitare 
il doppio delb risorse per te¬ 
nere il passo. 

Tutte queste tenderne al¬ 
larmanti appaiono oggi anco¬ 
ra controllabUi e nn contribu¬ 
to importante, sìa in termini 
concreti che psicologici, in 
questo senso può indubbiamen¬ 
te darlo l’avvio, quanto prima, 
del negozialo sugli enromissflì 
cosi come no largo schbra- 
mento di forze europee, va con 
forza crescente, chiedendo. 
)Ta è anche vero che questo 
ìnstahile equilìbrio potrebbe 
invece rompersi con conse¬ 
guenze drammatiche se anche 
uno solo dei tanti fallorì di 
tensione oggi esistenti non 
trovasse nna soluzione positi¬ 
va. Per fare qualche esempio, 
se l’sltnale crisi isnelo-sirìana 
sì trasformasse in gnem aper¬ 
ta, o se il negoziato per la 
Namibia non giungesse defi¬ 
nitivamente in porto, o se il 
travaglio della Polonia fosse 
c risolto * con una prova di 
fotza da parte deH'Unìone So- 
vbiba. V 


Guido Bimbi 
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Nel vertice dì Ofira nel Sinai 

Sodai sì associo 
alle accuse di Begìn 
contro la Siria 

II premier israeliano difende i «raid preventivi» contro i 
palestinesi *• Ad agosto negli USA il presidente egiziano 


CONTINUAZIONI 


Venerdì 5 giugno 1981 


Cercano di perdere tempo per evitare il giudizio degli elettori 


OFIRA — Il primo ministro israeliano Begin 
e il presidente egiziano Sadat hanno raggiun¬ 
to € importanti accwdi » (il cui contenuto non 
è stato rivelato) nel corso di un colloquio di 
sa ore che ha avuto luogo ad Ofira (Sharm 
Ei Sheik) nella p>arte del Sinai occupata dagli 
israeliani. Al centro dei colloqui sono stati 
ì problemi generali del Medio Oriente e in 
particolare la questione libanese. In una con¬ 
ferenza stampa congiunta a conclusione del 
vertice (il decimo die sì svolge tra i due 
uomini di Stato) Sadat e Begin hanno espresso 
concordanti valutazioni nell’attribuire alla Si¬ 
ria ogni responsabilità nella crisi libanese e 
neH’auspicare una ripresa degli accordi di 
Camp David. Il presidente egiziano ha chie¬ 
sto in particolare il c ritiro delle forze siria¬ 
ne > dal Libano e ha pregato il primo mini¬ 
stro israeliano di « concedere ampio tempo > 
agli ' sforzi diplomatici degli USA per risol¬ 
vere la « crisi dei missili » tra Siria e Israele. 

Begin ha dichiarato di accogliere questa ri¬ 
chiesta dal capo di Stato egiziano ma ha di¬ 
feso le permanenti incursioni militari israe- 


hane in Libano, Quando il presidente egiziano 
ha alluso all' « opportunità > di sospendere gli 
attacchi israeliani in Libano, la replica di 
Begin è stata che Israele ha «il dovere» di 
continuare i suoi < attacchi preventivi » per 
difendere la sua popolazione. Il primo mini¬ 
stro israeliano ha andie espresso la convin¬ 
zione che « verrà presto raggiunto un accordo 
sulla forza multinazionale » con compiti di 
supervisione nel Sinai dopo il ritiro di Israele 
dalla parte ancora occupata delia penisola. 

In coincidenza con il vertice di Ofira è sta¬ 
to annunciato che il presidente egiziano Sadat 
si recherà a Washington su invito di Reagon 
dal 4 al 7 agosto. Nello stesso mese di agosto 
sarà anche invitato in USA il primo ministro 
israeliano clie uscirà dalle prossime elezioni 
parlamentari in Israele. Secondo fonti egi¬ 
ziane i colloqui di Washington dovrebbero ser¬ 
vire a rilanciare le trattative tra Egitto e 
Israele — praticamente interrotte da un an¬ 
no — sulla « autonomia palestinese > in Ci- 
spiordania mel quadro degli accordi di Camp 
David. 


Daoiasco: sono le 
ceneri di Camp David 


(Dalla prima pagina).- 

verno? No, perchè 1 socia¬ 
listi hanno precisato che 
le loro proposte — 1 sei 
dossier — saranno pronte 
solo In settimana prossima. 
E allora, su quali basi 'si 
comlncerà a discutere? So¬ 
lo sulla spartizione del mi¬ 
nisteri? Piccoli e la DC 
hanno già fatto conoscere, 
anche con il documento 
deU’ultlma riunione della 
Direzione, su quali punti 
vogliono far leva: 1 punti 
di un programma modera¬ 
to. E Ieri hanno detto a 
Craxl che la questione del¬ 
le Giunte non potrà esse¬ 
re lasciata fuori della trat¬ 
tativa: la DC incalza l so- 
aiallgtl perché facciano 
una scelta che tenda a uni¬ 
formare le maggioranze lo¬ 
cali alla formula di gover¬ 
no nazionale. Torna il fan¬ 
tasma del « preambolo » 
Forlanl di dieci anni fa. 

Come si può fare 11 go¬ 
verno in queste condizioni? 
E su che cosa si può fon¬ 
dare? Le stesse dichiara¬ 
zioni del protagonisti toc¬ 
cano l'inverosimile, sul 
plano della vaghezza. <r L’ 
impressione è'di un’inten¬ 
zione positiva », ha dichia¬ 
rato Piccoli a commento 
della Direzione socialista 
dell’altro Ieri. A Forlani 1 
giornalisti hanno chiesto 
se egli avesse fissato un 
calendario di incontri con 
i partiti; e lui ha risposto: 
< Ancora no. Ho da mette¬ 
re insieme gli elementi rac¬ 
colti in questi giorni. Ve¬ 
dremo di abbozzare una 
piattaforma politico - pro¬ 
grammatica da sottoporre 


à tutti i partiti che im¬ 
maginiamo possano con¬ 
correre alla formazione del 
governo*. Insomma: For¬ 
lanl non propone ma « im¬ 
magina », non ha in men¬ 
te un programma ma < ve¬ 
drà > di abbozzare qual¬ 
cosa. 

Piccoli ha detto al suol 
collaboratori • più stretti 
che ciò che gli sta più a 
cuore è 11 fatto, che l’inca¬ 
rico di formare il governo 
rabbia un democristiano. 
La segreteria socialista 
vuole prolungare la crisi, 
per arrivare a uno sbocco 
— quale che sla — soltan¬ 
to dopo le elezioni? Il se¬ 
gretario democristiano fa 
capire di non scandalizzar¬ 
si: l'essenziale è che U 21 
giugno a palazzo Chigi cl 
sla ancora un leader del¬ 
la DC. evitando l’Incarico 
a un laico. Il quale avreb¬ 
be per la DC 11 significato 
d’una duplice sconfitta, 
dal punto di vista politico, 
e dal punto di vista dell’ 
«Immagine» elettorale. Ec¬ 
co l’ottica con la quale 
piazza del Gesù guarda 
alla crisi. 

Ma è possibile trascina¬ 
re l’Incarico a Forlanl, at¬ 
traverso il circolo vìziosB^ 
delle consultazioni e degli 
incontri, fino aH’ultima de¬ 
cade di giugno? Appena 
uscito dal colloquio con 
Forlanl, Il segretario socia¬ 
lista è stato martellato di 
domande su questo punto, 
e ha dato proprio l’Impres¬ 
sione di non prevedere — 
e di non volere — una so¬ 
luzione In tempi brevi. 
« Siamo di fronte — ha 
detto — a un accavallarsi 


Dal nostro inviato 

D.AMASCO — 1 mass media 
siriani mettono quotidiana¬ 
mente l’accento sul « consen¬ 
so arabo » sema précédenti 
che si è andato coagulando 
intorno alla posizione di Da¬ 
masco — soprattutto dopo la 
conferenza ministeriale della 
Lega araba a Tunisi — e lo 
contrappongono all'isolamento 
del presidente egiziano Sadat 
e della sua politica di € nor¬ 
malizzazione » con Israele. Ie¬ 
ri Sadat si è recato a Sharm 
el Sheik, sulla estrema punta 
meridionale del Sinai, per in¬ 
contrarvi il premier israelia¬ 
no Begin: e a Damasco sì iro¬ 
nizza sul fatto che il erais» 
abbia accettato di recarsi in 
territorio egiziano su cui an¬ 
cora sventola la bandiera del¬ 
l’occupante israeliano e del 
quale non molto tempo addie¬ 
tro Moshe Dayan aveva det¬ 
to: € Meglio Sharm el Sheik 
senza la pace che la pace 
senza Sharm él Sheik». Ora 
la pace fra Israele e Egit¬ 
to è venuta e gli israeliani 
sono impegnati a restituire il 
resto del Sinai, con Sharm 
el Sheik, il prossimo anno: 
ma negli ambienti di Dama¬ 
sco si sottolinea che il ver¬ 
tice Sadat-Begin avviene pro¬ 
prio nel momento in cui la 
€ crisi dei missili » siro-israe- 
liana e la escalation degli at¬ 
tacchi contro i palestinesi nel 
Libano dimostrano che il pe¬ 
ricolo di una guerra è anco¬ 
ra reale e che la c normaliz¬ 
zazione » ìsraelo-egiziana ha 
forse risòlto — per un certo 
periodo — i problemi interni 
di Sadat ma non ha segnato 
l’inìzio del « processo tfi pace 
globale » in Medio Oriente. 

«Le conseguenze psicologi¬ 
che e militari della politica 
capitolazionista di Sadat — 
— scriveva crudamente ieri 
mattina U quotidiano in lin¬ 
gua inglese Syria Times, col¬ 
legato all’ufficioso Tishrin — 
così come Tumiliante ruolo di 
agente di secondo piano asse¬ 
gnatogli dai suoi padroni di 
Camp David, hanno spinto 
Isra^ a intensificare la sua 
aggressione contro la nazione 
araba, fino al punto di mi¬ 
nacciare una guerra per ster¬ 
minare il i»polo arabo pale¬ 
stinese e distruggere il Liba¬ 
no ». In questo senso la crisi 


attuale segna una volta per 
tutte la fine « dell’inganno di 
Camp David ». dicono qui a 
Damasco: e non nascondono 
di ritenere che la politica di 
fermezza della Siria abbia 
avuta un ruolo di primo pia¬ 
no nel determinare questo ri¬ 
sultato. 

Ma c’è di più. La fermez¬ 
za di Damasco particolarmen¬ 
te negli ultimi due mesi — si 
osserva negli ambienti diplo¬ 
matici della capitale siriana — 
ha costretto gli Stati Uniti a 
rimettere in discussione la lo¬ 
ro politica mediorientale, co¬ 
me dimostrano l’andamento 
della missione di Philip Ha- 
bìb e le reiterate prese di di¬ 
stanza (le prime per Vammi- 
nistrazìone Reagan) nei con¬ 
fronti delle iniziative milita¬ 
ri di Tel Aviv. La filosofia 
mediorientale di Reagan. 
espressa in termini quasi bru¬ 
tali dal segretario di Stato 
Haig durante la sua tournée 
nella regione nel marzo scor¬ 
so. puntava infatti — si os¬ 
serva — a relegare in secon¬ 
do piano il problema del con¬ 
tenzioso arabo-israeliano (su¬ 
perando anch’essa in tal sen¬ 
so. ma da un’altra direzione, 
la politica di Camp David) 
e a dare la priorità assoluta 
al « confronto strategico > con 
r Unione Sovietica, fino • al 
punto di teorizzare la esclu¬ 
sione delVURSS dall’area me¬ 
diorientale. 

Ora invece la Siria, giocan¬ 
do con abilità le sue carte, 
sia su un terreno più propria¬ 
mente libanese che nel con¬ 
testo della € crisi dei missi- 


Condoglianze 
di Colombo 
per la morte 
di Khader 

'ROMA — H ministro degli 
esteri Emilio Colombo ha in¬ 
viato al capo del dipartimen¬ 
to poUtico deU’OLP. Panik 
Keddumi. im messaggio di 
condoglianze per l’assassinio 
del rappresentante dcll’OLP 
a Bruxelles Naim Khader, 
esprìmendo la più ferma con¬ 
danna per il gjavissimo atto 
di Violenza dì cui è stata vit¬ 
tima la personalità palesti¬ 
nese. 


li », è riuscita a ribaltare 
quella impostazione riportan¬ 
do al centro dell’attenzione e 
del negoziato il conflitto ara¬ 
bo-israeliano e il problema 
della politica aggressiva ed 
espansionistica del governo 
Begin. Al punto che l’inviato 
del presidente americano ha 
dovuto impegnarsi in una fa¬ 
ticosa e tuttora aperta azio¬ 
ne diplomatica per evitare il 
rischio di una guerra la cui 
prima conseguenza sarebbe 
(ed in una certa misura già 
è stata) il reingrosso del- 
l’URSS nella regione attraver¬ 
so la porta maestra del suo 
trattato di cooperazione e di 
assistenza con la Siria e dei 
suoi rapporti privilegiati con 
l’OLP e la Libia. 

Non a caso re Hussein di 
Giordania ha sentito il biso¬ 
gno di correre a Mosca e non 
a caso t dirigenti sauditi, che 
temono ancor più di Reagan 
l’aumento dell’influenza sovie¬ 
tica in Medio Oriente, sono 
stati i più attivi nel promuo¬ 
vere intorno alla Siria la ri¬ 
costituzione di un fronte ara¬ 
bo unitario e nel premere su 
Washington perché moderi le 
ambizioni e l’irruenza di Be¬ 
gin. 

Che poi queste ambizioni e 
questa irruenza abbiano una 
forte componente elettoralisti¬ 
ca è cosa che le fonti di Da¬ 
masco non si nascondono, an¬ 
zi ammettono esplicitamente, 
prendendo ad esempio senza 
eccessivo allarme dichiarazio¬ 
ni come quella di Begin se¬ 
condo cui i missili SAM 6 in¬ 
stallati nella valle della Be- 
kaa potrebbero con un blitz 
« essere distrutti in non più 
di due ore». D’altronde, mi 
diceva un osservatore occi¬ 
dentale che vive qui da un 
certo tempo, se anche Israele 
distrvagesse in due ore i !ìAM 
alla Sìria occorrerebbero po¬ 
co più di altre due ore per 
rimetterli di nuovo in posta¬ 
zione, e le cose tornerebbero 
cosi al jmnto di partenza. Sa¬ 
rebbe cioè d ritorno a una 
sorta dì < guerra di usura » 
(un po’ come quella combat¬ 
tuta in sordina sul Golan al¬ 
l’indomani del conflitto del- 
Vottobre 1973) i cui sviluppi e 
le cui rtrosrtnitìre SnTohhi>TO 
assai difficili da prevedere. 

Giancarlo Lannutti 
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venuto di approfondire il di¬ 
battito ». Allo stesso tempo 
vengono elencate — e questo 
; è il nucleo centrale della 
dichiarazione — le « numero¬ 
se convergenze» sulla t ado¬ 
zione di misure immediate 
ed -a lungo termine contro 
la disoccupazione, la forma¬ 
zione dei giovani, la riduzio¬ 
ne progressiva dell’orario di 
lavoro a 35 ore, il miglio¬ 
ramento delle condizioni di 
lavoro e la stabilità dell’im¬ 
piego, la quinta settimana di 
ferie, l’abbassamento dell'età 
pensionabile, l’aumento del 
salario mìnimo, la garanzìa 
ed il miglioramento dei red¬ 
diti dei piccoli proprietari 
agricoli, il rilancio delì’edi- 
lizia sociale, la democratiz¬ 
zazione della sicurezza so¬ 
ciale, l’arresto del degrado 
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clic soddisfazione e rinnovata 
fiducia neiraffrontare lo scon¬ 
tro «liiro e difficile, così den¬ 
so di contenuti, clic si sta 
giocando nella grande azienda 
editoriale. Un applauso libe¬ 
ratorio, quasi, anche se nes¬ 
suno ieri, fra i tipografi e i 
giornalisti della Rizzoli, cre¬ 
diamo si sìa illuso di avere 
di fronte una partita facile. 

L’assemblea, iniziata in una 
atmosfera torrida — con deci¬ 
ne di persone assiepate con¬ 
tro le pareti e nei corridoi, 
accovacciate attorno al palco — 
d’altra parte era convocata sul¬ 
l’onda di a\-venimenti gravi e 
preoccupanti. Stefanoni, che 
ha aperto la riunione, parlan¬ 
do per il consiglio dì fabbri¬ 
ca, li ha riassunti. Ha riferi¬ 
to delle voci sempre più con¬ 
sistenti che . nella giornata di 
mercoledì avevano dato chia¬ 
ramente l’idea agli organismi 
sindacali dei lavoratori che la 


I progressisti 
libanesi per una 
soluzione di pace 

ROM.4 — «La guerra di usura libane^ può 
trasformarsi in ogni momento in un più largo 
conflitto se non si troverà una soluzione de¬ 
mocratica tra le varie parti in conflitto sulla 
base della sovTanità e dell’indipendenza del 
Libano. La possibilità di una soluzione poli¬ 
tica esiste ma ad essa si sono finora opposti 
i ”falangi.sti” libanesi e il loro alleato.^ il 
governo israeliano ». Lo ha dichiarato ieri 
a Roma, in una conferenza stampa presso 
l’Associazione di amicizia italo-araba, Abdal- 
lah Saade’h. membro della segreteria del Mo¬ 
vimento nazionale libanese che raggruf^ le 
principali forze progressiste del Libano. 

Saade’h ha detto che se è vero che le mi¬ 
lizie falangiste sono tutte di religione cri¬ 
stiano-maronita è altrettanto vero che la gran¬ 
de maggioranza dei cristiani del Libano, com¬ 
presi quelli che vivono nell’ « enclave > fa¬ 
langista. non si riconoscono nella Falange, 
gruppo militarista e feudale di orientamento 
aporta.'nente fascista. Saade’h ha fatto appel¬ 
lo a tutte le forze democratiche italiane af¬ 
finché contribuiscano a fermare il genocidio 
in corso nel Sud del Libano contro il popolo 
palestinese e ad arrestare la ^erra interna 
in corso nel quadro di una più ampia solu¬ 
zione di pace in Medio Oriente. 


Quindici paesi 
ni Forum 
sul Mediterraneo 


t 


ROM.A — n Mediterraneo continua ad essere 
teatro di pericolosi focolai di tensione, men¬ 
tre sempre maggiore si fa la presenza poli¬ 
tica e militare delle due super^enze. Della 
sicurezza nel bacino del Mediterraneo si par¬ 
lerà a Venezia, dal 12 al 14 giugno, nel corso 
del Terzo seminario intemazionale promosso 
dal «F^oruro italiano per la sicurezza e la 
cooperazìone in Eluropa e nel Mediterraneo » 
e dal Comune di Venezia. 

Tre i motivi di interesse di questa terza 
edizione (le due {K’ccedenti si sono svolte , 
nel ’78 e nel *79), illustrati ieri mattina a i 
Roma dal presidente del Forum italiano, 
sen. Granelli. Innanzitutto il numero dei paesi 
partecipanti, più che raddoppiato rispetto al 
passato. Ci saranno infatti politici e studiosi 
di Algeria, Siria, Tunisia. Marocco. Cipro. 
Francia, Grecia, Italia. Jugoslavia. Turchia. 
Malta, Libano, Libia. Spagna; in pratica tut¬ 
ti i paesi rivierasdii. tranne Israele e l’Egit¬ 
to. Inoltre la presenza di una delegazione 
delVOLP, segno della volontà, da parte dei 
paesi rivieraschi, di ricercare una soluzione 
al problema palestinese. Infine la partecipa¬ 
zione. a questo dialogo sulle prospettive del 
Mediterraneo, di esponenti di paesi legati 
aU’AUeanza Atlantica e di paesi non allineati. 
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to statale, per cercare di 
soffocarlo completamente. 

E così va avanti anche 
una vera e propria < muta¬ 
zione » nell’economia: im¬ 
prenditori edili, ad esem¬ 
pio, non ce ne sono più. 
Quelli veri sono stati co¬ 
stretti, ormai, a chiudere 
bottega. Non ce la facevano 
a competere in alcun modo 
con un gruppo di ditte <fa¬ 
sulle» si, ma che riuscivano 
ad ottenere tutti gli appal¬ 
ti pubblici e, magari, a la¬ 
vorare col cemento rubato 
proprio alle imprese che 
non facevano parte del 
« gioco ». Prima si è arresa 
una ditta, poi un’altra, poi 
un’altra ancora^ Poi sono 
rimasti solo loro, i fasulli, 
puri e semplici prestanome 

— assai spesso — dell’* or¬ 
ganizzazione ». Perchè i no¬ 
mi dei « capi » non si cono¬ 
scono, ma qui un’organiz¬ 
zazione ramificata esiste e 
se ne scoprono le tracce 
quasi alla luce del sole. 

« Fino a due anni fa 

— dice un , avvocato, che 
naturalmente non ci tie¬ 
ne a far pubblicare il suo 
nome — stavo tre ore a 
contrattare con i familiari 
dei miei clienti sul prezzo 
della "difesa": per duecen¬ 
to o trecentomila lire si li¬ 
tigava come si fa in un ne¬ 
gozio di vestiti. Ora vengo¬ 
no e mi chiedono: "Avvo¬ 
ca’, quanto vi dobbiamo?’’. 
Io dico la cifra e loro di¬ 
cono; "Va bene" e una 


di procedure democratiche. 
Le cose sono molto com¬ 
plesse ». Craxl vuol quin¬ 
di proporre un arresto del 
mieccanisml della crisi 
qualclie giorno prima delle 
elezioni, per poi riprendere 
subito dopo? L’Idea non ha 
precedenti. E in ogni caso 
rivela un gran timore del 
giudizio dell’elettorato. Al¬ 
cuni dirigenti de sono pron¬ 
ti ad accettarla, altri inve¬ 
ce vorrebbero che la trat¬ 
tativa arrivasse comunque 
a un punto fermo: si fa 
subito raccordo per un go¬ 
verno quadripartito, poi la 
lista si può mettere a pun¬ 
to anche dopo le elezioni. 

Tutto è ancora aperto? 
€ Direi di sì — ha dichia¬ 
rato Craxl —. Siamo all’ 
inizio di questa crisi. Dal 
punto di vista politico non 
sono emersi elementi per 
avere un’indicazione suf¬ 
ficientemente chiara. La 
notte non ha portato con¬ 
siglio». E a questo punto 
i giornalisti hanno posto 
la domanda su Martelli, 
che la sera prima, nella 
riunione della Direzione 
socialista, aveva chiesto di 
porre alla DC, In termini 
secchi, la questione della 
presidenza del Consiglio 
socialista prima della fine 
della legislatura. Craxl ha 
risposto: « Non sono d’ac¬ 
cordo con Martelli. Che 
venna richiesta da noi una 
cambiale iìi pagamento 
nella legislatura non mi 
sembra un ’ impostazione 
corretta. I problemi si 
pongono: se trovano solu¬ 
zione. bene; altrimenti si 
può decìdere di tirare le 
conseguenze. Il problema 


è politico, esiste, e non lo 
invento io. Ma non si ri¬ 
solve con un pezzo di car¬ 
ta, COTI un negoziato a sca¬ 
denza. Ripeto: il proble¬ 
ma c’è, se si trattasse del. 
capriccio o dell’ambizione 
di una persona, non se ne 
parlerebbe... ». 

E’ evidente che Craxl 
non parlava soltanto per 
Martelli, ma anche per 1 
suol interlocutori democri¬ 
stiani (e per Pertini). La 
disputa sul cosiddetto 
« principio » dell’alternan¬ 
za a palazzo Chigi non è 
così accademica. Con la sua 
relazione airultima riunio¬ 
ne della Direzione sociali¬ 
sta, Craxl ha posto 11 pro¬ 
blema restringendolo a un 
rapporto esclu.slvo di dare 
ed avere tra PSI e DC, e 
questa « lettura » contrat¬ 
tuale della questione solle¬ 
va, tra l’altro, obiezioni sul 


terreno stesso dei meccani¬ 
smi istituzionali, al quali è 
in definitiva affidata la 
sorte di palazzo Chigi. Ma 
vi è un aspetto più imme¬ 
diato. Se Craxi si fosse pre¬ 
sentato dalla DC. da lui 
eletta a interlocutore pri¬ 
vilegiato, con la <proposta 
Martelli», avrebbe provoca¬ 
to una risposta tale da far 
emergere davanti alla cri¬ 
si uno scoglio insormonta¬ 
bile. Avrebbe posto le con¬ 
dizioni per essere accusato 
della responsabilità d’una 
rottura. E’ stato obbligato 
anche da questo, oltre che 
da altre considerazioni, a 
smussare gli angoli. La 
« questione presidenza > 
resta perciò sullo sfondo. 

E le sinistre democristia¬ 
ne non tardano a far sa¬ 
pere di respingere l’impo¬ 
stazione craxiana: la pre¬ 
sidenza del Consiglio — di¬ 


cono — « non può essere 
oggetto di trattative tra i 
partiti ». E . aggiungono: 
« Sul piano costituzionale 
il problema appartiene alla 
responsabilità e alla valu¬ 
tazione del capo dello Sta¬ 
to; sul terreno politico de¬ 
ve corrispondere a una co¬ 
mune strategia, definita 
con l’apporto dei partiti 
laici» (...), la quale deve 
proporsi un rapporto. co¬ 
struttivo con 11 PCI. Co¬ 
munque, non si può pre¬ 
scindere dalla regola del 
« consenso elettorale »■ 

I socialdemocratici si so¬ 
no congratulati con Craxl, 
perchè — essi dicono — 
ha € accantonato » la que¬ 
stione della presidenza del 
Consiglio, dando prova di 
realismo- Siamo « sul bina¬ 
rio giusto », commenta Pie¬ 
tro Longo. 


Come se il Paese non esistesse 


(Dalld prima pagina’ 

sceglie il premier. Tutto .si 
ridurrebbe quindi ad un 
riconoscimento da parte 
della DC. che il presiden¬ 
te del Consiglio potrà es¬ 
sere prima o poi anche un 
non democristiano. E per 
una tale ovvietà si dovreb¬ 
be lasciar incancrenire una 
crisi di governo? Altro sa¬ 
rebbe se fosse sollevato il 
problema politico (motiva¬ 
to con ragioni di indirizzo, 
di programma, di metodo, 
di ricambio di classi diri¬ 
genti) di una nuova guida 
politica, nuova appunto 
perché non più impernia¬ 
ta sulla DC. Ma, fino a 


prova contraria, è .solo il 
PCI ad aver sollevato un 
tale problema. Perché dun¬ 
que si sta perdendo tem¬ 
po? 

Quante parole si sono 
dette sulla necessità di re¬ 
cuperare la fiducia dei cit¬ 
tadini nelle istituzioni e 
di ridare trasparenza a! 
potere. Ecco, ora, una cri¬ 
si dalle origitti misteriose, 
del tutto orfana di padre 
e di cui non si indica il 
nucleo vero, eppure co.sì 
difficile da far balenare 
mostriciattoli del tipo «go¬ 
verno balneare » o sbocchi 
drammatici del tipo scio¬ 
glimento delle Camere. Ma 


la gente che deve pensare? 
Che riguardo vi è in ciò 
verso il presidente Perit¬ 
ili? L’unica conclusione 
possibile è che si sappia 
assai bene ciò che non de¬ 
ve avvenire (il cambiamen¬ 
to vero c profondo) ma 
che non si riesca a trova¬ 
re un belletto decente da 
dare alla continuità. Non 
è. davveVo troppo ricorda¬ 
re a Forlani che egli ha 
anche un dovere da com¬ 
piere come titolare di 
una responsabilità che gli 
deriva dalla fiducia accor¬ 
datagli da chi ha per com¬ 
pito la custodia della Co¬ 
stituzione. 


Tra PCF e PS accordo e larghe convergenze sul governo 


nella scuola, la garanzia del¬ 
le libertà sindacali e politi¬ 
che, l’estensione dei diritti 
dei lavoratori in fabbrica, la 
soppressione delta discrimi¬ 
nazione per le donne ed ì gio¬ 
vani e dei lavoratori immi¬ 
grati, la democratizzazione 
nel settore pubblico. Io svi. 
luppo delle libertà, la rap¬ 
presentanza proporzionale, la 
elezione a suffragio univer¬ 
sale per le assemblee regio¬ 
nali, la decentralizzazione dei 
poteri, il sostegno all’azione' 
della Francia per la pace ed 
il disarmo nel rispetto delle 
sue alleanze». 

Si tratta, come si vede, di 
im lungo ed esteso catalogo 
di questioni che riassumono 
in pratica tutta la parte so¬ 
ciale della piattaforma mit* 
terrandiana. «E' per questo 
— dice dunque il docamen- 


to — che fin d’ora PCF e 
PS si sono messi d’accordo 
per confermare e rafforzare 
la vittoria del 10 maggio svi¬ 
luppando la loro cooperazione 
in particolare laddove essi 
sono preposti alla gestione 
comune di affari pubblici e 
decìdendo naturalmente ■ di 
portare il loro voto alle pros¬ 
sime legislative sul candida¬ 
to della sinistra arrivato in 
testa al secondo turno ». 

Così « sarà possibile una 
grande vittoria » e si « cree¬ 
ranno le condizioni per costi¬ 
tuire una maggioranza coe¬ 
rente e durevole decisa a fa¬ 
re tutto il possibile per par¬ 
tecipare alla realizzazione del¬ 
la nuova politica scelta dai 
francesi con l’elezione di Mit¬ 
terrand ». 

A partire da questo «un 


nuovo incontro tra i due par¬ 
titi si impone». 

Il PS come si vede non 
pone apertamente pregiudi¬ 
ziali, ma sembra considerare 
che, una volta stabilita la 
nuova maggioranza occorrerà 
verificare se questa può tro¬ 
vare la sua traduzione a li¬ 
vello governativo con l’immis- 
sione dei comunisti nel go¬ 
verno. 

- Le divergenze comunque 
non vengono sottolineate. Es¬ 
se sono da ricercare nel me¬ 
morandum che il segretario 
socialista aveva sottoposto a 
Marchais aH’apertura delle 
discussioni. Non solo si fa¬ 
ceva cenno alle polemìdie ed 
alle rotture del passato an¬ 
che recentissimo, per dire che 
«dopo tre anni e mezzo di 
vuoto sarebbe persino strano 
mettersi d’accordo su tutto 


d'un sol colpo »: ma si elen¬ 
cava una serie di proble¬ 
mi di politica estera, che 
non ritroviamo tra le con¬ 
vergenze, citate dal documen¬ 
to comune (.Afghanistan, eu¬ 
romissili, Medio Oriente, Po¬ 
lonia) e che non possono es¬ 
sere compresi nella formula 
generale laddove si parla di 
« sostegno dell’azione della 
Francia per la pace ed il di¬ 
sarmo nel rispetto delle sue 
alleanze ». 

Anche su alcuni problemi 
di politica interna la dichia¬ 
razione congiunta non fa ac- 
c&uìo alle divergenze che Jo- 
spin indicava nel diverso ap¬ 
proccio che i due partiti han¬ 
no dinanzi all’ampiezza, delle 
nazionalizzazioni, al ritmo 
delle trasformazioni sociali 
previste dal programma so¬ 
cialista. 


Questi saranno dunque i te¬ 
mi su cui si svilupperà la 
discussione dopo il 21 giugno 
anche tenendo conto che un 
pieno accordo su tali pro¬ 
blemi è già stato raggiunto 
dal PS con le altre forma¬ 
zioni della sinistra (il Par¬ 
tito socialista unitario e il 
Movimento radicale dì sini¬ 
stra). Per ora le due parti 
sembrano soddisfatte di que¬ 
sta prima tappa. Marchais 
stesso ne ha parlato in ter¬ 
mini positivi ieri sera nel 
corso del grande comizio elet¬ 
torale tenutosi dinanzi a de¬ 
cine di migliaia di persone 
al Parco dei Principi, dicen¬ 
do che non si tratta di ac¬ 
cordi tattici per guadagnare 
qualche seggio ma ' che ai 
vuole lavorare insieme per 
la realizzazione di una poli¬ 
tica nuova. 


Oggi nuovo sciopero al Corriere e in tutte le testate Rizzoli 


direzione generale del gruppo 
elesse prendendo decisioni 
molto importanti per l’asset¬ 
to futuro dei vertici azienda¬ 
li, nel settore della produzio¬ 
ne così come in quello del¬ 
l’informazione. 

Ha ricordalo i ripetuti ten¬ 
tativi del consiglio di fabbri¬ 
ca e dei comitati di redazio- - 
ne per avere informazioni di 
prima mano e — primo cam¬ 
panello di allarme — l’iinpos- 
sibilità dì interlocutori di tut¬ 
to rispetto, come il dr. Di 
Paola, responsabile delle re¬ 
lazioni esterne, e il diretto¬ 
re della divisione quotidiani, 
dr. Jorio, a dare risposte chia¬ 
re, impegnative. 

In questo quadro convulso 
e .confuso di consultazioni in¬ 
formali. dì fronte alla prean- 
nunciata conrocazionc per la 
gtomala dì ieri del consìglio 
di amntìnìslrazione e aH’indi- 
sponìbilìlà dichiarata deU’edi- 
lore. Angelo Rizzoli, e del di¬ 


rettore generale. Bruno Tassan 
Din, a ricevere i rappresentan¬ 
ti dei lavoratori, le indiscre¬ 
zioni sul nuovo organigram¬ 
ma che l’azienda a\'rebbe già 
pronto prendevano così sem¬ 
pre più consistenza. 

Nella nostra edizione di ieri 
abbiamo già riferito queste vo¬ 
ci: alla direzione del Corrie¬ 
re della Sera, in sosliliizione 
di Franco Di Bella, alloniana- 
lost dall’incarico dopo che il 
suo nome era apparso nelle li¬ 
ste della loggia di Licio Gelli, 
veniva proposto Alberto Ron- 
ebey; i due vice-direttori, 
Mucci e Barbiellini Amidei, 
sarebbero destinali ad altri in¬ 
carichi, forse all’esterno del 
gruppo;-vice direttore sareb¬ 
be nominato Piero Panerai, 
direttore de « H Mondo ». E’ 
previsto inoltre l’allontanB- 
menlo del dr, Jorio (divente¬ 
rebbe editore in proprio de 
« Il lavoro » di (^nova) e la 
nomina di Di Bella a diretto¬ 


re della divisione quotidiani 
del Corriere. 

In un incontro che il con¬ 
siglio di fabbrica e ì comitati 
di redazione hanno avuto ie¬ 
ri mattina con il direttore ge- 
- nerale dr. Tassan Din queste 
' voci non sono state né smen¬ 
tite, né confermate, secondo 
una formula classica. Tassan 
Din ha parlato di « ipotesi pos¬ 
sibili », ha usalo — dice Ste- 
fanoni in assemblea — toni 
ambìgui. Ci sono stati accen¬ 
ni a difficoltà che potrebbero 
essere sollevate dalla Banca 
d’Italia e dalla Commissione 
nazionale del credito snli’ope- 
razione dì ricapitalizzazione 
che ha portalo la Centrale del 
banchiere Roberto Cairi ad 
acquistare il 40 per cento del¬ 
le azioni Rizzoli (ieri, infat¬ 
ti, Tassan Din è stalo a Roma 
e ha iiKonIrato il ministro del 
Tesoro, Andreatta); ci sono 
stali minacciosi riferimenti a 
difficoltà nel pagamento de¬ 
gli stipendi. 


Dunque, una confenna in¬ 
diretta che una direzione — 
quella di Angelo Rizzoli e di 
Bruno Tassan Din — anch’ 
essa investita dallo scandalo 
della P2, sta per risistemarc 
tutte le pedine aU’intemo del 
gruppo. Stefanoni ha parlalo 
di un vero e proprio tentati¬ 
vo di hìilz. La protesta di 
giornalisti e tipografi si è le¬ 
vala contro questo Icnlalìvo. 
I nomi delle persone proposte 
ai diversi incarichi non c’en¬ 
trano. 

Lo dicono anche le richieste 
che sono passale in assem¬ 
blea con un - assenso totale. 
L’applauso che le ha accolte 
ha reso superflua qualsiasi vo¬ 
tazione. Eccole: consiglio di 
fabbrica, organizzazioni sinda¬ 
cali. comitati di ' redazione 
chiedono rallontanamento tem¬ 
poraneo o la sospensione cau¬ 
telativa dal gruppo di lutti 
i giornalisti tscrìlli alla P2 e 
rinibizione temporanea di 


Rizzoli « di Tassan Din per 
tutte quelle decisioni che ri¬ 
guardano la struttnra del ver¬ 
tice aziendale, le redazioni, le 
direzioni politiche dei giorna¬ 
li. Dal canto suo la FNSI, in 
un comunicalo emesso ieri, 
diffida l’editore a prendere 
misure unilaterali. Saranno 
falli passi presso i presidenti 
della Camera e del Senato, 
presso la presidenza della Re¬ 
pubblica perché sì faccia ra¬ 
pidamente chiarezza sa tutta 
la vicenda della P2. Sara or¬ 
ganizzata un’assemblea aperta 
al Corriere. 

Si prosegue, insomma, sulla 
strada della ricerca del mas¬ 
simo di chiarezza, con « cou- 
tela, ma anche con grande fer- 
mezza » ha voluto ricordare 
Raffaele Fiengo che ha par¬ 
lato a nome dei comitati di 
redazione; con la ' forza, og¬ 
gi, di nna mobilitazione che 
vede concordemente impegna¬ 
ti poligrafici e giornalisti. 


«Non voglio fare il sindaco, non voglio farmi uccidere » 


settimana dopo me la por¬ 
tano ». 

C’è l’*organizzazione», in¬ 
fatti, che ora paga gli av¬ 
vocati. E loro lo sanno e 
per un po’ sono stati con¬ 
tenti perchè potevano an¬ 
che alzare i prezzi, ma via 
via si sono sentiti sempre 
più soffocati dentro una 
rete, sempre più in perico¬ 
lo per gli e affari» che in 
un modo o nell’altro fini¬ 
vano per conoscere. Qual¬ 
cuno anzi — ci dicono — in 
questi affari è finito anche 
per entrare ed è stato fal¬ 
ciato a raffiche di mitra. 

Ma la < organizzazione » 
non paga solo gli avvocati, 
assicura il * soccorso» an¬ 
che alle famiglie: ogni ma¬ 
novale del crimine sa che, 
quando entra in galera, se 


rispetta le regole e se evita 
di esporre i suoi €capi» 
può contare su una sorta 
di « cassa integrazione »: 
da 500.000 a 700.000 lire al 
mese vengono, infatti, re¬ 
golarmente versate ai suoi 
familiari. Naturalmente de¬ 
ve trattarsi di manovali 
« di rispetto », che abbia¬ 
no un peso nell’organizza¬ 
zione, non di killer € qua¬ 
lunque», perchè un killer 
qui è solo un giovanotto 
che, pur di emergere, è di¬ 
sposto ad uccìdere per mez¬ 
zo milione e senza sapere 
perchè. 

E così alcuni di quei gio¬ 
vani che una volta affolla¬ 
vano le segreterie dei nota¬ 
bili de e facevano le cam¬ 
pagne elettorali per V 
« onorevole » pur di avere 


L’Ordine dei giornalisti esamina 
i casi degli iscrìtti alla P2 


ROMA — I consigli regiona¬ 
li deirordìne dei gìomalisti 
hanno iniziato Tesarne delle 
situazioni in cui si sono ve¬ 
nuti a trovare gli scritti im- 
I plicati nelle vicende della P2. 
I L’Ordine del Lazio e del¬ 
l’Abruzzo — che dovrà pro¬ 
nunciarsi. tra Taltro, sui casi 
di Selva, Colombo e Nebiolo 
— ha già chiesto e ottenuto 
dal Parlamento tutta la do¬ 
cumentazione sulla loggia P2. 
I II Consiglio della Lombar- 
{ dia ha ribadito, a sua volta. 
I l'assoluta incompatibilità tra 
I sistema democratico, principi 
I deontologici deila categoria 
I • appartenenza a centri oc¬ 


culti di potere: ha espresso 
piena solidarietà ai coUeghi 
del Gruppo Rizzoli e ha rivol¬ 
to appello a tutte le catego¬ 
rìe interessate per salvaguar¬ 
dare «le tradizioni e il pa¬ 
trimonio culturale di testate 
la cui proprietà morale aft- 
partìene ai lettori e ai cit¬ 
tadini non meno che ai gior¬ 
nalisti e agli operatori del- 
Tinformazione ». 

Infine 1 redattori delTANSA 
hanno chiesto alla proprietà 
di fissare Tlnconciliabilità 
tra l'appartenenza alTAgen- 
zia e Taffiliazionc a società 
segreta. 


un posto al comune o al¬ 
l’ospedale o nell’azienda 
dei trasporti, ora hanno 
scoperto che — se gli va 
bene — in due, tre anni 
possono vincere al totocal¬ 
cio della malavita: € Cono¬ 
sciamo due cugini — et di¬ 
cono — uno fa il professo¬ 
re in una scuola nìedia. 
Persona onesta, inappunta¬ 
bile. L’altro — quasi coeta¬ 
neo — decise tre anni fa di 
entrare nell’ "organizzato¬ 
ne". Oggi uno stenta la sua 
vita; l’altro è riuscito già 
a comprarsi una casa che 
vale cinquanta milioni e 
un’auto di lusso»- E cosi 
il cerchio si chiude: il con¬ 
trollo sugli enti locali assi¬ 
cura gli appalti, gli appalti 
assicurano denaro e ma¬ 
novalanza generica, che 
rappresenta una vera e 
propria forza d’urto per 
rafforzare questa o quella 
« banda ». 

La € banda» investe il 
denaro statale in tutti i 
traffici « sporchi » che pos¬ 
sono essere remunerativL 
E. se va bene, il denaro au¬ 
menta ancora e può maga¬ 
ri essere investito — come 
sta accadendo sulla costa 
calabra — in speculazioni 
edilizie « pulite ». Insamma 
è lo stesso modello * lega¬ 
le-illegale», lo stesso uso 
dello Stato, che è servito 
alla DC per cumulare voti 
e clientele e che oggi, in¬ 
vece, viene utilizzato per 
accumulare danaro e pote¬ 
re, sempre più . denaro t 


sempre più potere. E' un 
modello — che natural¬ 
mente — ancora s’intrec¬ 
cia col sistema de, ma che 
è capace ormai di una sua 
autonomia e di dettare, 
quindi, le sue condizioni. 
La degra^zìone è profon¬ 
da, più di quanto si possa 
immaginare. Il potere de, 
‘ infatti, è completamente 
esposto ai ricatti, perchè in 
passato si è abbondante¬ 
mente servito dei metodi e 
delle forze che oggi scen¬ 
dono in campo direttamen¬ 
te e usano il loro « partito 
armato» quando qualcuno 
attraversa loro la strada. 
Per questo, del resto, è 
cresciuta la forza di un’*or- 
ganizzazione», che è an¬ 
cora ampiamente vulnera¬ 
bile e può essere ricaccia- 


Ricevimento 
al Quirìnale 
per il Z giugno 

ROMA — In occasione del- 
Tannlverearìo della fondazio¬ 
ne della Repubblica, n capo 
dello Stato ha ricevuto ieri 
pomeriggio al palazzo del 
Quirinale i rappresentanti del 
corpo diplomatico. Al ricevi¬ 
mento sono intervenuti tra 
gli altri gli ex presidenti del¬ 
la repubblica Saragat e Leo¬ 
ne. i presidenti del Senato 
e della Camera, Pantani e 
Jottl. li presidente del consi¬ 
glio del ministri Forlanl. il 
presidente della Corte Costi¬ 
tuzionale Amadei, 


ta indietro se Io Stato de¬ 
mocratico fa per intero il 
suo mestiere. 

E’ quello che — a Paga¬ 
ni, come a Salerno, come 
in tutto il Nocerino — stan¬ 
no chiedendo da mesi i co¬ 
munisti, il sindacato, tutte 
le persone oneste che non 
vogliono essere soffocate 
dalla « mutazione ». Ma — 
a Salerno — hanno dovuto 
chiederlo a un questore, co¬ 
me il dottor Arcuri, che 
proprio ieri è stato allon¬ 
tanato dal suo incarico. Il 
( suo nome, infatti, era in 
• bella evidenza nella lista 
j di Gelli. Mentre a Pagani 
I — in 6 mesi — si è vista 
j una sola novità. Hanno in- 
i titolato lo stadio di calcio 
a Marcello Torre. E — co- 
I me dire? — il caso è chiuso. 
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